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PREPARATE LA DIFFUSIONE 


li PCI chiama alla vigila nza di massa e alla mobilitazione unitaria contro le manovre avventuristiche 

Si esce dalla crisi affrontando con decisione 

i più urgenti problemi dei lavoratori e del Paese 

. « v / 

Deve essere scartata ogni ipotesi di scioglimento anticipato delle Camere 

L'Ufficio politico del Partito denuncia le gravissime responsabilità del gruppo dirigente del PSDI e l'ambigua condotta della DC • Temi immediati gli interventi sui prezzi, l'occupazione, la lotta al terrorismo, la 
difesa della sovranità nazionale - Nessun rinvio delle elezioni regionali e amministrative - Domani le consultazioni - La Direzione de per una soluzione che prosegua « una politica di centro - sinistra » 


Il comunicato 
dell'Ufficio politico 


L’Ufficio Politico del PCI 

ha emesso ieri il seguente 

comunicato: 

« La rinuncia del sen. Fan- 
fani all’incarico di formare 
il nuovo governo, dopo oltre 
venti giorni dall ’ apertura 
della crisi, interviene in un 
momento drammatico della 
vita del Paese. Sempre più 
gravi sono le preoccupazioni 
dei lavoratori e di tutta l’opi¬ 
nione pubblica per la crisi 
economica, i cui etfetti sui 
prezzi e sulle prospettive del¬ 
l’occupazione diventano ogni 
giorno più pesanti, mentre 
vanno avanti, contro gli inte¬ 
ressi nazionali, le manovre 
finanziarie e di ristruttura¬ 
zione dell'apparato produt¬ 
tivo dirette dai gruppi eco¬ 
nomici più forti, italiani e 
internazionali. Si accresce lo 
stato di inquietudine per il 
rinndvarsi di ' minacce alla 
sicurezza democratica e il ri¬ 
petersi di imprese squ'àCTri- 
stiche fasciste. Si conoscono 
soltanto ora, parzialmente e 
senza una chiara definizione 
delle responsabilità politiche, 
gli attentati eversivi contro 
le istituzioni repubblicane. 

Le vicende della crisi di 
governo devono essere valu¬ 
tate innanzitutto in questo 
quadro. E’ gravissima la re¬ 
sponsabilità del gruppo di 
maggioranza del PSDI, che 
si è mosso da un mese a 
questa parte con l’obiettivo 
dichiarato dello scioglimento 
anticipato delle Camere e 
per creare quindi un vuoto 
di potere democratico, spin¬ 
gendo il Paese in una situa¬ 
zione piena di incognite e 
aperta a gravi pericoli. 

Di fronte ad un tale atteg¬ 
giamento di aperta provo¬ 
cazione, la Democrazia Cri¬ 
stiana ha tenuto finora una 
condotta ambigua, che ha 
contribuito a fare perdere 
tempo inutilmente. La DC, 
infatti, pur puntando, quale 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, ad avere la direzione 
del governo, non si è mai 
chiaramente e fermamente 
pronunziata contro la pro¬ 
spettiva di scioglimento delle 
Camere elette due anni fa, 
né si è mai impegnata a 
rispettare la scadenza della 
prossima primavera per le 
elezioni regionali e ammini¬ 
strative. Anche sulle acute 
questioni economiche e so¬ 
ciali e sulla necessità di un 
rapporto positivo con i lavo¬ 
ratori e le loro organizza¬ 
zioni sindacali, la DC ha pa¬ 


lesemente teso ad eludere la 
sostanza del problema. 

La difficile situazione del 
Paese e lo svolgimento stesso 
della crisi dimostrano ancora 
una volta, a giudizio del PCI, 
l’esigenza di una profonda 
svolta di indirizzi e di me¬ 
todi di governo, tali da risol¬ 
vere positivamente il proble¬ 
ma di una nuova direzione 
politica, basata sulla collabo- 
razione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari. Que¬ 
sta resta la prospettiva per 
la quale lotta una ampia 
parte del popolo italiano. 

Nell’immediato, per ciò che 
riguarda la soluzione dell’at¬ 
tuale crisi di governo, l’Uffi¬ 
cio Politico del PCI considera 
indispensabile che sia pre¬ 
giudizialmente scartata l’ipo¬ 
tesi di una interruzione della 
legislatura e di un rinvio 
delle elezioni regionali e am¬ 
ministrative. Il nuovo go¬ 
verno deve fondarsi sulle 
forz«Vche vogliono evitare 
politiche avventurose e rischi 
di rotture traumatiche. Quale 
partito principale dell'oppo¬ 
sizione democratica, il PCI 
ritiene necessaria la forma¬ 
zione di un governo che 
affronti con serietà e deci¬ 
sione i principali problemi 
oggi sul tappeto, garantendo 
l’indipendenza nazionale da 
ogni ingerenza straniera, 
stroncando i tentativi ever¬ 
sivi in atto, reprimendo il 
terrorismo e la criminalità 
fascista, intervenendo effica¬ 
cemente nella situazione eco¬ 
nomica e sociale soprattutto 
per quanto riguarda i prezzi 
e l’occupazione. Si tratta in¬ 
somma di uscire dall’immo- 
bilismo, dalle manovre di ver¬ 
tice, dal perdurante clima di 
sospetti e di corruzione, per 
assumere precìse e ben defi¬ 
nite responsabilità. Ciò esige 
un rapporto positivo con le 
grandi masse popolari e, in 
particolare, con il movimento 
operaio. 

L’Ufficio Politico del PCI 
rivolge un appello a tutti i 
compagni, ai lavoratori, ai 
democratici e agli antifasci¬ 
sti, affinché, nella consape¬ 
volezza della gravità della 
situazione e dei pericoli che 
minacciano la democrazia 
italiana, sì realizzino in que¬ 
sti giorni una vigilanza di 
massa e una vasta e forte 
mobilitazione popolare uni¬ 
taria contro le manovre in 
atto e per l’avvio a soluzione 
dei più urgenti problemi 
delle masse lavoratrici e del 
Paese ». 


Breznev e Ford 
si incontreranno 
a Vladivostok 
il 23-24 novembre 


L’agenzia TASS ha annunciato che il segretario generale del 
PCUS Breznev e il Presidente degli Stati Uniti Ford si in¬ 
contreranno « nella regione di Vladivostok * il 23 24 novembre 
prossimi. Nell’annuncio si sottolinea il carattere di lavoro 
dell'incontro — che a\ rà un carattere meno formale di pre¬ 
cedenti vortici di Breznev con Nixon — e si precisa che si 
tratterà di uno « scambio di opinioni su problemi di reciproco 
interesse ». Secondo fonti americane, sarà a Vladivostok che 
\ «ranno poste le premesse per un successivo acrordo sulla 
limitazione degli armamenti strategici. ' 

I colloqui di Kissinger con Breznev e Gromiko si sono con¬ 
clusi ieri. Il segretario di Stato lascia oggi Mosca per l’India. 
Anche gli ultimi incontri sono staU dominati dalla questione 
della limitazione degli armamenti strategia. Le due parti 
hanno ammesso die si è parlato con franchezza e che sono 
state constatate anche divergenze: tuttavia sia Gromiko die 
KIgmukc: hanno giudicato posiUvamente , il bilando degli in¬ 
contri ed espresso fiducia sulla prosecuzione del negoziato 

A PAG. Il 



INTERROTTE LE TRATTATIVE 


No del padronato 
sulla contingenza 

La Confindusfria rifiuta l'unificazione al massimo valore e rimanda al governo (assegni familiari) la possibilità di un 
recupero degli scatti pregressi * Nessuna garanzia del salario - Ribadita la grave richiesta della «mobilità del lavoro» 


Minacciosa intervista del Capo di Stato Maggiore Generale 

IL GENERALE GUR: «ISRAELE SI STA 
PREPARANDO ALLA GUERRA LAMPO» 

Dovrebbe essere combattuta «in territorio nemico», per affermare in modo decisivo la supe¬ 
riorità israeliana — Enormi costi dello sforzo bellico — La destra preme sul governo Rabin 


Una delle tante manifestazioni che si svolgono nel Paese contro lo scioglimento delle Camere 

Dopo la rinuncia di Fanfani, nella crisi di governo si è aperta una fase diversa, non 
meno irta della precedente di elementi di incertezza e di difficoltà. Le nuove consulta¬ 
zioni del presidente della Repubblica avranno inizio nel pomeriggio di domani (alle 17 

verrà ricevuta al Quirinale la delegazione del PCI), ed i partiti hanno già cominciato la 
serie delle riunioni dei rispettivi organismi dirigenti. Ieri mattina si sono svolte le riunioni 
dell’Ufficio politico del PCI e della Direzione della DC. La rinuncia al mandato ricevuto 
da Leone da parte del se¬ 
gretario della DC costituisce, -_ ~ _ 

anzitutto, una verifica nega- 

Uva circa la possibilità di # # ‘ # - . 

costituire un governo quadri- Minacciosa intervista del Capo a 

partito - (un « centrosinistra __< _ 

organico », come si dice). E 
di questo ha preso atto ieri 

la Direzione democristiana. Il • |P ^| |P H I, A| H|% 

senza tentare, però, una ana- Il | _ L Al L il IL III I 
lisi delle ragioni che hanno 1 1 |f | 11 1 UHI I ■ 1 I I im¬ 
portato a questo fallimento. ■ ■■ • ■ BH H III 

Lo Scudo crociato si muove- 
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voto unanime — per una so- Il | A M II I M II ■ Il I MM 9j I J 

luzione governativa che - si I Uhi filini llrV FILLI 
proponga di «proseguire una 

Nel corso stesso della discus : Dovrebbe essere combattuta « in territorio nem 

ino 6 iai “attlcdate "iisi riorità israeliana — Enormi costi delio sfono 

dì varie combinazioni gover¬ 
native — un bicolore DC-PRI r- - 

appoggiato - dall’esterno dai 

socialisti (o magari anche dai rri ’ » • 

socialdemocratici), un mono- I 1*21 Wl" # 

colore de. ecc. — nell’ambito ^ • o* ** * *■ 

indicato dalla posizione uffi- • • 1 • - - 

T— do afferma UlCldeiltl PTOVOCatl 

che è stata riscontrata la 

« impossibilità » di portare a #1 q nriinflfìttl 

compimento il mandato di Ud U|J|JdlJ| 

Fanfani entro i limiti fissati , & Mr 

extraparlamentari 

fa attentamente la difficile v^uupuiiwinviiuiii 

situazione parlamentare », la TWT • & • i • 

Direzione de ha dato man- 1^11 ITTI AFFICI T0T*ITI 

dato «al segretario politico -*■ T UJI ivllil 

e alla delegazione che l’af¬ 
fianca di recare il contributo 
del partito e dei gruppi parla¬ 
mentari alla soluzione della 
crisi, promuovendo — prose¬ 
gue il documento —, entro i 
limili considerati dalla mo¬ 
zione del dodicesimo Congres¬ 
so (il Congresso del ritorno 
al centro-sinistra - NdR), la 
raccolta delle adesioni o dei 
consensi che, confermando la 
unità degli iscritti e la com¬ 
pattezza degli elettori, dia pos¬ 
sibilità al nuovo governo di 
svolgere il programma delibe- ■ 
rato il 7 ottobre, con le inte¬ 
grazioni che l’andamento del¬ 
le trattative consiglierà al fi¬ 
ne di proseguire una politica 
di centro sinistra ». 

L'ordine del giorno appro¬ 
vato porta le firme dei rap¬ 
presentanti di tutte le cor- 

ì,o CS h! rÌSa * la anc0 ™ Gravi incidenti ieri sera a Roma, nel quartiere di Trastevere, 

una volta la mancanza di t ra forze di polizia e alcuni giovani partecipanti ad una 

ogni riferimento alla questio- manifestazione indetta da gruppi extraparlamentari. Dicias- • 

ne dell eventuale scioglimen-, 1 sette agenti sono stati feriti dal lancio di bottiglie incen¬ 
to anticipato delle Camere, di * diarie c di una bomba-carta contenente frammenti mctallia'. 
cui pure si è discusso du- Quattro giovani sono stati arrostati. 

rante la riunione (e Fanfa- ’ L’epicentro degli scontri è stato piazza Sennino, raggiunta 

ni ne ha parlato, nella sua • , da alcuni manifestanti che. con chiari intenti provocatori. 

relazione, confermando un at- s ' erano raccolti prima in piazza Navona e poi a Campo de' 

teggiamento ambiguo) La Di- Fiori. La questura aveva vietato sia il raduno fascista indetto 

rezinnp Hr inoltre non Hà dal * Fronte della gioventù », sia le manifestazioni preannun- 

rvziunc uè, muiire, min Ua ìiìhIa Ani Atiiumirii u.ii. ... 


La Confindustria ha costret¬ 
to i sindacati a rompere la 
trattativa sulla contingenza e 
sull’occupazione. L’associazio¬ 
ne degli industriali, ieri matti¬ 
na, si è presentata al tavolo 
del confronto con un «pac¬ 
chetto » di controproposte as¬ 
solutamente inaccettabile. In 
sintesi, la Confindustria si op¬ 
pone all’unificazione del valo¬ 
re del punto di contingenza 
al massimo livello, si muove 
in direzione opposta ai sin¬ 
dacati per quanto riguarda il 
recupero dei punti pregressi, 
rifiuta qualsiasi discorso sulla 
garanzia del salario se non 
collegato a pesanti contropar¬ 
tite quali quella della « mo¬ 
bilità della forza lavoro» in¬ 
tesa come intensificazione 
dello sfruttamento, e della 
non ingerenza dei sindacati 
nei piani di ristrutturazione 
in atto nelle aziende. A tutto 


questo, va aggiunta la pretesa 
che qualsiasi accordo venisse 
raggiunto, esso debba conside¬ 
rarsi vincolante sul piano 
aziendale; come dire la richie¬ 
sta esplicita del blocco della 
contrattazione articolata. 

« In queste condizioni — co¬ 
me informa un comunicato 
della delegazione sindacale — 
avendo la controporte al mo¬ 
mento dichiarato non modifi¬ 
cabili le proprie proposte, la 
trattativa deve considerarsi 
interrotta fin quando la Con- 
fIndustria non riterrà di pro¬ 
porre nuove posizioni ». Doma¬ 
ni mattina si riunirà la se¬ 
greteria della Federazione 
« per decidere, secondo il man¬ 
dato della delegazione, le con¬ 
seguenti e necessarie misure 

Aladino Ginori 

(Segue a pagina 16 ) 


Dichiarazione di Lama 



c. f. 


Gravi incidenti ieri sera a Roma, nel quartiere di Trastevere, 
tra forze di polizia e alcuni giovani partecipanti ad una 
manifestazione indetta da gruppi extraparlamentari. Dicias¬ 
sette agenti sono stati feriti dal lancio di bottiglie incen¬ 
diarie e di una bomba-carta contenente frammenti mctallia'. 
Quattro giovani sono stati arrestati. 

L’epicentro degli scontri è stato piazza Sennino, raggiunta 
da alcuni manifestanti che. con chiari intenti provocatori, 
si erano raccolti prima in piazza Navona e poi a Campo de' 
Fiori. La questura aveva vietato sia il raduno fascista indetto 
dal « Fronte della gioventù ». sia le manifestazioni preannun- 
ciate dai gruppi estremisti di sinistra. Nella foto: un momento 
degli incidenti a Trastevere. A PAGINA 10 


(Segue a pagina 16 ) 


TEL AVIV, 26. 

Il generale Mordechai Gur, 
capo di stato maggiore del¬ 
le forze armate israeliane, ha 
dichiarato oggi in un’intervi¬ 
sta alla radio nazionale che 
Israele sta preparandosi a 
una nuova guerra con i paesi 
arabi, destinata a riaffermare 
in modo decisivo la sua su¬ 
premazia nel Medio Oriente. 
La strategia israeliana pun¬ 
ta a una guerra acostosa», 
che dovrebbe essere combat¬ 
tuta «sul territorio del nemi¬ 
co» e concludersi apossibil- 
mente entro brevissimo 
tempo». 

«Credo — ha detto il gene¬ 
rale — che tutto il popolo di 
Israele debba sapere che ci 
stiamo preparando alla guer¬ 
ra e che ciò costa una gran¬ 
de quantità di denaro. Vo¬ 
glio che ogni padre, ogni ma¬ 
dre e ogni figlio sappia che 
stiamo cercando di creare le 
migliori condizioni possibili 
perchè il nostro paese abbia 
la meglio su tutti i fronti». 

n gen. Gur ha sottolineato 
l’importanza di concentrare 
forze ingenti e scelte in un 
punto del campo di batta¬ 
glia. 

Gur ha così proseguito: 
«Non voglio entrare in detta¬ 
gli che potrebbero indicare 
come e chi noi contiamo di 
vincere, per primo o contem¬ 
poraneamente, ma noi conso¬ 
lidiamo le nostre forze m 
modo tale da permettere fo¬ 
rò di far fronte a qualsiasi 
situazione. Per questo stia¬ 
mo organizzando un esercito 
importante e, credo, eccellen¬ 
te, più polente di quello di 
prima della guerra del Kip- 
pur, in effettivi ed equipag¬ 
giamento». 

Rispondendo ad vna do¬ 
manda, Gur ha detto di non 
approvare il concetto secon¬ 
do cui l’era delle «guerre 
lampo è finita ». « Se noi se- 
guiano una linea politica stra¬ 
tegica e tattica corretta — 
egli ha detto — la campa¬ 
gna si concluderà con. una 
guerra lampo. Tuttavia, noi 
non elaboriamo i nostri pia- 

(Segue a pagina 16 ) 


Ampio dibattito 
al congresso PCF 
sulla strategia 
di unità popolare 

Il Congresso del Partito co¬ 
munista francese ha prose¬ 
guito il dibattito sui due 
temi proposti dal rapporto 
li Marchais: strategia di 
unità popolare per una rea- i 
le svolta democratica e ruo¬ 
lo del Partito. A PAG. 17 


Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della CGIL, 
ha rilasciato all’Unità la se¬ 
guente dichiarazione: 

■ «. L’intransigenza dimostra¬ 
ta dalla Confindustria che ha 
portato alVinterruzlone delle 
trattative è un fatto grave in 
sé e ancor più grave se si 
colloca nella situazione poli¬ 
tica che oggi attraversa l’Ita¬ 
lia. Le posizioni padronali sul¬ 
la garanzia di salario nel ca¬ 
so di ristrutturazioni produt¬ 
tive e di sospensioni, sulla 
unificazione del valore del 
punto e sul recupero del po¬ 
tere d’acquisto dei salari più 
bassi sono negative, al di sot¬ 
to delle possibilità reali e nel¬ 
la qualità in molti punti oppo¬ 
ste alle richieste sindacali. 
Perchè la Confindustria ha 
scelto questa strada? Perche 
dopo aver dichiarato per me¬ 
si la propria disponibilità e in 
qualche caso il proprio ap¬ 
poggio a posizioni della Fede¬ 
razione CGILCISL-UIL, nel 
momento in cui qualche pro¬ 
va di questa disponibilità si 
poteva dare, l'organizzazione 
padronale ha bruscamente 
cambiato disco? E * difficile 
anzi — secondo me — è im¬ 
possibile rispondere in modo 
esauriente a questa domanda 
che certamente milioni di ita¬ 
liani si rivolgono facendo a- 
strazione dalla situazione po¬ 
litica. Anche noi siamo preoc¬ 
cupati del clima torbido nel 
quale si sta svolgendo la cri- 
sL Le forze di destra l'han¬ 
no voluta e continuano a in¬ 
trodurre ogni giorno nella si¬ 
tuazione elementi di tensione. 
Si vuole andare a elezioni po¬ 
litiche anticipate e, nel frat¬ 
tempo, si costruisce la stra¬ 
tegia del muro contro muro, 
utilizzando a questo fine ogni 
strumento disponibile, dalle 
azioni terroristiche alla infla¬ 
zione dilagante, dalla reces¬ 
sione alla minaccia di scis¬ 
sione delle organizzazioni sin¬ 
dacanti. 

al lavoratori con le loro 
lotte che domani saranno an¬ 
cora intensificate, sono — in 
questa situazione pericolosa 
— un punto fermo, un dato 
di riferimento sicuro per tut- 




te le forze democratiche . Il 
movimento in corso deve con¬ 
tinuare, deve unificarsi sem¬ 
pre più, deve essere capace di 
tenere. Non si tratta soltanto 
di conquistare un salario un 
po’ migliore rispetto alla cre¬ 
scita del costo della vita; si 
t tratta anche di tenere aperta 
la via delle riforme per una 
alternativa all’inflazione che 
non si risolva in un processo 
drammatico di disoccupazione 
crescente ma che si fondi su¬ 
gli investimenti e sullo svi¬ 
luppo produttivo. Si tratta so¬ 
prattutto di difendere nelle 
fabbriche e sulle piazze — se 
è necessario — le libertà, le 
fondamentali istituzioni e più 
ancora un rapporto di convi¬ 
venza fra gli italiani che sià 
civile e democratico». 

usuile nostre spalle, sulle 
spalle del mondo del lavoro, 
non sta oggi soltanto il cari¬ 
co di difendere al meglio i 
propri interessi, ma anche il 
compilo più impegnativo e 
più grande di lottare attiva¬ 
mente per quei valori che la 
destra vorrebbe liquidare. Ri¬ 
flettiamo un momento: coloro 
che vogliono elezioni antici¬ 
pate e scissione sindacale, co¬ 
loro che vogliono far soppor¬ 
tare ai lavoratori tutto il pe¬ 
so della crisi e mantenere vivo 
un modello di sviluppo basa¬ 
to sugli squilibri, sullo sfrut¬ 
tamento, sulla subordinazio¬ 
ne anche economica del no¬ 
stro paese sono sempre gli 
stessi, le medesime forze po¬ 
litiche ed economiche. Non 
sottovalutiamo il pericolo che 
l’azione di queste forze, e oggi 
anche della Confindustria, fa 
incombere sul nostro paese. 
Senza allarmismi, senza per¬ 
dere la calma, con piena fidu¬ 
cia nelle grandi forze operaie 
che vogliono la democrazia 
dobbiamo rafforzare la nostra 
vigilanza, intensificare l’impe¬ 
gno unitario, sviluppare il mo¬ 
vimento di lotta con la mas¬ 
sima determinazione. Questa 
prova di coscienza nazionale i 
lavoratori possono e devono 
darla per salvare il paese dal¬ 
la crisi che lo colpisce ed av¬ 
viarlo sulla via dello svilup¬ 
po economico e democratico ». 


Q uello a, a psdi. Par¬ 
tito socialista demo¬ 
cratico italiano, bisogna 
ormai chiamarlo PS DA, 
Partito socialista demo¬ 
cratico americano: c te¬ 
nuta l’ora di aggiornarsi, 
e che ci sia, nel PSD A, 
anche una sinistra, non 
pare avere molla impor¬ 
tanza dal momento che il 
documento ultimo, quello 
che ha indotto il senatore 
Fanfani a rinunciare al¬ 
l’incarico, è stato volato 
all’unanimità. Le ultime 
istruzioni di Washington, 
prima di questa votazione, 
sono state date per telefo¬ 
no agli onorevoli Tonassi 
e Orlandi. Giovedì il se¬ 
natore Fanfani ha affan¬ 
nosamente cercato, come 
scrivevano l’altro ieri i 
giornali, gli esponenti so¬ 
cialdemocratici: voleva e- 
sporre loro le conclusioni 
della segreteria del PSI. 
Ma Tonassi e Orlandi, 
scrive a La Nazione », «si 
erano resi irreperibili ». 
Erano alla Posta centrale, 
a San Silvestro, per telefo¬ 
nare in America. Manca¬ 


vano due gettoni che Or¬ 
landi ci ha rimesso di suo. 
ET stato invece rintraccia¬ 
to l’on. Canglia, perché 
qualcuno all’ultimo mo¬ 
mento ha ricordato che 
nel pomeriggio va sempre 
a giocare a bigliardo: c lì 
che quest’uomo si è fatto 
da solo. 

Non bisogna meravi¬ 
gliarsi che l’on. Tanassm- 
ger abbia espresso sin dal 
primo giorno l’idea di ot¬ 
tenere che i socialisti non 
stiano più al governo. Un 
pensiero, per lui, è tale 
uno sforzo che non può 
compierne due insieme. 
Non c’è problematica che 
lo sfiori. Ha ricevuto da 
oltre Oceano un ordine: 
non lo intende come un 
politico, lo esegue come 
un attendente. Da un cer¬ 
io punto di vista è persi¬ 
no leale, tanto è chiaro 
che il suo lavoro viene 
compiuto per conto terzi. 
Nella lista di coloro che 
lavorano per gli USA, egli 
figura fra i traduttori, e 
la sua vera fatica, fra co¬ 
storo, non sta nel cercare 


P.S.D.A. 


di capire ciò che gli viene 
ordinato di riportare, ma 
nel farlo senza perderà 
tempo. A Washington si 
sono subito resi conto che 
il presidente del PSD A sa¬ 
rebbe stato un ottimo tra¬ 
duttore simultaneo, né a- 
crebbe potuto aggiungere 
qualcosa di suo, che d’al¬ 
tronde non aveva. 

Tanassinger non verreb¬ 
be mai compromesso da 
nastri, come è successo 
per altri nel Watergate, 
perché non ha mai detto 
una parola né mosso una 
obiezione: ancora l’altro 
ieri, mentre si radunava 
la segreteria del suo par¬ 
tito per discutere, egli ha 
fatto apparire e ha confer¬ 
mato una intervista, in 
cui erano dette e ripetute 
tali c quali le affermazio¬ 
ni del primo giorno, e a- 
desso è contento per il ser¬ 
vizio reso. Bisogna confer¬ 
marlo presidente del PS- 
DA: nessuna carica gli è 
stala più adatta durante 
tutta la sua vita per co¬ 
sì dire umana. 

Fortebracd* 
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Frutti dell’ avven turismo 


* < * ' X 


Dopo vontiduc giorni di 
crisi, il sen. Fanfani e la 
Democrazia cristiana sono 
giunti alla conclusione che 
un governo quadripartito non 
costituisce oggi una solu¬ 
zione praticabile. Si sono 
tuttavia ben guardati dal- 
l’indicare quali siano le ra¬ 
gioni di questo fallimento; 
anzi, non hanno neppure 
tentato una ricostruzione ra¬ 
gionata delle vicende della 
crisi, nel timore — hanno 
spiegato — di toccare la 
suscettibilità di qualcuno e 
di alimentare così le pole¬ 
miche. I fatti, però, parlano 
da soli. La volontà di rottu¬ 
ra e gli atti di sabotaggio 
e di aperto e provocatorio 
disfattismo deH’attuale grup¬ 
po dirigente del PSDI sono 
apparsi in piena evidenza 
sotto gli occhi di tutti; così 
come è risultata chiara la 
macchinosa ambiguità della 
DC. 

Se, d’altra parte, la ri¬ 
nuncia al mandato da parte 
di Fanfani è stata decisa im¬ 
mediatamente dopo la pub¬ 
blicazione di un documento 
della segreteria del PSDI 
che riportava i termini del¬ 
la discussione al punto di 
partenza (o addirittura a 
un sacro testo del centro-si¬ 
nistra del lontano 1963 che 
parlava di « delimitazione 
della maggioranza! »), sa¬ 
rebbe stato necessario esse¬ 
re ciechi e sordi per non 
capire a che cosa realmen¬ 
te puntassero Tanassi e il 
suo gruppo, dal momento 
che lo stesso presidente del 
PSDI si è incaricato di pro¬ 
clamarlo con un’intervista 
resa pubblica proprio nel 
momento cruciale della trat¬ 
tativa quadripartita. L’ipote¬ 
si tanassiana restava la so¬ 
lita; restava, cioè, quella di 
giungere, attraverso una fa¬ 
se di ulteriore logoramento, 
a un governo neo-centrista, 
con la partecipazione di DC, 
PSDI, PRI e PLI, il quale 
si presentasse al Paese non 
per risolvere i problemi del 
momento, ma per chiedere 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Insomma, un 
« cartello » elettorale di cen¬ 
tro-destra, costruito sulla 
falsariga dell’esperienza com¬ 
piuta da quegli stessi quat¬ 
tro partiti nel lontano 1953 
intorno alla « legge truf- 



LA MALFA — Tenta¬ 
tivi di mediazione 

fa » e risoltasi in una scon¬ 
fitta storica del centrismo 
di Do Gasperi. Non pochi 
hanno notato che le tesi del 
presidente del PSDI rical¬ 
cavano, senza alcuna varian¬ 
te, le indicazioni date dal¬ 
l’ambasciatore statunitense 
John A. Volpe ai capi-corren¬ 
te della DC, dei socialdemo¬ 
cratici e di qualche altro 
partito nel corso dei collo¬ 
qui riservati di cui un mese 
fa parlò l’on. Donat Cattin. 

Su che cosa si è rotta 
la trattativa, in concreto? 11 
quadro offerto dall’ultima 
fase della crisi dimostra ab¬ 
bastanza chiaramente che 
non erano in discussione tan¬ 
to questo o quell’aspetto del 
programma, ma tutta la pro¬ 
spettiva politica. Le for¬ 
ze per conto delle quali si 
è mossa l’ala tanassiana del 
PSDI miravano, e mirano, 
a ben altri obiettivi che non 
alla formulazione più o me¬ 
no rigida di un capoverso 
dell’accordo di governo. Del 
resto, il fatto che la trat¬ 
tativa vera e propria non 
sia stata neppure comincia¬ 
ta con il necessario appro¬ 
fondimento è stato determi¬ 
nato proprio dal carattere 
di alcune spinte operanti 



TANASSI — Una con¬ 
fessione aperta 


nel sottofondo della crisi e 
tendenti a spostare a destra 
la situazione. « Ci siamo tro¬ 
vati di fronte — ha detto 
De Martino —, da un lato, 
a tuia richiesta di elezioni 
anticipate e di ritorno al 
centrismo, dall’altro a una 
sorta di documento ultima¬ 
tivo del presidente incari¬ 
cato con una definizione dei 
rapporti con i sindacati con¬ 
trastante con quella che ri¬ 
teniamo giusta e necessa¬ 
ria ». Una prima rottura del 
negoziato si era profilata, 
infatti, in seguito all’inten¬ 
sa attività epistolare di Fan¬ 
fani, il quale nel giro di 24 
ore aveva ribadito ai « quat¬ 
tro » le proprie vedute pro¬ 
grammatiche ed aveva ri¬ 
chiesto perentoriamente una 
risposta immediata. Il PSI 
aveva replicato che, se le co¬ 
se fossero rimaste ferme a 
quel punto, la risposta dei 
socialisti non avrebbe potu¬ 
to essere che negativa. 

Il giorno successivo, pe¬ 
rò, la situazione veniva re¬ 
cuperata e il negoziato ri¬ 
prendeva, in seguito a una 
iniziativa di mediazione del- 
l’on. La Malfa e alle pres¬ 
sioni compiute nei confron¬ 
ti di Fanfani da alcuni espo¬ 
nenti de, tra i quali l’on. Mo¬ 
ro. Il tentativo di Fanfani 
viveva, però, soltanto altre 
48 ore, fino alla riunione 
della segreteria socialdemo¬ 
cratica. 

Con la rinuncia dì Fanfa¬ 
ni, cade l’intento di fare il 
quadripartito, al quale la 
DC aveva vincolato il presi¬ 
dente incaricato. L’atteggia¬ 
mento dei socialdemocratici 
ha definitivamente scredi¬ 
tato comunque anche l’ipo¬ 
tesi di un governo tripar¬ 
tito DC-PSDI-PRI, della qua¬ 
le proprio alcuni esponenti 
del PSDI — Fon. Preti in 
testa — avevano parlato co¬ 
me di un ponte verso il ri¬ 
torno al centrismo. La crisi 
volta quindi pagina, con le 
consultazioni di Leone di 
domani e martedì, in una si¬ 
tuazione in cui il carattere 
avventuristico delle mosse 
dell’ala oltranzista dei so¬ 
cialdemocratici e delle ma¬ 
novre dei suoi alleati più o 
meno occulti risulta in pie¬ 
na luce dinanzi al Paese. 

Candiano Falaschi 


Con ampie manifestazioni popolari e prese di posizione unitarie 


Si rafforza nel Paese la protesta 
per le manovre contro il Parlamento 

Grande manifestazione al Palazzo dello Sport di Modena con il compagno Armando Cossutta — Una grande assemblea operala 
in Sardegna —■ Contro lo scioglimento anticipato delle Camere pronunciamenti dei Consigli provinciali di Cagliari e dell'Aquila 
e di numerosi Consigli comunali — UDÌ e Confederazione artigiani per un governo che affronti i più urgenti problemi del Paese 


Gli ultimi preoccupanti svi¬ 
luppi della crisi di governo 
noti hanno rallentato ma an¬ 
zi accresciuto con prese di 
posizione largamente unitarie, 
la pressione popolare e anti¬ 
fascista di consigli elettivi, di 
assemblee di lavoratori, di 
organizzazioni di massa, di 
forti manifestazioni del nostro 
Partito contro le persistenti 
manovre di destra che punta¬ 
no ad elezioni anticipate e 
per ottenere invece una solu¬ 
zione rapida e democratica 
della crisi attraverso la for¬ 
mazione di un governo capa¬ 
ce di affrontare seriamente 
gli urgenti problemi del 
paese. 

A Milano migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno par¬ 
tecipato ad una grande ma¬ 
nifestazione indetta dal PCI 
al Paialido: ha parlato il 
compagno Giorgio Amendola. 
La manifestazione è stata pre¬ 
ceduta da centinaia di riu¬ 
nioni, assemblee pubbliche. 


A Milano 


comizi. Sempre ieri sera a Mo¬ 
dena il compagno Cossutta ha 
parlato a migliaia di cittadi¬ 
ni riuniti al Palazzo dello 
sport. 

Significative, per l’ampiez¬ 
za dello schieramento che si 
è determinato, le prese di 
posizione dei Consigli provin¬ 
ciali di Cagliari e dell’Aquila. 
Nell’ordine del giorno votato 
a Cagliari i consiglieri pro¬ 
vinciali del PCI, PSI, DC, 
PRI, PSDI, PLI e il consi¬ 
gliere indipendente di sini¬ 
stra (quindi con la sola esclu¬ 
sione dei missini) «respingo¬ 
no ogni tentativo di prolun¬ 
gare la crisi di governo » con 
cui « si darebbe un colpo ul¬ 
teriore alla già gravissima 
situazione degli enti locali, si 
ritarderebbe un regolare svol¬ 
gimento delle elezioni regio¬ 
nali, provinciali e comunali, 
si rallenterebbe ogni concreto 
avvio delle riforme ». Il con¬ 
siglio provinciale di Cagliari 
chiede pertanto « la immedia¬ 


Convegno del PCI sulla 
piccola e media industria 


Il convegno promosso dal 
Centro Studi di politica econo¬ 
mica del PCI (CESPE) e dal¬ 
l’Istituto Gramsci sul tema 
« La piccola e media industria 
nella crisi deH’economia italia¬ 
na ». che si terrà a Milano nei 
giorni 4-5 6 novembre, è atteso 
con grande interesse negli am¬ 
bienti sia economici che poli¬ 
tici. 

L’attenzione del convegno — 
che verrà aperto da due rela¬ 
zioni dei compagni Eugenio 
Peggio e Gianni Giadresco e 
verrà concluso dal compagno 
Giorgio Amendola — sarà con¬ 
centrata sull’aggravamento del¬ 


la crisi economica in atto in 
Italia e nel mondo capitalisti- 
co e sui modi in cui fronteg¬ 
giarla. In questo quadro ver¬ 
ranno inoltre esaminati, più spe¬ 
cificamente. i problemi della 
piccola e della media industria. 

Hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione al convegno e ini lo¬ 
ro intervento nel dibattito auto¬ 
revoli esponenti del PSI, della 
DC. del PRI, del PSDI e. inol¬ 
tre, alcuni tra i massimi diri¬ 
genti sindacali, qualificati espo¬ 
nenti delie organizzazioni indu¬ 
striali. numerosi imprenditori e 
molti dei più noti economisti ita¬ 
liani. 


A Roma iniziativa-pilota della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 

Per i «nidi» sette giorni di lotta 

Una settimana di manifestazioni popolari, dibattiti con le forze culturali, comizi davanti ai 28 asili che sono 
stati costruiti, ma ancora non funzionano — La necessità di imporre la attuazione del piano nazionale che 
prevede 3800 di questi essenziali servizi per la prima infanzia — Nuove occasioni di lavoro per le donne 


Roma — con 1 suoi quar¬ 
tieri disgregati, il verde sem¬ 
pre più assediato di cemento, 
il caos del traffico, i tripli 
turni nelle scuole — vive in 
questi giorni una battagliera 
Iniziativa che coinvolge le fa¬ 
miglie, i lavoratori, le donne 
casalinghe e no, e in un certo 
senso perfino i bambini. 

La « settimana di lotta » 
aperta il 24 ottobre dalla Fe- 


Manifestazioni 
del PCI 


Sulla crisi di governo e sullo 
sviluppo della mobilitazione del 
PCI e delle forze democratiche 
avranno luogo in questi giorni 
centinaia di manifestazioni. Dia¬ 
mo l’elenco delle principali: 
Oggi: 

MONTECORVINO ROVELLA 
(Salerno): Alinovi 
LAGOSANTO (Ferrara): Fanti 
PERUGIA: Ingrao 
PESCARA: Natta 
SASSARI: Occhetto 
ALGHERO: Occhetto 
FOGGIA: Pajetta - 
BENEVENTO: Pecchili 
CAMPOBASSO: Reichlin 
ISERNIA: Reichlin 
BORGO VALSUGANA (Trento): 
Serri 

LAVARONE (Trento): Serri 
MESTRE: Vaimi 
ASCOLI PICENO: Cappelloni 
MATERA: Coiajanni 
LICATA: De Pasquale 
POMEZIA: Fredduzzi 
CROTONE: La Torre 
RIESI (Caltanissetta): Motta 
CATANIA: Quercini - Rindone 
MARSALA: Russo 
ASTI: Segre 

ROSETO DEGLI ABRUZZI: Tri¬ 
velli 

CIRO’ MARINA: Valenza 

INIZIATIVE PER LA SCUOLA 

In questi giorni si svolgono 
manifestazioni in vista delie e 
lezioni degli organi collegiali 
della scuola. Diamo un elenco 
delle principali: 

Oggi: 

NAPOLI: Chiarente 
RAGUSA: Mussi 
MESSINA: Raicich 


Tutte le federazioni delle 
FGCI devone far pervenire al¬ 
la Direzione nazionale della 
FGCI entro mercoledì 30 otto¬ 
bre I dati finali del tesseramen¬ 
to 1974. 

La Direzione nazionale della 
FGCI 4 convocate giovedì 31 

•Nebre alle ere 1JI. 


derazione unitaria provincia¬ 
le CGIL-CISL-UIL — che ha 
avuto la adesione delle Asso¬ 
ciazioni femminili, dei partiti 
democratici nei quartieri, dei 
Consigli di circoscrizione — 
si pone infatti l’obiettivo di 
accelerare i tempi per i « ni¬ 
di » che già da tempo do¬ 
vrebbero ospitare almeno una 
parte dei 150.000 bambini in 
primissima età. E’ un’inizla- 
tiva-pilota assunta dai sinda¬ 
cati in prima persona per 
sottolineare in modo deciso 
che la richiesta di servizi 
pubblici da parte dei lavora¬ 
tori sì traduce in proposte 
articolate e concrete. In que¬ 
sto caso gli asili-nido. 

La loro è una storia lunga 
e tormentata. Battaglie po¬ 
polari, petizioni, impegno col¬ 
lettivo delle madri casalinghe 
e lavoratrici sono comunque 
riusciti a imporre, il 6 di¬ 
cembre 1971, la legge 1044 
con la quale sì stabiliva un 
piano nazionale per creare 
nel quinquennio 3800 asili ni¬ 
do in Italia. 

Una conquista che era in¬ 
sieme di principio, in quanto 
riaffermava li dovere dello 
Stato di occuparsi dell’infan¬ 
zia che ancora * non ha l’età » 
di andare sui banchi, e nel¬ 
lo stesso tempo concretizza¬ 
va l’impegno in aree da tro¬ 
vare, edifici adatti da costrui¬ 
re, personale specializzalo da 
addestrare nel corso di cin¬ 
que anni. Per di più. la leg¬ 
ge significava spezzare il mo¬ 
nopolio in questo settore del¬ 
lo scandaloso carrozzone 
ONMI: un ente inutile, che 
la DC per motivi clientelali 
ha voluto a tutti i costi man¬ 
tenere quando c’è stato que¬ 
st’anno U dibattito parlamen¬ 
tare. e al quale continua a 
far pervenire finanziamenti in 
miliardi. 

La legge 1044 di finanzia¬ 
menti Invece ne ebbe pochi. 
Dopo la sua promulgazione 
vennero tuttavia le leggi re¬ 
gionali per attuarla ( fu la 
Sicilia la Regione più tempe¬ 
stiva. sia pure con una legge 
parziale, ottenuta in seguito 
alle pressioni dei comunisti 
e del movimento popolare: I 
« nidi » non sono soltanto una 
esigenza sentita ai Nord). 

Le Regioni, oltre alle nor¬ 
me sul funzionamento dei 
a nidi », hanno il compito dei¬ 
la programmazione anno per 
anno, in base aile strutture 
sociali esistenti, al numero 
dei bambini, a quello delle 
donne lavoratrici ecc. Devo¬ 
no quindi d'stribulre tra le 
varie province il finanzia¬ 
mento dello Stato e quello del 
ministero della Sanità che 
raccoglie, attraverso l’INPS, 
il coefficiente dello 0,10 per 


cento del monte salari com¬ 
plessivo, pagato dai datori di 
lavoro (è il piano nazionale 
a stabilirlo). In più, le Re¬ 
gioni stanziano fondi propri. 

Malgrado il piano, malgra¬ 
do le leggi regionali, mal¬ 
grado le lotte, il piano nazio¬ 
nale degli asili nido è ancora 
ben lontano dall'essere at¬ 
tuato. 

Nella capitale infatti sono 
stati costruiti 28 asili-ni¬ 
do. ma non funzionano, sono 
chiusi (quelli dell’ONMI sono 
in tutto 22, mentre i bambi¬ 
ni da 0 a 3 anni raggiungono 
appunto la cifra di 150.000). 

Il primo punto all’ordine del 
giorno della vertenza aperta 
dal sindacati è quello di otte¬ 
nere dal Comune di conclu¬ 
dere i cinque concorsi già 
banditi per il personale, es¬ 
senziale alla gestione dei « ni¬ 
di ». Si tratta di 610 posti, 
tra assistenti per l’infanzia, 
tecnici sanitari e personale 
coadiuvante, per i quali sono 
state presentate addirittura 
8.500 domande. Già in questa 
enorme sproporzione si in- 
travvede la fame di lavoro 
che esiste nella capitale, e 
che è particolarmente dram¬ 
matica per le donne (la per¬ 
centuale di occupazione fem¬ 
minile è del 17% contro !a 
già bassa cifra nazionale del 
19Tt). 

Un’altra richiesta riguarda 
la rapida definizione del re¬ 
golamento di gestione dei 
« nidi », sulla base della leg¬ 
ge regionale: una gestione — 
si sottolinea — democratica e 
sotto il controllo pubblico (il 
contrario, insomma, della li¬ 
nea burocratica e accentra¬ 
trice tipica di enti come la 
ONMI). Ma c’è di più. La 
settimana di lotta vuole anche 
ricordare con forza al Co¬ 
mune il piano del *73 secondo 
i! quale devono essere co¬ 
struiti altri 76 nidi: si tratta 
di lavorare per reperire 
le aree, spesso destinate a 
tutti altri usi, per compiere 
in fretta le procedure di 
esproprio, per approntare 
questi essenziali servizi, ma 
non nei tempi bìblici propri 
all’amministrazione capitoli¬ 
na. Un primo successo è sta¬ 
to già raggiunto, con la con- 


A tutte le federazioni 

Tutte le federazioni del PCI 
sono pregate di trasmettere al¬ 
la seziona centrale di organiz¬ 
zazione, tramite I Comitati Re¬ 
gionali, antro la giornata di 
MARTEDÌ' 29 ottobre I dati 
aggiornati del tesseramento: 
iscritti, reclutetl, donne, sezio- 
ni al 1N%, FGCI. 


vocazione in Campidoglio per 
lunedi della Federazione uni¬ 
taria che avrà un colloquio 
con il sindaco. 

La Regione Lazio ha stan¬ 
ziato tre miliardi e mezzo sul 
bilancio del ’74: i miliardi non 
sono stati utilizzati. Ecco al¬ 
lora l’intervento popolare an¬ 
che su questo punto: nello 
ambito della « settimana » do¬ 
mani andrà alla Regione una 
delegazione di sindacalisti, 
rappresentanti del comitati di 
quartiere, dei consigli di cir¬ 
coscrizione, casalinghe e la¬ 
voratrici, per sollecitare la 
concreta utilizzazione dei tre 
miliardi e mezzo. 

Giorno per giorno, si svol¬ 
gono intanto nei quartieri ro¬ 
mani i comizi dei dirigenti 
sindacali davanti agii em¬ 
blematici « nidi » nuovi ma 
non funzionanti; le manife¬ 
stazioni di donne; i dibattiti 


con esponenti del mondo sin¬ 
dacale e della cultura. Non è 
un caso se, a parlare con t la¬ 
voratori, con le loro famiglie, 
con le mamme che lavorano 
in casa e fuori, si trovano 
medici, neuropsichiatri infan¬ 
tili, psicologi del Centro Na¬ 
zionale delle Ricerche, pe¬ 
diatri. La battaglia dei « ni¬ 
di » è infatti anche una bat¬ 
taglia culturale e spezza quel 
muro di pregiudizi alzato per¬ 
chè nulla si muova e tutto re¬ 
sti come prima 
Martedi, in Campidoglio, la 
grande manifestazione di 
chiusura della settimana di 
lotta raccoglierà tutte le idee 
e le proposte maturate. Ser¬ 
viranno ad altri, in altre cit¬ 
tà e paesi di tutta Italia, per 
riprendere e dilatare il movi¬ 
mento popolare che vuole, 
imponendo i servizi, realizza¬ 
re i diritti dell’infanzia. 


ta ripresa dell’attività parla¬ 
mentare e la formazione di 
un governo in grado di crea¬ 
re le condizioni per un nuovo 
corso economico ». 

Anche nell’ordine del giorno 
approvato dal Consiglio pro¬ 
vinciale dell’Aquila — con il 
voto del gruppi del PCI, DC, 
PSI e PSDI — si denuncia 
che « lo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere arreche¬ 
rebbe danni gravissimi non 
solo alla classe lavoratrice 
ma anche alla nazione tut¬ 
ta ». L’odg auspica pertanto 
che dalla crisi « scaturisca il 
fermo proposito di attivare 11 
Parlamento onde sia protago¬ 
nista della salvezza del pae¬ 
se e di far svolgere alle sca¬ 
denze stabilite le consulta¬ 
zioni amministrative ». 

L’impegno unitario di tutte 
le componenti democratiche 
presenti negli enti locali è ri¬ 
badito anche nel documento 
approvato dal consiglio co¬ 
munale di Bagno a Ripoli 
(Firenze) e nei documenti vo¬ 
tati in provincia di Bari dal 
consiglio comunale di Capur- 
so, dalla giunta comunale di 
Noicottaro e dal consiglio di 
quartiere San Girolamo. Og¬ 
gi, sempre in provincia di Ba¬ 
ri avranno luogo manifesta¬ 
zioni con corteo ad Andria, 
Minervlno e Noce. 

Una grande manifestazione 
legata alle richieste di una 
nuova politica economica e 
contro le elezioni anticipate si 
è svolta nel giorni scorsi ad 
Ottana (Nuoro) con la parte¬ 
cipazione di 5 mila operai. 

Altri pronunciamenti per 
una rapida e democratica so¬ 
luzione della crisi di governo 
e contro le elezioni anticipate 
sono stati espressi in provin¬ 
cia di Lucca (dove già odg 
erano stati approvati dal con¬ 
siglio comunale del capoluo¬ 
go e dalla Comunità monta¬ 
na della Garfagnana) dal 
consiglio di fabbrica della 
Plinc di Castelnuovo Garfa¬ 
gnana, dai consigli di fabbri¬ 
ca della Manifattura tessile 
Valserchio, della Erco Mec¬ 
canica, di Pieve Fosciana, 
della Cartiera Castelnuovo e 
dal comitato studentesco di 
Castelnuovo Garfagnana, , 

Infine due documenti sono 
stati approvati dall’Unione 
Donne Italiane e dalla Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
gianato. L’UDI « considera 
estremamente negativo ogni 
ulteriore ritardo nel dare al 
paese un governo stabile e 
capace di affrontare l’insie¬ 
me dei problemi nazionali ». 
Tra questi problemi l’UDI 
sottolinea quelli della rapida 
approvazione del diritto di fa¬ 
miglia e di una politica eco¬ 
nomica basata che privilegi 
i consumi sociali. « E* neces¬ 
sario — conclude il documen¬ 
to dell’UDI — un governo che 
sappia comprendere tutte le 
potenzialità positive esistenti 
nel paese, ivi compresa la 
creatività delle donne ». 

Dal canto suo la segreteria 
della Confederazione dell’ar* 
tigianato denuncia « le gravi 
responsabilità delle forze che 
hanno provocato la rottura 
delle trattative per la soluzio¬ 
ne della crisi di * governo », 
sottolinea che dietro il fragi¬ 
le schermo con cui si è tenta¬ 
to di giustificare questa rot¬ 
tura «si cela il reale dissen¬ 
so di chi vorrebbe persegui¬ 
re, costi quel che costì, obiet¬ 
tivi di politica economica, so¬ 
ciale, interna e intemazionale 
negativi ed irrealizzabili ». La 
segreteria della Confederazio¬ 
ne riafferma « la più decisa 
opposizione ad ogni ipotesi di 
scioglimento anticipato delle 
Camere » ed invita i propri 
associati ad impegnarsi per 
affrettare le condizioni di una 
svolta democratica. 


Presentata la conferenza democristiana sulla scuola 

La DC contraria a far votare 
gli studenti prima dei 16 anni 

L'assenza dei rappresentanti studenteschi nei consigli di distretto sarebbe 
sfata una « dimenticanza » - In corso il convegno delle ACU sulla scuola 


Non in termini «concorren¬ 
ziali, integralistici, polemici» 
verranno affrontati l proble¬ 
mi della scuola nella Confe¬ 
renza nazionale (Firenze 30 
ottobre, 3 novembre) che la 
Democrazia cristiana dediche¬ 
rà a quest’argomento. Que¬ 
sto almeno quanto ha affer¬ 
mato nella conferenza stam¬ 
pa di presentazione l’onore¬ 
vole Cervone, dirigente na¬ 
zionale dell’Ufficio scuola 

Dopo aver esposto il calen¬ 
dario dei lavori (la Conferen¬ 
za si aprirà con una relazio¬ 
ne dello stesso Cervone, si 
dividerà poi in sette commis¬ 
sioni, discuterà in assemblea 
plenaria il documento conclu¬ 
sivo e verrà conclusa da un 
discorso del sen. Fanfani). 
Fon. Cervone ha precisato che 
il dibattito di Firenze non si 
limiterà ai decreti delega¬ 
ti ma si allargherà al temi 
più generali 

Fra le affermazioni più in¬ 
teressanti, vi è stata quella 
secondo la quale la De con¬ 
sidera «con rammarico» la 
«dimenticanza» dei legislato¬ 
ri che hanno escluso gli stu¬ 
denti e le Amministrazioni 
provinciali dal Consigli di di¬ 
stretto. 81 riparerà alla lacu¬ 


na, ma fra un anno o due, 
dato che la De respinge l’ipo¬ 
tesi dì apportare subito del¬ 
le modifiche ai decreti dele- 
gati. Sull’estensione del vo¬ 
to al minori dì 16 anni, inve¬ 
ce la De, non è d’accordo, 
perchè ritiene I giovani fra I 
14 e i 16 anni non ancora 
«sufficientemente maturi». 
L’on. Cervone ha preannun¬ 
ziato — sempre però per un 
futuro non prossimo — qual¬ 
che forma di «raccordo» 
elettorale fra la III media e 
le scuole superiori, per «pre¬ 
parare» gli alunni deU’ulti- 
ma classe delle medie al suc¬ 
cessivi organi collegiali. 

La De ritiene comunque 
aindifferibile» la riforma del¬ 
la scuola secondaria superio¬ 
re. la quale, ha affermato 
l’on. Cervone, dovrà essere 
«globale», non dovrà cioè di¬ 
videre i provvedimenti per 
il primo blennio da quelli 
per il triennio. 

Per l’università Invece, la 
De punta su una legge-qua¬ 
dro, che dà molto spazio alle 
autonomie degli atenei. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande del giornalisti, l’ono¬ 
revole Cervone, dopo aver 
•clierzosjunente precisato che 


DISCORSO DEL COMPAGNO AMENDOLA A MILANO 

La grave crisi economica 
esige una politica nuova 

Prova di irresponsabilità del gruppo dirigente della DC nei confronti della 
nazione — Una ripresa basata sullo sviluppo della produttività e sulla lotta 
agli sprechi — L'azione della classe operaia e l'alleanza con i ceti medi 


il sen. Fanfani ha preferito 
Firenze a Bologna come se¬ 
de della Conferenza, per «sca¬ 
ramanzia» dato che nel ca¬ 
poluogo emiliano la De ave¬ 
va lanciato 11 referendum, 
ha sostenuto che la De è 
contraria allo scioglimento 
Patronati scolastici e 
punta invece su una loro de¬ 
mocratizzazione; che le scuo¬ 
le private devono essere con¬ 
siderate «opportunità educa¬ 
tive» del distretto (sicché ne 
consegue che il distretto non 
dovrebbe creare scuole stata¬ 
li se vi sono scuole private 
dello stesso tipo); che la De 
è favorevole ad una scuola 
secondaria «pluricomprensì- 
va» e non «onnicomprensi¬ 
va», e vuole perciò una rifor¬ 
ma che preveda «canali op¬ 
zionali con possibilità di rien¬ 
tro»; che difende la plurali¬ 
tà delle istituzioni scolasti¬ 
che e quindi anche le scuole 
materne non statali. 

Ieri mattina si sono Intan¬ 
to aperti a Sassone (Roma) 
1 lavori del convegno nazio¬ 
nale delle ACU sulla scuo¬ 
la, sul quali riferiremo do¬ 
mani. 

m. m. 


Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della direzione del PCI, 
parlando nel corso della ma¬ 
nifestazione al Paialido ieri 
sera a Milano ha rilevato 
che incurante dello stato in 
cui si trova il paese, la DC 
continua ostinata il suo gio¬ 
co per giungere al punto 
cui voleva arrivare, lo scio¬ 
glimento del Parlamento ed 
il ricorso a nuove elezioni. 
Tanassi ed i socialdemocra¬ 
tici compiono la loro funzio¬ 
ne provocatrice, ma la DC 
utilizza 1 loro bassi servizi. 
Che i prezzi aumentino ver¬ 
tiginosamente, che cresca 
ogni giorno il numero del di¬ 
soccupati, che la bilancia dei 
pagamenti registri passivi 
paurosi, che sì moltiplichino 
gli scandali, che nel paese 
montino una tensione socia¬ 
le e politica, un disordine 


Denunciati 
sulla stampa 
i pericoli 
di elezioni 
anticipate 


Gli sviluppi della crisi con 
le nuove manovre avventuri- 
ste dei dirigenti socialdemo¬ 
cratici e la rinuncia dì Fan¬ 
fani all’incarico, sono stati 
già ieri mattina al centro dì 
una serie di significativi 
commenti della stampa di in¬ 
formazione. 

Due gli elementi che preval¬ 
gono. Da una parte un tono 
da incombente catastrofe, 
deliberatamente esasperato e 
chiaramente strumentale, nel 
senso di forzare una qualu i 
que soluzione purché essa 
non presupponga e preveda 
quel rinnovamento politico 
la cui necessità è invece nel¬ 
la stessa urgenza delie cose. 
Dall’altro lato, tuttavia, si 
fanno strada la denuncia 
della gravità delle manovre 
che stanno al fondo della 
crisi, e la consapevolezza che 
non rappresenta affatto una 
soluzione il tentativo di scio¬ 
glimento delle Camere e che 
anzi in questa tendenza so¬ 
no Insiti gravissimi pericoli. 

Osserva per esempio 11 cat¬ 
tolico Avvenire che se, no¬ 
nostante « gli ultimi dati, 
drammatici e allarmanti, sul¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta e (—) le ammissioni fatte 
in Parlamento di un disegno 
eversivo ancora in piedi e 
pronto a colpire », « si vuole 
affrontare prima un ulterio¬ 
re vuoto di potere e poi, ma¬ 
gari, il suicidio delle elezioni 
anticipate, dovrà almeno es¬ 
sere chiaro di chi sono le più 
profonde responsabilità ». 

Dal canto suo la Stampa, 
dopo aver denunciato « il cie¬ 
co, rozzo entusiasmo » con 
cui da talune forze dello 
stesso centrosinistra si è sa¬ 
lutata la conferma di a un 
contrasto fatale », osserva 
che « chi teme nuove elezioni 
come una frattura forse fa¬ 
tale per il paese » deve au¬ 
spicare che « altri tentativi 
vengano compiuti che non 
siano quello del governo pre¬ 
elettorale ». 

Sullo stesso tasto batte il 
Giorno. « Le elezioni anticipa¬ 
te — osserva il quotidiano 
milanese — non cambiereb¬ 
bero nulla » nella sostanza 
della vicenda politica italia¬ 
na; il punto è un altro: « Sa- 
.rebbe arduo chiedere, come 
purtroppo sarà necessario, al 
paese già duramente colpito 
negli strati meno abbienti, 
nuovi sacrifici economici pro¬ 
prio nel momento in cui si 
volesse, con un atto delibe¬ 
rato, emarginarne politica- 
mente certe forze rappresen¬ 
tative. ) Non è possibile 
far tornare indietro la sto¬ 
ria », tanto più ora che il 
dramma economico dellTta- 
Iia «si fa più pesante ». 

Analoga l’analisi del Cor¬ 
riere della sera. Proprio in 
una situazione cosi delicata, 
«/are un governo elettorale, 
o tanto gracile da diventare 
elettorale per forza di cose, 
sarebbe la scelta più dissen¬ 
nata ». « L’Italia — aggiun¬ 
ge il quotidiano — entrereb¬ 
be subito in regime di cam¬ 
pagna elettorale, senza alcu¬ 
na certezza per i prossimt 
mesi, senza programmi a lun¬ 
go termine, senza punti di ri¬ 
ferimento per le forze del la¬ 
voro e dell’imprenditoria pub¬ 
blica e privata. La campagna 
elettorale sarebbe inevitabil¬ 
mente drammatica, muro 
contro muro in un clima di 
concertata esasperazione dei 
contrasti », 


morale, un senso generale dì 
insicurezza (condizione tutte 
favorevoli ai tentativi di col¬ 
pi fascisti) hon sono proble¬ 
mi che sembrano interessare 
il gruppo dirigente della DC. 
Che ITtalìa vada alla malo¬ 
ra, ma che si impedisca quel¬ 
la svolta democratica che, 
con il contributo indispensa¬ 
bile dei comunisti, può sal¬ 
vare il paese dalla catastro¬ 
fe economica e da nuove 
avventure totalitarie. 

Le affermazioni di Kissin- 
ger, che ha cinicamente ri¬ 
vendicato la presenza ope¬ 
rante in Italia della CIA, so¬ 
no passate senza che il go¬ 
verno italiano abbia opposto 
una risposta ferma e digni¬ 
tosa. Al contrario, quelle af¬ 
fermazioni sono utilizzate co¬ 
me un alibi per impedire 
quella svolta democratica, 
che obbligherebbe la DC a 
cambiare indirizzo politico. 

Si è accusato il PCI di « as¬ 
sistere dalla finestra » allo 
svolgimento della crisi, come 
se la questione non lo inte¬ 
ressasse. Respinta la propo¬ 
sta di una svolta democrati¬ 
ca, che certamente i comuni¬ 
sti non possono attuare da 
soli, abbiamo, con doveroso 
senso di responsabilità, lascia¬ 
to che 1 partiti del centrosini¬ 
stra — ha proseguito Amen¬ 
dola —■ dessero la prova dì 
poter ricostituire la vecchia 
coalizione, con un program¬ 
ma corrispondente alle più ur¬ 
genti necessità. Ancora una 
volta il corso della crisi ha 
dimostrato che senza i comu¬ 
nisti e contro i comunisti non 
si può dare pi paese la dire¬ 
zione politica di cui ha biso¬ 
gno. Come per il referendum, 
noi vogliamo evitare che ele¬ 
zioni anticipate impegnino gli 
italiani in una battaglia che 
impedisca la concentrazione 
di volontà richiesta per su¬ 
perare la crisi economica. Co¬ 
me Dartito avremmo tutto da 
guadagnare e se le elezioni 
si faranno, gli elettori sa¬ 
pranno dare una severa lezio¬ 
ne alla DC ed ai provocatori 
socialdemocratici. Ma faremo 
di tutto per impedire., nell’am¬ 
bio delle nostre responsabi¬ 
lità, una prova pericolosa per 
la salute del Paese. 

La crisi economica contìnua 
ad avanzare in ItaFa, in Eu¬ 
ropa. nel mondo. Che in si¬ 
mile situazione il paese sia 
privo di una direzione politi¬ 
ca che possa fare appello a 
tutte le energie, è prova del¬ 
la irresponsabilità nazionale 
dell’attuale gruppo dirigente 
della DC. Il movimento ope¬ 
raio. forte della sua coscienza 
di classe e deila sua respon¬ 
sabile disciplina, sa che il su¬ 
peramento della crisi econo¬ 
mica esige una generale ri¬ 
conversione dell’economia ita¬ 


liana, nel quadro di una pro¬ 
grammazione democratica. Es¬ 
so chiede di partecipare in 
tutte le sedi, dalla fabbrica 
al Parlamento, alla definizio¬ 
ne di quella ristrutturazione 
che può essere attuata sola¬ 
mente con una contrattazione 
democratica, che salvaguardi 
le conquiste dei lavoratori ed 
assicuri a tutti i colpiti un 
salario garantito. Solo cosi si 
potrà avviare una ripresa oro- 
duttiva, che esige un rinno¬ 
vamento tecnologico, un ac¬ 
crescimento della produttivi¬ 
tà nell’industria, nell’agricol¬ 
tura ed in tutti i settori eco¬ 
nomici, una lotta conseguen¬ 
te contro tutte le forme di 
parassitismo, gli sprechi, le 
suese non strettamente neces¬ 
sarie. La classe operaia e pron¬ 
ta a compiere i sacrifici ne¬ 
cessari, ma vuole avere la cer¬ 
tezza che i suoi sacrifici ser¬ 
vano ad una ripresa produt¬ 
tiva 

La crisi economica — ha 
detto ancora Amendola — 
non permette un’attenuazio¬ 
ne della lotta di classe, anzi 
ne provoca nuove acutizzazio¬ 
ni, per evitare che i gruppi 
capitalistici riescano a scari¬ 
care sui lavoratori tutto il 
peso della crisi. Lottare biso¬ 
gna. dunque, in forme e tem¬ 
pi nuovi, corrispondenti alla 
nuova situazione. Decisivo 
nella scelta delle forme e dei 
tempi di lotta è il criterio 
di non permettere la divisio¬ 
ne dei lavoratori, messi gli 
uni contro gli altri (uffici di 
collocamento, assegnazione di 
case) e dì allargare sempre 
l’alleanza tra classe operala e 
ceti medi. Vi sono forme di 
lotta (la cosiddetta disobbe¬ 
dienza civile) che restringono 
il fronte e creano motivi di 
confusione. Più che mai la 
unità nella lotta esige che 
siano respinte e battute tut¬ 
te le forme di estremismo che 
rompono la compattezza del¬ 
la classe, respingono a destra 
larghi strati della popolazio¬ 
ne e servono, in un modo o 
nell’aUro, i gruppi che van¬ 
no organizzando nuove av¬ 
venture fasciste. 

E’ l’ora questa — ha con¬ 
cluso Amendola — in cui la 
classe operaia, secondo il 
grande insegnamento di To- 
sliatti. deve sapere prendere 
la bandiera dell’unione del 
popolo italiano. la maggio¬ 
ranza della popolazione lavo- 
ratr ; compresi vasti strati 
d ! picco’a e media borghesia 
produttiva. può ’-’spondere po- 
sitivam D ntp ad u~> appello na- 
ztonale to’-c'ato da u”>a forza 
che dà garanz’a di serietà e 
moralità. I comunisti ancora 
una volta, sapranno compiere 
il loro dovere nella grande 
batta' -15 a ne’ - la salvezza e la 
rinascita d’Ita'ia. 



Campagna 
[abbonamenti 1974-7 


f^_yBBONATEVI A 

v«->1 Rinascita 

Sul primo numero di Rinascita del 1963 Togliatti scri¬ 
veva: « Segno distintivo di tutto il nostro lavoro, come 
appare a chi lo segua, anno per anno, attraverso le no¬ 
stre pagine, è infatti stato sempre lo studio attento 
delia realtà in tutto il suo sviluppo, e quindi la ricerca- 
dei nuovo e delle distinzioni, il rifiuto della etichetta 
appiccicata secondo un morto schema astratto... di qui 
il metodo deil'inchiesta e del dibattito, che crediamo 
essere in Italia, tra coloro che più largamente appli¬ 
cano e hanno applicato. Di qui il rifiuto dell'anatema 
ideologico e lo sforzo continuo di riportare ogni con¬ 
trasto sul terreno della discussione critica e del con¬ 
fronto... 

«...Dobbiamo dunque andare avanti. Non cambiare il 
nostro metodo di lavoro e la nostra strada. Cercare an¬ 
ni, anche guardando alle cose migliori del nostro pas-" 
sato. di impadronirci sempre meglio dei lineamenti 
caratteristici della nostra personalità come rivista di 
studio, di dibattito, di battaglia, per tener fede ad essi 
e per affermarli e svilupparli sempre meglio ». 

In tutti questi anni Rinascita ha lavorato seguendo que¬ 
sta linea: quest'anno si presenta ai suoi lettori ancora 
più ricca di argomenti, di pagine, di documentazione. 

PER SEGUIRE SETTIMANALMENTE 

• LE FASI DEL DIBATTITO FRA LE FORZE 
POLITICHE E SOCIALI 

• IL MOVIMENTO DI LOTTA PER UN DIVERSO SVI¬ 
LUPPO DELLA SOCIETÀ’ ITALIANA 

• I PRINCIPALI AVVENIMENTI NAZIONALI E INTER¬ 
NAZIONALI 

• IL DIBATTITO PER IL XIV CONGRESSO DEL PCI 

• PER PARTECIPARE IN MODO CONSAPEVOLE ALLA 
VITA POLITICA 

ABBONATEVI A RINASCITA 

il settimanale fondato da Paimiro Togliatti 

Avrete in omaggio un libro di grande interesse storico: 

I discorsi di Paimiro Togliatti da Radio-Milano Libertà. 

Tariffe di abbonamento 

Annuale L. 13.000 # Semestrale L. 7.000 # Estero 
L. 16.000 • Semestrale L. 8.500 • Lavoratori emigrati 
l annuale L. 13.000 • Semestrale L. 7.500. , J 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


INTERVISTA CON LO SCRITTORE 


Cinema e letteratura: 
la parola a Zavattini 

«Il valore agiiatorio e sorprendente del neorealismo era la sua facoltà d'innesto culturale, nell'immediatezza 
delle necessità politiche » • La proposta dei cinegiornali liberi per rappresentare « il continuamente presente » 


Dal nostro inviato 

LUZZARA, ottobre 

« Sarà un’intervista testa¬ 
mentaria », aveva premesso 
Zavattini telefonandoci, ma 
aveva aggiunto subito: «Te¬ 
stamentaria nel senso piu 
vitale. Vorrei dire per l’ul¬ 
tima volta alcune cose che 
vado ripetendo da sempre e 
per la prima volta altre co¬ 
se nuove per tutti, anche 
per me». 

Cosi siamo andati a tro¬ 
varlo nella Bassa, tra i pe¬ 
scatori sull'argine, tra i suoi 
quadri bruni e rossi che gli 
affollano la casa, nel pae¬ 
se natale dove Cesare Za¬ 
vattini è anfitrione e pro¬ 
console, dove il cognome Za¬ 
vattini si moltipllca all’in¬ 
finito come il filare dei piop¬ 
pi e tutti si scoprono paren¬ 
ti al ristorante, al caffè e 
per la strada. Sapevamo che 
a monte dell’incontro esi¬ 
steva anche un precedente 
contatto, sia pure soltanto 
di carta, tra Zavattini e noi, 
per ciò che avevamo fretto¬ 
losamente scritto di lui il 
mese scorso a conclusione 
del convegno di Pesaro sul 
neorealismo. In quella occa¬ 
sione Zavattini aveva assi¬ 
stito ai lavori d’inizio ma era 
ripartito prima di rispon¬ 
dere ai relatori, fresco di 
alcune raccomandazioni me¬ 
diche che gli prescrivevano 
di starsene tranquillo. 

Adesso è tranquillo e per¬ 
ciò ripigliamo la conversa¬ 
zione partendo proprio dal¬ 
lo spunto pesarese. 

« Il neorealismo? Era un 
cinema che pareva rivolu¬ 
zionario quando coincideva 
con la situazione politica 
che era effettivamente rivo¬ 
luzionaria nel senso profon¬ 
do del termine, cioè abbiso¬ 
gnava di un aggiornamento 
alla situazione storica e ri¬ 
chiedeva una inversione di 
rotta. Il nostro cinema neo¬ 
realistico era stato contem¬ 
poraneo a questa necessi¬ 
tà, come espressione l’aveva 
persino preceduta, ne era 
stato alfiere e portavoce. 
Ecco la grossa differenza 
con il cinema precedente, 
legato a una cultura che, 
persino sotto il fascismo, 
accettava di essere lettera¬ 
tura e arte, ma sempre in 
un rapporto di semplice 
commento. Invece il valore 
agitatorio e sorprendente 
del neorealismo era la sua 
facoltà d’innesto culturale, 
sorto dall’immediatezza del¬ 
le necessità politiche. Ecco 

10 stupore di accorgersi che 
anche il cinema aveva as¬ 
sunto un proprio linguaggio 
nazionale, in quanto veni¬ 
va a coincidere con i biso¬ 
gni generali del popolo, non 
sempre espressi dal popolo 
in termini precisi ma sem¬ 
pre dal popolo avvertiti. Nei 
momenti concordi, vedi, il 
popolo trova sempre que¬ 
sto tipo di voce. E’ durata 
poco, ma proprio per que¬ 
sta voce io m’ero proposto 
di trarre dal neorealismo 
ogni possibile conseguenza, 
creandola dalla situazione 
politica. Volevo realizzare 
questo cambio di cinema, il¬ 
lustrando a tutti il connu¬ 
bio politica - informazione, 
che ritengo culturalmente 
coevo dei grandi momenti 
storici ». 

«Tu parli di un neoreali¬ 
smo come movimento. Il 
convegno di Pesaro ne ha 
sottolineato al contrario i 
frazionamenti soggettivi, an¬ 
che ideologici».] 

« Il neorealismo doveva 
perfezionare determinati as¬ 
sunti ed è stato castrato. 
Così è venuta a mancare 
una costante in grado di 
precisare ciò che il cinema 
vuole in una data contin¬ 
genza storica. Bisognava 
proseguire rivoluzionaria¬ 
mente il discorso, istituendo 
attraverso il cinema la con¬ 
traddizione fra una cultura 
e una realtà globale, e lot¬ 
tando per uscirne. E’ vero 
che la lotta non è finita, io 
la combatto tuttora. Ma la 
sfasatura era grande, piu 
grande di quanto avessimo 
creduto. Se ne avvertivano 
i sintomi all’estero e noi li 
assorbivamo. L’impegno dei 
film — dico dei film neo¬ 
realisti — non superava il 
cinquanta per cento. Non 
poteva bastare. E dopo tan¬ 
to tempo ci riesce difficile 
ritrovare il ragionamento e 

11 sentimento comur.i, quel¬ 
la meravigliosa fusile di 
allora ». 

«A Pesaro è stato notato 
che la tua opera è stata pii. 
elusa che discussa- Forse 
perchè appartieni già alla 



storia del cinema più che 
alla sua dialettica? ». 

« Ti dirò che non mi fre¬ 
ga niente della storia del 
cinema. Mi frega della sto¬ 
ria dell’uomo quando diven¬ 
ta storia del cinema ». 

Nel fervore della discus¬ 
sione Zavattini si butta lun¬ 
go disteso sul divano, sem¬ 
bra per un attimo una mas¬ 
siccia sirena guizzante. 

« Non m’importa del pas¬ 
sato. Se mi chiamano pa¬ 
dre del neorealismo, rispon¬ 
do che lo sono in senso fu¬ 
turo: non classico o stori¬ 
co. Alla critica continua a 
sfuggire il fatto che il ci¬ 
nema non è il cinema ma 
è la macchina da presa. Al¬ 
lora si rimane chiusi in un 
tabernacolo cinematografi¬ 
co, si fa eternamente il ci¬ 
nema della borghesia anche 
quando sembra essere con¬ 
tro la borghesia. In una si¬ 
tuazione di emergenza co¬ 
me quella in cui si vive, 
certi valori, che amiamo e 
rispettiamo, vanno supera¬ 
ti, dobbiamo rimescolarli. 
Altrimenti, non è che di¬ 
ventino ostili, diventano 
agnostici. Perdono il ritmo 
degli eventi ». 


« A chi pensi in partico¬ 
lare dicendo questo? ». 

« A Ingmar Bergman, per 
esempio ». 

« M’era passato per la 
mente che parlassi di De 
Sica ». 

Qui la risposta di Zavat- 
tìnì si fa più soppesata e 
più contenuta del solito. 

« Tra me e Vittorio di¬ 
scussioni non ci sono mai 
state » dice, ma con disap¬ 
punto. «Tant’è vero che an¬ 
che adesso avrei in prepa¬ 
razione una sceneggiatura 
per lui. Mai discussioni si¬ 
gnifica però mai un discor¬ 
so. Più che altro una coin¬ 
cidenza di lavoro nel mo¬ 
mento, ripeto, in cui le mas¬ 
se italiane coincidevano con 
il cinema, e noi due faceva¬ 
mo parte della coincidenza 
generale. Per il resto la for¬ 
ma di collaborazione si li¬ 
mitava a una forma di nar¬ 
razione, la più esplicita pos¬ 
sibile. Esistono comunque 
dei dati di fatto, sui film 
girati insieme, che mi sa¬ 
rebbe piaciuto dettagliare ai 
ragazzi di Pesaro. Per esem¬ 
pio il montaggio di Ladri di 
biciclette è mio, ci ho lavo¬ 
rato per due mesi. 


La definizione di Curiel 


■ «C’è un altro punto sul 
quale mi preme il tuo giu¬ 
dizio. Io stesso, parlando a 
quel convegno, ho nega¬ 
to che il neo-realismo di 
De Sica - Zavattini fos¬ 
se apportatore di fiducia e 
tutt’al più si ammantas¬ 
se di "crepuscolarismo” co¬ 
me si diceva nel 1948. 
Il fondo di Sciuscià, di La¬ 
dri di biciclette, di Umber¬ 
to D. mi sembra tenebra fit¬ 
ta. Sbagliavo? ». 

«Fin dall’anteguerra Cu¬ 
riel, recensendomi, mi ave¬ 
va chiamato scrittore dello 
sfacelo. Lo sono ancora e 
non soltanto come scritto¬ 
re. Ho varie anime, è vero, 
ma nei momenti felici si 
identificano. Si, c’è stato 
dello sfacelo anche nei miei 
film. Ottimisti si può esser¬ 
lo solo passando sul cada¬ 
vere di una realtà che noi 
non abbiamo mai cono¬ 
sciuto ». 

« E i tuoi angeli? ». 

«Non rinnego i miei an¬ 
geli, purché s’intenda che 
erano angeli antifascisti ». 

« Ma come si risolve il 
problema della doppia ani¬ 
ma, dello scrittore e del¬ 
l’uomo di cinema? ». 

«Non si risolve. Sono due 
rive». Zavattini lo dice in¬ 
dicando il Po, e aggiunge: 
« Io sono di Luzzara, sulla 
sponda emiliana, e i miei 


avi erano di ‘ Dosolo, cioè 
della sponda lombarda. Ap¬ 
partengo a entrambe le ri¬ 
ve. Le mie due anime — 
che poi sono anche tre o 
quattro — lavorano tutte 
quante. Comunque è stata 
la letteratura a farmi ca¬ 
pire che in me, narratore 
nato, è altrettanto conge¬ 
nito il rifiuto della sogget- 
tistica, e altrettanto impor¬ 
tante. Ho sospeso la narra¬ 
zione e credo che questa sia 
un’operazione critica. La ho 
sospesa a favore della con¬ 
temporaneità. Nel cinema 
ho avanzato la proposta di 
uno specifico che respinge 
la narrativa, ossia il modo 
di vivere di una cultura cen 
tenaria... no, millenaria. Re 
puto indispensabile un fra 
zionamento (proustiano, joy 
ciano?) da superare con il 
mio tipo di analisi. Appar 
tarsi non è possibile. Oggi 
ancora esiste tutta una ge 
rarchia intellettuale e man 
ca una vera nuova avan 
guardia. In ogni caso, quan 
do fai il cinema, i valori 
artistioi dello scrivere sono 
tutti da rimanipolare. Se 
faccio nove in letteratura è 
obbligatorio che faccia die¬ 
ci nel cinema. Devo dare, in 
altre parole, al cinema quel 
valore di ascolto, d’indiriz¬ 
zo nella realtà che a me la 
letteratura non dava». 


Narrazione e autocritica 


« Pure adesso è nuova¬ 
mente di libri che ti occu¬ 
pi a preferenza». 

«Sì, ma è ancora un mo¬ 
do di misurarmi con il ci¬ 
nema, capisci? In questi 
giorni una studentessa mi 
ha domandato perchè non 
faccio più cinema. Ho det¬ 
to: perchè faccio altre cose 
che sono anche cinema. Di 
soggetti per film, non è una 
vanteria, riuscirei a scriver¬ 
ne uno al giorno. Ma è ap¬ 
punto questo che non m’in¬ 
teressa. Fin dall’epoca del 
neorealismo ero ossessiona¬ 
to dall’idea del passaggio 
dal film narrativo al film 
d’autocritica, che è per sua 


natura antisoggetto. I risul¬ 
tati saranno stati precari, 
ma serviranno a chiarirmi 
le idee in merito al cinema 
alternativo, al cinema de¬ 
centrato, a un rinnovato 
confronto tra il mezzo ci¬ 
nematografico e la realtà 
politica. In epoca di neorea¬ 
lismo tutto ciò era ovvio, 
era facile. Ma da un pezzo 
produzione e distribuzione 
— e altre forze — hanno 
voluto stroncare il cinema 
alternativo riallacciandosi 
alla cultura d’anteguerra. 
Le premesse del neorealismo 
sono venute meno, e non è 
stato fallimento da poco. 
Adesso ci vogliono capaci¬ 


tà di identificazione, corag¬ 
gio di scelte per scorgere 1 
punti di convergenza con 
le istanze veramente popo¬ 
lari. Per tanto tempo io, 
considerato erroneamente il 
super-neorealista, il neorea¬ 
lista perenne, ho cercato di 
riparare a questo mio di¬ 
fetto di appartenenza. Altri 
cineasti italiani non lo han¬ 
no ‘ fatto. Si sono adeguati 
alla situazione maggiorita¬ 
ria. Eppure guarda, già nel 
’70 le tematiche non erano 
più quelle di tre quattro an¬ 
ni prima. Bisogna individua¬ 
re temi più scavanti nella 
realtà. Io nego che siano 
stati individuati. Ci sono 
state confessioni, frasi in¬ 
terrotte. Occorre porsi di¬ 
nanzi alla realtà e trivel¬ 
larla. Una nuova politica del 
cinema deve trascendere le 
forme classiche e sviluppar¬ 
si in mille modi». 

Ora Zavattini sta arrivan¬ 
do a ciò che gli sta più a 
cuore. Discorre fitto, le pa¬ 
role si fanno straparole, lo 
vediamo trasformarsi in 
quella specie di globo-Za- 
vattini di cui ha scritto una 
volta Giuliano Gramigna. 
E’ « onnicomprensivo » co¬ 
me certi suoi autoritratti. 

« L’alternativa erano, o sa¬ 
ranno, i cinegiornali liberi, 
realizzati in forma associa¬ 
tiva. Stavo per varare un 
cinegiornale del proletaria¬ 
to, avevo già preso tutti gli 
accordi. Ma è diffìcile. Biso¬ 
gna starci continuamente 
dietro. Con i cinegiornali li¬ 
beri si potrà dire tutto, te¬ 
nere il passo, è finito il tem¬ 
po del pedinamento, se mai 
bisogna pedinare se stessi, 
l’ho detto altre volte, girare 
con la macchina da presa 
rivolta verso di noi come un 
phon. Perché la storia corre 
più in fretta del cinema. C’è 
una tale quantità di occasio¬ 
ni nella realtà teorica che 
non può non corrispondere 
infine alla realtà sociale. E’ 
la vera essenza del cinema 
associativo e non-narrativo 
quale vado sostenendo dal 
1944. I cinegiornali liberi so¬ 
pravanzano a mio avviso tut¬ 
ti gli equivoci potenziali del 
realismo, proprio perché rap¬ 
presentano il continuamente 
presente. Che cosa sono? Ma 
ogni cosa. Possono essere 
parlati, muti, estroversi, in¬ 
troversi, fiduciosi, disperati, 
lunghi, brevi. Avranno, in 
tutti ì sensi, la misura che 
io una volta ho indicato co¬ 
me metro dell’intero mio la¬ 
voro: la misura del capire 
per fare ». 

Gli diciamo che qualche 
anno fa, proprio alla rasse¬ 
gna del Nuovo Cinema di 
Pesaro, abbiamo avuto mo¬ 
do di vedere i primi saggi 
dei cinegiornali e che di 
massima ci avevano lasciati 
insoddisfatti. 

« Quei primi cinegiornali 
potevano essere balbettati, 
non contesto. Però erano vi¬ 
vi, rompevano gli schemi. 
Avevo piena coscienza del lo¬ 
ro lato negativo, ma si trat¬ 
tava per noi dell’assalto alla 
Bastiglia. Anzi colgo l’occa¬ 
sione per assumere ancor 
oggi la responsabilità di 
quegli sbagli, che erano cer¬ 
to miei più che dei miei gio¬ 
vani collaboratori. Che io 
non fossi il regista non co¬ 
stituisce un’attenuante plau¬ 
sibile. Di quei cinegiornali 
ero stato il capitano e lo 
sono ancora per quelli che 
verranno realizzati. Qualco¬ 
sa intanto ne è sortito. Il 
film di Ugo Gregoretti sul- 
l’Apollon non sarebbe uscito 
senza i cinegiornali ». 

« Quali sono i principali 
ostacoli che si frappongono 
all’alternativa dei cinegior¬ 
nali liberi? ». 

« Il primo è la crisi di ca¬ 
rattere del cinema, una cri¬ 
si che attualmente si trova 
al suo pieno. Le verità rela¬ 
tive vengono assunte come 
verità assolute, e i tempi 
lunghi del cinema narrativo 
non possono recare aiuto. E 
poi c’è la burocrazìa, came¬ 
ra di compensazione della 
borghesia italiana. L’antifa¬ 
scismo commise Terrore di 
lasciare al loro posto i bu¬ 
rocrati fascisti, ed essi sono 
ancor oggi i veri colpevoli 
di quanto è accaduto nel no¬ 
stro cinema. Il guasto è or¬ 
mai molto avanzato. Tanto 
che se non faremo presto a 
rilevare d a 1 proletariato 
(quale forma concreta di rea¬ 
lizzazione) la forza d'avan¬ 
guardia, la storia dovrà sce¬ 
gliere un altro mezzo per 
esprimersi, più rapido e più 
specifico del cinema che ci 
passa sotto gli occhi », 

Tino Ranieri 


I «documenti deiroppressione» nella mostra organizzata a Francoforte 

L’ARTE SOTTO I NAZISTI 

Una rassegna di pitture e sculture prodotte nella Germania di Hitler che spinge ad una riflessione 
severa sulla funzione attribuita alla « cultura » - Le polemiche sull'iniziativa: le accuse della 
destra e la rivalutazione da parte di certi settori antifascisti - Il giudizio di Wolfgang Abendroth 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE. ottobre 

« Chi parla del fascismo, 
non può non parlare del ca¬ 
pitalismo ». Questo il motto, 
di Max Horkheimer, che ca¬ 
ratterizza la mostra sull** Ar¬ 
te nel III Reich: documenti 
dell’oppressione », allestita in 
questi giorni, in occasione 
del trentesimo anniversario 
dell'abbattimento del regime 
nazista, dal Frankfurter Kun- 
stverein, un centro culturale 
finanziato dal municipio e 
dal governo regionale. 

La mostra resterà aperta si¬ 
no a dicembre per poi esse¬ 
re presentata nelle principa¬ 
li città tedesche e, forse an¬ 
che in Italia. 

Va detto subito che la mo¬ 
stra — curata da Georg Bus¬ 
sinomi, direttore del Kunst- 
verein e da un gruppo di 
studenti del’Università di 
Francoforte — ha scatenato 
vivacissime polemiche che, al 
di là della presunta ambigui¬ 
tà dell’iniziativa, risultano di 
notevole interesse per com¬ 
prendere l’atteggiamento dei 
tedeschi nei confronti di un 
periodo, ancora scottante, del¬ 
la loro storia recente. 

Da una parte, Bussmann e 
il suo gruppo sono stati at¬ 
taccati per aver voluto riac¬ 
cendere il ricordo e l’orrore 
di ciò che « tutti hanno già 
dimenticato » e che le giovani 
generazioni non devono cono¬ 
scere: posizione perlomeno 
singolare, in quanto sostenu¬ 
ta da quelle componenti del¬ 
la società tedesca, da quei 
giornali che avevano salutato 
con piacere la comparsa di 
innumerevoli pubblicazioni, 
spesso tutt’altro che critiche, 
dedicate al nazionalsocia¬ 
lismo. Ma si trattava di ope¬ 
re di divulgazione o di rico¬ 
struzione storica, mai di ori¬ 
ginali, come, invece, questa 
volta. 

D’altra parte, in questa cam¬ 
pagna di denigrazione dell’ini¬ 
ziativa, che ha trovato una 
cassa di risonanza in tutta la 
stampa benpensante, sia pure 
con sfumature diverse, si so¬ 
no inseriti con particolare du¬ 
rezza quei circoli nazionalisti 
e sciovinisti della destra te¬ 
desca che hanno creduto di 
individuare nella mostra un 
violento atto di. accusa che, 
denunciando il passato, pun¬ 
ta in realtà, il dito sul pre¬ 
sente, un presente nel quale 
le oscure manovre di vecchi 
arnesi da guerra fredda come 
Joseph Strauss — strettamen¬ 
te legati al grande capitale 
finanziario intemazionale ~ 
puntano di nuovo a una svol¬ 
ta in senso reazionario. 

Una terza posizione si è 
espressa attraverso le violen¬ 
te proteste che si sono leva¬ 
te, all’annuncio beila mostra, 
da parte di associazioni di 
perseguitati politici e di un 
gruppo di intellettuali noto¬ 
riamente antifascisti, sostenu¬ 
ti da alcuni gruppi della si¬ 
nistra extraparlamentare, or¬ 
mai senza più alcun seguito 
di massa, che hanno voluto 
vedere nella esposizione di do¬ 
cumenti dell’epoca nazista or¬ 
ganizzala da Bussmann, che 
pure è un insospettabile de¬ 
mocratico, addirittura un ten¬ 
tativo di rilanciare, in una 
sorta di revival, l’arte e la 
€ cultura » del III Reich. 

Ora, è avvenuto che questi 
ultimi abbiano attaccato la 
mostra prima ancora di ve¬ 
derla, sulla base delle infor¬ 
mazioni distorte fornite ad ar¬ 
te, per le ragioni dette pri¬ 
ma. dalla stampa. 

He è nato un caso politico 
piuttosto significativo, che è 
servito a dare la misura del¬ 
le contraddizioni die dilania¬ 
no, contribuendo a dissolver¬ 
lo ogni giorno di più. quel¬ 
lo che è stato il qrande mo¬ 
vimento degli studenti negli 
anni scorsi, che pure ebbe 
un ruolo positivo nel mette- 


Una sconcertante iniziativa della direzione delle Belle Arti per la formazione del personale 

ANCHE I MUSEI IN APPALTO Al PRIVATI? 


Per quel che se ne sa Tulti- 
ma, in ordine di tempo, a 
farsi avanti è stata la Fon¬ 
dazione Agnelli e non è nem¬ 
meno la più importante. Ma, 
da qualche anno a questa 
l>arte, il patrimonio artistico 
Italiano, da quel povero or¬ 
fano che è, ha una sene di 
offerte di adozioni, una li¬ 
sta lunga così. Fondazioni, 
enti, società come la Tecne- 
co e — al livello minore — 
perfino gruppi di boy scout 
stanno facendo le carte, fal¬ 
ce o vere, per fare da padri 
O da madri a musei, raccol¬ 
ta parchi archeologici e per¬ 


fino personale addetto, in¬ 
somma tutto — si dice tutto 
— quello che può essere eti¬ 
chettato sotto la grande vo¬ 
ce di «patrimonio artistico 
nazionale ». 

Il discorso brutale è que¬ 
sto: il patrimonio artistico 
va a rotoli, il personale ad¬ 
detto, i « quadri » tecnici e 
intellettuali, la ricerca nei 
vari campi sono insufficien¬ 
ti, le « scuole » si vanno 
esaurendo (vedi l’esempio 
deU’Istituto etrusco a Firen¬ 
ze e la crisi deH’Istituto cen¬ 
trale del restauro a Roma). 
Dunque — è il discorso bru¬ 
tale di costoro — dateci in 


appalto tutto questo e vi ga¬ 
rantiamo certi « servizi ». In 
questo senso i maneggi e i 
carteggi intercorsi fra la Di¬ 
rezione centrale delle Belle 
Arti e l’istituto torinese sono 
emblematici. , 

In una singolare corrispon¬ 
denza è stata fatta la pro¬ 
posta per avviare con la Fon¬ 
dazione Agnelli «una stretta 
collaborazione per la messa 
a punto di un progetto di 
aggiornamento del persona¬ 
le», teso a impostare il pro¬ 
blema stesso della conoscenza 
e della «fruizione» del pa¬ 
trimonio artistico. La que¬ 


stione della Fondazione 
Agnelli può sembrare il col¬ 
mo perchè tocca non più sol¬ 
tanto « le cose », ma « gli 
uomini » preposti al delicato 
settore. Ma di fatto i cosid¬ 
detti appalti stanno diven¬ 
tando un’abitudine più che 
pericolosa, nel settore delle 
Belle Arti; ma come è noto 
le ambizioni degli appalta¬ 
tori spaziano dagli ospedali 
all’urbanistica, con la com¬ 
plicità di coloro che sono re¬ 
sponsabili della paralisi del¬ 
le pubbliche amministrazioni. 

Il fatto è che se lo Stato 
abdicasse al suo compito pri¬ 


mario di' salvaguardia, di 
studio e di ricerca, questo sa¬ 
rebbe il primo presupposto 
per cedere completamente a 
privati un settore «pubbli¬ 
co » per eccellenza. Cri¬ 
teri del genere corrispondono 
ad un falso senso della « frui¬ 
zione » del patrimonio artisti¬ 
co ed hanno fatto già crol¬ 
lare qualche colonna o muro 
secolare (vedi gli spettacoli 
ai Fori romani). E sarebbe il 
meno, se non fosse compro¬ 
messo ogni lavoro scientifi¬ 
co, ogni ricerca o acquisizio¬ 
ne culturale autentica. 

e. b. 



Una sala della mostra 


di 

* 


Francoforte 


re in discussione gli indiriz¬ 
zi della sinistra tedesca tra¬ 
dizionale. 

Così è stato possibile assi¬ 
stere, nel corso di una acce¬ 
sa conferenza stampa per la 
presentazione della mostra, 
ad una autocritica di Wolfgang 
Abendroth, uno dei padri spi¬ 
rituali della contestazione stu¬ 
dentesca, che era stato tra i 
firmatari della petizione pro¬ 
mossa dall'Associazione dei 
perseguitati dal nazismo con¬ 
tro la manifestazione. Aben¬ 
droth, dopo averla visitata, 
ha dovuto ammettere di es¬ 
sersi completamente sbaglia¬ 
to, riconoscendo appieno il 
carattere didattico-educativo, 
oltreché informativo, della 
mostra, e facendo appello pro¬ 
prio ai giovani perché la vi¬ 
sitino. E’ sintomo di impoten¬ 
za politica pensare di tener 
chiuso come in una bottiglia 

10 spettro del nazismo, è sta¬ 
to detto. Occorre invece toglie¬ 
re il tappo e affrontare criti¬ 
camente, attraverso un dibat¬ 
tito severo le ragioni per cui 

11 nazismo, anche attraverso 
le sue manifestazioni « arti¬ 
stiche » è riuscito a prevale¬ 
re in Germania, schiacciando 
un intiero popolo sotto il suo 
tallone e minacciando la li¬ 
bertà dei popoli di tutto il 
mondo, affinché tutto ciò non 
abbia a ripetersi. 

In effetti, visitando la mo¬ 
stra, balza subito agli occhi 
l'operazione didattica-politica 
che la sottende: da una par¬ 
te i € documenti dell’oppres¬ 
sione ». organizzali per sezio¬ 
ne, dall’altra, accanto a cia¬ 
scuna opera nazista esposta, 
altri documenti, anch’essi ri¬ 
salenti alla stessa epoca, che 
con le immagini o le parole, 
smentiscono sistematicamente 
l’ideologia reazionaria c le mo¬ 
tivazioni che permeavano la 
arie del nazismo. 

Le sezioni presentate — pur 
nella voluta esiguità dei ma¬ 
teriali esposti , ampiamente in¬ 
tegrati tuttavia dal bel cata¬ 
logo critico — contemplano 
alcuni dei temi predominan¬ 
ti cui gli artisti nazionalso¬ 
cialisti doverono ispirarsi: il 
lavoro, la famiglia, la vita con¬ 
tadina. il maschio ariano e 
combattente, la femmina pro¬ 
creatrice della razza puro, la 
città imperiale, la guerra, il 
nemico, l’odio per il bolsce¬ 
vismo. 

L’elemento grottesco pre¬ 
sente nei manifesti relativi al 
terrore dei fascisti per il bol¬ 
scevismo sfiora addirittura il 
macabro: il bolscevismo, e in 
generale il socialismo, vengo¬ 
no regolarmente presentati 
come orrendi mostri che sono 

muniti di giganteschi e san¬ 
guinolenti scheletri di arti¬ 
gli con i quali tentano di 
stritolare la Germania e il 
mondo. A fronte vi sono le 
cifre in vite umane pagate dai 
sovietici per liberare il mon¬ 


do dalla barbarie nazista. 

Il lavoro viene a sua vol¬ 
ta rappresentato dagli artisti 
apologeti del nazismo come 
il modo migliore per salvare 
la Germania dal bolscevismo 
(intensificando sempre più 
la produzione di bombe per 
distruggerlo) e per renderla 
padrona del mondo. Grandi 
tele propagandistiche ■ o mo¬ 
strano plotoni di donne inten¬ 
te a costruire immensi can¬ 
noni, o erculei fabbri che bat¬ 
tono con grande e ridicola 
consapevolezza sull’incudine 
sul quale stanno forgiando 
l’arma della vittoria. Accanto 
a queste opere, le fotografie, 
che parlano da sole, delle de¬ 
portazioni in massa di uomi¬ 
ni e donne nei campi di la¬ 
voro o delle operazioni di se¬ 
lezione della razza. 

’ La famiglia, invece, è vista 
dagli artisti del regime gene¬ 
ralmente come un nucleo nu¬ 
meroso e compatto, con alla 


testa il suo capo, che quasi 
sempre somiglia vagamente a 
Hitler, intenta a compiere, in 
severa e irresistibile compun¬ 
zione, i propri doveri. Accan¬ 
to ai grandi quadri nello sti¬ 
le del naturalismo tardo-ro¬ 
mantico la mostra contrappo¬ 
ne un altro documento dell’epo¬ 
ca nazista: ma famiglia te¬ 
desca ritratta mentre viene 
sbattuta fuori, padre madre 
e bimbo, dalla propria casa 
con l’aiuto delle baionette del¬ 
le SS e caricata su un ca¬ 
mion. Impressionanti, sul te¬ 
ma, i dati offerti sui pannel¬ 
li circa la decimazione delle 
famiglie dei comunisti o dei 
non ariani (ebrei, soprat¬ 
tutto). 

Di un certo interesse, for¬ 
se perché illustra un aspetto 
poco noto dell’arte nazista e 
della sua concezione della 
donna, è la sezione dedicata 
alla femmina. Non si può di¬ 
re donna perché l’unica cor¬ 


retta chiave di lettura delle 
opere sul tema sta a mezzo 
fra la pornografia e la psico¬ 
patologia sessuale. Recuperan¬ 
do in modo forzoso i canoni 
estetici del classicismo (anco¬ 
ra più accentuati nelle scul¬ 
ture maschili, e non a caso), 
i pittori del III Reich rap¬ 
presentano la femmina — 
sempre nuda, bellissima • flo¬ 
rida — come un puro ogget¬ 
to di piacere, ora immersa 
nella natura ora nell’alcova, 
ma sempre destinata ad una 
unica funzione: quella della 
procreazione della razza aria¬ 
na. D’altronde, per compren¬ 
dere fino in fondo lo spirito 
che ispirava gli artisti nazi¬ 
sti nella rappresentazione del 
corpo femminile, meglio di 
qualunque commento dice un 
« pensiero » in proposito del¬ 
lo stesso Hitler che si legge 
su un pannello: « Il mondo 
dell’uomo è di gran lunga più 
vasto rispetto a quello della 
donna. 

L’uomo appartiene al pro¬ 
prio dovere e solo ogni tan¬ 
to il suo pensiero si rivolge 
alla donna. II mondo della 
donna, invece, è l’uomo sol¬ 
tanto. Ad altre cose, essa pen¬ 
sa solo ogni tanto ». 

Come è visto, a sua volta, 
questo maschio così misogi¬ 
no, dagli artisti hitleriani? E’ 
nella sezione dedicata alla 
guerra che esso appare in tut¬ 
ta la sua statura di « eroe » 
incorrotto e incorruttibile: gi¬ 
gantesco, bello di una bellez¬ 
za dura e mascelhita, appa¬ 
rentemente compeneirato fi¬ 
no in fondo nella sua parte 
di fedele servitore del grande 
Reich, il maschio tedesco gio¬ 
ca alla guerra come se fosse 
il suo destino. Grande appa¬ 
re allora il fossato che divì¬ 
de questo modello di dio dal 
soldato tedesco che le docu¬ 
mentazioni fotografiche della 
rovinosa ritirata dalla Russia 
ci mostrano nelle stesse sale: 
un uomo distrutto nel corpo 
e nello spirito, cosciente for¬ 
se, al di là della scoiifitta su¬ 
bita dinanzi a Stalingrado, di 
aver combattuto per un’orren¬ 
da causa. 

“ Meriterebbero di essere de¬ 
scritte, non certo con una me¬ 
todologia di tipo estetico, ma 
socio-politico, un po’ tutte le 
sezioni, in particolare quella 
dedicata all’architettura del 
terzo Reich, di fronte alla qua¬ 
le le costruzioni imperiali ispi¬ 
rate da Piacentini sembrano 
castelli di sabbia. 

• La presunta ambiguità 
della mostra è tale solo per 
chi vuol vedere in essa un 
insieme di « opere d’arte » ten¬ 
dente a recuperare acritica¬ 
mente, anche nel campo arti¬ 
stico odierno l’« onda della 
nostalgia » da cui sono stati 
incestili il cinema, la moda, 
una certa letteratura, ecc. La 
■mostra, è invece un monito 
a non dimenticare, un invito 
a intensificare sempre più la 
lotta antifascista, a livello in¬ 
ternazionale, per impedire il 
risorgere di ciò che la Resi¬ 
stenza, la lotta dei popoli ha 
sepolto. 

Felice Laudadio 
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Unità nella lotta 


Più di tremila contadini, 
preceduti da una lunga fila 
di trattori, hanno sfilato ve¬ 
nerdì per le vie di Gela. Ar¬ 
rivati davanti al piazzale 
dell’ANIC, assieme ai lavo¬ 
ratori del grande comples¬ 
so hanno dato vita ad una 
grande manifestazione, pre¬ 
senti i snidaci di numerosi 
comuni. Diminuzione del 
prezzo dei fertilizzanti, man¬ 
tenimento degli impegni per 
gli investimenti: questi era¬ 
no i due problemi centrali 
della manifestazione. Si trat¬ 
ta di uno degli episodi più 
significativi di questa setti¬ 
mana di forte lotta che ha 
visto scendere in sciopero 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori da Milano a Impe¬ 
ria, a Bergamo, mentre si 
tenevano nuove assemblee 
dei delegati Fiat a Torino, 
dei chimici a Marghera, se¬ 
condo le indicazioni date 
dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL che ha proclama¬ 
to sei ore di lotta articola¬ 
ta per il salario, la difesa 
dei redditi più bassi, l’oc¬ 
cupazione. Assemblee e scio¬ 
peri di due ore si sono avuti 
a Genova, Savona, La Spe¬ 
zia, Pisa, Livorno e in nu¬ 
merose altre città. 

Sempre in Sicilia, come in 
altre zone d’Italia, fra cui 
il Veneto, l’Emilia, per ini¬ 
ziativa dell’Alleanza contadi¬ 
ni e delle organizzazioni sin¬ 
dacali, si sono svolte impor¬ 
tanti manifestazioni. La 
questione dei fertilizzanti 
era il punto di partenza. 11 
forte aumento concesso ai 
grandi gruppi industriali ha 
creato nuovi, drammatici 
problemi per i coltivatori 
italiani, ha dato ancora un 
colpo a una agricoltura dis¬ 
sestata, in piena crisi. Ai 
coltivatori si sono uniti gli 
operai chimici, i tecnici, gli 
impiegati, manifestando as¬ 
sieme, discutendo, confron¬ 
tandosi con le forze politi¬ 
che democratiche come è 
avvenuto alla SINCAT di Si¬ 
racusa. , 

Cresce dunque nella lotta 
l’unità del movimento. L’ar¬ 
ticolazione, la ricerca zo¬ 
na per zona di problemi spe¬ 
cifici su cui dare battaglia 
nel quadro complessivo del¬ 
la lotta per un nuovo svi¬ 
luppo economico è la carta 
su cui il movimento sinda- 



CEFIS — Azioni antl- 

sindacali 

cale e democratico gioca og¬ 
gi una partita che ha per 
posta non solo le condizioni 
di vita delle masse lavora¬ 
trici ma il futuro stesso 
dell'economia del paese. 

E’ una strada questa, dif¬ 
ficile, ma da percorrere fi¬ 
no in fondo. Le manifesta¬ 
zioni che si sono svolte in 
Sicilia con la partecipazio¬ 
ne di lavoratori dell’indu¬ 
stria e di coltivatori di En- 
na, Agrigento, Caltanissetta, 
Siracusa, Palermo sono il 
segno di un importante pas¬ 
so avanti compiuto. Così la 
grande assemblea tenuta a 
Ottana, in Sardegna, ha da¬ 
to precise indicazioni sul ti¬ 
po di movimento che deve 
essere costruito nelle varie 
zone dell’isola per conqui¬ 
stare risultati concreti e 
tangibili per la rinascita e 
lo sviluppo. 

Questo intreccio, questi 
nuovi rapporti fra diverse 
categorie che si vanno in¬ 
tessendo con le lotte di que¬ 
sti giorni sono anche la mi¬ 
gliore risposta all’attacco 
che il padronato continua a 
portare avanti sospendendo 
migliaia di lavoratori, met- 



SARTORI 

antiunitarie 


Scelte 


tcndoli in cassa integra¬ 
zione. 

Non solo: mentre si cer¬ 
ca di indebolire il movi¬ 
mento minacciando il posto 
di lavoro, grandi gruppi in¬ 
dustriali, come la Montedi- 
son con alla testa Cefis, so¬ 
no protagonisti di gravi azio¬ 
ni antisindacali. A Brindisi 
per rappresaglia sono stati 
sospesi centinaia di lavora¬ 
tori. Di fronte alla ferma 
presa di posizione dei sin¬ 
dacati, al rafforzarsi della 
lotta, la Montedison è do¬ 
vuta scendere a patti, riti¬ 
rando le sospensioni. Alla 
Montefibre di Marghera 
addirittura si voleva impe¬ 
dire una assemblea aperta 
alle forze politiche. Ma la 
magistratura ha respinto il 
ricorso presentato dalla di¬ 
rezione aziendale e l’assem¬ 
blea si è tenuta presenti i 
consigli di fabbrica di tut¬ 
ta la zona industriale. So¬ 
spensioni anche alla Marzot- 
to di Valdagno, dove i lavo¬ 
ratori hanno deciso di con¬ 
trapporre una nuova forma 
di lotta: i sospesi entrano 
in fabbrica e lavorano. 

La crescita di questo ti¬ 
po di movimento è determi¬ 
nante anche per respingere 
gli attacchi sempre più con¬ 
sistenti che, man mano che 
l’offensiva padronale si svi¬ 
luppa, vengono portati da 
gruppi minoritari della CISL 
e della UIL all’unità e alle 
scelte del sindacato. Il se¬ 
gretario dei braccianti CISL 
vorrebbe perfino tener fuo¬ 
ri la categoria dalla ver¬ 
tenza per la contingenza che 
impegna i lavoratori dell’in¬ 
dustria, quelli del commer¬ 
cio, del pubblico impiego, 
i Non solo: Paolo Sartori fa 
un invito aperto a uscire 
dagli organismi della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL da 
cui lui se ne è già andato. 

Ma i braccianti non accet¬ 
tano questa linea antiunita¬ 
ria. Le manifestazioni che 
si sono svolte venerdì in 
ogni centro della Calabria 
con la partecipazione di 
donne, studenti, altri strati 
sociali confermano che la 
categoria è pienamente im¬ 
pegnata. dando il suo contri¬ 
buto alla battaglia naziona¬ 
le aperta dalle Confedera¬ 
zioni. 

Alessandro Cardulli 


Salari, miglioramento dei bassi redditi e occupazione: gli obiettivi della vasta mobilitazione 


Grandi scioperi nel Paese 

Un intenso programma di iniziative in ogni provincia mentre domani si riunisce la segreteria delia federazione unitaria - Scioperi gene¬ 
rali investiranno nei prossimi giorni l'Emilia, le Marche, la Sardegna, it Piemonte • Il 30 nella capitale 4 ore di astensione e manifestazione 


Inizia una settimana di intensa mobilitazione operaia e popolare 
per la difesa dei salari, il miglioramento dei bassi redditi, lo svi¬ 
luppo dell‘occupazione, le riforme. La rottura delle trattative con 
la Confindustria per la vertenza sulla contingenza ha determinato 
una nuova riunione della segreteria della Federazione CGIL-CISL- 
U1L. fissata per domani. In quella sede saranno decise le neces¬ 
sarie misure « di intensificazione della lotta nel senso di una 
maggiore incisività, continuità e unificazione ». Intunto il pro¬ 
gramma precedentemente stabilito dà il senso della ricchezza e 
deh'artieolazione del movimento che si è unificato sui temi del 
salario e dev'occupazione, articolandosi a livello zonale, territoriale 
e di categoria su specifici obiettivi. Diamo qui ili seguito i prim 
cipali appuntamenti di lotta che vedranno impegnati nei prossimi 
giorni milioni di lavoratori italiani, precisando che moltissime 
sono le province che attuano scioperi articolati di cui non rife¬ 
riamo. 

□ DOMANI 

Scioperi saranno realizzati, in maniera articolata, a Milano 
con assemblea di delegati al teatro Lirico; a Trieste (2 ore con 
assemblee); a Pistoia (2 ore con assemblee): a Roma con azioni 
articolate; a Foggia (2 ore con assemblee); a Rieti. 

□ MARTEDÌ’ 29 

Scioperi nelle zone di Genova, assemblee e manifestazioni a 
Como; a Lecce 4 ore di sciopero con 5 manifestazioni provinciali: 
a Pordenone 4 ore di sciopero e manifestazioni zonali; a Firenze 
4 ore di sciopero con tre cortei e assemblee aperte nelle fabbriche. 
Agrigento sciopero generale per 24 ore. Si fermano per 4 ore 
Grosseto, Siena, la provincia dell'Aquila e la « bassa » provincia 
di Padova. Per 3 ore scioperano i lavoratori di Massa-Carrara 
e Lecce. Per 2 ore invece manifestano i lavoratori di Roma, 
Foggia. Rieti con azioni articolate. 

Nelle Marche si vivrà una grande giornata di lotta regionale 
per i trasporti: si fermano per 4 ore le categorie dei trasporti e 
per 2 ore tutte le altre categorie. 

□ MERCOLEDÌ’ 30 

Tutta l’Emilia si ferma per tre ore e scioperi generali saranno 
realizzati anche a Catania, in Sardegna per due ore con assemblee 
in ogni luogo di lavoro e in quattro zone del Molise per sei ore. 
Per quattro ore si fermano tutti i lavoratori del Piemonte. Scio¬ 
peri di quattro ore saranno realizzati a Genova, in nove zone 
della provincia di Savona, in provincia di Como, a Sondrio, Pavia, 
Cremona. Trieste. Trento, Livorno Palermo. Udine. Pordenone, 
Venezia. Rovigo, Verona, Vicenza, L'Aquila città. Nella capitale 
poi lo sciopero di 4 ore sarà accompagnato da una manifestazione, 
mentre cortei e assemblee sono previste in ogni provincia. A Pe¬ 
rugia i lavoratori si fermano per sei ore e daranno vita a sei 
manifestazioni zonali. Per tre ore si fermano i chimici e gli edili 
di Terni mentre per 4 ore i metalmeccanici; altri scioperi di du¬ 
rata variabile dalle tre alle due ore, accompagnati da assemblee 
e manifestazioni saranno realizzati a Imperia. Milano. Bergamo. 
Como. Bolzano. Pisa. Foggia, Salerno. Arezzo, Gorizia. Partico¬ 
larmente significativa sarà la giornata di lotta a Reggio Calabria 
(con 24 ore di sciopero e manifestazione), e Crotone. 


La lotta per la rinascita 


Si costruisce la vertenza 
nelle zone della Sardegna 

Grande assemblea all'Anic di Oltana - L'azione unitaria con i contadini, i 
pastori, gli artigiani, i pensionali, gli sfudenfi • lina nuova classe operaia 


Dal nostro inviato 

OTTANA (Nuoro), 26 
La piattaforma zonale si In¬ 
treccia con la uvertenza Sar¬ 
degna» e con la lotta condot¬ 
ta nel paese per imporre una 
politica economica che porti 
avanti e non respinga Indie¬ 
tro le conquiste dei lavora¬ 
tori, di tutti i ceti produttivi, 
delle grandi masse popolari: 
da questa premessa sono par¬ 
titi cinquemila operai di Ot¬ 
tana, che in questi giorni dan¬ 
no vita a forti e compatti 
scioperi articolati, nei grande 
convegno organizzato In fab¬ 
brica dal tre sindacati con la 
partecipazione dei capi grup¬ 
po del consiglio regionale sar¬ 
do. 

Attorno alla parola d’ordi¬ 
ne «un governo che governi 


ed anche forti squilibri terri¬ 
toriali. Intorno al polo di Ot¬ 
tana gravitano operai di cir¬ 
ca 50 paesi. Si sono rifiutati 
di andare ad abitare una spe¬ 
cie di città ghetto costruita 
a Bocca di Miniera, abbando¬ 
nando 1 loro paesi, impove¬ 
rendo tradizioni, cultura, pa¬ 
trimoni collettivi locali. 

«E’ con queste lotte — ha 
affermato il presidente del 
gruppo comunista al consi¬ 
glio regionale, compagno An¬ 
drea Raggio, intervenuto assie¬ 
me al compagno Antonio Pug- 
gioni, membro della commis¬ 
sione industria — che la clas¬ 
se operaia 6arda diventa clas¬ 
se dirigente, può contare di 
più, instaurare forme di col- 
legamento col consiglio regio¬ 
nale perché la legge sul nuo¬ 
vo piano di rinascita venga 


lari». Un contributo positivo 
al dibattito — ancora aper¬ 
to — tra gli operai delle fab¬ 
briche e l’assemblea sarda, è 
stato portato dal presidente 
della commissione Industria, 
il de or». Nino Carrus, quan¬ 
do ha affermato che la classe 
operaia deve ricercare le basi 
dell’unità, per la svolta nella 
regione e nel paese, con le 
masse contadine e con 1 ceti 
medi di estrazione cattolica. 

Però non può essere nega¬ 
to — e In critica, in termini 
talvolta vivaci è stata rivolta 
dall’assemblea operala di Ot¬ 
tana al segretario regionale 
della DC on. Angelo Roich, 
intervenuto anch’egli nel di¬ 
battito — che la causa della 
crisi va ricercata nella preca¬ 
rietà di un processo di svi¬ 
luppo frutto della improvvisa¬ 
zione e dell’avventurismo del¬ 
la classe dirigente, nell’irre¬ 
sponsabile metodo di gestione 
della cosa pubblica condotto 
dalla DC. 

Giuseppe Podda 


□ GIOVEDÌ’ 31 


Quattro ore di sciopero bloccheranno ogni attività nelle Marche 
e nella Sardegna, mentre si fermano per l’intera giornata i lavo¬ 
ratori dell’agricoltura e dell’industria della provincia di Enna. 
A Pescara sciopero generale di 8 ore con manifestazione. Per 
4 ore si astengono i lavoratori di Taranto. Pistoia. Gorizia, Tre¬ 
viso. mentre per due ore. con assemblee quelli di Milano, Sondrio, 
Lucca. Foggia. Assemblee si svolgeranno nelle fabbriche di Lecce, 
mentre per tre ore si ferma Massa Carrara. 

Il programma anche se così intenso non è però completo perchè 
in moltissime province gli scioperi già in atto e che iniziano do¬ 
mani sono ancora più articolati e variano da zona a zona. Cosi ad 
esempio per Padova. Venezia. Rovigo, Verona, Treviso, Vicenza, 
Chieti. La Spezia. Mantova. Varese. Trento, Lucca Frosinone. 
Viterbo, Potenza. Matera. Caserta. Napoli, ecc. 


oer i lavoratori e non contro attuata secondo le richieste del zione e deH’avventurismo del- 
^lavomtori ed una Regione movimento democratico e le la classe dirigente, nell’irre- 

divtrsa rhe sia in grado di conclusioni della commissione sponsabile metodo di gestione 

realizzare 11 nuovo plano di parlamentare di inchiesta, per della cosa pubblica condotto 

Rinascita dellS sMnS con fare della autonomia una for- dalla DC. 

le stesse forze che hanno lot- ma Giuseppe Podda 

tato per farlo approvare dal sino davvero le forze popo 

parlamento nazionale», si so- ______ _ _ 

no succeduti gli interventi. Vi¬ 
branti e precise le parole de- 

Slc^FmbSr'Ma?^So Convegno CGIL in Campania 
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« INVESTIMENTI NUOVI 

Per collegare le rivendica- 

PER IL MEZZOGIORNO 

del nuovi insediamenti di Ot- 

precisa unità che dalle fab- Tirare le conseguenze della crisi - Gli interventi di 
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ai braccianti, ai pensionati, 


Convegno CGIL in Campania 

IL SINDACATO CHIEDE 
INVESTIMENTI NUOVI 
PER IL MEZZOGIORNO 


1 

Lo situazione nel settore alla vigilia della conferenza d'organizzazione della Filtea-CGIL 

Cinquantamila tessili ad orario ridotto 

Le conseguenze negative della politica economica deflattiva — La produzione cala, ma non i prez¬ 
zi dei beni di consumo — Una strategia unificante di lotta sindacale in fabbrica e nella società 


L’industria tessile è quella 
In cui più nettamente si so¬ 
no manifestate le contraddi¬ 
zioni della politica economica 
dei governi che si sono fi¬ 
nora succeduti. Infatti dappri¬ 
ma lo stato ha investito — 
tramite la legge tessile — 
duecento miliardi a sostegno 
delle ristrutturazioni azienda¬ 
li e per favorire il decollo 
produttivo; ma non appena un 
nuovo boom si è avviato, ecco 
intervenire !e restrizioni del¬ 
la domanda provocate dagli 
infausti decreti dell’estate 


scorsa. Ciò ha provocato un 
vero e proprio sperpero di 
danaro pubblico. Gli unici ad 
approfittarne sono stati 1 
grandi gruppi, dotati di mag¬ 
giori capacità di reazione di 
fronte alle fasi alterne del ci¬ 
clo economico. 

D'altra parte. Io stato in 
cui versa questo ramo In¬ 
dustriale è una verifica di 
quanto inefficaci siano state 
le misure deflazionistiche: 
mentre è andato scemando il 
ritmo della produzione, in¬ 
fatti. i prezzi sono rimasti 


A sostegno della piattaforma nazionale 

Pensionati ed operai 
in corteo a Ferrara 

Obiettivo della lotta l'aumento delle pensioni e 
l'agganciamento alla dinamica dei salari - Il comizio 


Dal nostro corrispondeste 

FERRARA, 26. 

Anche i pensionati ferraresi 
sono scesi in piazza quest’og- 
.gi partecipando compatti alla 
manifestazione unitaria pro¬ 
mossa dalla Federazione pro¬ 
vinciale e dai sindacati pro¬ 
vinciali CGIL -CISL-UIL di 
Ferrara, per rivendicare una 
rivalutazione dei trattamenti 
pensionistici dell’INPS, l’ag¬ 
gancio delle pensioni alla di¬ 
namica salariale, l’equipara¬ 
zione delle pensioni degli «au¬ 
tonomi » a quelle del lavora¬ 
tori dipendenti, l’aumento del¬ 
le pensioni « sociali », una mo¬ 
difica dell'attuale indennità in¬ 
tegrativa speciale per le pen¬ 
sioni degli statali e degli Enti 
locali. La manifestazione di 
oggi si colloca nel program¬ 
ma di iniziative elaborato dal¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria per articolare l’azione 
di lotta dei lavoratori a soste¬ 
gno delle richieste avanzate 
con la piattaforma rivendica- 
tiva nazionale. 

La viva attualità e l'inte¬ 
resse più generale dei proble¬ 
mi al centro della manifesta¬ 
zione, che vanno oltre il «li¬ 
mite » delia categoria più di¬ 
rettamente coinvolta, hanno 
avuto ulteriore conferma nella 
partecipazione all’iniziaUva di 
molti lavoratori «attivi »: era 
presente infatti una forte de¬ 
legazione dei dipendenti co¬ 
munali e rappresentanti di 
Consigli di faborica di nume¬ 
rosi stabilimenti della provin¬ 
cia, insieme ai rappresentanti 


delle Amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale, che hanno 
sfilato uniti nel lungo corteo, 
con cartelli e striscioni, at¬ 
traverso il centro cittadino. 

« Una generale riforma pre¬ 
videnziale. che preveda l’ag¬ 
ganciamento delle pensioni al 
salari e l’unificazione del si¬ 
stemi pensionistici »: questa 
la parola d’ordme che «cam¬ 
peggiava » nell’affollato teatro 
Verdi, dove sì sono tenuti i di¬ 
scorsi conclusivi del segreta¬ 
rio della Federazione provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL, Claudio 
Vecchi, e di Baldassarre Co¬ 
stantini, del centro operativo 
unitario nazionale dei pensio¬ 
nati. 

«La categoria dei pensiona¬ 
ti — ha sottolineato Costan¬ 
tini — pone oggi con forza, in¬ 
sieme alle rivendicazioni spe¬ 
cifiche in direzione di un mi¬ 
glioramento delle proprie con¬ 
dizioni di vita, i problemi più 
generali che sono al centro 
della lotta del movimento dei 
lavoratori, ai quali essa in 
egual misura è interessata. 
Un nuovo sviluppo economico 
e sociale e una direzione poli¬ 
tica in grado di concretizzar¬ 
ne i contenuti, sono infatti il 
fondamento anche per una di¬ 
versa qualità di vita dei pen¬ 
sionati, nel quadro di una 
società rinnovata, che non 
emargini e mortifichi, come 
ora, la personalità dell’anzia¬ 
no ». 

m. g. 


bene in alto. Anzi, secondo 
l’ultima inchiesta delITSCO, 
si prevedono ulteriori aumen¬ 
ti in tutti i prodotti dell’ab- 
big'lamento; caleranno sol¬ 
tanto I prezzi della lana e del 
cotone, ma solo per effetto 
del vero e proprio crollo che 
hanno subito nei mesi scor¬ 
si sul mercato internazionale 
delle materie prime. 

Oggi, circa 50 mila operai 
nel settore sono in Cassa in¬ 
tegrazione. Sono i dipendenti 
delle piccole e medie azien¬ 
de legate in modo pressoché 
esclusivo dal credito che si 
sono viste restringere 11 ne¬ 
cessario alimento per la pro¬ 
duzione; oppure i lavoratori 
delle Imprese produttrici di 
fibre sintetiche e lana, che 
hanno risentito maggiormente 
della restrizione dei consumi 
interni; su questi due prodot¬ 
ti. infatti, sono stati scaricati 
i maggiori aumenti del prezzi 

10 scorso anno, sia in segui¬ 
to all’ascesa nei costi delle 
materie prime, sia per finan¬ 
ziare gli intensi processi di 
ristrutturazione. L'orario ri¬ 
dotto. riguarda le aziende 
«leader» del settore: la SNIA 
o la Montefibre, la Marzoito 
o la Lanerossi come pure le 
medie fabbriche del meilese 
che negli anni scorsi hanno 
dovuto investire in macchina¬ 
ri per non essere espulse dal 
mercato, eppoi magan appal¬ 
tare ai lavoranti a domicilio 
le fasi del ciclo meno avan¬ 
zate e redditìzie. 

H quadro che si presenta, 
quindi, è oltremodo differen¬ 
ziato. Tuttavia si può dar¬ 
ne un giudìzio unitario, co¬ 
me sottolineano i sindacali: 
«Siamo in una fase di rF 
strutturazione permanente, 
nella quale, però le tradizio¬ 
nali caratteristiche dell’indù- 
stria tessile italiana sopravvi¬ 
vono, seppure in condizioni 
mutate». 

Si punta ancora sulla espor¬ 
tazione di prodotti a basso 
contenuto tecnologico, suben¬ 
do la concorrenza di paesi 
come Formosa, Hong Kong, 

11 Pakistan o altri nel qualt 
il tasso di sfruttamento è più 
alto. Si scarica sui lavorato¬ 
ri, ogni minima difficoltà 
aziendale, si fa crescere lo 
esercito di sottoccupati alle 
porte dei grandi compiessi 
per perpetuare condizioni di 
subordinazione che ricordano 
i primordi della industrializ¬ 
zazione capitalistica. 

I grandi gruppi monopolisti¬ 
ci investono contemporanea¬ 
mente i capitali accumulati 
all’estero, ed acquistano una 
dimensione multinazionale. 
Secondo la classifica dell'in¬ 
fluente rivista economi¬ 
ca americana Fortune, la. 
Montedison-fibre, e la Snla 


(ora strettamente intrecciate) 
sono le più grandi produttri¬ 
ci di fibre artificiali del mon¬ 
do, subito dopo le compagnie 
USA. La Bassetti è ramifica¬ 
ta In Francia, Germania, In¬ 
ghilterra e Spagna; la Lane- 
rossi ha creato una società 
europea in compartecipazione 
con la West Point Manifact 
(USA); la Snla impianta fab¬ 
briche in Irlanda e in Orien¬ 
te, accordi a catena, vengono 
stipulati con le società giap¬ 
ponesi e via di questo passo. 

Il doppio volto con cui si 
presenta la industria tessile 
italiana, pone al sindaca¬ 
to problemi nuovi di strategia 
unificante della lotta dentro 
la fabbrica per contrastare 
la ristrutturazione e nel ter¬ 
ritorio per abbracciare tutto 
il pulviscolo di unità produt¬ 


tive, Impostando la lotta per 
l’occupazione, la difesa del 
salario e il mutamento delle 
condizioni di lavoro su un pia¬ 
no complessivo. 

E’ un tema di fondo che 
verrà affrontato nella « con¬ 
ferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione per l’unità sinda¬ 
cale» della Filtea-CGIL che 
si aprirà sabato prossimo a 
Viareggio. D'altra parte, pro¬ 
prio l’industria tessile per le 
sue caratteristiche generali è 
una prova vivente di quanto 
sia indispensabile, oggi, «su¬ 
perare ogni distacco — co¬ 
me è scritto nelle tesi per la 
conferenza — tra iniziativa di 
politica rivendicaitva e di po¬ 
litica economica». 

Stefano Cingolani 


agli studenti. 

Non basta — hanno dichia¬ 
rato i delegati, intervenendo 
sulla interessante e per certi 
versi originale, rispetto ad al¬ 
tre esperienze sarde e meri¬ 
dionali, piattaforma sindacale 
illustrata dal compagno Pie¬ 
ro Contu, dirigente della CGIL 
— chiedere l'insediamento di 
nuove industrie, comunque es¬ 
se siano; bisogna anche porsi 
i problemi delia loro localiz¬ 
zazione territoriale, e degli esi¬ 
ti sociali che questo insedia¬ 
mento produce nel momento 
in cui viene a situarsi in real¬ 
tà arcaiche ed in crisi come 
quelle agropastorali. 

«Siamo una nuova classe 
operaia di nascita recente, ed 
abbiamo sulle spalle molte re¬ 
sponsabilità: difendere li no¬ 
stro lavoro, non farci "man¬ 
giare” un quarto del salarlo 
di 140 mila lire mensili dal¬ 
le spese di viaggio, ma è ne¬ 
cessario pensare anche agli al¬ 
tri, per vincere una battaglia 
che è di tutti»: ha detto un 
giovane di 19 anni. Salvatore 
Tranci, che deve affittare una 
corriera ogni mattina, con al¬ 
tri 50 compagni, per arrivare 
alla fabbrica dal lontano Cam¬ 
pidano di Cagliari, perchè in 
«questo Far West» non esi¬ 
stono mezzi di trasporto pub¬ 
blico. 

Dalla battuta del giovane 
operaio Tranci si evince che 
l’insediamento delle nuove fab¬ 
briche ha prodotto in Sarde¬ 
gna grosse modifiche sociali. 


Per respingere i 200 licenziamenti chiesti dalPazienda 

Assemblea permanente negli 
stabilimenti Tonon di Treviso 


TREVISO, 26 

Stazionano giorno e notte 
nei tre stabilimenti di San 
Fior, Oderzo e Conegliano i 
470 lavoratori della Tonon 
(prodotti per riscaldamento) 
dopo aver proclamato lo sta¬ 
to di assemblea permanente 
per respingere gli oltre 200 
licenziamenti richiesti dalla 
ditta. 


Nel tardo pomeriggio di 
ieri si è avuta precisa con¬ 
ferma del precipitare della 
situazione: la Tonon aveva 
iniziato la procedura di ri¬ 
chiesta di oltre 200 licenzia¬ 
menti con una comunicazio¬ 
ne airassociazione industria¬ 
li che l'aveva girata, per co¬ 
noscenza, aH’organizzazlone 
sindacale. La crisi della To- 


Scoperti anche nei magazzini della Federconsorzi 

Fertilizzanti imboscati 
da Montedison e Anic 


PALERMO, 21 

Primo risultalo della massic¬ 
cia pressione popolar* eserci¬ 
tata con le manifestazioni della 
settimana di lotta contadina e 
operaia contro I rincari del fer¬ 
tilizzanti in Sicilia. Una serie 
di perquisizioni, operate dalla 
Guardia di Finanza e dal ca¬ 
rabinieri presso gli stabilimenti 
della Montedison, dell'ANIC * i 
magazzini della Federconsorzi * 
del consorzi agrari, hanno ac¬ 
certate la presenza di ingentis¬ 
simi quantitativi di fertilizzanti 
a antiparassitari. 


Ne ha dato notizia la presi¬ 
denza dell'Alleanza contadini si¬ 
ciliana, che in un suo comuni¬ 
cato, dopo aver* invitata Guar¬ 
dia di Finanza e carabinieri ad 
andar* fine in fonde par col¬ 
pire alla radica il marcato nero 
e gli imboscamenti, chieda al 
Presidente della Regione di In¬ 
tervenire presso lo Industria 
chimiche operanti In Sicilia par 
fornirà all'agricoltura dall'Isola 
I prodotti di cui essa ha parti¬ 
colare bisogne soprattutto In 
quesf* periodo, dedicato alla 
semina. 


non era cominciata durante 
l’estate: in cassa integrazio¬ 
ne, lavoro per 24 ore la set¬ 
timana, perdita secca per gli 
ojserai, del 15% del salario. 

L’azienda imputava la cri¬ 
si alla caduta delle commis¬ 
sioni sul mercato interno ed 
estero a causa della stasi 
edilizia, della crisi energetica 
e della crisi generale che col¬ 
pisce l’economia nel paesi oc¬ 
cidentali nei quali in passa¬ 
to esportava molto. 

La crisi, invece, appare ori¬ 
ginata da errori di program¬ 
mazione aziendale, calcoli 
sbagliati sulle prospettive del 
grado di assorbimento da 
parte del mercato interno ed 
estero dei prodotti. 

Infatti, la» Tonon — solle¬ 
citata e aiutata dalla DC nel¬ 
l’intento di tamponare le fal¬ 
le apertesi nell’occupazione a 
causa della riduzione «stri¬ 
sciante » della manodopera 
alla Zoppas — si era «gon¬ 
fiata» negli ultimi anni, gra¬ 
zie a sovvenzioni pubbliche 
(terreni e capitali) e a gene¬ 
rose aperture di crediti, at¬ 
tuando un programma di 
espansione (nuovo stabili¬ 
mento a Oderzo, progetto di 
un altro stabilimento a Vit¬ 
torio Veneto) del tutto «mio¬ 
pe» sulla possibilità del mer¬ 
cato di assorbire la sua gam¬ 
ma di prodotti. 


Dal nostro inviato 

AVERSA (Caserta). 26 

Concludendo nella sala comu¬ 
nale di Aversa, venerdì pome¬ 
riggio, i lavori del - convegno 
preparatorio al 2. congresso re¬ 
gionale della Cgil Campana, il 
segretario nazionale della Fiom 
Bruno Trentin, ha rilevato come 
tanto la relazione introduttiva 
che il dibattito hanno posto con 
chiarezza i termini reali della 
grave situazione economica e 
politica del paese nella quale si 
colloca la strategia del sinda¬ 
cato. e la consapevolezza dimo¬ 
strata della necessità che al- 
l’attacco padronale, diretto a 
diridere e a ricacciare indietro 
i lavoratori, il movimento debba 
rispondere rafforzando la sua 
unità nella lotta per una alter¬ 
nativa complessiva di rinnova¬ 
mento. Contributi di rilievo, in 
questo senso, sono venuti alia 
discussione, in particolare, da¬ 
gli interventi del segretario del¬ 
la Fiom provinciale Ridi, del 
segretario della camera del la¬ 
voro di Caserta. Piccoli, del 
compagno Lana della Feder- 
braecianti-Cgil. e da quelli pro¬ 
nunciati dal compagno Abdon 
Ali.iovi della direzione del PCI 
e dall’assessore regionale alla 
programmazione, il de Ugo 
Grippo. 

Se la situazione nel paese è 
di crisi generalizzata, il Mez¬ 
zogiorno ne rappresenta il pun¬ 
to di maggiore acutezza. E il 
movimento sindacale ha mostra¬ 
to di avere chiara coscienza che 
oggi nel sud si gioca la partita 
più importante, ha detto Tren¬ 
tin, quando ha deciso di aprire 
la vertenza della Campania co¬ 
me momento centrale della bat¬ 
taglia per 0 sud. 

Quali sono i termini esatti 
del problema è presto detto. Se 
il sindacato unitario s* propone 
l’obbfeUlvo di un cambiamento 
radicale del vecchio meccani¬ 
smo di sviluppo che ha aggra¬ 
vato i guasti e gli squilibri del 
paese, di spingere ad una solu¬ 
zione della crisi che non ne 
faccia gravare il peso esclusiva- 
mente sulle spalle delle masse 
lavoratrici, come vuole il padro¬ 
nato, questa strategia deve 
prendere corpo innanzitutto in 
Campania. 

Nel suo intervento Ridi aveva 
esemplificato in concreto cosa 
significa ciò: richiedere svilup¬ 
po e occupazione nel Mezzogior¬ 
no e in Campania non significa 
volere una fabbrica per ogni 
campanile, ma operare scelte 
organiche individuando i settori 
capaci di mettere in moto una 
crescita adeguata ai tempi e ai 


Concluso 
il convegno 
sull'ambiente 

MODENA. 26. 

Dopo due giorni di lavori si 
è concluso oggi a Modena il 
convegno nazionale sulla difesa 
della salute nelle fabbriche pro¬ 
mosso dalla federazione dei la¬ 
voratori metalmeccanici (FLM). 

Quattro commissioni di lavoro 
avevano ieri analizzato esperien¬ 
ze concrete sulla condizione del¬ 
la salute operaia intimamente 
collegata con l’organizzazione 

Oggi nel dibattito 6 interve¬ 
nuto anche Elio Giovannini a 
nome della Federazione nazio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. 



ARNOLD 

SCHOENBERQ 

Analisi e pratica Musicale 

In prima edizione mondiale: 
studi, discorsi, articoli 
1909-1950. A cura di Ivan 
Vojtèck. L. io 000. 

ALBERTO 
SAVI N IO 

Hermaphrodito / > 

L’esordio del più inquietante / 
surrealista italiano. A cura di t 
Giancarlo Roscioni. L. 3500. \ 

LUCIANO 

I dialoghi 

II succo più divertente c amaro 
delPantimitologia, nella 
versione di Luigi Settembrini, 
con una prefazione di Leonardo 
Sciascia. L. 8000. 

TERENZIO 

Le commedie 

A cura di Beniamino Proto, 
con un saggio introduttivo di 
C.-A. Saintc-Beuve. L. 12 000. 

EMMA PERODI 

Fiabe fantastiche 

Una originale scrittrice 
dell’Ottocento, incline al 
magico, al misterioso, al 
diabolico. Una gustosa 
riscoperta. Saggio introduttivo 
di Antonio Faeti. L. 16 000. 



cambiamenti avvenuti. I settori 
dell’elettronica, per esempio, 
delle macchine utensili, dei vei¬ 
coli industriali, della siderurgia 
specializzata possono aprire 
orizzonti nuovi all'economia in 
Campania. 

Trentin ha parlato del rifiuto 
per Napoli di un destino di città 
terziaria e semicoloniale; di una 
battaglia per portare nel Sud 
centri di elaborazione e di dej 
cisione; per potenziare i servizi 
sociali, per il rinnovo dell’agri¬ 
coltura e il risanamento dei 
centri urbani. Per queste cose 
le controparti devono essere ben 
individuate ed in proposito la 
conferenza regionale delle par¬ 
tecipazioni statali costituirà un 
momento importante. Trentin ha 
parlato poi di sviluppo degli j 
strumenti di unità e democrazia 
come i consigli di zona e di 
nuove forme di lotta unificante. 

A queste conclusioni il segre¬ 
tario della FIOM è arrivato 
partendo dall'esame della situa¬ 
zione. Ci troviamo, ha detto, a 
fare i conti con una crisi di 
governo in cui precise forze di¬ 
chiarano apertamente di voler 
spingere a destra l’asse poli¬ 
tico del paese. Lo stesso modo 
grottesco con cui è stato posto 
il problema sindacale, preoccu¬ 
pa perché mira a erodere l’uni¬ 
tà. Trentin ha ribadito che il 
sindacato vuole difendere la sua 
autonomia di classe e rifiuta 
condizionamenti e ipotesi di pat¬ 
to sociale. U nodo vero, ha ag¬ 
giunto. è di sapere quali sono 
i contenuti, i programmi e gli 
obbiettivi del governo: sapere 
come si intendono distribuire i 
sacrifici e per che cosa bisogna 
farli: se si intende ristrutturare 
l’economia sulla pelle dei lavo¬ 
ratori. o se si vuole realmente 
rilanciare l’edilizia e l’agricol¬ 
tura. difendere i bassi redditi. 
Con l’attacco padronale e delle 
forze reazionarie oggi si cerca 
appunto di sfuggire alla stretta 
dei problemi, puntando alla di¬ 
visione del movimento, alla 
frantumazione della lotta, a 
spingerla sulla difensiva per 
bloccare l’alternativa comples¬ 
siva di rinnovamento di cui i 
lavoratori sono portatori. 

La Campania — ha detto Ali¬ 
novi intervenendo nel dibattito 
— ha anticipato drammatica- 
mente in questi anni non solo 
la crisi economica ma anche 
quella politica: l’instabilità e 
l'immobilismo alla Regione, nei 
massimi enti locali indicano la 
incapacità organica delle vec¬ 
chie classi dirigenti del Sud di 
mantenersi ancora sulla vecchia 
linea clientelare, corporativa e 
localistica. 

Il movimento e le forze popo¬ 
lari esterne ed anche interne 
al centro-sinistra hanno reagito 
in questi anni <e hanno rimesso 
in discussione le scelte sbaglia¬ 
te degli « anni facili » (centro 
direzionale, abbandono dell’agri- 
collura. nuove autostrade, eco.) 
ed imboccato positive linee di 
convergènza con la « vertenza 
Campania ». 

Nei momento in cui è in aito 
la manovra della paralisi della 
democrazia al centro e alla pe¬ 
riferia occorre una eccezionale 
capacità del movimento operaio 
a stabilire permanentémente il 
proprio legame con la vita delle 
istituzioni: solo cosi, al di fuori 
e contro ogni suggestione extra- 
istituzionale è possibile andare 
avanti sulla «vertenza». 

Franco Da Arcangeli* 


FEDERICO 

FELLINI 

Quattro film 

I Vitelloni, La dolce vita. Otto • 
e mezzo, Giulietta degli spinili 
i grandi «racconti per il 
cinema» di Fellini, 
accompagnati da una 
Autobiografia di uno 
spettatore di Italo Calvino. 

L. 8000. 

Nei tascabili: Il gusto di 
Henry James di Barbara e 
Giorgio Mclchiori (L. 2400); 
Poetica dell'Idealismo tede¬ 
sco di Peter Szondi (L. 2400). 
Nella «Serie Politica» una . 
proposta di scuola alternati¬ 
va, Tempo pieno e classe ope¬ 
raia, a cura di M. Dina e F. 
Alfieri, con una prefazione di 
Mario Lodi (L. 2500). 

Nella collana «Ccntopagine» 

Olall a di R. L. Stevenson, 
con una nota introduttiva di 
Giorgio Manganelli (L .1000). 

LUIGI EINAUDI 

La terra e l’imposta 

L’opera che restituisce intera 
la personalità scientifica, 
politica e civile di Einaudi. Nota 
introduttiva di Ruggiero 
Romano. L. 4000. 

MAX 

HORKHEIMER 

Teoria critica 

Scritti 1932-41: ilpensierodi 
Horkheimer nella sua stagione 
più alta. 2 voli. L. 9000. 

JACQUES LACAN 

Scritti 

L’inconscio all’ordine del logia» 
puro, A cura di Giacomo 
Contri. 2 voli. L. 12 000. 

TOMÀS 

MALDONADO 

Avanguardia e razionalità 

Artìcoli, saggi, pamphlet* 
1946-74: l’avanguardia storie*, 
il design, la tradizione Bauhau^ 
natura e società, la semiotica. 

L. to 000. 

ARTURO 

SCHWARZ 

La Sposa messa a nudo in 
Marcel Duchamp, anche 

La ricerca di Duchamp: le prova 
giovanili, i readv-made, le opere 
ottiche, gli scacchi. L. 12 000. 

VANCE PACKARD 

Una nazione di estranei 

Una continua migrazione di 
managers e professionisti 
sconvolge l’America. Le cause * 
gli effetti di una nuova 
malattia sociale. L. 6000. 

Negli «Struzzi»: 

CHARLES A. 
LINDBERQH 

Spirit ofSt. Louis m 

La storia della prima 
trasvolata atlantica e degli 
esordi dell’aviazione. L. 3500, 
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Dichiarazione ufficiale per prevenire ogni manovra di trasferimento a Roma 

• • • i • . . ‘ \ 

I giudice: resta a Padova 
'inchiesta sulla Rosa nera 

> r.. . 1 - > < 1 ' .. , -■ • • , ' • , - 

, Una serie di precisazioni per evitare notizie inesatte - « Nessuna sovrapposizione con l'indagine per il " golpe " 
Borghese » ha detto il dott. Tamburino • L'unificazione dei procedimenti nella Capitale era stata già chiesta 
anche dal difensore del generale Miceli, ex capo del SiD - Per l'alto ufficiale i reati differenziati nel tempo 



Alberto Spampinato 


La sentenza istruttoria conferma l'omicidio volontario e premeditato 

A giudizio l'assassino 
del compagno Spampinato 

• « • * 1 •. » k • * i %, • , . - - . * 

Fallite le manovre diversive messe in atto per attenuare le responsabilità di 
Roberto Campria, figlio dell’ex presidente del tribunale di Ragusa - Il movente 
del delitto nelle fosche trame neofasciste denunciate dal nostro corrispondente 


Le colpe 
di chi 
doveva 
vigilare 


Nei giorni prossimi il gene¬ 
rale Vito Miceli, ex capo del 
SID tornerà davanti ai giudi¬ 
ci, dopo i lunghi interrogatori 
ai quali per tre giorni lo han¬ 
no sottoposto i magistrati in¬ 
quirenti padovani. Questa vol¬ 
ta dovrà rispondere alle do¬ 
mande del giudice istruttore 
e del PM di Roma che già una 
volta lo hanno convocato, ma 
non sono riusciti a cavargli 
di bocca che un secco « non 
rispondo, perche c'e il segreto 
militare ». 

Ora questo impedimento è 
caduto con la pubblica dichia¬ 
razione del ministro della Di¬ 
fesa in Parlamento e con la 
conseguente comunicazione 
del capo di Stato maggiore che 
ha liberato da ogni vincolo 
gli uomini del servizio segreto 
che dovessero essere chiamati 
a chiarire aspetti, motivi e 
retroscena della loro attività 
decisamente non chiari. 

La convinzione di molti de¬ 
gli inquirenti è che, nonostan¬ 
te questa improvvisa procla¬ 
mata « disponibilità » a fare 
. chiarezza, ancora molti sco- 
> gli devono essere superati pri- 
< ma di riuscire a penetrare nel 
’ torbido intrigo che ha avvol- 
‘ to l’Italia in questi ultimi 
anni. 

La stessa dichiarazione uf- 
’ fidale e pubblica del giudice 
di Padova, dottor Tamburino 
il quale ha tenuto a sottoli¬ 
neare di aver trovato pronta 
risposta alle esigenze istrutto¬ 
rie nell’attuale capo del SID, 
capo di stato maggiore Hen- 
ke, e nel ministro délVIntemo 
dice chiaramente che in un 
passato anche recente non è 
stato così. E non è detto che 
in ogni occasione sarà così. 

Sono infatti in molti a cre¬ 
dere che numerosi segreti de¬ 
cisamente scomodi per uomi¬ 
ni che hanno retto le sorti 
del paese continueranno a 
frapporsi all’accertamento del¬ 
la verità. 

E’ questo il gravissimo limi¬ 
le che deve essere superato 
e che certo la relazione di An- 
dreotti alla, commissione dife¬ 
sa con tutti i suoi silenzi non 
ha contribuito a spezzare. Il 
ministro della Difesa si è trin¬ 
cerato dietro il segreto istrut¬ 
torio e la giustificazione non 
è priva giuridicamente di una 
qualche validità. Troppo spes¬ 
so però in passato abbiamo 
assistito a questo palleggiar¬ 
si di responsabilità con 
l'unico risultato di favorire 
chi trama nell’ombra. 

Le conferme comunque gra¬ 
vi di Andreotti in Parlamen¬ 
to si sommano a quelle che 
indirettamente vengono fuo¬ 
ri dall’inchiesta di Padova sul¬ 
la «Rosa dei Venti»; il qua¬ 
dro che ne risulta rivela un 
unico disegno criminoso che 
per anni impunemente si è 
spiegato provocando stragi, 
attentati, aggressioni. 

Nel 1970 era il golpe Bor¬ 
ghese, gli anni successivi so¬ 
no stati Mar, Sam, Rosa dei 
Venti, Ordine nero: la matri¬ 
ce sempre uguale, i retrosce¬ 
na e i personaggi che tirano 
le fila gli stessi. Ma questo 
(che è giudizio politico) non 
deve servire invece a con¬ 
fondere le inchieste e forni¬ 
re ad esse un coperchio co¬ 
mune. 

C’è una notizia di queste ul¬ 
time ore che in modo parti¬ 
colare sottolinea la criminale 
continuità: i giudici di Ro¬ 
ma hanno richiesto al dr. 
D’Ambrosio in visione gli al¬ 
ti che riguardano Giannet- 
tini, il missino spia del SID. 

Ai magistrati romani inqui¬ 
renti quello che interessa è 
sapere soprattutto il rapporto 
che legava il fascista coin¬ 
volto nella strage di piazza 
Fontana al vertice dei servizi 
segreti. Cosa vogliono in ef¬ 
fetti accertare? E perché que¬ 
sta richiesta arriva proprio 
dopo un’analoga richiesta pre¬ 
sentala ai giudici di Padova 
per quanto riguarda i rap¬ 
porti tra alcuni ufficiali le- 
' gati alla « Rosa dei Venti » e 
uomini del SID? 

Gira gira, il nocciolo del 
problema delle trame eversive 
sta sempre nello smantella¬ 
mento della rete di protezione 
che ha fatto agire impuniti 
i cospiratori e gli assassini 
fascisti: quest'opera di chia¬ 
rificazione deve essere com¬ 
piuta anche - confrontando i 
risultati delle diverse inchie¬ 
ste, senza spezzarne le fila. 

Il ministro ha detto che il 
golpe Borghese era azione se¬ 
ria, non un episodio da ope¬ 
retta; che i finanziamenti do¬ 
vevano essere cospicui (e su 
questi la magistratura sta in¬ 
dagando); che Vorganizzazio- 
- ne messa in piedi dal prin¬ 
cipe nero anche dopo il falli¬ 
mento del 1970 ha continuato 
a lavorare: lutto questo non 
sarebbe stato possibile se chi 
di dovere avesse fatto la siui 
parte nel rispetto della Costi¬ 
tuzione e delle leggi. Ora qual¬ 
cuno parla di fango gettato 
su questo o quel servizio, sulle 
forze armate. E’ esattamente 
il contrario: perchè non d sia 
il fango bisogna ripulire il 
corpo sano delle istituzioni 
dagli individui che non osser¬ 
vano il giuramento di fedeltà 
alla Repubblica dc.:i >: lattea 
T nata dalla Resistenza. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 26 

Per la prima \olta, da un 
anno che dura ristruttona sul¬ 
la « Rosa dei venti », il dott. 
Tamburino ha sentito la ne¬ 
cessità di emettere un comuni 
cato stampa. L'ha compitato in 
! fretta stamattina per * rendere 
I noti alcuni dati allo scopo di 
contenere {ili effetti di noti/ie 
inesatte e disorientanti che \en 
gono diffuse m ciuesti giorni », 
e l'ha consegnalo ai giornalisti. 
La maggior parte del comunica¬ 
to ov\ iamente si riferisce al- 
rultima missione svolt i |>er tre 
giorni a Roma. Conviene pir- 
' tire daH'ultima constata/ione: 
« In merito alle affermazioni di 
interferenze e sovrapposizioni 
tra il procedimento penale in 
corso e quello pendente davan¬ 
ti all'ufficio istruzione di Roma 
sui cosiddetto golpe di Borghe¬ 
se, si precisa che i fatti ai 
quali si è rivolta l'attività istrut¬ 
toria anche nei suoi ultimi svi¬ 
luppi sono esclusivamente quelli 
inerenti alla vicenda processua¬ 
le nota come ” Rosa dei ven¬ 
ti ” ». E’ un’esplicita risposta a 
quanti avevano lanciato ieri, non 
per la prima volta, una richie¬ 
sta di unificare a Roma nelle 
mani dei giudici Vitalone e Fio 
re il processo sulla « Rosa 
per primo il legale di Miceli, 
avv. Coppi che aveva presen¬ 
tato un’istanza in questo senso 
ieri 25 ottobre, al termine del¬ 
l’interrogatorio durato quasi 14 
ore dell’ex capo del SID indi¬ 
ziato da Tamburino di cospira¬ 
zione politica e falso ideologi¬ 
co. La stessa richiesta, contro¬ 
firmata dal giudice Fiore. Tam¬ 
burino se l’è ritrovata stamat¬ 
tina a Padova esattamente al¬ 
le 8.30 giunta da Roma chissà 
come ma certo con una soler¬ 
zia sconcertante. Ma è anche 
una implicita risposta al Pro¬ 
curatore capo dott. Fais che a 
Roma ha risposto ai giornalisti 
senza escludere l’unificazione 
delle istruttorie. E’ lo stesso 
magistrato promotore del ver¬ 
tice di Abano — durante il qua¬ 
le erano circolate voci su ana¬ 
loghi tentativi — che pochi gior¬ 
ni fa aveva categoricamente 
escluso die l’inchiesta padova¬ 
na potesse finire a Roma. 

. Un voltafaccia piuttosto stra¬ 
no. anche perché nella capitale 
il dott. Fais non ha assistito 
ad alcun atto che gli potesse 
far cambiare opinione: « L’at¬ 
tività istruttorie — precisa il 
comunicato — sempre compiute 
nelle forme previste dal C.P.P.. 
sono state svolte dal giudice 
istruttore con la presenza del 
P.M. dott. Luigi Nunziante ». I 
magistrati, comunque, al rien¬ 
tro dalla capitale, escludono che 
si possano verificare « rapine » 
della loro inchiesta, certamente 
ben diversa da quella sul ten¬ 
tato golpe del *70. Ci tengono 
poi a smentire una serie di no¬ 
tizie circolate in questi giorni 
die creano troppa confusione at¬ 
torno al loro lavoro. 

Il generale Miceli innanzitutto. 

I magistrati confermano le de¬ 
duzioni logiche dei giornalisti, 
cioè che i due reati di cui han¬ 
no accusato l’ex capo del SID 
siano differenziati nel tempo: 
ossia che la cospirazione poli¬ 
tica gli sia stata contestata per 
un periodo sicuramente antece¬ 
dente al novembre ’73 (data di 
inizio dell’inchiesta padovana), 
mentre il falso ideologico si ri¬ 
ferisce più probabilmente alle 
« protezioni » offerte dal gene¬ 
rale ad alti militari successiva¬ 
mente inquisiti durante le in¬ 
dagini a lungo ostacolate dal 
SID. Diversa ora la situazione, 
affermano i magistrati nel co¬ 
municato: « Si precisa innanzi¬ 
tutto che nessun sequestro né 
tantomeno nessuna perquisizione 
è stata eseguita presso la sede 
del Ministero della Difesa né 
presso alcuna altra sede cen¬ 
trale delle forze armate ». Ciò 
non significa ovviamente che 
Tamburino sia tornato a casa 
senza documenti: semplicemen¬ 
te non è stato necessario ricor¬ 
rere ai mezzi forti. Continua 
infatti il comunicato: « li capo 
del SID. ammiraglio Casardi. 
ha prestato una aperta collabo- 
razione e analogamente il capo 
di stato maggiore della difesa 
ed il ministro deila difesa, per 
la parte di loro competenza, 
hanno mostrato la propria sen¬ 
sibilità in relazione a tali pro¬ 
blemi probatori che il proce¬ 
dimento giudiziario incontra ». 
Si ha dunque la conferma che 
Tamburino e ^Nunziante hanno 
dovuto rivolgersi anche all’am¬ 
miraglio Henke e al ministro 
Andreotti i quali, stavolta, han¬ 
no offerto collaborazione. Di¬ 
verse le cose per quanto ri¬ 
guarda, invece la ormai nota 
serie di documenti che. secon¬ 
do Miceli, sarebbero stati eli¬ 
minati da un suo rapporto. L'ex 
capo del SID li ha indicati con 
durezza ai magistrati padovani. 
Quest’ultimi li hanno a loro 
volta richiesti a chi di dovere: 
non se ne sa l’esito ma stamat¬ 
tina si è avuta conferma uffi¬ 
ciale che in questo caso non 
c’è stata collaborazione. 

Infine, per restare nell’am- 
bicnte delie forze annate, ricor¬ 
diamo che il magistrato mili¬ 
tare Roberto Cavallaro, da poco 
rimesso in libertà provvisoria, 
ha narrato a un settimanale la 
storia di un altro colpo di sta¬ 
to che avrebbe dovuto svolger¬ 
si in Italia nella primavera 
del '73, corredando l’esposizio¬ 
ne dei fatti con una lunga se¬ 
ne di nomi di ufficiali della 
NATO coinvolti: «Per la mag¬ 
gior parte, quei nomi non com¬ 
paiono neppure negli atti del 
processo » afferma il comuni¬ 
cato del dott. Tamburino. Ca¬ 
vallaro, evidentemente, o ha 
mentito al giudice o si è « in¬ 
ventato » successivamente que¬ 
sti nomi. 

Michele Sartori 


Indagine del governo tedesco 
sulle armi ai fascisti italiani 


Dalla nostra redazione cidìali ed efficienti, ancor piu 
° ,,a **«*i*« ituatiuuv maneggevoli di quelle che 

PALERMO, 26 costituivano il suo arsenale: 
A due anni esatti dalla bar- una Smith and Wesson cal. 38 
bara uccisione del nostro gio- e una Luger 7,6» Ben dlffi- 
vane compagno Alberto Spam- c il e usare contemporanea- 
pinato, e dopo mille tentativi mente le due pistole. Ma 

.. . * . . PomniMo fn/io nvnnfl.'v nllaem 



' ' ‘ BONN. 2(1. 

Il ministero federale della difesa ha reso 
noto che svolgerà rapidamente indagini sui 
rapporti che nel settembre 1969 i neofa¬ 
scisti italiani Guido Giannettini e Pino Rauti 
avrebbero avuto con la scuola di guerra 
psicologica della Bundeswehr eh Euskir- 
chen: Io scrive oggi il giornale « Frank¬ 
furter Rundschau», precisando che la pre¬ 
sa di posizione del ministero della difesa 
segue a due interrogazioni urgenti presen¬ 
tate al governo federale dal deputato so¬ 
cialdemocratico Uvve Lambinus. Il parla¬ 
mento federale si occuperà quindi del neo¬ 
fascismo italiano e dei suoi rapporti con 
ambienti della Repubblica federale: una 


rimana quando dovrebbe già essere pronta 
la risposta del ministero federale 
Nelle sue interrogazioni Lambinus chie¬ 
de al suo governo di chiarire se esistano 
o siano esistiti rapporti tra dirigenti neo¬ 
fascisti italiani ed istituzioni della RFT 
La prima interrogazione chiede se il go¬ 
verno federale può confermare che Pino 
Rauti e Guido Giannettini abbiano frequen¬ 
tato nel settembre 1969 un corso alla scuola 
per la guerra psicologica della Bundes- 
wehr con sede ad Euskirchen. «chi fosse 
eventualmente responsabile per la loro par¬ 
tecipazione ai corsi e perché essa abbia 
avuto luogo ». Nella seconda si chiede al 
governo di chiarire alcune affermazioni di 


commissario Calabresi sarebbe stato or¬ 
ganizzato e voluto dai servizi segreti tede¬ 
sco-occidentali. 

In relazione alle « trame nere » in Italia 


di dirottare le ■ indagini su 
scandalosi diversivi, la ve¬ 
rità sul grave delitto ha avu¬ 
to finalmente una importan¬ 
te sanzione ufficiale: Il giu¬ 
dice istruttore di Ragusa, dr. 
Angelo Ventura, ha rinviato 
a giudizio con Inequivoca irrt- 
putazione — omicidio volon¬ 
tario e premeditato — Ro¬ 
berto Campria, 32 anni, fi¬ 
glio deii’allora presidente del 
tribunale, che la sera del 27 
ottobre 1972, uccise con fe¬ 
roce determinazione, sei pi¬ 
stolettate sparate a brucia¬ 
pelo, il corrispondente ra¬ 
gusano dell’l/JiRà e dell’Ora. 

Tagliando corto ai ripe¬ 
tuti tentativi di svalutare i 
reali moventi, la dinamica 
e le responsabilità del delit¬ 
to, il magistrato ha conva¬ 
lidato infatti tutti gli in¬ 
confutabili risultati cui la 
lunga inchiesta era pervenu¬ 
ta già da alcuni mesi: dalla 
perizia psichiatrica, * che ha 
spazzato via le contestazio¬ 
ni messe avanti dalla dife¬ 
sa per presentare il mortale 
agguato, lucidamente volu¬ 
to e programmato, come il 
tragico risultato di un im¬ 
provviso ed incredibile raptus, 
alla perizia balistica e alla 
autopsia che hanno testimo¬ 
niato della cura quasi scien¬ 
tifica con cui il delitto fu 
predisposto a consumato 

Il rinvio a giudizio di Cam¬ 
pria si basa anzi sul pieno, 
accoglimento delle richieste 
formulate già nel giugno scor- 


mente le due pistole. Ma 
Campria fece proprio questo, 
si era meticolosamente eser¬ 
citato a sparare insieme con 
due armi. 

Agli atti del processo, un 
miglialo di pagine, figura an¬ 
che la raccolta completa dei 
servizi e delle corrisponden¬ 
ze che costarono la vita a 
Giovanni; dagli articoli de¬ 


dicati al MSI ragusano e ai 
suoi oscuri canali di finan¬ 
ziamento, alla rivelazione del¬ 
la presenza di Stefano Delle 
Chiaie e di agenti del regime 
greco a Ragusa, alla matrice 
fascista degli attentati nella 
sua città. Si tratta di una 
traccia importante per l’ap¬ 
profondimento del dibatti¬ 
mento, la traccia di un vero 
e proprio processo nel pro¬ 
cesso, che costituisce il noc¬ 
ciolo politico della battaglia 
di giustizia intrapresa 

Vincenzo Vasile 


Ieri sera a Bagnara Calabra 

Un nuovo delitto 
nella tragica 
faida di Seminara 

Il morto era già scampato ad un attentato durante 
il quale fu ammazzato il figlioletto di 18 mesi 


si sta indagando da tempo anche a Mo- so dal sostituto procuratore 

naco di Baviera: lo ha confermato ii mini- generale di Catania Tomma- 

stero della giustizia bavarese alla « Frank- so Auletta, e sul rifiuto delle 

furler Rundschau ». . , istanze della difesa, la qua- 

• le puntava — al fine di gua- 

NELLA FOTO: la prova fotografica dei dagnare tempo, e ottenere la 

legami del fascista Giannettini e del depu- scarcerazione dell’assassino 

tato missino Rauti con certi ambienti mi- almeno per superati limiti 

litari della RFT. Ecco Giannettini e Rauti della detenzione preventiva — 

(segnati da un cerchietto) mentre assisto- ad una inutile ed ennesima 


discussione è prevista per la prossima set- I Giannettini, secondo cui l’assassinio del I guerra della Bundeswehr. 

Arrestato e spedito immediatamente a Torino ’ 

A TESTIMONE DIVENTA IMPUTATO 
UN GIOVANE MISSINO DI LIVORNO 

Una perquisizione ordinala dal dott. Violante che indaga sui tentativo di « golpe » dell'estate scorsa * Orlandini 
ricercato in una villa sulla montagna pistoiese • interrogativi sulla fuga del costruttore romano amico di Borghese 

’ * ‘ ' ' ' ' LIVORNO, 26 

Giuseppe Foresi di venti anni, nativo di La Spezia ma abitante da lunghi, anni a Livorno, è il nome della persona 
chiamata in causa da Paolo Pecoriello nel corso del confron to che il neofascista livornese (appartenente ad « Avanguardia 
nazionale ») ha avuto ieri con Lamberto Lamberti, il capo d i « Ordine nero » in Toscana, nell'ufficio torinese del giudice 

Violante. Il Foresi è stato arrestato e trasferito immediatamente a Torino; con lui sono stati inviati nel capoluogo piemon¬ 
tese anche alcuni documenti e carte sulle quali vige il pi ù stretto riserbo. Il « top-secret » messo dagli inquirenti sui 
documenti fa capire che i documenti devono essere assai compromettenti: del resto è sulla base di essi che il dottor 
Violante ha spiccato il man- ; - I7T7T formotn „ : — . . --.. . , 


litari della RFT. Ecco Giannettini e Rauti della detenzione preventiva — 
(segnati da un cerchietto) mentre assisto- ad una inutile ed ennesima 
no alla presentazione del carro armato superperizia sullo stato psi- 
« Leopard ». nel 1969, presso la scuola di chico del Campria. 
guerra della Bundeswehr. i tentativi di far quadrato 

attorno al rampollo del magi- 

-1— -—_ strato ragusano e di far 

■. .. <• - calare un velo di omertoso 

silenzio sui gruppi di pote- 

\ * re, sulle collusioni DC-MSI e 

9 ' sulle trame nere a Ragusa. 

che hanno fatto da terreno 
di coltura per questi avve- 
m m m ■ ■ MB M nimenti, hanno una lunga 

■ 11 I fi storia. Ad avallare la sconcia 

' IIWI 1^1 I I fi III ^ del raptus, tendeva ad 

' 11 VI ■ ■ I I Ibi ■ ■ ■ esempio, già all’indomani del 

• ■ ■ W■ ■ W ■ Mm ■ delitto, una ignobile, quanto 

• • • interessata campagna alimen- 

. m a ■ ■ ■ m tata da alcuni organi di stam- 

Il I III«1 11 11pa che voleva presentare il 
II- ■ ■ If ■ ■ I# MI ■ ■ • Campria come la « vittima 

jm ; v If 1111 llw esasperata» di una incalzan- 

® ™ ■ « ■ ■ te « persecuzione » giornali- 

: stica di Spampinato. 

ripe » dell'estate scorsa * Orlandini sa», insomma ; e° in ogni ca- 

slruttore romano amico di Borghese I parte a certificare che Cam¬ 
pria non aveva la testa a 
, posto. 

' ■ LIVORNO. 26 La stessa dinamica del de- 

a Livorno, è il nome della persona litto, stando ai risvolti delle 

ornese (appartenente ad « Avanguardia stesse indagini di polizia, do- 

scana, nell'ufficio torinese del giudice 

_ • ...... , . l omicidio era stato accurata- 

>ono statz inviati nel capoluogo piemon- mente predisposto. Campria 

top-secret» messo dagli inquirenti sui aveva acquistato pochi gior- 

> è sulla base di essi che il dottor | ni prima del delitto armi mi- 


VILI,A S. GIOVANNI. 26. - 

Un altro morto per la faida 
di Seminara: m via Roma a 
Bagnara Calabra è stato assas¬ 
sinato a colpi di pistola Alfon¬ 
so Bruno, di 32 anni, l’uomo 
già scampato a un attentato 
compiuto contro di lui ITI set¬ 
tembre scorso. In quella circo¬ 
stanza i colpi di fucile uccisero 
il figlioletto • Giuseppe di un 
anno e mezzo, che l’uo:no sta¬ 
va portando a ca\ alcioni sulle 
spalle. 

Alfonso’Brano si trovava sta¬ 
sera sul litorale di Bagnara e 
stava mangiando una pizza 


Un magistrato 
interrogato 
per la fuga 
del fascista 
di Lanciano 

L'AQUILA, 26. 

I giudici di Rieti Verini e 
Letti, che indagano sullo 
scontro a fuoco del 30 mag¬ 
gio a Rascino in cui fu uc¬ 
ciso il terrorista Giancarlo 
Esposti, hanno interrogato il 
magistrato lancianese dottor 
Moffa, sostituto procuratore 
della Repubblica. Il dottor 
Moffa, che ha operato ac¬ 
canto al giudice Mario D'O- 
vidio di Lanciano, sul quale 
pesano indizi di favoreggia¬ 
mento di un « sanbabiiino » 
fuggito all'estero, è stato 
sentito a Rieti in qualità di 
testimone. Fu appunto Moffa 
ad emettere ordine di cat¬ 
tura ptr Luciano Bruno Be- ) 
nardelli. Il Benardelli ebbe 
tuttavia modo di apprende¬ 
re che la sua permanenza a 
Lanciano era diventala c pe- I 
ricolosa » e fuggi in Svizzera. 


quando ù stato affrontato da 
una persona non identificata 
che gli ha sparato contro tutti 
i colpi di una pistola 7,65 e su¬ 
bito dopo ò fuggito. Bruno è 
stato soccorso da alcuni pas¬ 
santi e successivamente tra¬ 
sportato all’ospedale di Scilla, 
ma è morto durante il tragitto. 

Intanto tre componenti della 
famiglia Gioffrè — coinvolta 
con quella rivale dei Frisin-a- 
Pellegrino nella sanguinosa 
« «faida » — sono siati arrestati 
all’alba nel corso di un’opera¬ 
zione contro la criminalità dispo¬ 
sta dal questore di Reggio Ca¬ 
labria. Gli arrestati sono Giu¬ 
seppe Gioffrè di 22 anni, suo 
fratello Rocco di 17 e un loro 
cugino. Rocco Gioffrè di 38. 
Sorpresi in un casolare, alla 
periferia di Seminara, i tre si 
sono arresi dopo un tentativo di 
fuga. 

Giuseppe Giofrrè e suo cu¬ 
gino Rocco sono accusati di al¬ 
cuni omicidi e tentativi di omi¬ 
cidio. In modo particolare Giu¬ 
seppe è considerato responsabi¬ 
le dell’uccisione di Maria Pel¬ 
legrino e del bambino Giuseppe 
Bruno di 18 mesi, figlio dell’Al¬ 
fonso, assassinato questa sera 
a Bagnara. Il bambino nel set¬ 
tembre scorso, fu colpito da 
una fucilata a pailettoni spa¬ 
rata da un uomo appostato die¬ 
tro una siepe; fucilata desti¬ 
nata. sembra, al padre. 

L’altro arrestato. Rocco Giof¬ 
frè di 17 anni, è accusato di 
porto e detenzione abusiva di 
arma da fuoco poiché nel ca¬ 
solare gli agenti di pubblica si¬ 
curezza hanno trovato due fu¬ 
cili automatici «Beretta» e una 
pistola calibro 7.65 con nume¬ 
rose cartucce, oltre a una par-, 
rucca e varie scatolette di cibo. 

La sanguinosa catena di ven¬ 
dette tra i componenti della fa¬ 
miglia Gioffrè da una parte e 
quella dei Frisina-Pellegrino dal¬ 
l’altra. cominciata nel settem¬ 
bre 1971 per un contrasto sorto 
per motivi di vicinato, ha cau¬ 
sato fino a oggi la morte di 
15 persone e il ferimento di 
altre 26. 


dato di cattura nei confron¬ 
ti del giovane residente a Li¬ 
vorno. L’operazione è scatta¬ 
ta in nottata quando il ma¬ 
gistrato torinese ha trasmes¬ 
so alla questura di Livorno 
un ordine di perquisizione 
domiciliare a carico del Fo¬ 
resi il quale fino a quel mo¬ 
mento figurava solo in veste 
di teste. Gli agenti dell’uffi¬ 
cio politico si sono subito re¬ 
cati presso l’abitazione del 
Foresi, al numero 38 di via 
degli Ebrei vittime del nazi¬ 
smo, nella - quale ha trovato, 
custoditi in uno scrittoio, gli' 
scottanti documenti. Il gio- 


L’Aja: 4 
detenuti 
catturano 
26 ostaggi 

L’AJA. 26. 

Quattro detenuti armati, 
tra cui due palestinesi che 
dirottarono un aereo, hanno 
catturato ventisei persone 
come ostaggi questa sera 
durante la messa nella cap¬ 
pella del penitenziario di 
Scheveningen. 

- I detenuti e gli ostaggi si 
trovano nella sala dove si 
era svolta la funzione reli¬ 
giosa. I prigionieri armati 
hanno chiesto dì incontrarsi 
con un console o un amba¬ 
sciatore di un paese arabo. 
Il giudice istruttore deH'Aja, 
Rosingh, e il capo delta po¬ 
lizia Peijster si sono recati 
a Scheveningen. 

Si è appreso che i due pa¬ 
lestinesi sono Adnan Ahmed 
Muri di 23 anni originario 
di Hebron e Sami Hussein 
Tamina di 22 anni di Geru¬ 
salemme. I due sono stati 
condannati a cinque anni di 
reclusione in Olanda per 
aver dirottato un aereo 1 e 
averlo costretto ad atterra¬ 
re in Olanda. 


vane è stato fermato e fatto 
partire subito alla volta di 
Torino. Frattanto il dottor 
Violante spiccava nei con¬ 
fronti del Foresi mandato di 
cattura « per avere parteci¬ 
pato all’associazione Ordine 
nero diretta a sovvertire vio¬ 
lentemente l’ordine costitui¬ 
to». Nell’abitazione è stata 
trovata anche una "berta 
quantità di fucili e pistole. 

«E’ un colpo nuovd» ha 
detto stamane nel corso di 
una conferenza stampa il di¬ 
rigente della squadra politi¬ 
ca livornese, dottor Filippi. 
Il Foresi non era sconosciuto 
alla polizia: iscritto al Fron¬ 
te della Gioventù aveva par¬ 
tecipato ai corsi di aggiorna¬ 
mento che ogni anno l’orga¬ 
nizzazione fascista tiene a 
Ostia. L’ultimo «corso» si è 
svolto poche settimane fa al¬ 
la presenza dei massimi diri¬ 
genti missini (fra i quali Al- 
mirante e Anderson), impe¬ 
gnati a dimostrare che il 
« Fronte » non ha rapporti 
con i gruppi estremisti neo¬ 
fascisti. La duplice apparte¬ 
nenza del Foresi all’organiz¬ 
zazione giovanile missina e 
ad «Ordine nuovo» sta a di¬ 
mostrare, ancora una volta, 
il contrario. 


PISTOIA, 26. 

Stamane poco dopo le cin¬ 
que funzionari e agenti del 
nucleo antiterrorismo di Fi¬ 
renze hanno compiuto una 
perquisizione nella villa di 
Alfredo Chiti, situata a San 
Buca, una località sulla mon¬ 
tagna pistoiese. Cercavano il 
costruttore fascista romano 
Remo Orlandini, implicato r.el 
tentato golpe di Valerio Bor¬ 
ghese del TO, che per un 
lungo periodo di tempo si è 
rifugiato nella villa dell’amico 
pistoiese. 

L’Orlandini, che attualmente 
si troverebbe in Svizzera e 
che dettò agli agenti del SID 
una lunga « confessione » sulle 
vicende del 1970 che ha suc¬ 
cessivamente smentito, pare 
che si sia trattenuto nella 
villa del Chiti (un ex asses¬ 
sore a San Buca del PSDI, dal 
quale è uscito nel ’72) per di¬ 
verse settimane e non è im¬ 
probabile che vi si trovasse 
ancora quando il giudice 
istruttore Fiore ha spiccato, 
ITI ottobre scorso, un man¬ 
dato di cattura nei suoi con¬ 
fronti. Una cosa è certa: l’Or- 


landini è stato ospite del Chiti 
per - molti e molti giorni, 
quando era già ricercato dal 
SID. - ' 

Alla vigilia di Ferragosto, 
infatti, fu coinvolto con il 
Chiti in un incidente stradale 
sulla montagna pistoiese. Fu 
ricoverato, con una prognosi 
di 15 giorni, all’ospedale di 
Pistoia i cui sanitari gli con¬ 
sigliarono di restore in osser¬ 
vazione per alcuni giorni. L’Or¬ 
landini, invece, si allontanò 
quasi subito e ritornò nella 
villa dell’amico dove fu curato 
da alcuni giovani giunti appo¬ 
sitamente da Roma. In me¬ 
rito a questo incidente, l’Or- 
landini ha fatto sapere tra¬ 
mite il suo legale che non fu 
casuale, ma organizzato da 
persone che intendevano to¬ 
glierlo dalla circolazione. I 
fatti sembrano escludere del 
tutto questa affermazione. 

Ma il punto della questione 
non è questo. Quattro giorni 
dopo l’incidente il comando 
dei vigili urbani di Pistoia in¬ 
viò alla Procura della Repub¬ 
blica della città un dettagliato 
rapporto sull’incidente. Desta 
non poca meraviglia, quindi, 
che si sia atteso tanto tempo 
prima di prendere nella do¬ 
vuta considerazione questo 
episodio visto che l’Orlandini 
era ricercato dappertutto. 
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Si è chiusa ieri l'assemblea mondiale dei vescovi 


Il Sinodo ha rinunciato 

y ' ’ * 1 » r ; . * t 

al documento conclusivo 

, r 

• * - ■ ■»' • , , 11 

Non è stato raggiunto l’accordo dopo la clamorosa bocciatura del «progetto base» 
Il dibattito caratterizzato dalle posizioni innovatrici degli episcopati del terzo mondo 
Votata una dichiarazione — Discorso pronunciato dal Papa sull’unità della Chiesa 


Il sintomo di une crisi 


Per i restauri 

r # . * 

ai monumenti 
di Roma 
le Belle Arti 
si rivolgono 
a ditte private 



Gran lavorio intorno ai monumenti romani di questi tempi. E l'anno santo deve entrarci qualcosa in questa ondata di 
restauri. Quel che appare alquanto inconsueto è il fiorire viscoso di cartelli (nella foto visibile a metà) con il nome delle 
ditte che hanno ottenuto l'appallo: cosi ai Fori come sulle fontane o sulle facciate famose. Qualche turista sprovveduto 
s'è chiesto meravigliato perché mai la sovrintendenza non gestisca in prima persona lavori tanto delicati. Qui è la volta 
dei famoso elefante del Bernini in piazza della Minerva, davanti al Pantheon ingabbiato dalle transenne e dai tubi, 
con l'immancabile segnalazione della ditta restauratrice. Un po' il simbolo dell'elefantiasi che affligge le Belle Arti 

Si allarga l'indagine dopo i primi avvisi di reato 

L’inchiesta per la benzina gonfiata 
coinvolge petrolieri e trasportatori 

Pronte altre comunicazioni giudiziarie - Sequestrati documenti dalla finanza - Tipi di lavorazione del 
greggio che si risolvono a danno dei rivenditori e dei consumatori - Un peso specifico non osservato 


Il IV Sinodo mondiale dei 
vescovi ha concluso ieri i suoi 
lavori, ad un mese esatto dal¬ 
la sua apertura, senza poter 
approvare, dopo la clamorosa 
bocciatura del «progetto - ba¬ 
se», il preannunciato docu¬ 
mento orientativo per dare 
risposte concrete agli interro¬ 
gativi dello «schema prepa¬ 
ratorio del Sinodo» e che 

10 stesso Papa aveva posto 
all’inizio circa «il ruolo del¬ 
la Chiesa nella società» ed 

11 suo impegno di fronte alle 
istanze del mondo contempo¬ 
raneo. 

E’ stata, invece, approvata, 
dopo varie rielaborazioni, una 
«Dichiarazione dei padri si¬ 
nodali» (su 193 votanti, si 
sono avuti 182 si e 11 no) 
in cui è detto chiaramente 
che «le copiose ricchezze ed 
esperienze emerse dal Sinodo 
non potevano essere unifica¬ 
te facilmente senza che la lo¬ 
ro integrità ne fosse com¬ 
promessa». 

Ciò significa che i contri¬ 
buti nuovi portati al Sinodo 
dai vescovi latino americani, 
che hanno posto l’accento su 
un impegno concreto della 
Chiesa per la liberazione dei 
popoli dalle strutture ingiu¬ 
ste e per un dialogo costrut¬ 
tivo anche se complesso con 
i movimenti di ispirazione 
socialista, e dai vescovi afri¬ 
cani e asiatici, che hanno 
condannato ogni forma di co¬ 
lonialismo vecchio e nuovo 
prospettando una Chiesa in¬ 
serita nelle culture locali e 
in dialogo con le realtà an¬ 
che politiche emerse nzll’area 
da essi rappresentata, non 
potevano essere «unificati» 
con quelli dei vescovi euro¬ 
pei. Tra questi, però, c’è da 
dire che i vescovi francesi e 
spagnoli, differenziandosi da 
quelli tedesco - occidentali e 
polacchi che si sono schiera¬ 
ti con il gruppo italiano gui¬ 
dato dai conservatori Siri e 
Felici, hanno manifestato in¬ 
teressanti aperture per le 
istanze di liberazione umana 
e per il dialogo con i movi¬ 
menti di ispirazione marxi¬ 
sta. Va, anzi, rilevato che 
per questo dialogo, purché li¬ 
mitato nella sfera culturale 
e non propriamente politica, 
hanno manifestato interesse, 
nel gruppo italiano, il car¬ 
dinale Poma e mons. Barto- 
letti, nominato quest'ultimo 
dal Papa a far parte del con¬ 
siglio della segreteria perma¬ 
nente del Sinodo, di cui fan¬ 
no parte 12 eletti dall’assem¬ 
blea e tre di nomina ponti¬ 
ficia. 

Non è, perciò, senza signi¬ 
ficato che, al di là dei limiti 
obiettivi avuti da questo Si- 
nodo, la «Dichiarazione dei 
padri sinodali» rilevi che vi 
è stato un dibattito di tipo 
nuovo con questa considera¬ 
zione finale: «Perciò divenu¬ 
ti certamente più ricchi, ab¬ 
biamo preferito cffrire i frut¬ 
ti integri di questo scambio 
di idee al Sommo Pontefice 
con grande fiducia e sempli¬ 
cità ed aspettare da Lui nuo- 
'vi impulsi. Nello stesso tem¬ 
po vogliamo proseguire nel¬ 
le nostre Chiese particolari 
la feconda esperienza fatta da 
noi al Sinodo». Nella stessa 
«Dichiarazione» viene, inol¬ 
tre, ribadito lo stretto rap¬ 
porto tra «evangelizzazione e 
liberazione piena degli uomi¬ 
ni e dei popoli» e la neces¬ 
sità che «la Chiesa sia al 
servizio di tutti gli uomini 
e specialmente dei poveri, de¬ 
gli oppressi e per eliminare 
le conseguenze sociali del pec¬ 
cato che si traducono nelle 
ingiuste strutture sociali e po^ 
litiche». Vengono, infine, ri¬ 
conosciute come un fatto po¬ 
sitivo le «mutazioni odier¬ 
ne» verificatesi «sia nelle re¬ 
ligioni». donde le accresciute 
possibilità ecumeniche, «s : a 
nelle ideologie» (con traspa¬ 
rente riferimento al marxi¬ 
smo). donde «la necessità di 
proclamare il Vangelo a tut¬ 
te le nazioni» senza fare di¬ 
scriminazioni. 

Proprio partendo da ’ que¬ 
sti aspetti nuovi della Chie¬ 
sa universale, malgrado il per¬ 
sistere in essa di forti con¬ 
traddizioni come questo Si- 
nodo ha dimostrato. Paolo 
VI, nel suo problematico di¬ 
scorso conclusivo, ha parla¬ 
to di «volontà di infondere 
nePa Chiesa un impulso nuo¬ 
vo» affermando come fatto 
prima- o di «questo IV Sino¬ 
do r m a Chiesa prende, for¬ 
se co., e ron mai in tale mi¬ 
sura e con tanta chiarezza, 
coscienza di questo suo fon¬ 
damentale dovere». Ha. per- ; 
ciò. panato della recante as¬ 
sise sinodale come di «un 
momento degno del recente 
Concilio» per il modo con 
cui ha sottolineato l'urgen¬ 
za e il dovere di «venire in¬ 
contro alle necessità del mon¬ 
do», di riconoscere «ì valori 
umani e religiosi esistenti 
anche nelle religioni non cri¬ 
stiànie e nelle confessioni non 
cattoliche» e per come tale 
assemblea «è stata sensibi¬ 
lizzata da tante sane corren¬ 
ti di pensiero » al fine di 
presentare «una migliore 
espressione di fede in corri¬ 
spondenza con l’ambiente raz¬ 
ziale, sociale, culturale». 

Paolo VL si è preoccupa¬ 
to anche dell’unità della Chie¬ 
sa raccomandando alle «Chie¬ 
se • locali», che • rivendicano 
maggiore autonomia, di «ura¬ 
ni proporzionata cura nello 
evitare tutto ciò che possa 
nuocere alla saldezza della 
comunione tra le Chiese par¬ 
ticolari e la Seie apostoli¬ 
ca». Ha detto, inrine. che «le 
difficoltà sono enormi» e che 
«l’ampiezza e la complessi¬ 
tà» dei temi trattati «non 
permettevano le auspicate 
•onclusioni». 

Alceste Santini 


L’inchiesta giudiziaria aper¬ 
ta dalla Procura di Roma sul¬ 
la benzina « gonfiata » si va 
sempre più estendendo. Agli 
undici avvisi di reato indi¬ 
rizzati ad altrettanti titolari 
di industrie petrolifere si 
aggiungeranno nei prossimi 
giorni altre comunicazioni 
giudiziarie i cui destinatari 
dovrebbero essere i titolari 
delle ditte che trasportano i 
carburanti. 

Il sostituto procuratore dr. 
Del Vecchio cui è stata affi¬ 


data l’inchiesta non ha vo¬ 
luto far nomi, trincerandosi 
dietro il segreto istruttorio 
ma ha tuttavia ammesso che 
alcuni avvisi di reato sono 
stati già inviati ed altri so¬ 
no in attesa di partire. For¬ 
se mancavano, solo perché 
non noti, i nomi dei rappre¬ 
sentanti legali di alcune in¬ 
dustrie petrolifere e di dit¬ 
te di trasporto. La cifra to¬ 
tale dei possibili indiziati di 
reato dovrebbe pertanto ag¬ 
girarsi su circa trenta nomi. 


« L’inchiesta è molto delica¬ 
ta — ha detto il dott. Del 
Vecchio — e non soltanto 
perchè potrebbero risultare 
imputati grossi personaggi 
ma per il fatto che per il 
reato di violazione dei prez¬ 
zi stabiliti dal CIP, la leg¬ 
ge prevede il mandato di cat¬ 
tura ». 

Il magistrato, che per tut¬ 
ta la mattina di ieri ha ascol¬ 
tato diverse persone convo¬ 
cate nel suo ufficio, ha an¬ 
che anticipato la notizia che 
lunedi si terrà a Palazzo di 
giustizia un vertice con i fun-' 
zionari e gli ufficiali delle 
guardie di finanza per fare 
il punto sulle indagini fino¬ 
ra svolte. « Non si tratta sol¬ 
tanto di accertamenti — ha 
precisato il dott. Del Vecchio 
— l'inchiesta sta andando 
avanti e alcuni precisi atti 
sono già stati compiuti ». . 

La guardia di finanza 
avrebbe già sequestrato i re¬ 
gistri e le bollette di conse¬ 
gna della benzina destinata 
ai distributori stradali. Tra 
le persone convocate dal ma¬ 
gistrato vi erano anche due 
grossi avvocati che hanno 
ammesso ai giornalisti di 
rappresentare alcune impre¬ 
se petrolifere, pur non fa¬ 
cendone il nome. 

Dai due legali si è appreso 
quale sarà in linea di massi¬ 
ma la tesi difensiva dei pe¬ 
trolieri. Innanzi tutto non 
si nasconde che la benzina 
prodotta dalle raffinerie può 
avere un peso specifico di¬ 
verso da quello stabilito dal 
CIP e cioè 740 grammi per 
litro. ‘ * 

Si tratta, affermerebbero i 
petrolieri, di differenze di 
poco conto dovute alla lavo¬ 
razione del greggio che pre¬ 
senta delle caratteristiche di¬ 
verse secondo i suoli di prove¬ 
nienza. H greggio libico sa¬ 
rebbe diverso da quello del¬ 
l’Iran o del Kuwait e questo 
comporterebbe variazioni nel 
peso specifico a prodotto la¬ 
vorato. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
lore per far aumentare il vo¬ 
lume della benzina, « l’incon¬ 
veniente » sarebbe da ricer¬ 
carsi nella pressante doman¬ 
da dei distributori special- 
mente nel periodo susseguen¬ 
te al blocco del petrolio. La 
benzina sarebbe uscita dalle 
raffinerie subito dopo la la¬ 
vorazione e quindi con un ca¬ 
lore superiore al 1-Vé, come 
prescrive la legge. 

In poche parole i petrolie¬ 
ri sosterrebbe! o la tesi di 
essere incappati in talune 
violazioni della legge per esi¬ 
genze di fabbricazione e non 
per lucro: in effetti non si 
capisce perchè esigenze di la¬ 
vorazione dovrebbero tradur¬ 
si sempre a tutto vantaggio 
dei petrolieri. Evidentemen¬ 
te c’è modo e modo di lavo¬ 
rare. La denuncia della FAIB 
(Federazione autonoma ita¬ 
liana benzinai) e il CINB 
(Comitato intersindacale na¬ 
zionale benzinai) parla infat¬ 
ti di un guadagno illecito di 
oltre 40 miliardi da parte dei 
petrolieri con la benzina 
« gonfiata ». Nelle denunce 
presentate da queste due or¬ 
ganizzazioni sono state ac¬ 
cluse numerose bollette di 
consegna della benzina. In 
queste bollette le società pe¬ 
trolifere non hanno indicato 
come prescrive la legge 11 pe¬ 
so In chilogrammi della ben¬ 


zina ma soltanto 11 suo vo¬ 
lume. Questa, secondo i di¬ 
stributori di benzina .sareb¬ 
be la prova del colossale im¬ 
broglio perpetrato dai petro¬ 
lieri negli ultimi - mesi. 

Le due organizzazioni sin¬ 
dacali dei benzinai - hanno 
anche presentato al magi¬ 
strato un lungo elenco di loro 
iscritti con i relativi danni 
subiti con i «cali della ben¬ 
zina ». Questo elenco è corre¬ 
dato di documenti che chia¬ 
mano in causa le dirette re¬ 
sponsabilità dei petrolieri. 

Franco Scottoni 


Dopo la sparatoria 


sull'autostrada 


Ritrovata anche 
l'ultima auto 
usata 

dai banditi 


VARESE, 26 

Stamane, poco dopo le ot¬ 
to, è stata trovata abbando¬ 
nata nel centro di Saronno 
l’automoblJe « Audi » di co¬ 
lore rosso targata Mila¬ 
no S63638, di proprietà di 
Franco Agostinelli di Milano. 
Si tratta dell’ultima vettura 
rubata ieri mattina dai due 
malviventi, responsabili delle ; 
sparatorie avvenute a Fino ‘ 
Momasco (Como) ed a Lai¬ 
nate (Milano), nel corso del¬ 
le quali sono rimasti seria¬ 
mente feriti il carabiniere Lui- > 
gi Toma di 24 anni e l’ap¬ 
puntato della polizia strada- 1 
le Francesco Ladu di 39 anni. , 

L’automobile era stata sot¬ 
tratta airAgostlnelli, sotto la 
minaccia delle armi, nei 
pressi dell’area di servizio 
« Villoresi » di Lainate. Con 
la « Audi » i due banditi era¬ 
no riusciti a far perdere ìe 
proprie tracce. 

L’automobile è stata trova¬ 
ta da una pattuglia dei ca¬ 
rabinieri della stazione di 
Saronno. che stava facendo 
un giro di perlustrazione nel 
centro cittadino. ■ L’ « Audi » 
era abbandonata in via Pietro 
Micca. E stata rimorchiata • 
nella caserma dei carabinieri 
dove è in corso un esame de¬ 
gli esperti dei nuclei investi¬ 
gativo e scientifico. Sull’auto- . 
mobile è stato trovato un mi¬ 
tra con un colpo in canna e 
numerosi proiettili nel carica¬ 
tore. L’arma era nascosta sot 
to il sedile anteriore destro. 

« Prognosi riservata ma mol¬ 
to ottimismo»: queste in sin¬ 
tesi le dichiarazioni dopo l’in¬ 
tervento cui è stato sottopo¬ 
sto stamani nell’ospedale 
Sant’Anna di Como, Luigi To¬ 
ma, li carabiniere ferito ieri 
nel coreo dei conflitto a fuoco. 

Nella tarda serata si è ap¬ 
preso che i carabinieri di 
Como sono riusciti a compor¬ 
re un « fotofit » del volto di 
uno dei due uomini che han¬ 
no sparato contro la polizia 
e carabinieri net pressi di 
Fino Momasco. I carabinieri 
di Saronno attraverso il 
« fotofit » avrebbero ricono¬ 
sciuto un pregiudicato loca¬ 
le, che si è reso subito irre¬ 
peribile. 


Concluso il simposio indetto dai Consiglio d’Europa 


Bologna: 

storico 

insieme 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 26. 

E’ il problema dell’interes¬ 
se collettivo, dell’esigsnza im¬ 
pellente di operare per !a sod¬ 
disfazione dei bisogni sociali 
che ha caratterizzato a Bolo¬ 
gna il dibattito del Simposio 
promesso dal Consiglio d'Eu- 
pa sui centri storici e con 
eluso ieri. Vi è stata un’am¬ 
pia discussione, che ha inve¬ 
stito anche con franchezza il 
piano di risanamento del cen¬ 
tro storico di Bologna e dei 
costi sociali. Le voci non sem¬ 
pre convergenti hanno però 
trovato un punto di accordo 
preciso nel documento con¬ 
clusivo che esprime • la più 
completa adesione ai dati di 
fondo dell’intervento di edi¬ 
lizia economica nel centro sto 
nco bolognese. 

« Il piano del centro stori¬ 
co di Bologna — afferma in¬ 
fatti il documento — applica 
il principio deila conservazio¬ 
ne integrata (cioè risanamen¬ 
to degli immobili e conserva¬ 
zione degli attuali abitanti 
ad attività) in modo partico¬ 
larmente rigoroso e dimostra 
che un centro storico di gran¬ 
di dimensioni (350 ettari e 
80 mila abitanti) può essere 
tute’ato e adattato alia vita 
moderna rispettando gli ele¬ 
menti originai!, escludendo de¬ 
molizioni e ricostruzioni e am¬ 
mettendo, sulla aree libere, 
solo il ripristino documentato 
degli edifici antichi preesi¬ 
stenti ». 

La conservazione dell’aspet¬ 
to fisico del centro .storico, 
rileva però ancora il docu¬ 
mento approvato dal simpo¬ 
sio, non basta ad assicurare 
una vitale permanenza del¬ 
l’antico « organismo urbano », 
in quanto non interrompe le 
trasformazioni sedali che ser¬ 
vono ad alimentare la cresci¬ 
ta indefinita della periferia, 
producendo il deleterio feno¬ 
meno deH’aum n nto della ren¬ 
dita di posizione. 

Da qui la necessità del 
« controllo di qi aste trasfor¬ 
mazioni sociali » e quindi con¬ 
servazione del centro storico 
Intesa come « base di una po¬ 
litica di pianificazione urba¬ 
na e territoriale ». In questa 
direzione si muove il piano di 
Bologna che « inquadra la 
conservazione del centro sto¬ 
rico in un progetto di modi- 


un centro 
che vive 
alla città 

ficazione dello sviluppo ur¬ 
bano» e si propone «di con¬ 
servare, insieme all'ambiente 
fisico, la popolazione e le at¬ 
tività tradizionali dei centro 
storico » 

Il documento sottolinea in 
seguito che « la modificazio¬ 
ne dello sviluppo urbano in 
atto può essere ottenuta so¬ 
lo dall’intervento pubblico » 
restaurando e attrezzando i 
quartieri antichi, anziché e- 
spandere indiscriminatamente 
la periferia. Anche l’attuale 
legislazione deve essere mo¬ 
dificata in questo senso. 

AU’ammmistrazione pubbli¬ 
ca spetta anche di creare ade¬ 
guata strumenti giuridici, am- 
ministrativi. finanziari per in¬ 
tegrare azione pubblica e pri¬ 
vata. Un’altra esigenza emer¬ 
sa dal simposio riguarda U 
fatto che anche i quartieri 
storici devono offrire agli abi¬ 
tanti non solo alloggi moder¬ 
namente attrezzati e ad af¬ 
fitti ragionevoli, ma anche 
servizi comuni che sono veri 
e nropri « prolurgamenti del- 
l’alioggio ». . 

Un documento è stato ela¬ 
borato anche da a’euni gior¬ 
nalisti dei oiù importanti quo¬ 
tidiani d’informazion» che 
hanno seguito i lavori Essi 
rilevano che « i primi inter¬ 
venti nel centro storico di 
Bologna rappresentano una 
svolta molto importante per 
l’urbanistica italiana ». pro¬ 
prio perché, pur costretti ne¬ 
gli angusti spazi di una legi¬ 
slazione spesso caralizzante. 
si muovono in direzione op¬ 
posti al.'e mire della rendita 
fondiaria (oroprio oggi il 
« Popolo » ha pubblicato un 
articolo di violento attacco 
alla politica urbanistica del 
Comune di Bologna). 

I giornalisti nel documento 
ricordano ancora che « la fi¬ 
ne del 1975, annata europea 
del patrimonio architettoni¬ 
co, coinciderà drammatica¬ 
mente con - la scadenza del 
vincoli urbanistici in Italia ». 
Per questo « richiamano l’at¬ 
tenzione di tutti sulla neces¬ 
sità di battersi con ogni mez¬ 
zo per una legislazione urba¬ 
nistica basata sul principio 
generale della separazione del 
diritto di edificare da quello 
di proprietà, e suU’afTerma- 
zlone della «preminenza del¬ 
l'interesse pubblico». 


Lettere 


all ’ 


Perché le FF.AA. 
siano garanti 
della Costituzione 

Caro direttore. 

le scrivo per esprimere tut- 
to il mio dolore ed il mio sgo¬ 
mento per l'assassinio del ma¬ 
resciallo del CC Maritano. 
Questa barbara uccisione de¬ 
ve essere motivo di profonda 
riflessione da parte di tutto il 
movimento operaio, e segna¬ 
tamente del suo partito, il 
PCI, sul tema dei rapporti tra 
movimento operaio e Forze 
armate. Benché il mio volo 
comunista ed il conseguente 
impegno politico siano di da¬ 
ta piuttosto recente (1969), mi 
pare che tale problema sia 
stato *per troppo tempo eluso 
e spesso malposto in passato. 
A mio avviso, vi è stata spes¬ 
so cioè, la tendenza erronea, 
oltre che dannosa in prospet¬ 
tiva, a considerare tutti i qua¬ 
dri permanenti delle FF.AA. 
come potenzialmente « fasci¬ 
sti ». Un tale atteggiamento ha 
contribuito grandemente a 
gettare nelle braccia della de¬ 
stra estrema anche quei po¬ 
chi (o tanti che fossero) tra 
gli ufficiali ed i sottufficiali 
che erano sinceramente anti¬ 
fascisti, se non proprio di fe¬ 
de socialista e comunista. 
Questi infatti si sono sentiti 
sempre isolati, all’interno per 
vari motivi ed all'esterno dal¬ 
la diffidenza dei partiti operai. 
1 frutti di un tale atteggia¬ 
mento sono maturati agli ini¬ 
zi degli anni ‘50, quando si 
verificarono le grandi epura¬ 
zioni del quadri permanenti 
che provenivano dall'esercito 
di liberazione. Solo in questi 
ultimi anni si è notata una 
certa inversione di tendenza, 
per cui il problema è stato 
posto in termini meno sche¬ 
matici e più corretti. Ma non 
basta ancora. Bisogna ribadi¬ 
re senza sosta e senza infingi¬ 
menti tattici, la fiducia del 
Partito nelle Forze armate in 
quanto garanti della Costitu¬ 
zione. L’attuazione di una tale 
politica va rivolta in portico- 
lar modo nel confronti dei 
quadri più giovani e di quel 
ragazzi che si accingono ad 
intraprendere la carriera mi¬ 
litare, molto spesso con mo¬ 
tivazioni legate solo alla .mra 
sopravvivenza. 

Da recenti esempi, felici al¬ 
cuni (Perù, Portogallo), tra¬ 
gici altri (Cile) risulta chiaro 
quanto sia importante il so¬ 
stegno della base delle FF.AA. 
ai disegni riformatori e rivo¬ 
luzionari. Certo, la china da 
risalire è oggi aspra e diffìcile 
(anche per gli errori commes¬ 
si dalla sinistra socialista ita¬ 
liana, a cui prima si accen¬ 
nava.). Ma bisogna proseguire 
nello sforzo di far prendere 
coscienza alle FF.AA. della lo¬ 
ro a anima » democratica e 
popolare. Far sapere a tutti, 
chiaramente, che i comunisti 
stanno e staranno sempre dal¬ 
la parte del maresciallo Ma¬ 
ritano, che anche lui è uno 
dei a nostri», sebbene la sua 
sia una divisa indossata anche 
dai vari De Lorenzo e soci 
golpisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Questo sia Panno 
ilei voto 
ai diciottenni 

Cara Unità, 

sono un giovane di 20 anni 
e non ho la possibilità di vo¬ 
tare nelle elezioni regionali e 
provinciali. La legge stabili¬ 
sce che a 14 anni si può es¬ 
sere perseguiti penalmente, si 
può esercitare il diritto di 
querela ed essere impiegati 
in agricoltura. A 16 armi si 
può entrare volontari nell'e¬ 
sercito, gli uomini si possono 
sposare con il consenso dei 
genitori e le donne possono ri¬ 
conoscere i figli naturali. A 
18 anni con il consenso del 
padre st può ottenere l'eman¬ 
cipazione, fare testamento, ot¬ 
tenere posti di responsabili¬ 
tà nell'impiego pubblico, si di¬ 
venta maggiorenni per il di¬ 
ritto penale, si può assistere 
alle proiezioni di - qualsiasi 
film. E perchè a 18 anni non 
si può esercitare il diritto di 
voto? Perchè non si può rag¬ 
giungere la maturità civile? 

Non si tratta quindi sola¬ 
mente di un'aspirazione gio¬ 
vanile ma di un diritto de¬ 
mocratico. Ricordo: si è con¬ 
quistato il suffragio universa¬ 
le nel 1912, la proporzionale 
nel 1919, l’estensione del vo¬ 
to alle donne nel 1945. Sarà 
Il 1974 Vanno del voto ai di¬ 
ciottenni? _____ 

FIORENZO CIERI 
(Padova) 


La miseria e un . 
lungo e freddo 
inverno davanti 

Caro direttore, 
tono un ex artigiano della 
classe 1908, non posso più la¬ 
vorare perchè seriamente am¬ 
malato. lo vorrei chiedere a 
chi ci governa, se con la mi¬ 
sera pensione di 32 mila tire 
si può vivere, considerato che 
per il solo riscaldamento bi¬ 
sogna spendere 2.000 lire per 
ogni fustino di cherosene. Te¬ 
nendo la stufa al mìnimo, con 
16 gradi, ogni 24 ore occorro¬ 
no lo litri di cherosene, cioè 
bisogna spendere mille lire al 
giorno. Io avevo risparmiato 
col mio lavoro 800 mila lire 
ma ormai le ho finite per pa¬ 
gare l’affitto e per andare a- 
vanti miseramente. Adesso che 
cosa posso fare, attendo da¬ 
vanti un inverno lungo, con 
il freddo che aumenta? Le 
ultime duecento lire dovrò ri¬ 
sparmiarle per comprare due 
litri di cherosene, spargerme¬ 
lo addosso e darmi fuoco sul¬ 
la piazza principale di Cu¬ 
neo, lanciando un’invettiva 
contro questi governanti che 
ci hanno ridotto in questo sta¬ 
to. _ 

UN LETTORE 
(Sai uzzo - Cuneo) 


Unita: 
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Contro Pinflazione 
senza politica di 
tipo dcflattivo 

Cara Unità, 

non sono d'accordo con la 
lettera del lettore Remo Ber¬ 
nasconi pubblicata sul nume¬ 
ro di giovedì 24 ottobre. Ei- 
ferendosl a un articolo usci¬ 
to sulla tua terza pagina, il 
lettore muove obiezione alla 
frase: «... è chiaro infatti che 
una politica antlnflazionistica 
di tipo deflattivo non può che 
essere fatta contro la classe 
operaia». Secondo il lettore 
si tratterebbe di un pleona¬ 
smo, poiché « antinflazionisti- 
co » e « deflattivo » sarebbero 
sinonimi. Ciò è falso. Si può, 
molto grossolanamente peral¬ 
tro, sostenere che « deflazio¬ 
ne » è il contrario di « infla¬ 
zione ». Ma non è vero affat¬ 
to che per combattere l'infla¬ 
zione si debba necessariamen¬ 
te ricorrere a politiche di ti¬ 
po deflattivo. Tutta la pole¬ 
mica da noi condotta nel con¬ 
fronti di Carli. Colombo ecc. 
è fondata proprio sulla possi¬ 
bilità di lottare contro l'infla¬ 
zione senza cadere in soluzio¬ 
ni deflazionistiche. Quindi di¬ 
re « una politica antinflazio- 
nistica di tipo deflattivo » non 
significa usare « parole alla 
rinfusa » o infliggere a chi 
legge inutili ripetizioni: è vi¬ 
ceversa l’indicazione di una 
precisa scelta di politica eco¬ 
nomica con caratteristiche an¬ 
tipopolari e antioperaie. Il che 
appunto si sosteneva in quel¬ 
l'articolo. , \ ’ 

Che poi, per far piacere ai 
puristi, si debba dire « defla¬ 
tivo » e « inflativo » con una 
sola « t » anziché con due, sa¬ 
rà pure vero. Ma io (come 
quasi tutti) continuo a scri¬ 
verlo con due « t » e ci dor¬ 
mo benissimo la notte. 

U. PLANCIA 
- (Roma) 


I ricchi evadono 
le tasse, pagano 
solo i dipendenti 

Egregio direttore, 
è pur vero che il governo 
in un modo o nell’altro deve 
trovare i mezzi per far fron¬ 
te alla crisi economica. Ma 
deve avere anche il coraggio 
di colpire i più ricchi. Ora 
ha a disposizione migliaia di 
funzionari in più per indivi¬ 
duare gli abbienti, gli evaso- 
ri, gli speculatori e colpirli. 
Un po’ di tempo addietro les¬ 
si ‘su un settimanale che un 
impresario toscano fa una 
gran festa ogni qual volta 
raggiunge il miliardo dì utili, 
lo vorrei aggiungere che di 
costoro ce ne sono parecchi, 
l’essenziale è scovarli, anche 
se la cosa non è facile perchè 
i forti depositt in banca sono 
coperti dal segreto. Il mini¬ 
stro Preti disse che i miglio¬ 
ri « clienti » della Finanza so¬ 
no i dipendenti a reddito fis¬ 
so. Ma non è giusto che sia¬ 
no sempre questi a fame le 
spese. Bisogna raggiungere — 
e largii pagare le tasse fino 
all'ultimo soldo — i proprie¬ 
tari di aziende, imprese, so¬ 
cietà che ogni anno accumu¬ 
lano forti-profitti. Senza di¬ 
menticare cantanti, calciatori, 
attori di grido che guadagna¬ 
no milioni per ogni prestazio¬ 
ne. 

LAMBERTO MONDINA 
(Finale Ligure * Savona) 


Per due nuove 
sezioni sorte 
ih feudi della DC 

Cara Unità, 

abbiamo costituito da poco 
la sezione del partito nel no¬ 
stro paese, dove mancava dal¬ 
l’inizio degli anni 50. Incon¬ 
triamo difficoltà per mandar¬ 
la avanti perchè ci mancano 
i fondi e si fa fatica anche a 
pagare l’affitto. Si pensi che il 
paese è stato colpito da una 
alluvione nel 1951 e ancora 
non è stato ricostruito del 
tutto. Circa 150 famìglie vivo¬ 
no in abitazioni precarie, nel¬ 
le scuole mancano le aule, si 
fanno i doppi e tripli turni. 
Il malgoverno democristiano 
imperversa, un terzo della po¬ 
polazione è emigrato, i gio¬ 
vani non hanno prospettive e 
continuano ad abbandonare il 
paese. Per lutti questi motivi 
chiediamo al lettori e compa¬ 
gni di aiutarci in tutti i mo¬ 
di possibili, ma soprattutto 
con libri e riviste in modo 
da elevare la nostra cultura 
e il nostro livello di cono¬ 
scenza della linea del parti¬ 
lo. 

MARIANO PIRAS 
per la sezione del PCI 
■ P. Togliatti », Via Sar¬ 
degna, Osini (Nuoro) 


Caro direttore, 
siamo un gruppo di giovani 
di VUlagrande Strisallt, pae¬ 
se in cui per mollo tempo 
le promesse democristiane 
hanno fatto presa sulla popo¬ 
lazione. Soltanto adesso la 
Toccaforte della DC inizia a 
scricchiolare per merito della 
presenza di un gran numero 
di giovani che non sono per 
niente disposti a lasciarsi in¬ 
gannare, ma che invece rea¬ 
giscono contro lo stato di co¬ 
se esistente. Dobbiamo però 
dire che vi è una carenza dal 
punto di vista politico e cul¬ 
turale. Per questo motivo ab¬ 
biamo deciso di dar vita ad 
una sezione della FGCI, ma 
per formare una biblioteca, 
che con libri e riviste deter¬ 
minerebbe la crescita politica 
dei giovani del nostro paese, 
troviamo in primo luogo l'o¬ 
stacolo economico. Per que¬ 
sto chiediamo un aiuto ai let¬ 
tori dell'Unità. Il recapito è: 

ANTONIO MOSSUDU 
Via Roma, 08049 Villagrande 
Striscili (Nuoro) 


È in libreria 

*. . - - < 

NATALIA RESCETOVSKAIA 

mio marito 

i , .i 


Il libro che lo scrittore russo 
ha tentato di bloccare 


TETI EDITORE - Via E. Noè, 23 - MILANO 

Distribuzione: Messaggerie Italiane 



Se volete un ferro a vapore che stiri 
tutti i tessuti, per anni e anni, 
scegliete un ferro Hoover. 



Presso 


Quando i Hoover 
sono soldi spesi bene. 


PHONORAMA - RADIO TV 

Via G. Lanza, 36-38 
Via G. Casati, 1-3 
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DA NOI, TUTTO 
COSTA MENO 


E' in libreria il fascicolo speciale 

Critica marxista 

Indice decennale 1963 -1972 

Pagine 190 - Lire 1200 

un utile strumento di consultazione che è insieme 
un bilancio e un invito al giudizio critico 
sull'attività della rivista 

SOMMARIO 

Critica marxista 1963-1972 (introduzione) 

Indice per autori 
Quaderni di Critica marxista 
Indice per argomenti 

# Il dibattito teorico sui marxismo 1 

# La teoria economica 

# Il pensiero scientifico e filosofico 

# Le scienze politiche e sociali 

# Problemi di politica economica 


# La società italiana 

# Fascismo, antifascismo. Resistenza 

# I cattolici 

# Lotte operaie e sindacali 

# Scuola e studenti 

# Le istituzioni 


• Il movimento operaio italiano e internazionale 

# Le relazioni internazionali e l'economia mondiale 

# I paesi socialisti 

• I paesi in via di sviluppo 

Ogni voce dell’indice per argomenti è preceduta da una 
presentazione critica. 


Il fascicolo si può richiedere versando direttamente 
l’importo di lire 1.200 sul c/c p. n. 1/43461 intestato SGRA. 
via dei Frentani, 4 - 00185 Roma. 
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PAG. 7 / speciale tesseramento 


Dall’l al 10 novembre le giornate del tesseramento e proselitismo 1975 



dei comunisti 




Tutte le organizzazioni del partito mobilitate per il lancio di una grande campagna di nuove adesioni al PCI, 
per sconfiggere le manovre reazionarie e aprire la strada ad una svolta nella direzione politica del Paese 


BERLINGUER: 
protagonisti 
di una grande 

lotta unitaria 
e rinnovatrice 


II compagno Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del PCI, ha inviato a 
tutti i compagni la seguente lettera: 


T A CAMPAGNA di tesseramento 
e proselitismo al PCI e alla 
FGCI per il 1975 si apre in circo¬ 
stanze che possono essere definite 
eccezionali. H partito è chiamato in 
questi mesi ad essere protagonista 
di ampi movimenti di massa, di lot¬ 
te politiche e sociali, di iniziative 
unitarie con le forze popolari e de¬ 
mocratiche, per trovare una via di 
uscita positiva alla grave crisi che 
investe il Paese; inoltre, questa ne¬ 
cessaria mobilitazione di tutte le 
forze del partito sarà stimolata e 
accompagnata dal dibattito sulla no¬ 
stra politica in preparazione del 
XIV Congresso. * 

La gravità dei problemi delle 
nasse lavoratrici e del Paese è 
ale che alle assemblee congressuali 
occorre arrivare dappertutto col 
partito fortemente impegnato sia’ 
nella azione politica unitaria e di 
massa, sia nel lavoro per accresce¬ 
re ancora la nostra forza, la nostra 
organizzazione. 


sono state combattute e vinte, co¬ 
me quella, decisiva, del referendum. 
La iniziativa delle sezioni comuni¬ 
ste e dei circoli della FGCI, l'impe¬ 
gno appassionato, intelligente di mi¬ 
gliaia e migliaia di compagni, di 
compagne, di giovani venuti in que¬ 
sti anni nelle file comuniste — qua¬ 
le si è manifestato anche nel corso 
della recente campagna per la stam¬ 
pa — ha consentito tutto ciò: ci so¬ 
no tutte le premesse, quindi, per 
compiere nuovi necessari passi 
avanti. 

Le «10 giornate del tesseramen¬ 
to» devono vedere la più intensa, 
vivace mobilitazione politica di qua¬ 
dri e di militanti nel rapido tesse¬ 
ramento degli iscritti, nel dibattito 
con tutti i lavoratori sulla politica, 
sulle proposte, sulla lotta del PCI, 
nella conquista di nuovi compagni e 
compagne, nel lavoro per un nuovo 
balzo verso il raddoppio della quota 
tessera, obbiettivo, questo, che do¬ 
vrà portarci, per il 1975, a una me¬ 
dia nazionale di quattro mila lire 
per iscritto. 


QCCORRE, dunque, che ogni se- 
^ zione comunista e ogni circolo 
della FGCI affrontino-fin dall’inizio- 
la nuova campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo con-grande slan¬ 
cio e con ricchezza di iniziative. La 
sollecita consegna della nuova tes¬ 
sera ai compagni e alle compagne 
deve essere l’occasione perchè ognu¬ 
no comprenda che in -questo mo¬ 
mento difficile, ma aperto a pro¬ 
spettive nuove, il partito chiede a 
tutti qualcosa di più e di meglio. 

Un ampio sviluppo del proseliti¬ 
smo comunista fin dai primi giorni 
della campagna di tesseramento sa¬ 
rà il disegno di una sempre più for¬ 
te capacità di. rinsaldare ancora i 
nostri legami con la classe operaia 
e con tutti gli strati di lavoratori, 
di una migliore capacità di orga¬ 
nizzare una attiva presenza comu¬ 
nista in quelle fabbriche, scuole, lo¬ 
calità, categorie dove ancora non 
siamo forti a sufficienza. 


TN QUESTI anni la crescita del 
partito, del suo peso politico è 
stata grande. Memorabili battaglie 


1> AGGIUNGERE questo nuovo 

traguardo è necessario sia per 
. far fronte ai crescenti - costi com¬ 
portati dallo sviluppo della nostra 
iniziativa politica e dal nostro la¬ 
voro di massa, sia, e soprattutto, 
per ribadire di fronte al Paese, in 
presenza del dilagare degli scanda¬ 
li, che il PCI — specie dopo la ap¬ 
provazione della legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti — continua ad 
avere come fondamentale fonte di 
finanziamento della sua attività nor¬ 
male il contributo dei propri iscritti, 
simpatizzanti ed elettori: mantene¬ 
re e sviluppare questa caratteristi¬ 
ca del nostro Partito è condizione 
anche per condurre meglio la bat¬ 
taglia contro la corruzione e per la 
moralizzazione della vita pubblica. 

Chiedo dunque, per le « 10 gior¬ 
nate », un contributo di idee e di 
lavoro all’altezza dei compiti che 
oggi ci sono di fronte. Un impegno 
pieno di ogni compagno, che con¬ 
senta al partito di affrontare, con 
forza e prestigio maggiori, la lotta 
per il risanamento e il rinnova¬ 
mento della vita del Paese. 
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Piemonte 
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Sardegna 
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Lucania 
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* IL NUMERO DEI TESSERATI PER IL l!»7« E’ RIFERITO ALLA DATA DEL IO OTTOBRE 


Un partito 
di massa 
finanziato 
dai 

lavoratori 


. Dal Xm Congresso ad oggi gli iscrit¬ 
ti al PCI sonò aumentati di 133.137 


passando da 1.521.642 alla fine del 
1971 agli attuali 1.654.779 (di cui 
385.285 donne). Con i 118.198 tesse¬ 
rati alla FGCI del 1974, il numero 
complessivo dei comunisti è dunque 
oggi di 1.772.977.1 nuovi reclutati nel 
corso di quest’anno sono stati 132.451 
al PCI e 34.567 alla FGCI per un to¬ 
tale di 167.018 nuovi compagni che 
provengono da tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice, con una pre¬ 
senza particolarmente rilevante di 
operai, di donne, di giovani. Le feste 
dell’Unità e della stampa comuni¬ 
sta, che nel 1973 erano state 5.845, 
sono passate quest’anno a 6.778 ed 
hanno visto un’immensa partecipa¬ 
zione di popolo. 


per le due entrate ordinarie fonda¬ 
mentali — tesseramento e sottoscri¬ 
zione per la stampa comunista — si 
è avuto un balzo di 2 miliardi e 781 
milioni. A queste cifre vanno poi 
aggiunti oltre 1 miliardo di lire per 
abbonamenti alla stampa comuni¬ 
sta ed altre incalcolabili cifre ver¬ 
sate per iniziative locali. 


Nel 1974 per tesseramento, sotto- 
scrizione stampa, campagna del re¬ 
ferendum sono stati versati 11 mi¬ 
liardi e 65 milioni. Rispetto al 1973 


Obiettivo della nuova campagna di 
tesseramento e proselitismo, è quel¬ 
lo di un ulteriore rafforzamento del 
carattere di massa e di lotta del 
PCI, superando - squilibri esistenti 
tuttora nella distribuzione della for¬ 
za del partito e aprendo le file del 
PCI e della FGCI a nuove migliaia 
di donne e di ragazze. La quota tes¬ 
sera, la cui media è salita questo 
anno a 3.000 lire (1.000 lire in più 
rispetto al l973), sarà portata nel 
1975, secondo gli obiettivi già fatti 
propri da tutte le federazioni, a 
4.000 lire per compagno.. 


Il momento di unirsi 
e di scegliere 
il proprio posto 


L’Italia ha bisogno di un’organizza¬ 
zione comunista ancora più forte, 
perchè sia garantito un avvenire se¬ 
reno e democratico al popolo e un 
avvenire di progresso e di pace al 
Paese. 


Viviamo giorni difficili. Il mondo 
capitalistico, in crisi, si rivela tra¬ 
gicamente incapace di risolvere i 
suoi stessi ' problemi e l’Italia, il 
più debole tra i paesi sviluppati, 
subisce gli effetti più gravi della cri¬ 
si e sconta, insieme, gli errori e le 
colpe dei governi che l’hanno diret¬ 
ta finora. 


narie ed eversive tese a colpire le 
conquiste democratiche del popolo. 
Gli italiani in numero sempre più 
grande si rendono conto che senza 
l’apporto dei comunisti il Paese non 
progredisce e che non sono possi¬ 
bili — ecco il significato della « que¬ 
stione comunista » — una società 
più giusta, uno Stato che funzioni e 
una direzione politica che abbia la 
forza che viene dal consenso e dalla 
partecipazione delle masse. 


Gli uomini della DC non sanno com¬ 
piere atti che valgano ad assicura¬ 
re i lavoratori che il costo della cri¬ 
si non ricada, come già sta avve¬ 
nendo, esclusivamente sulle loro 
spalle; nè sanno realizzare misure 
decisive per stroncare definitiva¬ 
mente le insidiose manovre reazio- 


In un momento difficile come que¬ 
sto bisogna unirsi, assumersi ognu¬ 
no le proprie responsabilità, sceglie 
re il proprio posto di lotta. «Dal 
Partito — ha scritto Togliatti — 
viene ai movimenti delle masse 
quella coerenza con se stessi, sen¬ 
za la quale essi non potrebbero mai 
svilupparsi sino ad operare una pro¬ 
fonda trasformazione della società 
moderna ». 



La tessera 1975 
del PCI 


Partito Comunista Italiano 
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1975D30’della Liberazione 



La tessera 1975 
della FGCI 


Aderisci 
anche tu al PCI 


Il Partito comunista italiano conta 34 mila tesse¬ 
rati in più rispetto al 1973; in totale tra PCI e 
Federazione giovanile comunista italiana i comu¬ 
nisti italiani sono oggi = 1.772.977. E' questa una 
dimostrazione della crescente forza di attrazione 
della proposta politica dei comunisti in un anno, 
il 1974, die ha visto il popolo italiano esprimere 
una forte volontà di progresso e una grande com¬ 
battività democratica e antifascista. 

ORA E’ IL MOMENTO , , - 

L’Italia ha bisogno di un’organizzazione comuni¬ 
sta ancora più . forte perchè siano sconfitte le 
manovre reazionarie e si apra la strada ad una 
svolta rinnovatrice. Chi oggi pretende sacrifici 
dai lavoratori non sa dire una sola parola persua¬ 
siva sul perché e per quali prospettive questi sa* 
orifici dovrebbero essere sopportati; anzi vuole 
conservare un sistema fatto di sprechi, di ingiu¬ 
stizie, di malgoverno. 

Il PCI chiede a tutti i cittadini che hanno a cuore 
gli interessi della democrazia e del progresso un 
impegno nuovo di partecipazione alla vita e alla 
lotta politica. 

Lavora con noi, dà il contributo della tua in¬ 
telligenza e del tuo impegno all’opera di co¬ 
struzione di un diverso avvenire. 

Vieni a lottare con noi per un’Italia libera e 
unita, per un avvenire democratico di pro¬ 
gresso e di giustizia. 

ISCRIVITI AL PCI 

Se vuoi partecipare con piena responsabilità alla 
lotta per costruire una società nuova il tuo posto 
è nel Partito comunista italiano. 

Aderire al PCI significa far parte di un movi¬ 
mento che non ha confini, presente ovunque vi 
sia da combattere una battaglia di pace, di libertà, 
di progresso. 

«Vogliamo essere un partito moderno, capace di 
espandersi in tutte le direzioni, di realizzare con¬ 
tatti e alleanze con tutte le forze sociali e pro¬ 
gressive, ricco di esperienza ma giovane d’animo, 
nel quale tutto il popolo possa trovare per le sue 
lotte una guida, nel quale la classe operala e le 
masse lavoratrici possano avere piena fiducia» 
(Togliatti). 

COSTRUIRE UNA PIU’ SOLIDA PRESENZA 
DEL PARTITO E DELL’ORGANIZZAZIONE 
GIOVANILE COMUNISTA 

Ogni compagna e ogni compagno rinnovi subito la 
sua adesione al partito. 

Ogni ragazza e ogni giovane comunista rinnovi 
la sua adesione alla FGCI. 

Ogni cellula e ogni sezione sviluppi l’iniziativa per 
accrescere ancora il contributo finanziario che 
viene al partito dal tesseramento. 


L’Italia ha bisogno 
dei comunisti 
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Gli studiosi di tutto il mondo sono pervenuti a un 7 indicazione urgente 
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E' calato il sipario sull'XI Congresso internazionale di cancerologia, . 
che ha visto riuniti per una settimana a Firenze 5000 scienziati ,v 
— medici, biologi, chimici, tisici — impegnati in tutto il mondo ' 
nella dura lotta per debellare il « male deh secolo». Questo di 
Firenze è stato il congresso della «riflessione»: non sono usciti, 
infatti, falti clamorosi — e del resto nessuno li attendeva —, ma “ 
in compenso dal confronto fra le molteplici esperienze maturate 
nei.varii paesi seno emerse alcune importanti indicazioni che se 
saranno recepite da governi e operatori sanitari, e se soprattutto 
sajar.no socialmente bene utilizzate, potranno attenuare l'ansia e ■ 
la paura che in ogni uomo suscita quel male tremendo e oscuro ■ 
che è il cancro. A Firenze, in pratica, gli scienziati hanno idealmente 
firmato per unificare la strategia di attacco ai tumori, che dovrebbe 
avere le sue punte di maggiore incisività in primo luogo nella 


rimozione delie cause ambientali che determinano la malattia, nella 
prevenzione e nella terapia integrata (chirurgia, , chemioterapia, 
radioterapia) che sempre più dovrà .essere adottata non solo alle 
caratteristiche del male, ma anche a quelle del paziente. - 
Il compilo di tare un « consuntivo » del Congresso e di indicare 
le prospettive per l'attività dei prossimi anni lo abbiamo affidato 
a quattro medici cne sono impegnati nella lotta ai tumori: il pro¬ 
fessor Icona»do Santi, direttore dell'Istituto di oncologia dell'uni¬ 
versità di Genova e presidente del Comitato scientifico del Con¬ 
gresso; il professor Benedetto Terracini, docente di epidemiologia 
dei tumori dell'università dì Torino; il professor Luciano Gambas- 
sini, direttore sanitario de! Centro di medicina sociale della Pro¬ 
vincia di Fi lenze; il dottor Silvio Monfardini, dell'Istituto nazionale 
di Milano per lo studio e la cura dei tumori. 


Importanza del 
lavoro 
di gruppo 


’M’ON è Impresa facile ef* 
x fettuare un consuntivo 
delle numerose relazioni che 
sono state svolte al Congres¬ 
so di Firenze per una setti¬ 
mana. Studiosi di tutto 11 
mondo hanno sottoposto a di¬ 
scussione I risultati delle loro 
ricerche per poter collabora¬ 
re ad un unico programma^ 
che ha per scopo quello ; di 
conseguire una sempre mag¬ 
giore ed approfondita cono¬ 
scenza del problema del can¬ 
cro che impegna ormai, in 
quasi tutte le nazioni, uomi¬ 
ni e mezzi in misura consi-. 
derevole. Dai paesi più in¬ 
dustrializzati a quelli meno 
sviluppati il cancro rappre¬ 
senta infatti, senza alcun dub¬ 
bio, il più importante settore 
della medicina moderna, sia 
per la drammaticità di que¬ 
sta malattia che per la sua 
particolare incidenza, sensi¬ 
bilmente elevata nel periodo 
di età in cui Tuomo è inseri¬ 
to nel ciclo di attività, pro¬ 
duttiva ed ha quindi raggiun¬ 
to una specialità lavorativa, 
con notevoli responsabilità fa¬ 
miliari e sociali. Se infatti 
le malattie cardiovascolari 
rappresentano la prima cau¬ 
sa di mortalità, consideran¬ 
do l’età lavorativa (dai 20 
ai 60 anni) il cancro è al 
primo posto tra le cause di 
morte. ■ 

Peraltro, anche se la diffu¬ 
sione nel mor.do non rispar¬ 
mia alcun popolo e nazione, 
si osserva tuttavia una diver¬ 
sa distribuzione geografica 
del tumori per questa o quel¬ 
la parte dell’organismo uma¬ 
no. E’ stata quindi elaborata 
una mappa mondiale del can¬ 
cro che dimostra la stretta 
dipendenza di questa malattia 
dell’ambiente. 

Numerosi esempi In questo 
senso sono stati illustrati du¬ 
rante il Congresso confer¬ 
mando che oltre l’807o dei tu¬ 
mori umani sono da Imputa¬ 
re a cause ambientali e pro¬ 
fessionali In questa stessa 
pagina verranno illustrati più 
a fondo gli aspetti specifici 
delle cause del tumori, della 
prevenzione e della terapia e 
come questi vari aspetti sono 
stati discussi e approfonditi 
al Congresso. Come valutazio¬ 
ne d’insieme debbo dire che 
mentre a Houston, sede del¬ 
l’ultimo Congresso di cance¬ 
rologia, che ha avuto luogo 
quattro anni or sono, l’accen¬ 
to era particolarmente posto 
sulle ricerche • virologiche, a 
Firenze l’attenzione del ricer- t 
catori si è rivolta specialmen-, 
te verso 1 fattori ambientali. 
Ciò non vuol dire ovviamen¬ 
te che debba essere trascura¬ 
ta la ricerca del possibile 
rapporto tra virus e cancro, 
ma si deve però rilevare che 
tutte le speranze in questo 
senso qualche volta espresse 
anche in modo un po’ avven¬ 
tato, non hanno trovato con¬ 
ferma sperimentale. - 1 

Un altro campo della ricer¬ 
ca, quello delia immunotera¬ 
pia che qualche anno fa ave¬ 
va sollevato eccessivi entu¬ 
siasmi specie in Francia e 
negli Stati Uniti, è stato am¬ 
piamente ' ridimensionato in 
questo Congresso in base al 
confronto delle varie espe¬ 
rienze fatte. Diversi ricerca¬ 
tori, tra i più qualificati, 
hanno addirittura esortato al¬ 
la prudenza per i possibili 
danni che l’immunoterapia 
potrebbe provocare facilitan¬ 
do, in qualche caso, una più 
rapida diffusione della ma¬ 
lattia. 

Per quanto riguarda Invece 
i metodi tradizionali di cura 
è stata ancora una volta ri- 
confermata la validità dello 
Intervento chirurgico anche se 
rorientamento attuale non è 
più quello di procedere a gra¬ 
vi ed estese mutilazioni, ma 
di attuare una chirurgia mag¬ 
giormente conservativa. Ana¬ 
logamente anche per la radio- 
terapia si tende oggi ad evi¬ 
tare dosi di radiazioni esage¬ 
rate ma più specifiche caso 
per caso. Tale concetto deve 
essere adottato anche per la 
chemioterapia che non può 
essere praticata in modo ge¬ 
nerico ma studiata in modo 
diverso per ogni singolo sog¬ 
getto. 

Tutte queste osservazioni 
determinano quindi la neces¬ 
sità di affrontare la cura dei 
tumori in modo molto più ra¬ 
zionale che per il passato, al 
fine di caratterizzare ogni 
malato per cui deve essere 


Pagina a cura di 
Carlo degli Innocenti 


scelta la terapia più idonea 
basata sul tipo di tumore, 
sull'attività biologica propria 
di quel cancro, sulle caratte¬ 
ristiche di quel soggetto. Solo 
cosi potrà essere attuata una 
vera terapia « mirata » che 
consentirà la più lunga so¬ 
pravvivenza ed In molti casi 
guarigioni definitive. Per far 
ciò occorre però una stretta 
collaborazione tra ricercatori, 
biologi e medici. Il Congresso 
di Firenze ha infatti confer¬ 
mato, ancora ima volta, che 
il problema del cancro si af¬ 
fronta in modo idoneo solo 
con un impegno multidiscipli¬ 
nare e ciò non solo per quan¬ 
to riguarda la cura ma anche 
per la ricerca e la prevenzio¬ 
ne intesa sia come rimozione 
del fattori cancerogeni am¬ 
bientali sia come intervento 
diagnostico sull'uomo. 

In questo campo in tutto il - 
mondo sono stati acquisiti in 
questi anni risultati notevoli 
ciò che dimostra l’urgenza, di 
realizzare e concretizzare ini¬ 
ziative valide ed estese anche 
se differenziate per i diversi 
tipi di tumore. 

Ma la necessità di un lavo¬ 
ro di gruppo, di un impegno 
interdisciplinare ha posto an¬ 
che l’esigenza di una colla¬ 
borazione internazionale più 
concreta. Positiva è a questo 
proposito l’iniziativa del Pae¬ 
si socialisti che, proprio per 
il cancro, recentemente han¬ 
no dato vita ad un organi¬ 
smo di coordinamento degli 
studi in tutti i campi della 
ricerca sperimentale ed ap¬ 
plicata dei tumori ed in par¬ 
ticolare mettendo a punto 
nuovi programmi di lavoro 

Vi è peraltro la necessità, 
per poter partecipare a pro¬ 
grammi di ricerca intema¬ 
zionali, di poter disporre di 
strutture idonee ed efficienti. 

Il contributo italiano alla ri¬ 
cerca è qualificato e positivo 
ed una prova sì è avuta pro¬ 
prio a questo Congresso di 
Firenze. E* però da rilevare 
che gli studi presentati per 
la maggior parte sono stati il 
frutto di ricercatori isolati e 
che operano con notevoli dif¬ 
ficoltà. Insieme agli Istituti di 
Milano, Roma e Napoli solo 
pochi altri Centri di ricerca ; 
universitari ed extrauniversi- : 
tari sono operanti ed in grado • 
di affrontare in modo coordl- ; 
nato le complesse ricerche j 
che oggi sono all'ordine del 
giorno. .* • < ••• 

Di fronte agli impegni as- ; 
sunti da diversi Paesi, dagli j 
Stati Uniti all’Unione Soviet!- • 
ca, dalla Francia ed Inghil¬ 
terra, alla Repubblica popola- j 
re cinese, l’impegno dello 
Stato italiano è pressoché Ine¬ 
sistente. • - 

In tutto il mondo sorgono 
nuovi Istituti di ricerca e di . 
ricovero contro il cancro, , 
nuovi programmi vengono fi- ‘ 
nanziati, la popolazione è In- ‘ 
teressata da vaste iniziative 
di prevenzione e gli agenti 
cancerogeni sono in gran par¬ 
te messi al bando. Occorre 
che anche in Italia possano 
essere incentivate iniziative In 
questo settore rendendo Im- . 
possibili situazioni dramma¬ 
tiche come quella di Ciriè 
(decine di decessi per cancro 
alla vescica fra gli operai di 
un'industria chimica) e di 
tanti altri ambienti industria¬ 
li. Recentemente l’Ufficio in¬ 
temazionale del lavoro ha 
proposto alle diverse nazioni 
il testo di una normativa da 
adottare per il controllo dei 
cancerogeni professionali, ma 
tutt’oggl l’Italia non ha preso 
In nessuna considerazione 
questo testo di convenzione. 

Siamo d’altra parte consa¬ 
pevoli che una corretta or¬ 
ganizzazione delia lotta con¬ 
tro i tumori non può essere 
avulsa dal più vasto conte¬ 
sto della tutela della salute 
della popolazione e che quin¬ 
di la mancanza di una rifor¬ 
ma sanitaria impedisce an¬ 
che valide soluzioni in que¬ 
sto settore. Occorre però nel 
frattempo stabilire precisi ob¬ 
biettivi intermedi anche in 
questo campo per consentirci 
quei progressi che il Congres¬ 
so di Firenze ha dimostrato 
essere possibili. 

Questo Congresso non ha 
infatti divulgato notizie sen¬ 
sazionali, che per Io più so¬ 
no il frutto di immaginazioni 
troppo accese. - Ha però di¬ 
mostrato che il progresso del¬ 
le conoscenze scientifiche è 
stato notevole e che una pia¬ 
nificazione ed un coordina¬ 
mento della ricerca potrà 
consentire Indubbiamente ul¬ 
teriori proficui risultati. 

Leonardo Santi 


T\I TUTTI i tumori maligni 
•^una proporzione compresa 
tra il 00 e P 80 % è dovuta a 
fattori presenti nell’amblen- • 
te. Questa affermazione è 
resa possibile da una serie 
di studi sulle popolazioni 
migranti, come i giapponesi 
che si sono stabiliti negli 
Stati Uniti o gli inglesi tra¬ 
sferiti nei paesi del Com¬ 
monwealth. Il paragone del¬ 
le frequenze tumorali tra la 
popolazione rimasta nel pae¬ 
se originale e quella emi¬ 
grata — a parità di carat¬ 
teri etnici — ha appunto 
consentito di stabilire che i 
fattori genetici e ereditari 
sono di poco conto tra le 
cause dei tumori. Inoltre, i 
tumori per i quali una qual¬ 
che forma di predisposizio¬ 
ne organica è dimostrata 
sono realmente molto pochi 
(ad esemplo le leucemie che 
compaiono più frequente¬ 
mente nei mongoloidi che 
nei non mongoloidi). 

Il fatto che lo studio delle 
cause del tumori sia rivolto 
verso l’ambiente è invece di 
notevole importanza sociale 
e politica, in quanto consen¬ 
te di inquadrare il proble¬ 
ma delle cause del tumori 
in quello dell’assetto e del¬ 
l’organizzazione deila socie¬ 
tà che determina la natura 
e la composizione di tale 
ambiente. 

Per cause ambientali del 
tumori si intendono alcune 
sostanze o agenti fisici pre¬ 
senti in qualche settore del¬ 
l’ambiente che aumentano il 
rischio di ammalarsi di can¬ 
cro rispetto a chi a tali agen¬ 
ti non è esposto. La possibi¬ 
lità di una causa virale ri- 


^ESSUN medico provvisto 
** t di una certa cultura e di 
senso pratico si illude che la 
prevenzione Individuale, an¬ 
corché effettuata con i dépi¬ 
stage di massa, possa da so¬ 
la risolvere il grave proble¬ 
ma del cancro. Bisogna anzi 
ripetere ancora che la lotta 
ai carcxnogeni ambientali 
rimane l’unico mezzo per af¬ 
frontare efficacemente que¬ 
sto flagello delTumanità. 

Tuttavia sarebbe leggerez¬ 
za o scarsa conoscenza dei 
mezzi oggi a disposizione af¬ 
fermare che la prevenzione 
individuale in senso stretto 
o almeno la diagnosi tempe¬ 
stiva, siano mezzi pressoché 
inutili. La realtà invece è 
che nel nostro paese (e del 
resto anche in molti altri 
più ricchi ed organizzati del 
nostro) rimangono comples¬ 
sivamente ad un livello mol¬ 
to basso i servizi pubblici di 
medicina preventiva. 

I dépistages devono rispon¬ 
dere tuttavia a precisi stan- 
.dards scientifico-tecnici da 
tutti accettati, devono esse¬ 
re veramente di massa, te¬ 
nendo naturalmente conio 
dei gruppi ad alto rischio 
per esposizione a carcìnoge- 
nl ambientali o per fasce di 
età più colpite, e soprattut¬ 
to devono essere gratuiti, di¬ 
stribuiti capillarmente in 
tutto il territorio. L’esperien¬ 
za dimostra che i risultati 
non mancano. 

E’ doveroso citare l’espe¬ 
rienza del Centro di medici¬ 
na sociale della Provincia di 
Firenze che poggia su una 


|^OME il nostro giornale ha 
■ già sottolineato nel cor¬ 
so delia settimana, sono es¬ 
senzialmente tre le modali¬ 
tà di trattamento dei tumori 
correntemente Impiegate in 
clinica: chirurgia, radiotera¬ 
pia e chemioterapia. Non 
hanno - infatti periato, sino 
ad ora e In generale, a ri¬ 
sultati molto consistenti gii 
studi sulla immunoterapia 
dei tumori umani. 

Il presupposto fondamen¬ 
tale per iniziare ogni tera¬ 
pia è costituito dall’accerta- 
mento istologico. E 5 cioè ne¬ 
cessario esaminare li tessu¬ 
to tumorale dopo averlo pre¬ 
levato. Un molo determi- 
. nante viene quindi svolto 
dal chirurgo che effettua il 
prelievo diagnostico (biop¬ 
sia) e dalfanatomo-patolo¬ 
go che lo esamina al micro¬ 
scopio per determinare il ti¬ 
po di malattia tumorale. 

Il trattamento chirurgico, 
se la malattia tumorale è 
in fase iniziale, può dare le 
maggiori garanzie di guari¬ 
gione nei casi in cui esso 
trova indicazione. Negli ul¬ 
timi anni la chirurgia ha 
compiuto notevoli progressi 
nella strategia di intervento 
rinunciando per alcuni tu¬ 
mori ad intervenire in senso 
demolitivo e puntando in¬ 
vece il più possibile sulla 
parziale conservazione del¬ 
l’organo colpito. Ciò si è ve¬ 
rificato per i tumori della 
mammella e dell’utero in 
stadio Iniziale. Lo stesso 
principio sta trovando attua¬ 
zione per i melanomi e per 


CAUSE 

L’ambiente da risanare 


mane un’ipotesi, e limitata 
ad alcuni tumori. E’ invece 
oggi dimostrato che diverse 
sostanze usate nell’industria 
(beta-naftilamina, benzldina, 
4-aminodlfenile, clorometll- 
metiletere, cloruro di vinile, 
asbesto, alcuni metalli ed al¬ 
tro), qualche farmaco, il fu¬ 
mo del tabacco e pochi altri 
agenti sono senz’altro cause 
di tumori. Tra i fumatori di 
tabacco il rischio di amma¬ 
larsi di cancro del polmone 
è circa 10 volte superiore che 
tra i non fumatori, ma tra i 
lavoratori esposti al cromo o 
a! nichel il rischio di am¬ 
malarsi della stessa malat¬ 
tia è 100 volte maggiore ri¬ 
spetto a chi non è esposto a 
tali sostanze. Durante il 
Congresso di Firenze il pro¬ 
fessor Mattoni ha segnalato 
il caso di un re]»arto di una 
fabbrica chimica italiana (di 
cui non ha riferito il nome) 
dove tutti gli 8 lavoratori 
esposti alla benzidina e be- 
tanaftilamina si sono amma¬ 
lati di cancro della vescica. 

Poiché le cause note spie¬ 
gano una parte limitata di 
tutti I tumori, fare ricerche 
sulle cause dei tumori vuole 
dire almeno due cose: ricer¬ 
care dove vengono usate so¬ 
stanze la cui cancerogenicl- 
tà è provata, e condurre in¬ 
dagini miranti a individuare 
nuovi cancerogeni. Ambedue 


questi indirizzi, ed altri (ad 
esempio la dimostrazione 
sperimentale degli effetti di 
sostanze) debbono avere uno 
sbocco trasformativo. Lo 
svolgimento di indagini epi¬ 
demiologiche trova delle dif¬ 
ficoltà tecniche che in par¬ 
te sono superabili, cui si ag¬ 
giungono — per ricerche ri¬ 
guardanti l’ambiente di lavo¬ 
ro — difficoltà di altro gene¬ 
re che consistono principal¬ 
mente nel rifiuto da parte 
delle aziende a rendere no¬ 
ta la natura delle sostanze 
presenti nell’ambiente di la¬ 
voro, e i nominativi degli 
operai che ad esse sono espo¬ 
sti. L’esperienza dei lavora¬ 
tori della Montedlson di Ca- 
stellanza ( v. l’Unità del 23 
ottobre 1974) indica in quale 
modo i lavoratori possono 
gestire un’azione per modifi¬ 
care questa situazione. 

Ma quali ipotesi intende 
verificare la ricerca sulle 
cause dei tumori? E’ giusto 
chiedersi quali sono nella 
nostra società i maggiori re¬ 
sponsabili della malattia tu¬ 
morale e quindi avviare un 
processo trasformativo mi¬ 
rante ad eliminare una ma¬ 
lattia, che nonostante la sua 
rilevanza numerica e i dram¬ 
matici problemi umani che 
ne derivano rimane sempre 
una malattia? 

Sembra più corretto chie¬ 


dersi in quali settori dello 
ambiente sia più importante 
e realizzabile una ricerca 
con sbocchi trasformativi 
immediati e concreti. Una 
ricerca cioè che non sia fine 
a sè stessa ma che si inseri¬ 
sca in un discorso più gene¬ 
rale di rapporti tra salute e 
società. Soprattutto quando 
i fattori che sono causa di 
tumori spesso producono al¬ 
tre malattie (e viceversa) e 
quando il movimento ope¬ 
ralo esprime l’esigenza di un 
tipo di ricerca meno condi¬ 
zionato dalle esigenze della 
produzione. Di questo condi¬ 
zionamento della ricerca 
convenzionale nel settore 
specifico, esistono diversi 
esempi; il modo come è sta¬ 
ta privilegiata la ricerca su¬ 
gli effetti del fumo del ta¬ 
bacco (che ha degli sbocchi 
trasformativi di tipo pslcolo- 
gico-indlviduali) ; la ricerca 
sul DDT (il cui brevetto è 
scaduto e l’industria degli 
antiparassitari ha tutto l’in¬ 
teresse di sostituire con pro¬ 
dotti più redditizi). 

* Anche se non è possibile 
asserire quanti tumori de¬ 
rivino oggi dall’organizzazio¬ 
ne del lavoro, vi sono alme¬ 
no due motivi per centrare 
su questa lo studio delle cau¬ 
se dei tumori, in un paese co¬ 
me l’Italia dove il controllo 
sulla composizione dell’am¬ 


biente di lavoro è minimo 
(contrariamente a quanto 
ha affermato il prof. Par- 
meggiani, direttore del ser¬ 
vizi sanitari Fiat, nel gior¬ 
nale del Congresso del can¬ 
cro del 21-10-1974) e dove le 
sostanze riconosciute come 
cancerogeni professionali 
dall’ INAIL rappresentano 
una piccola parte dei cance¬ 
rogeni realmente presenti 
nell’industria. 

La prima ragione è che la 
esperienza di questi ultimi 
anni (IFCA, ACNA, Montedi- 
son di Castellanza, ecc.) di¬ 
mostra che sono tutt’altro 
che sporadiche le fabbriche 
dove si usano cancerogeni. 
La seconda ragione è che lo 
studio delle cause professio¬ 
nali del tumori (e di altre 
malattie) consente l’avvio 
Immediato di interventi sul¬ 
la sanità da parte della « ba¬ 
se »in collaborazione con i 
tecnici della salute. 

E’ chiaro che qui il discor¬ 
so si collega con quello più 
generale della esigenza di 
una salute e di una ricerca 
gestite in modo diverso. Con 
questo non si vuole dire che 
in un discorso di classe non 
siano inquadrabili altre cau¬ 
se ambientali delle malattie, 
quali l’alimentazione, i far¬ 
maci, l’inquinamento atmo¬ 
sferico e al limite lo stesso 
fumo del tabacco. Si vuole 
invece indicare una strada 
per fare uscire 11 problema 
della ricerca sulle cause dei 
tumori da una logica ridutti¬ 
va e tecnicistica che talvol- 
' ta è emersa durante il Con¬ 
gresso di Firenze. 

Benedetto Terracini 


PREVENZIONE 
Il metodo dei dé 


rete di 80 ostetriche condotte - 
dei Comuni per i prelievi ci¬ 
tologici che ha portato dal 
1964 al 1970, su oltre 350.000 
donne esaminate, a ridurre . 
l’incidenza del cancro inva¬ 
sivo del collo dell’utero dal 
16J0 allo 0JB7 per ogni 1000 
casi. 

- Il ■ dépistage del cancro 
delia mammella è senza dub¬ 
bio più difficile e comples¬ 
so, tuttavia la palpazione pe¬ 
riodica del seno e soprattut¬ 
to la mammografia ed altri 
mezzi tecnici come la termo- 
grafia, la xerografia e la ci¬ 
tologia stanno dando dei ri¬ 
sultati molto importanti. Con 
una larga ricerca negli Sta¬ 
ti Uniti si è dimostrato che 
la mortalità per cancro della 
mammella usando • questi 
mezzi è diminuita del 3,5 per 
anno, soprattutto fra le don¬ 
ne fra i 40 e i 60 anni, che 
rappresenta l’età più colpita 
dal cancro della mammella. 

li cancro dello stomaco, 
che in alcune regioni d’Ita¬ 
lia, come la Toscana, rap¬ 
presenta la forma più diffu¬ 
sa ed è una neoplasia gene¬ 
ralmente di tardivo ricono¬ 
scimento che è la causa del¬ 
la conseguente gravissima 
prognosi. Ma le esperienze in 
giappone, ove il tumore dello 


CURA 


stomaco presenta un’altissi¬ 
ma incidenza, dimostrano 
che con il dépistage di mas¬ 
sa a mezzo della gastro-ca¬ 
mera, dell’endoscopia a fi¬ 
bre ottiche associata alla ci¬ 
tologia o alla biopsia mirata, 
si può raggiungere una cer¬ 
tezza diagnostica che si avvi¬ 
cina al 100 per cento ed ar¬ 
riva a riconoscere il tumore 
gastrico perfino in fase mu¬ 
cosa, per cui • complessiva¬ 
mente la sopravvivenza a 5 
anni è passata dal 40 al 70- 
80 per cento. 

Si tratta evidentemente di 
tecniche complesse e costo¬ 
se, per cui almeno in un pri¬ 
mo tempo ci si deve limita¬ 
re ai soggetti ad alto rischio 
ma che comunque è neces¬ 
sario introdurre anche nei 
nostro paese. 

Un discorso a parte è ne¬ 
cessario fare per il tumore 
del polmone, in progressivo 
aumento in tutti i paesi a 
rapida espansione industria¬ 
le e legato essenzialmente a 
carcinogeni chimici ambien¬ 
tali. Si tratta di una forma 
gravissima che la citologia 
bronchiale, almeno nei sog¬ 
getti esposti a rischio (ope¬ 
rai di fabbriche chimiche, 
bronchitici cronici, forti fu¬ 
matori, ecc.) porta ai rico¬ 


noscimento dì forme preco¬ 
cissime di cancro e persino 
di alterazioni cellulari che 
precedono anche di anni la 
comparsa del tumore, per 
cui la guarigione può essere 
assicurata soprattutto - al¬ 
lontanando subito il lavora¬ 
tore dall’ambiente pericoloso 
e facendogli abbandonare il 
fumo. 

Anche per il tumore della 
prostata è stato dimostrato 
che con l’esplorazione digi¬ 
tale del retto, che permette 
una diagnosi precoce da ef¬ 
fettuarsi annualmente in tut¬ 
ti gli uomini almeno oltre i 
50 anni, la sopravvivenza a 
5 anni è del 76°/o ed a 10 an¬ 
ni è del 44%, sia ched sog¬ 
getti vengano trattati con 
mezzi chirurgici che ormo¬ 
nali. 

Il cancro della vescica, 
forma di eccezionale gravi¬ 
tà, senza dubbio legato nel¬ 
la grandissima maggioranza 
dei casi a carcinogeni chi¬ 
mici nelle fabbriche, può es¬ 
sere riconosciuto precocissi¬ 
mamente con la citologia pe¬ 
riodica delle urine in tutti i 
soggetti 'esposti a rischio, 
che può portare alia sco¬ 
perta di forme precocissime 
fino al vero tumore in situ, 
il quale trattato subito in 


Più istituti specializzati 


i tumori della laringe. 

L’altra modalità di t ratta - 
. mento che si può dimostra¬ 
re in grado di guarire altri 
tipi di tumore è la radio¬ 
terapia. Nel corso degli anni 
si sono perfezionate le sor¬ 
genti di energia radiante e 
sono state meglio definite 
le indicazioni cliniche di 
questa modalità di tratta¬ 
mento. Come è stato ancora 
affermato nel corso del Con¬ 
gresso, 1 miglioramenti tec¬ 
nici sono indirizzati alio 
scopo di aumentare la con¬ 
centrazione della dose di 
radiazione nel tessuto tumo¬ 
rale, senza per altro ledere 

I tessuti sani circostanti. 

I risultati più brillanti 
sono stati raggiunti nella 
malattia di Hodgkln al I e 

II stadio. In altri linfomi, 
definiti linfomi non-Hodg- 
kln, se limitati ad alcuni 
distretti corporei la radio- 
terapia consente pure di ot¬ 
tenere risultati di tutto ri¬ 
spetto. Percentuali assai ele¬ 
vate di guarigione sono ot¬ 
tenibili con la radioterapia 
anche nei tumori cutanei e 
nel tumori della portio ute¬ 
rina al I e II stadio. 

Ne] corso degli ultimi 20 
anni si è venuta Inoltre svi¬ 
luppando con un processo 


di rapida espansione ima 
terza branca che è la che¬ 
mioterapia antitumorale. Es¬ 
sa consiste nel trattamento 
farmacologico delle neopla¬ 
sie. E* man mano cresciuto 
il numero dei farmaci di¬ 
sponibili; fra questi si sono 
messi in evidenza farmaci 
particolarmente attivi su al¬ 
cuni tipi di tumori e si è 
compiuto un notevole pro¬ 
gresso nel modo con cui 1 
farmaci possono essere asso¬ 
ciati. In effetti, senza pro¬ 
vocare un sensibile aumento 
delia t associ tà, è possibile, 
unendo insieme vari farma¬ 
ci, indurre una regressione 
del tumore di entità e du¬ 
rata maggiori che non im¬ 
piegando un solo farmaco. 

I farmaci antitumorali si¬ 
no ad ora noti non sono 
però dotati di una attività 
specifica sulle cellule tumo¬ 
rali e quindi producono ef¬ 
fetti transitoriamente dan¬ 
nosi anche sulle cellule sane. 

Associando farmaci anti¬ 
tumorali differenti, assai 
lunghe remissioni (scompar¬ 
sa dei segni e sintomi di 
malattia) sono state ottenu¬ 
te nella leucemia acuta e 
nella malattia di Hodgkln- 
in fase avanzata, tanto che 


questa fase con interventi 
estremamente limitati, può 
guarire definitivamente. 

Anche il tumore del retto, 
forma di solito ad evoluzio¬ 
ne relativamente lenta, può 
essere accertato in fase uti¬ 
le con la palpazione perio¬ 
dica, effettuata in tutte le 
persone oltre i 50 anni, asso¬ 
ciata nei casi dubbi alla ret¬ 
to e sigmoidoscopia, con pro¬ 
spettive , di guarigione si¬ 
cura. .... 

Ma non bisogna trascurare 
l’importanza delle visite me¬ 
diche periodiche, effettuate 
dai medici di base e da spe¬ 
cialisti, per l’esame delie mu¬ 
cose visibili e della laringe, 
e della cute, importanti so¬ 
prattutto nei lavoratori, che 
possono portare al ricono¬ 
scimento di lesioni precance¬ 
rose od iniziali che trattate 
permettono la guarigione in 
oltre il 90% dei casi. Del re¬ 
sto su scala mondiale è di¬ 
mostrato che la sopravviven¬ 
za fino a 20 anni di persone 
trattate per forme cancerose 
ancora strettamente limita¬ 
te alla zona di insorgenza ed 
asportabili, per il cancro 
dell’utero è salita aìl’85%, 
per quello dell’ovaio al 75°'o 
e per quelli del collo del ret¬ 
to e della vescica al 60%. 

Pertanto possiamo conclu¬ 
dere che anche in questo 
campo lo scetticismo o l’igno¬ 
ranza (alla cui radice qual¬ 
che volta si può trovare an¬ 
che la malafede) sono ingiu¬ 
stificabili e pericolosi. 

Luciano Gambassini 


oggi concretamente viene 
posto il problema di « quan¬ 
to tempo ancora continuare 
a trattare» un paziente in 
cui la somministrazione dei 
farmaci abbia indotto una 
remissione completa. Questo 
problema è stato discusso 
nel corso del Congresso. Ciò 
è importante perchè pen¬ 
sare di cessare il trattamen¬ 
to equivale a ritenere che 
la guarigione è possibile. 

Una riflessione sul Con¬ 
gresso appena conclusosi a 
Firenze permette infine di 
affermare con sicurezza che 
un sensibile miglioramento 
dei risultati terapeutici può 
essere conseguito con l'im¬ 
piego quanto più razionale 
delle diverse modalità di 
trattamento opportunamente 
associate ed integrate. Si 
tratta cioè di stabilire per 
ogni tipo di tumore e per 
ogni stadio evolutivo il più 
idoneo tipo di trattamento 
concordato dagli specialisti 
delle varie discipline. 

Nel corso del Congresso i 
inoltre ancora una volta 
emersa la necessità di una 
pianifteaakxie - dei tratta¬ 
menti e della Impostazione 
di studi statisticamente con¬ 
trollati al fine di riuscire a 
mettere con esattezza in evi¬ 


denza quale fra i vari tipi 
di trattamento sia il miglio¬ 
re. 

Uno degli elementi positi¬ 
vi di questo Congresso è 
senz’altro quello di fornire 
la spinta ad una analisi 
della situazione dell’assi¬ 
stenza al paziente affetto da 
tumore in Italia, per avviare 
il dibattito su quanto deve 
essere fatto per colmare l’in¬ 
tervallo che ci separa dai 
paesi più progrediti. 

Nel nostro paese solo una 
minoranza di pazienti con 
tumore viene trattata - nei 
tre istituti scientifici per Io 
studio e la cura dei tumori 
di Milano, Roma e Napoli 
ed in pochi altri centri on¬ 
cologici specializzati. Nella 
gran parte degli ospedali e 
delle cliniche universitarie 
manca In genere una inte¬ 
grazione delle varie compe¬ 
tenze ed i malati, dopo la 
terapia, non sempre vengo¬ 
no regolarmente e periodi¬ 
camente controllati. Si ren¬ 
de necessaria quindi, per 
far fronte alle esigenze del¬ 
la popolazione, che gli isti¬ 
tuti a carattere scientifico 
per lo studio e la cura dei 
tumori, senza pendere la loro 
caratterizzazione scientifica, 
ed i centri oncologici, ven¬ 
gano integrati nella realtà 
del futuro servizio sanitario 
nazionale, contribuendo in 
tal modo ad una migliore 
pianificazione dèlia terapia 
dei pazienti colpiti da tu¬ 
more in tutto il paese. 

Silvio Monfandini 
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tNZO SANTAHEILJ 

•V FASCISMO 
E NEOFASCISMO 


Biblioteca di storia * pp. 336 
• L. 3.800 • Una complessiva 
ricognizione storico-politica 
del fascismo nella storia 
d'Italia che affronta un am¬ 
pio arco di « questioni » dai 
movimenti del primo ante¬ 
guerra a oggi. 
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Merker 

Marxismo 
e storia 
delle idee 

Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 312 • L. 3.200 • Il rap¬ 
porto presente-passato nel¬ 
la formazione e funzione 
delle ideologie attraverso il 
recupero di indicazioni es¬ 
senziali fornite dal materia¬ 
lismo storico. 
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Calice 

Lotte 
politiche 
e sociali in 
Basilicata 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 176 • 
L 2200 

Gruppi 

Togliatti e 
la via 
italiana al 
socialismo 

Argomenti pp. 280 
L. 1.600 

Il processo, di esperienza 
politica e di pensiero, che 
he guidato il Pel a definire 
le sua linea politica 
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CONTINI 

La letteratura Italiana 

Otto-Novscento • 

« LE LETTERATURE 
DEL MONDO - 
SANSONI /ACCADEMIA 
pp. 480. L. 4.000 . 

Uno del maestri riconosciuti 
della critica militante In Italia 
presenta il suo straordinario 
« bilancio-campionario » - 

(naturalmente non neutrale) 
dell'ultimo secolo della nostra 
- letteratura. 

SANSONI REPRINT 

9 . WAGNER 
L'oro del Reno ' 

versione con tosto a fronte a 
cura di G. Manacorda, pp. XVIII- 
256. L. 1.200 . 

10. GOETHE 
Ifigenia In Teurlde 

versione con testo a tronte a 
cura di N. Tori aghi, pp. XXII-192. 
L. 1.200 

11. SHAKESPEARE 
Romeo e Giulietta 

versione con testo a fronte a 
cura di C. Chiarini, pp. XLII-246. 
L. 1.400 

12 . WAGNER 
La WalKIrta 

versione con tasto a fronte a 
cura di G. Manacorda, pp. XXII- 
266. L. 1.400 

13. MILTON 
Sansone agonlsta. 
Sonetti 

versione con testo a fronte a 
cura dì C. Izzo, pp. .XL-2S2. 
L. 1.400 

SAGGI 

NIETZSCHE 

FILOSOFO 

PSICOLOGO 

ANTICRISTO 

di W. Kaufmann • , 

pp. 540. L. 6.500 
Un contributo essenziale a 
statare il mito di Nietzsche 
come profeta della piaga nazista. 

INTRODUZIONE 
A PAPERINO 

di P. Msrovelll, E. Paotlnl e 
G. Saccomano 

pp. 336, numerose III. L. 3.800 
La visione eroicizzante e ipocrita 
di certo mondo dei fumetti — 
in cui il buono trionfa sempre 
— in Paperino si ribalta In 
una visione critica della civiltà 
dell'egoismo e dell'avidità. 

SANSONI UNIVERSITÀ’ 

IL CONCETTO 
DI ALIENAZIONE .7 
DA ROUSSEAU 
A SARTRE 

di C. Camporeal 
pp. 218. L. 2.000 

"GUIDA A” 

LA PSICOLOGIA 

di R. Canestrai! e C. Clpolll 

pp. 430. 37 ili. L. 2J500 
Un quadro aggiornatissimo e 
sistematico della storia e della 
situazione nella - psicologia 
oggi » in Italia ad uso 
fondamentale degli studenti e. 
laureandi. 

BIBLIOTECA SANSONÌ ” 










SCHLOSSER 

Raccolto d’arto 
• di maraviglio 
del tardo Rinascimento 

pp. 192, 40 taw. f.t. L. 3.500 
Una pietra miliare 
(splendidamente illustrata ad 
hoc) negli studi sul 
collezionismo e la museogratia. 

RENSSELAER W.LEE 
Ut pfetura poesia 

La teoria umanistica 
delta pittura 

pp. VII1-133. 26 taw. 1.1. L 2 600 
STORIA E CIVILTÀ' 

LA RIVOLUZIONE 
DEL 1917 

di Marc Ferro 
pp. XII-484. L. 5800 
Nella descrizione di un insigne 
storico della seconda 
generazione di - Annales I* 
rivoluzione socialdemocratica di 
Kerenskij, che apriva alle masse 
la straordinaria vicenda della 
Rivoluzione d'ottobre. 

STORIA DEL MONDO 
CONTEMPORANEO 

di Maurice Crourot 

pp. XVI-712. numerose carline 
e grafici. L. 6,500 

La «guerra civile * europea, 
la rivoluzione russa, le guerre 
mondiali, la riscossa di Asia, 
Africa ed America Latina, ta 
divisione del mondo in tre 
blocchi. H progresso scientifico 
e lo sviluppo tecnico: il 
convulso capitolo di storia 
deH’uomo di oggi. 

E àncora: il numero 78 de 
«I PROBLEMI DI ULISSE*: 

A CHE PUNTO SIAMO COH 
LE REGIONI? L. 2 600 e GLI 
ATTI DEL PRIMO VOCA¬ 
BOLARIO DELL’ACCADEMIA 
DELLA CRUSCA a cura di 
S. Parodi L. 2SOOO. Nelle 
•ENCICLOPEOIE PRATICHE-: 
COME SI DICE. Uso o etimo 
don* U nno Re t to n e di L. 
sena L. 2.000 e CENTO RI¬ 
CETTE CON LE ERBE BUO¬ 
NE di V. NooM L J2Ù0. 
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^Wspevtcìcoii - arte 


Ull primo ^ Cinema alla Biennale . 

successo L’Idea nuda 

a ":ZT fa scompiglio 
l'occupazione tra i potenti 


I programmi della Taganka di Moscai 


Dalla nostra redazione 

' VENEZIA, 28 
; Dopo trentotto giorni è ter¬ 
minata stasera l’occupazione 
del Teatro La Penice. 

L’annuncio è stato dato dai 
dipendenti all’inizio dell’ulti¬ 
mo concerto gratuito effettua¬ 
to dall’Orchestra della Penice, 
diretto dal maestro Yuri Te- 
mirkanov, con la partecipa¬ 
zione del pianista Sviatoslav 
RIchter, che hanno eseguito 
musiche di Beethoven e dal* 
, kovski. I musicisti sovietici 
hanno offerto gratuitamente 
le loro prestazioni — come 
, avevano fatto molti altri nel 
, corso della lotta — in segno 
di solidarietà, con i dipenden¬ 
ti del teatro. 

E’ stata una grande serata, 

* alla quale erano stati espres- 
; samente invitati consigli di 
fabbrica di Marghera e di 
quartiere, rappresentanti de¬ 
gli studenti, dei sindacati, 
della cultura e degli enti lo¬ 
cali: ad essi un membro del 
Consiglio d’azienda dell’Ente 
lirico veneziano ha comuni¬ 
cato la decisione, alla quale 
i dipendenti erano pervenuti, 
di far ritornare il Teatro al¬ 
la normalità, proseguendo l’at¬ 
tività musicale sulla base di 
una programmazione che do¬ 
vrà essere decisa assieme al 
Consiglio d’azienda (costitui¬ 
tosi nel corso della lotta), ri¬ 
badendo tuttavia che la batta¬ 
glia continuerà sul piano del¬ 
la riforma degli Enti musicali. 

Il ritorno del Teatro alla 
normale attività è stato reso 
possibile per la garanzia del 
regolare pagamento di salari 
e stipendi, ottenuta attraver- 
■ so un prestito dell’Italcasse 
su fidejussione del Comune. 
Ma se questo è un punto na¬ 
turalmente importante rag¬ 
giunto. resta in sospeso tut¬ 
ta la problematica legata al¬ 
la riforma dell’Ente, in me¬ 
rito alla quale 1 dipendenti 
hanno dichiarato che non 
smobiliteranno la lotta. Essi 
hanno infatti approvato, nel 
corso di un’assemblea, un do¬ 
cumento contenente una vera 
e propria piattaforma di azio¬ 
ne che riguarda alcuni « obiet¬ 
tivi immediati » (riconosci¬ 
mento ufficiale del Consiglio 
di azienda da parte del Con¬ 
siglio di amministrazione, ri¬ 
sanamento dell’Ente, program¬ 
mazione delle sue attività) e 
alcuni interventi sulla linea 
culturale del teatro. In que¬ 
sto contesto viene sottolineata 
l’importanza dei rapporti con 
le forze sociali e politiche e 
con gli organismi elettivi (Re¬ 
gione, Provincia. Comune) e 
il loro ruolo nella battaglia, 
che deve essere condotta uni¬ 
tariamente, per una nuova po¬ 
litica culturale. 

Su quest’ultimo punto i di¬ 
pendenti del Teatro hanno 
già aperto un confronto du¬ 
rante la lotta, con incontri e 
dibattiti nelle fabbriche e nei 
quartieri,’ con i concerti in 
piazza offerti gratuitamente 
alla popolazione, e anche con 
pressioni a livello degli Enti 
locali. Un’esperienza da tutti 
giudicata straordinaria, che 
è servita a maturare, a far 
crescere la coscienza della ne¬ 
cessità di aprire le porte del 
Teatro a un pubblico nuovo 
e più vasto, a indirizzi di 
rinnovamento culturale, al 
ruolo nuovo delle stesse pre¬ 
stazioni professionali. 

La solidarietà che l dipen¬ 
denti della Fenice sono riu¬ 
sciti a creare con la loro lot¬ 
ta fra le diverse componenti 
sociali della città è stata un 
elemento fondamentale per 
questa loro prima - vittoria. 
Tra le iniziative che lo testi¬ 
moniano. significativa è stata 
la mostra dei dipinti che gli 
artisti veneziani hanno volu¬ 
to offrire a sostegno della 
lotta Intrapresa per la rifor¬ 
ma degli Enti Urici, mostra 
inaugurata nel foyer del Tea¬ 
tro durante l’intervallo del 
concerto di stasera. 

Tina Merlin 


Proiettato per la prima volta in Italia un eccezionale di¬ 
segno animato reaiizzato da Berthold Bartosch nel 1934 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 26 

v Un film di quarantanni fa 
che non avevamo mal visto, e 
che non crediamo sia mai sta¬ 
to proiettato in Italia, è stato 
l’avvenimento culturale di 
questi giorni. Luogo della 
proiezione i quattrocenteschi 
magazzini del sale alle Zat¬ 
tere, che stavano per essere 
trasformati in piscina se non 
fosse intervenuta la Biennale 
a valorizzarli e, si spera, a 
salvarli definitivamente. Si 
tratta di due saloni contigui, 
architettonicamente severi e 
splendidi: in quello di destra 
è ospitata la mostra fotografi¬ 
ca di Ugo Mulas che rlfà la 
storia delle Biennali, In quel¬ 
lo ‘ di sinistra la rassegna 
retrospettiva « Cinema - città- 
avanguardia » curata da 
Francesco Dal - Co, la più 


Sul restauro dei 
« saloni » delle 
Zattere lettera 

t 

del sindaco 
alla Biennale 

. '. . • • ' VENEZIA, 26 

Secondo una notizia del¬ 
l’agenzia ANSA, il sindaco de 
di Venezia, Giorgio Longo, 
ha inviato al Presidente del¬ 
la Biennale, Carlo Ripa di 
Meana, un esposto-diffida in 
cui lo invita a riportare nel¬ 
lo stato originario, e nel più 
breve tempo possibile, i «sa¬ 
loni » che l’ente culturale ve¬ 
neziano ha adibito a sede 
della mostra fotografica «Ugo 
Mulas, le "verifiche” e la 
storia delle Biennali» e del¬ 
la rassegna «Cinema - città 
- avanguardia ». Copia del¬ 
l’esposto sarebbe stata Invia¬ 
ta al Procuratore della Re¬ 
pubblica, al Sovrintendente 
ai monumenti e al presiden¬ 
te della Commissione per la 
salvaguardia di Venezia. 

Il sindaco Longo ha agito 
su segnalazione della Com¬ 
missione tecnica comunale, 
che ha effettuato un sopral¬ 
luogo ai «saloni». Nel rap¬ 
porto della commissione co¬ 
munale si «accusa» la Bien¬ 
nale di aver manomesso la 
struttura originaria * dello 
stabile; In particolare, sem¬ 
pre secondo il rapporto, sa¬ 
rebbero state aperte alcune 
porte che collegano i due sa¬ 
loni; sarebbero stati ricava¬ 
ti alcuni soppalchi con strut¬ 
tura mista; sarebbe stato ri¬ 
fatto l'architrave della por 
ta e praticato un foro nella 
muratura esterna dello sta¬ 
bile per la costruzione di ser¬ 
vizi igienici. 

Nella lettera a Ripa di 
Meana. il Sindaco fa rilevare 
che erano necessarie, per 
queste opere, la licenza co¬ 
munale - e l’autorizzazione 
della commissione per la sal¬ 
vaguardia di Venezia, men¬ 
tre la Biennale avrebbe chie¬ 
sto solo un permesso per li¬ 
mitati lavori preparatori che 
non contemplavano modifi¬ 
che alla struttura dei «salo¬ 
ni». Il sindaco ha invitato 
il presidente della Biennale 
a voler « provvedere, entro 
il più breve tempo possibile, 
al ripristino - Integrale del¬ 
l’edificio nelle condizioni 
esistenti all’atto della conse¬ 
gna». H Sovrintendente ai 
monumenti di Venezia è sta¬ 
to pregato di controllare i 
lavori di risistemazione. 

E’ da rilevare che il recu¬ 
pero dei « saloni » ad una 
funzione culturale, da parte 
della Biennale, era stato po¬ 
sitivamente valutato sia dal¬ 
la stampa sia dall’opinione 
pubblica, preoccupate dei pro¬ 
getti che tendevano a tra¬ 
sformare l locali per desti¬ 
narli ad altre attività. 


- RICERCHE - 
TORNA UNA 6RANDE 
INIZIATIVA PER 
INSE6NANTI E STU 
DENTI. 

NEL NUMERO IN E- 
01 COLA IL PRIMO 
FASCICOLO DEOI - 
CATO A"LA 6RANDE 
CRISI DEL 1929: 


ricca e artisticamente sug¬ 
gestiva e la più giustamente 
frequentata delle manifesta¬ 
zioni cinematografiche, anche 
se promossa da un altro set¬ 
tore e cioè da quello di archi¬ 
tettura e urbanistica. 

Il film in questione, inse¬ 
rito In un gruppo di opere 
astratte e sperimentali, è un 
disegno animato di circa 
mezz’ora, intitolato L'idea e 
realizzato nel 1934, in Francia, 
da Berthold Bartosch animan¬ 
do una raccolta di incisioni 
di Frans Masereel con la col¬ 
laborazione dello stesso ar¬ 
tista. Bartosch è scomparso 
da non molto e non risulta 
che abbia fatto altro per 11 
cinema; ma L’idea è un’opera 
sufficiente ad assicurargli una 
posizione di rilievo nella sto¬ 
ria della settima arte, e non 
soltanto dell’arte dell’anima¬ 
zione. 

' Che cos’è l’Idea? Per l’ar¬ 
tista l’ispirazione, per lo scul¬ 
tore la forma, per il roman¬ 
ziere il tema, per il patriota 
l’ideale, annuncia una scritta 
un po’ « datata » all’inizio; 
ma quel che importa, è che 
essa si incarni e si materia¬ 
lizzi in una donna nuda. Que¬ 
sta figurina di fanciulla ca¬ 
sta e provocatoria (« povera 
e nuda vai, filosofia»), usci¬ 
ta da una nebulosa celeste 
grazie al pensiero di un gio¬ 
vane dotato di immaginazio¬ 
ne creativa, entra nel film a 
sconvolgere l’ordine terrestre 
costituito. Eccola, immagine 
diafana ma reale, muoversi 
su un tavolino attorniata da 
grosse teste, coperta da grosse 
spalle di borghesi che sem¬ 
brano schizzati dalla matita 
di Grosz: quando il cerchio 
si apre e la donna è esposta 
al pubblico, appare vestita e 
lei se ne adombra, scanda¬ 
lizzata, e fugge; nell’aula del 
tribunale, dove i giudici si 
pronunciano sotto una gran¬ 
de croce, la sentenza è di con¬ 
danna, ma l’Idea è 11, dietro 
l’artista incriminato, a so¬ 
stenerlo moralmente. E poi è 
accanto al giovane che la esi¬ 
bisce, e appassionatamente la 
presenta e la spiega, in un co¬ 
mizio in fabbrica: gli operai 
sono i soli in grado di com¬ 
prenderla e di difenderla. 
Ma il capitale arma l’e¬ 
sercito e lo incita alla re¬ 
pressione, da sinistra a de¬ 
stra I soldati avanzano coi fu¬ 
cili, da destra a sinistra gli 
operai vanno loro incontro; 
da destra a sinistra la truppa 
ritorna Impettita e trionfan¬ 
te, da sinistra a destra 1 com¬ 
pagni portano sulle spalle le 
bare dei caduti. 

Nuda, pudica, tenace, bel¬ 
lissima, l’Idea disturba e il 
potere la scaccia con l’ipocri¬ 
sia, tenta di comprarla e as¬ 
servirla col denaro, di sop¬ 
primerla con le armi. Siamo 
nel 1934 e l’orizzonte è oscu¬ 
ro: Bartosch viene dalla Ger¬ 
mania dove Hitler è padrone 
della situazione. C’è nelle ul¬ 
time immagini, forse, l’intui¬ 
zione di un ulteriore peri¬ 
colo. quello della società dei 
consumi che. moltiplicando le 
fattezze dell’Idea, la riduce 
a merce; e comunque, respin¬ 
ta dalla terra, essa ritorna nel 
cosmo al suo stato di nebu¬ 
losa; ma una nebulosa che, 
eternamente girando, interna¬ 
mente freme e fermenta, co¬ 
me in attesa di chi la ri¬ 
chiami. 

Nonostante l’amarezza di 
fondo, ideologia e simbolo di 
rappresentazione che ricorda, 
forse ancora più delle gra- 
vures dì Marseel, i disegni 
sociali di Kathe Kollwitz, il 
ritmo incalzante, sostenuto 
da una delle più belle parti¬ 
ture musicali che Arthur Ho- 
negger abbia composto per 
il cinema, conduce, attraverso 
momenti di malinconia puris¬ 
sima, a una sintesi poetica 
imponente e commovente. 

Oltretutto, questa donnina 
nuda che penetra dovunque 
consente non pochi riferi¬ 
menti all’attualità, assumen¬ 
do oggi nuova Importanza 
critica. Espressione delia gra¬ 
fica europea d’avanguardia, il 
film si lega inoltre al tema 
della città, delia metropoli 
già presentita come mostro e 
che, per quanto sublime, la 
piccola Idea non riesce ad 
esorcizzare. La produzione del 
mediometraggio fu assicurata 
dal Teatro del Vìeux Colom- 
bier, a Parigi. 1 
Erano anni d’oro, quelli: 
gii stessi che videro l'uscita 
di un altro e ancor più breve 
film d’animazione. Una notte 
sul Monte Calvo dì Alexandre 
Alexeieff. Non è vero, dun¬ 
que, che la settima arte ab¬ 
bia sempre bisogno del lun¬ 
gometraggio. L’intera opera di 
Alexeieff, da allora ai giorni 
nostri, può essere racchiusa 
in un’ora di proiezione, come 
si è visto nell’omaggio che il 
Comune di Milano le dedicò 
l’anno scorso. Così Berthold 
Bartosch rimane, nella storia 
dell’arte una figura originale 
che oscura, con licenza par¬ 
lando, decenni di tecnologia 
senz’anima degli stabilimenti 
Disney. 

Ugo Casiraghi 

Smentita di Fèllini 
per « Casanova » 

La notizia apparsa sul gior¬ 
nale belga Cinepresse, riguar¬ 
dante l’awenuta scelta del 
protagonista del film «Casa¬ 
nova» con Jack) Nicholson, 
è priva di fondamento. Lo 
ha dichiarato Pellini, che 
inoltre smentisce di aver fir¬ 
mato un accordo con il pro¬ 
duttore Corni a n per la rea* 
llzzaziona di cinque film. 



Liubimov pensa a Brecht 
accanto ai classici russi 

Si preparano messe in scena, oltre che di «Turandot», di opere di 
Dostoievski, Gogoi e Bulgakov - Largo spazio a testi di scrittori sovietici 
di oggi • Il regista a Milano per incontri con Luigi Nono e Claudio Abbado 


Dalla nostra redazione 

- MOSCA. 26. 

Dostoievski, Gogoi, Bulga¬ 
kov e Brecht: questi i «no¬ 
mi » che, con tutta proba¬ 
bilità, figureranno al posto 
d’onore nel programma 1975 
del Teatro Taganka di Mosca 
diretto da Yuri Liubimov. Il 
regista (che attualmente si 
trova a Milano per definire 
con Luigi Nono, Claudio Ab¬ 
bado e Paolo Grassi l’impo¬ 
stazione finale dell’opera De¬ 
dicata alla donna che dovrà 
essere rappresentata il pros¬ 
simo anno) ha infatti inten¬ 
zione di portare sulla scena 


dei suo teatro il romanzo do- 
stolevskiano I dèmoni (« una 
opera — dice il regista — che 
è contro la "teoria degli oppo¬ 
sti estremismi" e che affer¬ 
ma i valori stabili dello spi¬ 
rito umano»), superando così 
tutta una serie di remore che 
nel passato si erano create nei 
confronti dell’opera del gran¬ 
de scrittore. Di Gogoi invece 
Liubimóv ' ha 1 intenzione di 
presentare un’« antologia » che 
dovrebbe comprendere, tifa 
l'altro, i racconti Le anime 
morte. Il naso e 11 cappotto. 

Altro autore sul quale il re¬ 
gista punta ormai da anni è 
Bulgakov. « Ora — ci ha pre- 


le prime 


Musica 

I Musici a 
Santa Cecilia 

X 

« I Musici », glorioso nu¬ 
cleo strumentale, che conti¬ 
nua la tradizione di succes¬ 
si avviata dal 1952, hanno 
inaugurato, venerdì sera, la 
stagione da camera dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. 
Hanno voluto onorare il pa¬ 
trimonio italiano, e l’assunto ' 
è stato, ad abundantiam, 
disimpegnato soprattutto nel¬ 
la prima, lunga parte del 
programma, cui davano ner¬ 
bo i Concerti di Corelli (n. 
7, dell'op. 6), di Tartini (in 
la maggiore) e di Locateli! 
(n. 12, dell’op. 3). 

Salvatore Accardo, violini¬ 
sta di alto pregio, che, in 
Corelli, sedeva con gli altri 
musici (ovviamente, al pri¬ 
mo posto), si è tirato su, 
con grinta solistica, nelle al¬ 
tre due composizioni. La sua 
bravura è emersa sicura e 
monotona, - senza altra sor¬ 
presa che quella di far vi¬ 
brare d’un particolare palpi¬ 
to l’Andante che Tartini ave¬ 
va aggiunto al Concerto cita¬ 
to, come alternativa all'Ada¬ 
gio. 

In questa pagina — YAn- 
dante — nella cui esecuzio¬ 
ne si è configurato un omag¬ 
gio alla memoria di David 
Oistrach, l’Accardo ha dato 
il meglio della sua profondi¬ 
tà espressiva. Poi il violini¬ 
sta sì è fatto prendere la 
mano dal virtuosismo, uscen¬ 
do un tantino dall’ambito sti¬ 
listico, nelle « cadenze » di 
Locatelli. Cimentandosi, quin¬ 
di, nelle Variazioni di Paga- 
nini su temi del Mosè ros¬ 
siniano, ha avviato 11 diver- 
tissement brillante e bonario, 
che « I Musici » avevano ri¬ 
servato alla seconda parte 
del concerto, completata dal 
Gran Duo di Bottesini (vivi¬ 
damente realizzato dal vio¬ 
linista Luciano Vivari e dal 
contrabbassista Lucio Bucca- 
rella) e dalla terza Sonata 
(per archi), risalente alla 
fanciullezza di Rossini. 

La Saia di via dei Greci 
era « tutta esaurita », ma ine¬ 
sausti applausi hanno festeg¬ 
giato gli interpreti tutti. 

e. v. 


Dal 1° novembre 
il Congresso 
del Sindacato 


musicisti 


Nei giorni 1, 2 e 3 novem¬ 
bre si svolgerà a Roma, pres¬ 
so la Sala Casella, l’VIII Con-, 
gresso nazionale del Sindaca¬ 
to musicisti italiani. 

Nel renderlo noto, un co¬ 
municato del Sindacato musi¬ 
cisti aggiunge che in questi 
giorni si sono svolte le elezio¬ 
ni dei novantacinque delegati 
fra i quali figurano 1 nomi di 
Detrassi, Mascagni, Porena, 
Chailly. Manzoni, Gusella, 
Santi, Giulini, Panfili, Coen, 
Borei ani, Liliana Poli, Baldo¬ 
vino, Claudio Abbado, Bernar¬ 
di, Ferretti, Puecher, Marinel¬ 
li, Allorto, Basso, Alberti, Fer¬ 
rari, Mila, Festalozza, Leydi, 
Pais, Viozzì, Bagnoli, Baroni, 
Paolini, Bartolozzi, Frajese, 
Vincenzo Vitale, Chieoo. 


Cinema 

Tutta una vita 

Non una vita, ma due vite, 
parallele e. convergenti. Lei, 
giovane ereditiera ebrea, vi¬ 
ziata dal padre anche in ri¬ 
cordo della mamma defunta, 
s’innamora d’un famoso can¬ 
tante e, quando costui I’ab- 
bandona, viene portata dal 
genitore in giro per il mon¬ 
do, affinché si consoli; ha 
poi varie ma insoddisfacentl 
esperienze sessuali e affetti¬ 
ve (si sposa pure, ma ben 
presto divorzia), rimane or¬ 
fana, decide di - « socializza¬ 
re» la sua parte di proprie¬ 
tà, e finalmente incontra Lui: 
giovane senza soldi e senza 
famiglia, educato alla dura 
(ma non troppo) scuola del 
carcere, dedicatosi dapprima 
alla pornografia e ai caroselli ’ 
pubblicitari, quindi al cine¬ 
ma « d’autore il quale ul¬ 
timo gli offre, in conclusione, 
celebrità e fortuna, oltre la 
possibilità di incontrare Lei. 

La vicenda di queste ani¬ 
me gemelle, a lungo separate, 
è raccontata da Claude Le- 
louch pigliando le cose alla 
larga: si comincia infatti agli 
inizi del secolo, quando fan¬ 
no la loro conoscenza la non¬ 
na' e il nonno paterni della 
ragazza (il nonno è un pio¬ 
niere della macchina da pre¬ 
sa, e defunge nella prima 
guerra mondiale); mentre le 
sequenze quasi estreme del¬ 
l’interminabile film, pur sfor¬ 
biciato dallo stesso regista per 
l’edizione italiana, ci introdu¬ 
cono, tramite la depressa im¬ 
maginazione del protagonista 
maschile, in un avvenire par¬ 
zialmente fantascientifico. Co¬ 
si Lelouch può dire la sua 
sul passato, il presente e il 
futuro deH’umanità, spazian¬ 
do dalla politica all’economia 
e all’ecologia, dando sfogo al 
proprio fondamentale qualun¬ 
quismo, e accomodando la 
storia a uso dei suoi perso¬ 
naggi (i superstiti dei campi 
di concentramento nazisti, ad 
esempio, sono salvati dall’ar¬ 
rivo delle truppe alleate con 
alcuni mesi di anticipo, onde 
la loro liberazione possa 
idealmente specchiarsi nella 
liberazione di Parigi). 

La brevità proverbiale del¬ 
le frasi in cui si condensa il 
« pensiero » del cineasta fran¬ 
cese, disseminato per due ore 
abbondanti di proiezione, in¬ 
duce il sospetto che egli si 
sia fatto una gran mangiata 
di cioccolatini, mettendo da 
parte con cura. le stri¬ 
scioline di carta stampata, 
.contenute nel loro involucro. 
Quanto all’intrigo turistico- 
sentimentale, esso è più lezio¬ 
so che mai, infiorettato di ci¬ 
vettuole citazioni delle • pre¬ 
cedenti opere di Lelouch (ve¬ 
di soprattutto Un uomo e 
una donna), e di allusioni 
non sempre garbate alle bio¬ 
grafie di suoi colleghi, come 
Truffaut, del quale sono note 
le traversie giovanili. 

Gli attori principali. Mar- 
thè Keller e Andrà Dussol- 
lier, non risultano nemmeno 
tanto simpatici. Nel contor¬ 
no, tra gli altri, Charles Den- 
ner in doppio ruolo, Gilbert 
Bécaud che fa se stesso, e 
alcuni interpreti nostrani 
(segnatamente Carla Gravina, 
Angelo Infanti, Gabriele Tin¬ 
ti), tirati per 1 capelli nella 
faccenda, onde assicurare al 
prodotto la duplice naziona¬ 
lità. 

*g. m. 


cisato Liubimov nel corso di 
un rapido colloquio prima del¬ 
la partenza per Milano — riu¬ 
sciremo con tutta probabilità 
a mettere in scena II Mae¬ 
stro e Margherita. Sarà un 
compito difficile, ma con lo 
impegno di tutto il collettivo 
riusciremo a spuntarla. Infi¬ 
ne, Brecht, perchè da anni 
si sente il bisogno di un ri¬ 
torno alle opere del grande 
poeta e drammaturgo. Pensia¬ 
mo di portare nuovamente 
sulla scena Turandot ». 

Oltre a questi pezzi « clas¬ 
sici » la Taganka continuerà 
il programma tradizionale che 
già tanto successo ha otte¬ 
nuto nel corso dì questi ulti¬ 
mi anni ( Compagno, credi. 
Tartufo, Amleto, Sotto la pel¬ 
le della statua della libertà. 
Beneficio, Pugaciov, ecc.) e 
inserirà anche alcuni nuovi 
■lavori attorno ai quali Liubi¬ 
mov lavora da tempo. 1 

«Il primo di questi — ci 
ha detto il regista — è tratto 
dal libro di Grigori Baklanov 
Luglio 1941, un lungo racconto 
di guerra estremamente inte¬ 
ressante e significativo per 
il nostro paese. E’ proprio con 
Baklanov che ho curato la 
messa in scena defilo spetta¬ 
colo, il quale sì muove su 
due piani, presentando la 
vita dei giorni di guerra e 
quella attuale. In pratica sul 
palcoscenico rivivranno due 
personaggi: un tenente del 
1941 divenuto poi uno scrit¬ 
tore famoso e un soldato del 
1941 divenuto un noto regi¬ 
sta. H titolo sarà Allacciate 
le cinture ». 

- Altro spettacolo che verrà 

presentato sarà tratto dal ro¬ 
manzo dello scrittore Mogiaiev 
Dalla vita di Fiodor Kuskin. 
« Anche in questo caso — ha 
precisato Liubimov — l’opera 
sarà destinata senz’altro a 
suscitare interesse dal mo¬ 
mento che Mogiaiev — già 
noto per i suoi racconti pub¬ 
blicati nel 1967 in varie ri¬ 
viste — è riuscito a presen¬ 
tare una serie di personaggi 
che esprimono efficacemente 
il carattere nazionale rus¬ 
so ». - 

- Il programma t generale, 
quindi, è pronto. Il Teatro 

- uno del più prestigiosi del¬ 
la capitale — si appresta a 
riaprire - in un ambiente in 
gran parte rinnovato, dal mo¬ 
mento che la vecchia sede di 
piazza Taganka è stata re¬ 
staurata ed ampliata. Ora il 
Teatro può contare su due 
palcoscenici. C’è solo da at¬ 
tendere il rientro degli atto¬ 
ri che stanno girando il pae¬ 
se per una «tournée» ecce¬ 
zionale: dai capannoni della 
Repubblica autonoma tarta¬ 
ra. alla capitale lituana, da 
Riga a Leningrado. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: Yuri Liu¬ 
bimov nel suo camerino alla 
Taganka. 


Strehler taglia 
i ponti 

con Salisburgo 

VIENNA, 26 

Giorgio Strehler ha defi¬ 
nitivamente tagliato i pon- 
ti con Salisburgo, in segui¬ 
to alla polemica sollevata 
dalla notizia secondo cui la 
edizione del Flauto magico di 
Mozart presentata al Festi¬ 
val con la sua regia sareb¬ 
be stata « rivista » con il tra¬ 
sferimento della direzione 
musicale dell’opera da Ka- 
rajan a Metha. 

' Ieri, Strehler. poco - prima 
delie Drove delle Smanie per 
la villeggiatura nel Burg- 
theater, ha dichiarato: «Sa¬ 
rei davvero felice se questo 
episodio fosse derivato da 
uno spiacevole malinteso. lo 
non posso e non voglio met¬ 
tere in dubbio una dichiara¬ 
zione di un amico come Her¬ 
bert von Kanajan. Ma. d’al¬ 
tra parte, non mi pare im¬ 
maginabile che un amico 
e vero artista come Zubin 
Mehta possa smentire l’affer¬ 
mazione di aver ricevuto la 
offerta di dirigere le ripre¬ 
se del Flauto magico a Sa¬ 
lisburgo. Quest’affermazione 
egli l’ha fatta a un ascolta¬ 
tore ' autorevolissimo, come 
è Paolo Grassi, sovrintenden¬ 
te alla Scala dì Milano, e an¬ 
che a me personalmente. In 
conclusione, vorrei ripetere 
che per me i problemi del 
Festival di Salisburgo sono 
chiusi, c da ora non m’inte- 
re—ano più». 


Così oggi 
la quarta 
puntata di 
Canzonissima 


H torneo di Canzonissima 
abbinato alla Lotteria di Ca¬ 
podanno si ■ avvia verso la 
conclusione della sua prima 
fase eliminatoria, al termine 
della quale rimarranno in ga¬ 
ra diciotto cantanti del giro¬ 
ne di musica leggera e sei 
del folk. Quella di oggi è la 
quarta puntata. 

Presentati da Raffaella 
Carrà, ascolteremo Al Bano 
che canterà Addio alla madre 
(da un brano della Cavalleria 
rusticana); Orietta Berti in 
La bella giardiniera tradita 
nell'amore, canzone popolare 
rielaborata; l’Equipe 84 in 
Mercante sema fiori. Dopo II 
balletto toccherà ai cantanti 
folk: al duo di Piadena con 
Meglio sarebbe e ad Elena 
Callvà con duri duri. Ascol¬ 
teremo poi altri cantanti di 
musica leggera: Wess e Dori 
Ghezzi, che canteranno Noi 
due per sempre e Claudio 
Villa che interpreterà Una 
splendida bugia. 

Ospite d’onore della serata 
sarà il pilota Clay Regazzoni, 
che In alcuni brevi filmati 
ci mostrerà alcune fasi della 
sua carriera e il modo in 
cui si costruiscono le auto 
da corsa, e proporrà il quiz 
della settimana, prima di bal¬ 
lare il tango con la Carrà. 
Come di consueto, allo spet¬ 
tacolo prenderanno parte an¬ 
che Cochi e Renato e Topo 
Giglo. . 

Intanto la RAI ha reso no¬ 
to che i Vianella, Peppino DI 
Capri e Gianni Bella sono i 
tre cantanti di musica leg¬ 
gera esibitisi nella terza pun¬ 
tata ammessi alla seconda fa¬ 
se. mentre per la musica 
folk ha superato la prova 
Tony Santagata. 

I Vianella hanno ottenuto 
complessivamente 256.249 vo¬ 
ti (91.066 dalle giurie, 165.183 
dalle cartoline); Peppino Di 
Capri 183.791 (87.733;, 96.059); 
Gianni Bella 143.857 (79.966; 
63.891); Toni Santagata 
225.656 (84.433; 141.223). 

> Ai Nuovi Angeli sono andati 
complessivamente 89.931 voti 
(63.333 dalle giurie, 26.598 
dalle cartoline); ad Anna Me¬ 
lato 69.945 (59.966; 9.979); il 
Canzoniere Internazionale ha 
ottenuto, infine, 107.574 voti, 
dei quali 77.733 dalle giurie 
e 29.841 dalle cartoline. 


La morte di 
Antonio Troisio 

A poco più di trent’anni 
(era nato il 3 gennaio 1944), 
è morto a Roma il giornali¬ 
sta e sceneggiatore cinemato¬ 
grafico Antonio Troisio. Dap¬ 
prima cronista in un quoti¬ 
diano della capitale, era en¬ 
trato nel 1967 all’« Ansa », spe¬ 
cializzandosi nelle questioni 
dello spettacolo. Nell’ultimo 
lustro, aveva ‘ pure collabo¬ 
rato ai soggetti e alle sceneg¬ 
giature di diversi film, tra i 
quali Barbagia di Lizzani, Il 
monaco di Ado Kyrou, La se¬ 
polta viva dì Lado, L’ultima 
neve di primavera di Del 
Balzo, L’albero dalle foglie 
rosa di NannuzzL Quanti lo 
conobbero ricordano Antonio 
Troisio come un collega di 
pronto ingegno, laborioso e 
capace, come un amico leale 
e affettuoso; e piangono la 
sua immatura scomparsa. 


—— FSaiyl/-—— 

oggi vedremo 


L’OLANDESE SCOMPARSO 
(1°, ore 20,30) 

\ t , 

Va in onda oggi la seconda puntata del « giallo ecologi¬ 
co » ambientato a Venezia di Lucio Mandarà. Ne sono In¬ 
terpreti Rada Rassimov, Giuseppe Pamblerl, Annamaria 
Guaniieri, Francesco Carneluttl, Dldi Perego, Pietro Biondi, 
Renato Mori, Luciano Melani, Renzo Rossi, Mathlas Habioh 
e Germano Longo, con la regia di Alberto Negrln. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 

(2°, ore 21) 

Per la seconda trasmissione della serie I grundi dello spet¬ 
tacolo, Lilian Terry presenta oggi Sammy, uno show 
con Fattore-cantante ballerino statunitense Sammy Davi* ju¬ 
nior protagonista di una lunga carrellata autobiografica at¬ 
traverso le tappe fondamentali della sua carriera. Ospite del 
programma è suo padre, Sammy Davis senior. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San- 
vitale ed Enzo Siciliano si occuperà per la terza volta di 
registi cinematografici: dopo i servizi dedicati a Federico 
Fellinl (in occasione di Amarcord ) e a Liliana Cavani (per 

II portiere di notte) è ora la volta dei fratelli Paolo e Vitto¬ 
rio Taviani, registi del recente Allonsanfàn. 

A presentare ì Taviani sarà Luciano Pinelli, che ne ap¬ 
profitterà per illustrare la breve ma intensa filmografia del 
due fratelli. Alla trasmissione parteciperanno Bruno Torri, 
Aggeo Savioli (critico cinematografico dell’C/aifà) e lo scrit¬ 
tore Libero Bigiaretti. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrìca religiosa 

12.15 A come agricoltura 
■12,55 Canzonissima ante- 

- prima 

13.30 Telegiornale - 
14,00 Naturalmente 
15,00 Cristoforo Colombo 

Terza puntata 
16,20 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale < * 

17.15 Novantesimo minuto 

17.30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima ‘74 
19,00 Campionato Italiano 

f di calcio 
20,00 Telegiornale 

20.30 L’olandese scom¬ 
parso 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Ore: 8, 
13, 15, 19 « 21; 6i Mattu¬ 
tino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 8,30: Vita nel campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Le nostre orchestre «il 
musica leggera; 11: I comples¬ 
si della domenica; 11,30: Bel¬ 
la Italia; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo¬ 
no; 14,30: Brazil; 15,10: Hit 
Parade; 15,30: Tutto II calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentale; 17: 
Palcoscenico musicale; 22,10: 
Concerto; 19,20: Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno; 
20,45: Sera sport; 21,25: Viag¬ 
giatori Inglesi; 21,40: Parole 
in musica; 22,10: Concerto del 
violoncellista R. FHipponi; 
22,40: Canzoni. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 

8.30, 9,30, 11,30, 13,30, 

16.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 


21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 
19,00 Cannon 

« Delitto sulla spiag¬ 
gia» 

Telefilm. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d’autore 
« Carlo Carrà » - 

20.30 Telegiornale 

21,00 1 grandi dello spet¬ 
tacolo 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Gran Varietà; 11: Il giocone; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica; 13: Il Gambe¬ 
ro; 13,35: Alto gradimento; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor¬ 
rida; 15,35: Supersonlc; 16,30: 
Domenica aport; 17,30: Inter¬ 
vallo musicale; 17,40: Canzo- 
nissima; 19,05: Ray Connlt; 
19,30: Radiose»; 19,55: Franco 
Soprano opera 75; 21: La ve¬ 
dova & sempre allegra?; 21,15: 
banchieri; 22,50: Buonanotte 
Il girasketches; 22: Principi e 
Europa. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li; 10: Concerto; 11,30: Con¬ 
certo dell’organista F. Germani; 
12,20: Musiche di danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14,20: 
Concerto; 15,30: L'opera del¬ 
l'ebreo; 17,30: Interpreti a 
confronto; 17,40: Fogli d’album; 
18,30: Musica leggera: 18,55: 
Il francobollo; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: Passato 
e presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Il giornale del 
terzo; 2,30: Musica Club 
22,40: Musica fuori schema. 
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E’ uscito il secondo volume di 

SCIENZIATI E TECNOLOGI 

CONTEMPORANEI 

Una “prima assoluta” dell’editoria scientifica italiana. In tre volumi, 1000 
autobiografìe e biografìe di scienziati e tecnologi contemporanei, e la pri¬ 
ma sintesi storica comparata delle discipline scientifiche del Novecento. 

SCIENZIATI E TECNOLOGI contemporanei: nel racconto dei prota¬ 
gonisti, Ja vita, gli studi, le scoperte degli uomini che ci aprono le porte 
del futuro. Dieci anni dopo l’Enciclopedia della Scienza e della Tecnica, 
un’altra opera essenziale per chi vuole comprendere su quali strade avan¬ 
zerà la scienza nei prossimi anni. 

3 volumi di formato 23 x 29,5, 1620 pagine, 1450 illustrazioni. Hanno 
collaborato adopera 113 Premi Nobel 

EST Edizioni Scientifiche e Tecniche MONDADORI 

Inviare questo tagliando a: 

Arnoldo Mondadori Editore - via Bianca di Savoia, 20 - 20122 Milano Lu 

Gradirei più ampie informazioni sull’opera 

SCIENZIATI E TECNOLOGI contemporanei 

Nome .. . . . ..—.. . . - .. . ... . 

Cognome..... .— .—-,—-,— .... 

Vìa __Tel- 

Cap c Città.......— .— 
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Decine di manifestazioni indet te dalle organizzazioni del partito 

Vasta mobilitazione per 
impedire lo scioglimento 
anticipato delle Camere 

Prese di posizione dell' amministrazione comunale di Coileferre e dei consiglio 
della XV circoscrizione — Attivo straordinario dei comunisti martedì in fede¬ 
razione — Si preparano delegazioni di lavoratori e cittadini in Parlamento 


l’Unità / domenica 27 ottobre 1974 

; ■ ' i ' . . 

Corteo alle 9,30, dall 7 Esedra alla Pubblica Istruzione indetto dai comitati unitari 


artedi 


mi 


V 


Una grande iniziativa politica 
di massa si sta sviluppando in 
questi giorni nella città, nella 
provincia, nella regione per 
scongiurare la. minaccia di pa¬ 
ralisi che oscure manovre rea¬ 
zionarie fanno pendere sul Par¬ 
lamento, Assemblee, incontri po¬ 
polari, comizi — forte successo 
\ Iia avuto quello che si è svolto 
ieri sera a Latina con il com¬ 
pagno Petroselli, della direzione 
— si susseguono grazie alla 
crescente mobilitazione delle or¬ 
ganizzazioni del partito: l'obiet¬ 
tivo di questa vasta campagna 
i di illustrare ai cittadini e 
ai lavoratori la posizione del 
PCI contro lo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere e per un 
governo serio che garantisca la 
soluzione dei problemi più ur¬ 
genti delle masse lavoratrici e 
del Paese. 

La preoccupazione che desta 
nelle organizzazioni democrati¬ 
che e nelle assemblee elettive 
il persistere della crisi di go¬ 
verno in un momento in cui più 
che mai necessarie - risultano 
scelte chiare e precise, capaci 
di mutare la politica economica 
e di risanare la vita pubblica, 
continua ad essere espressa in 
ordini del giorno 

Contro la minaccia di para¬ 
lisi del Parlamento si sono pro¬ 
nunciati nei giorni scorsi am¬ 
ministrazioni comunali della 
provincia e della regione, oltre 
a numerosi consigli di circoscri¬ 
zione della città: anche il con¬ 
siglio comunale di Colleferro e 
il consiglio della XV circoscri¬ 
zione hanno recentemente vo¬ 
tato, a loro volta, una analoga 
presa di posizione. 

Il compito e l'impegno che 
le organizzazioni , del PCI si 
sono assunte, di illustrare ai 
cittadini la situazione politica 
e la posizione - dei comunisti 
non conosceranno soste neppure 
oggi: le sezioni del partito nel¬ 
la città resteranno aperte nel¬ 
la giornata, per ampliare la 
possibilità di intervento politico 
nei quartieri e nei rioni e per 
dare vita a una forte diffu¬ 
sione dell’<t Unità », recante il 
testo del comunicato dell'Uffi¬ 
cio politico del PCI. 

Anche per oggi, come per do¬ 
mani, numerose sono le as¬ 
semblee in programma, mentre 
martedì alle 17,30, nei locali 
della Federazione romana, in 
via dei Frentani 4, si svolgerà 
l'attivo straordinario del par¬ 
tito e della FGCI sul tema: 
«L’iniziativa dei comunisti per 
un’Italia sicura neU’indipen- 
denza, per la pace nella li¬ 
bertà. Le ragioni e gli obiet¬ 
tivi della grande manifestazione 
del 5 novembre in piazza del 
Popolo ». Introdurrà il com¬ 
pagno Sergio Segre, responsa¬ 
bile della sezione esteri del CC 
del PCI. 

Ma ecco l’elenco dei comizi 
e degli incontri previsti per oggi: 
POMEZIA, ore 10.30 (Cesare 
Fredduzzi) ; a SEGNI, ore " 10 
(Olivio Mancini); a ARTENA 
(frazione Macere), ore 16 (Marn¬ 
ili ucari) ; a ARTENA (zona 
centro), ore 11 (G. Bucci); a 
PALOMBARA, ore 10,30 (mani¬ 
festazione unitaria con Tidei): 
a TORPIGNATTARA. ore 10 
(Bordin); a CASAL MORENA, 
ore 10 (Vitale); a CASETTA 
MATTEI, ore 10,30 (Fredda); a 
ARANOVA, ore 10.30 (Bozzet¬ 
to); a AURELIA (Val Cannu- 
ta), ore 10 (Colasanti); a VAL¬ 
LE AURELIA, ore 10 (attivo 
femminile con Colli e Iacobelli); 
a TRIONFALE, ore 10 (Dai- 
notto). 

FROSINONE: a Arpino. ore 
10.30 (Assante); a M.S. Gio¬ 
vanni Campano, ore 11 (Citta¬ 
dini). 

RIETI: in città, ore 9 (Fer- 
reri); a Antrodoco. ore 9 
(Proietti); a Amatrice, ore 17 
(Angeletti); a Zumoli, ore 20 
(Angeletti). ' 

VITERBO: a Acquapendente, 
ore 16,30 (Mario Mancini); a 
Soriano, ore 9.30 (Sposetti); a 
Pescia Romana, ore 10.30 (Fer- 
ruzzi). 

’ Queste infine le iniziative che 
si svolgeranno domani: a VAL- 
MELAINA. ore 19. attivo delle 
sezioni: Montesacro, Tufello, 
Mario Cianca, Valmelaina, Fi- 
dene. Castel Giubileo. Sette- 
bagni, Cinquina e dei consiglieri 
delia IV Circoscrizion e (Sp e- 
ranza-Quattrucci) : a PIETRA¬ 
LATA, ore 19, attivo delle se¬ 
zioni Casal Bertone. Portonac- 
cio, Gramsci. Moranino, Pietra¬ 
lata. M. Alleata, Tiburtino HI, 
Ponte Mammolo. S. Basilio. Set- 
tecamini e dei consiglieri della 
V Circoscrizione (Crotali- 
Funghi): a ITALIA, ore 19. at¬ 
tivo delle sezioni S. Lorenzo. 
Italia, Paridi. Ludovisi. No- 
mentano. Salario. Veseovio e dei 
consiglieri della II e III Circo- 
scrizione (Malaspina-F. Prisco); 
a STATALI, ore 17. in Federa- 


ifestaznne degli studenti 

per i diritti democratici nella scuola 

, . , ' * 

Il voto anche ai giovani di 14 anni nelle elezioni dei nuovi organi collegiali al centro della giornata di lotta - Spet¬ 
tacolo con Giovanna Marini, Ivan della Mea e Paolo Pietrangeli - Successo per l’ex Gii di Montesacro - Il sin¬ 
daco ha firmato una ordinanza di occupazione urgente dello stabile, che sarà adibito a edificio scolastico 


Assemblee e dibattiti 

unitari per gli asili 

< * 

Assemblee e dibattiti unitari si sono svolti anche Ieri nel quadro 
delia settimana di lotta per gli usili nido organizzata dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL-CISL-UIL. Al centro delle iniziative, 
che seguono quello dei giorni scorsi, vi è la richiesta dell'imme¬ 
diata apertura dei 28 asili nido pronti da quasi un anno ma non 
ancora funzionanti, per la mancanza del personale, e della costru¬ 
zione dei 76 previsti. 

' Un’affollata assemblea si è svolta ieri pomeriggio nel liceo scien¬ 
tifico Francesco d’Assisi, in via della Primavera (al Prenestino- 
Centocelle) a cui sono intervenuti per la Federazione unitaria Ca- 
nullo, Poma e Ciucci, Laura Vestii, UDÌ, Signorini, PCI, Di Segni, 
PSI, e Ferrante. PRI. Canullo nel suo intervento, dopo aver sotto- 
lineato le gravi responsabilità e i ritardi della giunta, ha ricordato 
che è stata necessaria una settimana di lotta perché il sindaco 
si decidesse a fissare un incontro con le organizzazioni sindacali 
(per domani alle 16,30) che lo avevano richiesto quasi due mesi fa. 

Altre forti assemblee si sono svolte alla Magliana (dove hanno 
parlato Di Napoli e Pollarmi, por la Federazione unitaria, Pa¬ 
squali, PCI. Benzoni, PSI, e Angeleri. DC) e aU’Appio-Tuscolano. 
Un ordine del giorno per rivendicare l’utilizzazione degli asili nido 
ultimati e il rispetto dei programmi di costruzione è stato votato 
all’unanimità dal consiglio della XV circoscrizione. 

Questa mattina, alle 10. davanti all’asilo nido di Acilia si terrà 
un dibattito sui problemi della scuola a cui hanno aderito i comi¬ 
tati unitari degli studenti e la CGIL scuola. Un’altra assemblea si 
terrà sempre ad Acilia nel pomeriggio alle 16 all’interno del cir¬ 
colo ARCI-UISP. Nella borgata ieri sono state raccolte altre 300 
firme. >. 

Domani un’assemblea unitaria avrà luogo a Latino Metronio 
nella sede del liceo artistico di via Mattias. Interverranno i capi¬ 
gruppo di circoscrizione. 1’aggiunto del sindaco, il comitato di 
quartiere e la Federazione unitaria. Sempre domani, alle 15.30, 
manifestazione in via Tarso, nella sede dell’asilo nido, indetta dai 
consiglio unitario del quartiere Ostiense S. Paolo. Parteciperanno 
la Federazione unitaria e l’UDI. Nella stessa giornata una delega¬ 
zione si recherà inoltre, alle 18. alla Regione in piazza S. Apostoli. 



Una recente manifestazione di studenti e cittadini davanti un edificio scolastico 


TRASTEVERE: diciassette agenti feriti e quattro studenti arrestati 

Incii 

ì 

lenti provocati 

da extrapar 

lamentari 


Alcuni aderenti ai gruppi dopo essersi radunati a Campo de' Fiori si sono diretti a piazza Navona - Cariche e 
uso di lacrimogeni da parte della celere - I dimostranti hanno lanciato bottiglie incendiarie e una bomba carta 



L'auto della PS colpita da un proiettile Ieri mattina all'Appio 


Grave e provocatorio episodio ieri mattina nel quartiere Appio 

■* i 

Colpi di pistola contro la PS 
sparati davanti all'«Augusto» 

Solo per un caso un poliziotto non è rimasto colpito alla festa - La polizia afferma 
che le revolverate sono sfate esplose da « estremisti di sinistra » - Un'altra ver¬ 
sione sostiene che hanno sparato alcuni fascisti del vicino covo missino di via Noto 


Gravissimo episodio ieri mat¬ 
tina nei pressi del liceo c Augu- 


Roberlo Di Matteo, è stato ar¬ 
restato mentre si trovava, in- 


ii parabrezza di una « volante » 
e il deflettore sinistro di un pull- 


zione. attivo (Fioriello-Santa- sto », sull’Appia Nuova, duran- sieroe all’amico Marco Mari- man. Sull'autanobile si trovava 


croce) ; a MONTE ROTONDO C., 
ore 19,30. assemblea (Vetere): 
alla zona TTVOLI-SABINA. a Ti¬ 
voli. ore 19, riunione straordi¬ 
naria della segreteria, dei se¬ 
gretari di sezione, dei segre¬ 
tari dei comitati cittadini, dei 
responsabili di mandamento e 
degli amministratori comunali: 
a GUTDONIA (Villa Nova), ore 
17. segreteria comitato cittadino 
e amministratori (M'cucci): a 
PALESTRTNA. ore 18 30. atti¬ 
vo di mandamento (Caecotti) : 
a COLLEFERRO. ore 18 39. at¬ 
tivo di mandamento (Strufal- 
di): a AFPTO NUOVO, ore 19. 
attivo (De Dominicis). 

Per domani anche l’UPBA 
(Unione provinciale romana de¬ 
gli artigiani) ha indetto una 
serie di asremb’ee. aperte a 
tutti gli ariim'ani. sulla crisi: 
a Genzano_ (aula muTi’ del 
Comune con il «en. (Vh'»n M’n- 
cin ; ': a W’ntri (Arlo-mri): 
a Ciamnmn 'Gallo) ; a G*»-az 
zano (Cerosi): a Annéllarn 
(Lrenros? 5 ) ; a CvitareecVn 
(Ote’ln R^pd'o*»); a F>a«e-»ti 
(Tagei)* a r , r' , ''f r> r7n 'De Vì - »- 
ìi). Sudi «in— 1 t^mi in setti¬ 
mana SÌ SvpV C r ? pnn nd’a C’ttà 
altre assemblee dr"« e-'egorie 
(autotrasportatori, ahbìoliamcn- 
6», fotografi, metalmeccanici, 
CÉH e falegnami). 


te una manifestazione di stu¬ 
denti appartenenti a gruppi del¬ 
la cosiddetta sinistra extra-par¬ 


ca, presso un dottore, per far¬ 
si medicare la mano ferita 
da un colpo sparato da una 


lamentare: alcuni colpi di pi- pistola lanciarazzi. I fascisti, 


stola, quattro o cinque, sono 
stati esplosi contro un'auto e 
un pullman della polizia fermi 
nei pressi di piazza Re di Roma. 
Solo per un puro caso uno dei 
proiettili non ha colpito alla 
testa un agente a bo'do dell'au¬ 
tovettura: la guardia — l’auti¬ 
sta Ixiigi Cipolla —. quando è 
partito il colpo, si era chinata 
per rispondere alla radio a una 
chiamata della centrale opera¬ 
tiva della questura. 

Secondo la polizia i colpi di 
pistola sarebbero stati esplosi 
da « giovani della sinistra extra¬ 
parlamentare ». Secondo un’al¬ 
tra versione, invece, a sparare 
sarebbero stati alcuni fascisti 
provenienti dal vicino « covo * 
del « fronte della gioventù » (la 
organizzazione giovanile missl- 
na) di via Noto, nel pressi del- 
T« Augusto *: la sede neofasci¬ 
sta è da tempo una base degli 
squadristi per le loro ripetute 
spedizioni, aggressioni e provo¬ 
cazioni contro i democratici del 
quartiere, specialmente contro 
fili studenti dell'c Augusto ». 

Del resto, si Afferma nel 
quartiere, uno degli studenti, 


secondo i due ragazzi, sareb¬ 
bero arrivati da via Saluzzo 
armati di spranghe, bastoni e- 
Distole lanciarazzi. 

Il grave e criminale episodio 
è avvenuto nella tarda matti¬ 
nata di ieri, al termine di un 
corteo di circa 600 giovani in¬ 
detto da alcuni gruppi della co¬ 
siddetta sinistra extra-parlamen¬ 
tare per protestare contro il di¬ 
vieto delia questura ad una ma¬ 
nifestazione che avrebbe dovu¬ 
to tenersi nel pomeriggio di ieri 
in piazza della Repubblica, in 
concomitanza con un’altra del 
MSI anch’essa vietata. Il cor¬ 
teo — partito verso le 10 del 
mattino dal liceo «Giovanni 
XXni », sulla Tuscolana — è 
terminato senza incidenti nei 
pressi del liceo: una parte dei 
manifestanti è defluita a grup¬ 
pi verso piazza Re di Roma. 


un agente, come abbiamo già 
detto, il quale non è stato col¬ 
pito solo per un caso. Sul pull¬ 
man — il proiettile si è confic¬ 
cato nel tettino, sul lato de¬ 
stro — c’erano numerosi poli¬ 
ziotti. 

Gli agenti di polizia, comun¬ 
que, hanno reagito con una ca¬ 
rica e rispondendo con un lan¬ 
cio di candelotti lacrimogeni. 
Nel corso dei tafferugli due 
guardie di PS. Ugo Greco e Giu¬ 
seppe Di Bello, sono state co¬ 
strette a ricorrere alle cure dei 
sanitari del S. Giovanni: ne a- 
vranno per pochi giorni. Tre 
giovani — Marco Manca. 23 an¬ 
ni. Roberta Di Manco. 20 anni, 
e Maurizio R., di 17 anni — 
sono stati arrestati per violen¬ 
za. resistenza e oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. 

Altri incidenti sono avvenuti, 
sempre nella mattinata di ieri, 
in diversi quartieri della città. 
Davanti al liceo « Mameli » — ai 
Paridi — una squadracela di 


Improvvisamente — sempre fascisti ha aggredito a due ri- 


secondo la versione fornita dal¬ 
la questura - dai gruppi di di¬ 
mostranti è partito un fitto lan¬ 
cio di pietre e biglie, immedia¬ 
tamente seguito da quattro o cin¬ 
que colpi di pistola. Due proiet¬ 
tili, di cal. 6,35, hanno forato 


prese gli studenti. Il primo as¬ 
salto è avvenuto verso mezzo¬ 
giorno: i teppisti di estrema de¬ 
stra hanno lanciato numerosi 
sassi contro i giovani antifa¬ 
scisti che hanno reagito e mes¬ 
so in fuga gli aggressori. 


Gravi incidenti sono avvenu¬ 
ti Ieri sera a Trastevere tra 
le forze di polizia e alcuni 
giovani che partecipavano ad 
tuia manifestazione indetta 
da formazioni della «sinistra 
extraparlamentare ». Un grup¬ 
po di manifestanti giunto in 
piazza Sennino, dopo essersi 
radunato a Campo de' Fiori, 
si è scontrato con agenti del¬ 
la celere, che hanno sparato 
gas lacrimogeni e effettuato 
cariche. I dimostranti hanno 
lanciato contro i poliziotti 
bottiglie incendiarie ed una 
bomba-carta. Diciassette guar¬ 
die della scuola allievi sottuf¬ 
ficiali di Nettuno sono rima¬ 
ste ferite; due poliziotti han¬ 
no riportato lesioni provoca¬ 
te da frammenti metallici: 
secondo i primi accertamenti 
della PS si tratterebbe di pez¬ 
zetti di ferro che erano stati 
collocati all’interno delia bom¬ 
ba-carta esplosa. Quattro gio¬ 
vani sono stati arrestati: si 
tratta di Carlo Malis, di 17 
anni, Roberto Tecca Martini, 
di 18, Mirko Falconi, di 17, e 
Walter Corona, di 15 anni. 
Sono accusati di violenza, re¬ 
sistenza, adunata sediziosa 

La questura, com’è noto, 
aveva Vietato il provocatorio 
raduno del «fronte della gio¬ 
ventù» in piazza Esedra, in¬ 
detto per ieri all’insegna di 
parole d’ordine come « con¬ 
tro l’assalto comunista nelle 
scuole, contro il compromesso 
storico, contro 1 decreti Mal¬ 
fatti». In pari tempo aveva 
proibito il comizio e la ma¬ 
nifestazione degli extraparla¬ 
mentari che si sarebbe dovu¬ 
to svolgere alla stessa ora. 

Alcuni gruppi (« il manife¬ 
sto », « avanguardia operaia » 
e «avanguardia comunista») 
avevano, però, indetto ugual¬ 
mente per ieri un comizio a 
Santa Maria Maggiore. Tut¬ 
tavia in seguito hanno cam¬ 
biato idea dando un nuovo 
appuntamento in piazza Na¬ 
vona, dove ieri pomeriggio, 
poco dopo le 17, sono conve¬ 
nute alcune centinaia di per¬ 
sone, in gran parte giovani. 
I funzionari di polizia, da 
parte loro, hanno invitato i 
giovani a sciogliere la ma¬ 
nifestazione. 

I dimostranti si sono riti¬ 
rati, ma poco dopo si sono 
ritrovati in piazza Campo de’ 
Fiori, da dove un gruppo si è 
mosso in corteo dirigendosi 
verso ponte Garibaldi. Arri¬ 
vati in piazza Sonnino al¬ 
cuni giovani hanno lan¬ 
ciato contro 1 plotoni del¬ 
la celere sassi, bottiglie 
incendiarie ed una bom¬ 
ba-carta. Gli incidenti han¬ 
no coinvolto centinaia di 
persone che affollavano 1 ca¬ 
polinea degli autobus, il ci¬ 
nema « Reale » e i negozi. 
Una bottiglia incendiaria è 
esplosa davanti ad un auto¬ 
bus dell’ATAC della - linea 
«60» provocando la fuga di 
tutti i viaggiatori. Un’altra 
è caduta contro le vetrine di 
un negozio alimentari. 

Mentre sul posto giunge¬ 
vano alcune autoambulanze 
per soccorrere i poliziotti fe¬ 
riti e ustionati, gli agenti 
hanno effettuato altre cari¬ 
che, ed un nutrito lancio di 
candelotti lacrimogeni, che 
hanno reso l’aria irrespirabi¬ 
le in tutta la zona. I mani¬ 
festanti, dispersi, si sono ri¬ 
fugiati nel dedalo di vie di 
Trastevere, ma qui hanno in¬ 
contrato una decisa reazione 
della popolazione del quartie¬ 
re, che li ha isolati 


Un meccanismo 

assurdo e 

1 

pericoloso , 

Ancora una volta alcu¬ 
ni dei gruppi che si auto- 
deflscono di « estrema si¬ 
nistra » hanno dato prova 
ieri della loro totale estra¬ 
neità — dal punto di vista 
degli obiettivi e dei meto¬ 
di di lotta — rispetto al 
movimento delle masse, 
popolari e lavoratrici; non¬ 
ché del loro grezzo infan¬ 
tilismo politico. La ricer¬ 
ca dell’incidente per l’inci¬ 
dente e dello scontro per 
lo scontro — rendendo le 
strade della città teatro di 
scorribande insensate e 
di inutili atti di vandali¬ 
smo — non può raggiun¬ 
gere altro risultato che 
quello di creare tra la cit¬ 
tadinanza ostilità verso 
qualsiasi causa si affermi 
di voler sostenere. In que¬ 
sto caso, poi, è incompren¬ 
sibile quale obiettivo ci si 
proponesse, dato che le 
manifestazioni fasciste an¬ 
nunciate in un primo tem¬ 
po, erano state vietate. Ri¬ 
sulta perciò assurda la po¬ 
sizione di un gruppo, come 
quello del « Manifesto », 
che ha la velleità di defi¬ 
nirsi « partito », il qua¬ 
le ha continuato ■ a in¬ 
sistere nel proprio ap¬ 
puntamento, in uno stra¬ 
no balletto di piazze, 
restando così coinvolto in 
pieno in un pericoloso mec¬ 
canismo. 

La situazione è troppa 
grave per lasciare spazio 
a sciocchezze di questo ge¬ 
nere. La vigilanza e la mo¬ 
bilitazione di massa con¬ 
tro le manovre avventuri¬ 
stiche e i tentativi eversi¬ 
vi, cui chiama il nostro 
partito, è cosa ben diversa 
e seria. Al centro di que¬ 
sta lotta a Roma c’è firn- 
pegno per la difesa, il 
mantenimento e lo svilup¬ 
po di un clima democrati¬ 
co e antifascista nella vi¬ 
ta della città, tanto più 
importante dopo forti mo¬ 
vimenti di massa e alla 
vigilia di giornate di lòt¬ 
ta quali quelle di martedì , 
promossa dai comitati uni¬ 
tari degli studenti, di mer¬ 
coledì, in cui si svolgeran¬ 
no 4 ore di sciopero gene¬ 
rale, e così pure del 5 no¬ 
vembre, quando avrà luo¬ 
go la grande manifestazio¬ 
ne indetta dal PCI per una 
Italia sicura nella sua in¬ 
dipendenza nazionale, per 
la libertà e la pace. 

Chi, in questo momento, 
preferisce giocare con le 
« molotov » o levarsi il gu¬ 
sto di sfasciare qualche 
vetro, è del tutto al di fuo¬ 
ri di ogni logica di lotta 
operaia e popolare. Tanto 
più che — come i gravis¬ 
simi fatti avvenuti nella 
stessa mattinata di ieri 
all’Appio confermano — la 
provocazione è pronta a 
trar vantaggio dalle condi¬ 
zioni favorevoli che le ven¬ 
gono offerte. I vrovocatorì 
sono sempre più in aggua¬ 
to, per svolgere il loro 
sporco — e anche sangui¬ 
noso — lavoro, a beneficio 
delle forze reazionarie e 
dei loro piani. 


Si prepara nelle scuole la 
manifestazione • indetta per 
martedì dai comitati unitari 
degli studenti contro li fasci¬ 
smo e per l’estensione dei di¬ 
ritti democratici. Un corteo 
si muoverà, alle 9,30, da piaz¬ 
za Esedra, dove confluiranno 
i giovani degli istituti di tut¬ 
te le zone della città, e per 
giungere al ministero della 
Pubblica Istruzione. Una de¬ 
legazione di giovani si Incon¬ 
trerà con il ministro, mentre 
In viale Trastevere si svolgerà 
un comizio e uno spettacolo 
di canzoni di lotta con Ivan 
Della Mea, Paolo Pietrangeli 
e Giovanna Marini. Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito la 
FGCI, la PGSI, la gioventù 
Aclista, l’Unione Donne Ita¬ 
liane, il Cogidas (Comitato 
antifascista dei genitori) e al¬ 
tre organizzazioni democrati¬ 
che e di massa. 

Al centro della mobilitazio¬ 
ne studentesca sono gli obiet¬ 
tivi del rafforzamento e dello 
sviluppo della democrazia nel¬ 
la scuola e nel Paese: diritto 
di voto anche ai quattordicen¬ 
ni nelle elezioni dei nuovi or¬ 
gani collegiali di governo; sta¬ 
tuto del diritti democratici; 
voto ai diciottenni fin dalle 
prossime elezioni; inoltre vie¬ 
ne richiesta l’eliminazione de¬ 
gli altri gravi limiti ancora 
presenti nei decreti delegati 
che contrastano l’organizzazio¬ 
ne della vita democratica e 
della gestione sociale della 
scuola. Per questo si rende 
necessario garantire la pre¬ 
senza della rappresentanza 
giovanile nel consiglio di di¬ 
stretto; la presenza del sinda¬ 
cato e delle forze sociali in 
quelli di istituto; la possibi¬ 
lità, da parte dell’assemblea 
di eleggere il consiglio degli 
studenti e la revocabilità del¬ 
la delega. 

A queste rivendicazioni si 
accompagna la costante mobi¬ 
litazione antifascista, che va 
collegata — è detto in un co¬ 
municato dei comitati unitari 
— alla battaglia per il rinno¬ 
vamento della scuola, per nuo¬ 
vi indirizzi culturali, per un 
reale diritto allo studio. Ri¬ 
cordando le aggressioni squa¬ 
drista avvenute nei giorni 
scorsi, nel documento viene 
sottolineata « la necessità di 
dire basta alle scorribande fa¬ 
sciste, chiudere gli ormai noti 
covi dai quali partono quoti¬ 
dianamente le violenze, fare 
piena luce su tutte le trame 
reazionarie ed eversive ». 

Mentre si organizza la par¬ 
tecipazione dei giovani alla 
manifestazione di martedì, 
prosegue la lotta per l’edilizia 
scolastica e contro la carenza 
di aule. Un primo importante 
successo ha strappato la mo¬ 
bilitazione popolare degli abi¬ 
tanti di Montesacro, che l’al¬ 
tro ieri hanno occupato Fedi¬ 
rtelo dell’ex GII in viale Adria¬ 
tico, per assicurare l’uso sco¬ 
lastico. 

Ieri il sindaco — dopo che 
una folta delegazione di cit¬ 
tadini del quartiere si è re¬ 
cata in Campidoglio — ha fir¬ 
mato l’ordinanza di occupa¬ 
zione urgente, di tutto lo sta¬ 
bile del quale entro martedì 
il Comune entrerà in posses¬ 
so. Al commissario dei beni 
dell’ex-Gil, che ha commesso 
l’abuso di affittare l’immobile 
nonostante l’esproprio comu¬ 
nale, sarà notificato che l’edi¬ 
ficio è ormai di proprietà pub¬ 
blica ed è destinato a scuola. 
Sono già stati reperiti, inol¬ 
tre i fondi necessari all’espro- 
prio e a finanziare i primi la¬ 
vori di ristrutturazione. 

Sembra cosi finalmente di¬ 
ventare certezza — con l’or¬ 
dinanza firmata Ieri dal sin¬ 
daco — la destinazione ad 
uso scolastico dell’ex Gii di 
viale Adriatico, frutto di una 


Ordigno 
incendiario 
contro sezione 
del PCI 

Un ordigno incendiario è sta¬ 
to lanciato ieri notte contro la 
sede del PCI Latino Metronio 
di via Sinuessa, vicino piazza 
Tuscolo. La porta, che è rive¬ 
stita da pannelli di metallo è 
stata bruciacchiata e il fuoco 
stava già penetrando all’interno 
quando sono intervenuti i vigili 
del fuoco che hanno evitato 
danni peggiori. Non più tardi 
di una settimana fa i compa¬ 
gni avevano ricevuto un deli¬ 
rante messaggio, firmato «or¬ 
dine nuovo», nel quale, tra le 
altre cose era scritto «vi bru- 
ceremo tutti ». 


lunga e incalzante iniziativa 
popolare, che ha coinvolto 
tutto il quartiere. Nella com¬ 
battiva assemblea organizza¬ 
ta ieri all’interno dell’istituto. 


con il consiglio della 4» olroo- 
scrizione e il consigliere co¬ 
munale del PCI Mirella d’Ai’- 
cangelis, è stato deciso di ces¬ 
sare l’occupazione. 


ai TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 


Televisore 5 pollici Sharp batteria e corrente 


» 9 » Radiomarelll .> 

» 12 » Germanvox.> 

» 12 » Minerva super elettronico . . » 

» 12 a Grundig super elettronico . . » 

a 12 a CGE , , .. 1 

» 14 » Grundig.. • » 

» 17 » Germanvox schermo nero . . » 

» 17 » Minerva super elettronico . . » 

» 17 » Grundig super elettronico . . . » 

» 17 » Brionvega corrente e batteria . » 

» 17 » Ultravox.» 

> 20 » Grundig super elettronico . . » 

a 20 » Radiomarelll .» 

» 24 » Grundig super elettronico . . * 

» 24 » Germanvox schermo nero . . » 

» • 24 a Ultravox elettronico .... a 

Radio transistor Grundig . » 

Radio transistor Minerva .* 

Radio transistor favolosa ..» 

Riproduttore stereo 8 completo di 2 box .... a 
Giradischi Garrard 0100 S8 completo di testina . . a 

Lavello acciaio inox 120 cm per lavastoviglie ... a 
Termosifoni ad olio 1500 watt con termostato , . . » 
Termoventilatore O.ERRE 2000 watt caldo e freddo . a 

Lavatrice Candy » 

Lucidatrice cromata aspirante 9 spazzole.a 

Rasoio Braun Syncron Plus.. . » 

Calcolatrice elettronica 12 cifre.* 

Calcolatrice elettronica Texas TI 2500 ..... a 

Cucina a quattro fuochi forno gigante.a 

Macchina fotografica Instamene con pellicola ... a 

Illuminatore cine foto 100 watt.a 

Musicassette.> 

Cassette da incidere.a 


Grundig.» 125.000 

Germanvox schermo nero . . a 99.000 

Minerva super elettronico . . a 120.000 

Grundig super elettronico ...» 137.000 
Brionvega corrente e batterla . » 185.000 

Ultravox.» 125.000 

Grundig super elettronico . . » 142.000 

Radiomarelll .» 130.000 

Grundig super elettronico . . » 137.000 

Germanvox schermo nero . . » 96.000 

Ultravox elettronico .... » 114.000 


L. 112.000 
a 99.000 
a 94.000 
a 99.000 
a 112.000 
a 112.000 


142.000 

130.000 

137.000 

96.000 

114.000 

6.500 

6.000 

3.900 
75.000 

149.000 

73.000 

39.900 
10.000 
99.000 

14.900 

18.900 
33.000 
36.000 
40.000 

9.900 

9.900 

2.900 
500 


VASTO ASSORTIMENTO HI-FI, CINE FOTO, ELETTRODOMESTICI, 
TV COLORE DELLE MIGLIORI MARCHE 

I.V.A. compresa prezzi validi fino ad esaurimento delle scorte. 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

LA AUS.EL.DA. S.p.A. 

Centro Elaborazione Dati 

* , • « ' ' s 

attuando il suo programma di sviluppo mette, 
a disposizione della spettabile clientela i nuovi 
uffici e il Centro di elaborazione dati nella se¬ 
de di 

VIA LEONARDO GREPPI, 126 
00149 ROMA 

TEL. 5589641 (5 linee con ricerca automatica) 


SCUOLE PRONTE 

eseguite con pannelli modulari di acciaio brevet¬ 
tati/prefabbricati portanti. 

Esempio di costi (comprese basi, arredi, banchi, 
ecc. ed elettrotermoventilazione): 

1 Aula, disimpegni, servizi (2) L. 15.600.000 

2 Aule, disimpegni, servizi (2) L. 26.800.000 

4 Aule, disimpegni, servizi (3) uff. L. 51.600.000 

5 Aule, disimpegni, servizi (5) uff. L. 65.200.000 

IMPIANTI SPORTIVI: Piscine - Palestre spogliatoi 

•v 

; POSSIBILITÀ' DI DILAZIONI 
SICES/Roma - Clivo Rutario, 21 - Tel. 58.94.952 


L'amaro che state cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 


CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane * peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCICADEAUX • Chelini, 25 


^lUTOIPIIU 1 




• Pronta consegna 

• Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 


• Magazzino Ricambi originali 


• Centro Assistenze 


Diagnosi Elettronica 


• Automercato Occasione 



VIA PRATI FISCALI 200 tei 8105300-8105990 
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Importanti provvedimenti in favore dei diritto allo studio . 

Approvate dalla Regione 
assistenza scolastica e 

f 

abolizione dei patronati 

' 

Positivamente conclusa la lunga battaglia in consiglio - Ampia convergenza demo- 
cratka nel voto - Gli interventi dei compagni Ferrara, Leda Colombini e Berti 
Ferma protesta di Cioti per una grave iniziativa deti'assessore Mignano 


Necessario cambiare 
i metodi di governo 


Diversi sono stati, nel to¬ 
no e nella sostanza, i com¬ 
menti alle proposte da noi 
avanzate per affrontare in 
modo nuovo ed efficace i pro¬ 
blemi della Regione in que¬ 
sta fase preoccupante di cri¬ 
si. Tutti, però, non hanno elu¬ 
so le questioni decisive, che 
meritano ulteriori approfon¬ 
dimenti: quella delle cose da 
fare (il programma), del mo¬ 
do come farle (i metodi di 
governo), e quella del cosid¬ 
detto quadro politico, che noi 
preferiamo definire come lot¬ 
ta per una generale svolta 
democratica. E' evidente che 
tra queste tre questioni vi è 
una connessione stretta, e 
operare una separazione può 
sembrare addirittura arbitra¬ 
rio. Non vogliamo però sfug¬ 
gire a nessuna delle implica¬ 
zioni • 

Lo spunto ci viene offerto 
da uno scritto del segretario 
regionale della DC. Smenten¬ 
do di fatto quanto in prece¬ 
denza aveva affermato lì Po¬ 
polo (e ciò starebbe tra l'al¬ 
tro a dimostrare che se nel 
PCI nulla ha un significato 
casuale, nella DC — al con¬ 
trario — troppe cose sono la¬ 
sciate al caso), Cutrufo so¬ 
stiene che la nostra diagno¬ 
si « non è peregrina », e che 
la DC « non dissente » circa 
l'opportunità di sperimentare 
un modo nuovo di governare 
su alcune concrete iniziative. 
Tuttavia i limiti della impo¬ 
stazione del segretario regio¬ 
nale DC sono evidenti, come 
risulta dalle stesse obiezioni 
che a noi vengono mosse. 

La prima è che, proponen¬ 
do una diagnosi « noti pere¬ 
grina » dei mali del Lazio, 
non avremmo sufficientemen¬ 
te considerato le difficoltà ge¬ 
nerali in cui si dibattono le 
Regioni. Ciò non è esatto, ma 
la divergenza c’è ed è profon¬ 
da. Essa sta nel fatto che 
. noi ci rifiutiamo di attribuire 
alle resistenze della burocra¬ 
zia le cause principali che 
ostacolano l'affermazione del¬ 
le Regioni. La polemica con¬ 
tro la burocrazia non è fuori 
, luogo, ma è troppo comoda, 
e finisce per costituire una 
cortina fumogena dietro la 
quale si occultano le respon¬ 
sabilità politiche. La verità è 
che ci troviamo di fronte a 
un indirizzo politico volto a 
soffocare le autonomie, e che 
considera l’istituto regionale 
come una sorta di parafulmi¬ 
ne su cui scaricare te tensioni 
della crisi. Ancora una imi¬ 
ta, per citare un solo esem¬ 
pio. si è costruito il bilancio 
dello Stato senza prendere 
nella benché minima consi¬ 
derazione le proposte delle 
Regioni. Come giustifica il se¬ 
gretario regionale della DC, 
che è il partito maggiormen¬ 
te responsabile degli orienta¬ 
menti antiregionalisti dei go¬ 
verni questo stato di cose? 
E come giustifica il veto po¬ 
sto dal suo partito, per im¬ 
pedire la manifestazione pro¬ 
mossa dal comitato d’intesa 
tra Regioni, Province e Co¬ 
muni, che si doveva svolgere 
il 18 ottobre a Roma? Le ri¬ 
tuali frasi d’occasione contro 
« le inadempienze del gover¬ 
no e del Parlamento » non 
bastano più, occorre in real¬ 
tà rovesciare un indirizzo po¬ 
litico, in modo che siano dati 
mezzi e possibilità d'inter¬ 
vento agli Enti locali. 

Si afferma — ed è questa 
la seconda obiezione — che 
le proposte nostre avrebbero 
un sapore elettorale, per non 
dire elettoralistico. Ma qui ci 
troviamo di fronte a un modo 
di ragionare « per presunzio¬ 
ne », che è chiaramente stru¬ 
mentale e che non può reg¬ 
gersi neanche con le stampel¬ 
le. Nel Paese è in atto una 
campagna avventurosa per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere, con Tonassi allo sco¬ 
perto ed altri in più munite, 
posizioni di trincea: l'obietli- 
to, in ogni caso, è quello di 
rinviare le elezioni reaionali. 
Se si vuol giungere effettiva¬ 
mente alla naturale scadenza 
elettorale della Regione, cosa 
deve fare una forza politica 
responsabile, se non adeguare 
programmi e melodi di gover¬ 
no alla mutata situazione po¬ 
litica, nella quale emergono 
oggi in primo piano i proble¬ 
mi della salvaguardia del 
quadro democratico? Soltanto 
chi è abituato a ragionare 
anteponendo il proprio parti¬ 
colare all’interesse generale, 
può incolpare gli altri di ma¬ 
novre elettorali. Resta il fat¬ 
to che se non si opera sul 
terreno, certo difficile e duro, 
delle realizzazioni concrete 
(poche cose, abbiamo detto, 
ma decisive), valorizzando al 
massimo le istituzioni di de¬ 
mocrazìa, si dà Vtmpressione 
non solo di non aver ben 
compreso i nodi della situa¬ 
zione attuale. ma soprattutto 
di voler aiutare chi lavora 
per portare il Paese verso 
uno scontro frontale, attra¬ 
verso le elezioni politiche an¬ 
ticipate e il rinvio delle ele¬ 
zioni regionali. 

Non è un caso che la que¬ 
stione, a proposito della quale 
il segretario regionale della 
De mostra maggiore ambi¬ 
guità e reticenza, riguardi il 
tema centrale del program¬ 
ma e degli indirizzi della Re¬ 
gione. Non si avverte, nello 
scritto di Cutrufo e neanche 
nel lungo articolo del presi¬ 
dente della Giunta Santini, 
un richiamo severo e impe¬ 
gnativo alla gravità del ino- 
muto. I dirigenti della De 


scrivono ed agiscono come se 
vivessimo in tempi di nor¬ 
male amministrazione, e la 
loro abitudine a trastullarsi 
con le solite formulette di¬ 
mostra un distacco preoccu¬ 
pante dalla realtà, e gravità, 
dei problemi. Non siamo solo 
noi a dichiarare che ci trovia¬ 
mo di fronte a un deteriora¬ 
mento del quadro democra¬ 
tico e a un aggravamento 
della situazione economica e 
sociale del Lazio: sono i fat¬ 
ti che parlano. Se dunque la 
fase è nuova rispetto ai me¬ 
si trascorsi, si domanda: so¬ 
no adeguati i programmi del¬ 
la Regione, sono efficaci i me¬ 
todi di governo, rispetto a 
questa stillazione nuova? Noi 
rispondiamo di no, e chiedia¬ 
mo perciò un aggiornamento 
e un mutamento profondo. 

Al primo posto abbiamo 
indicato l’esigenza di difen¬ 
dere il tenore di vita delle 
masse popolari e di salvu- 
guardare l’occupazione. Ab¬ 
biamo proposto misure con¬ 
crete da adottare subito, con 
praticità, e tra queste un 
programma straordinario per 
l'edilizia, coordinato dalla Re¬ 
gione, con procedure straordi¬ 
narie ed urgenti. Cosa rispon¬ 
de la De? Che non rifiuta il 
confronto sui problemi con¬ 
creti. Non busta; ciò che oc¬ 
corre è un rinnovamento pro¬ 
fondo e radicale dei metodi 
di governo. Questo è il nodo 
che bisogna sciogliere, per¬ 
chè altrimenti i programmi si 
vanificano e restarlo nel lim¬ 
bo delle buone intenzioni. 

Il segretario regionale del¬ 
la De scrive che i comunisti 
« accettano un modo nuovo 
di governare basato sulla fi¬ 
ne della discriminazione del¬ 
le forze politiche che si ri¬ 
chiamano all’antifascismo ». 
Quest’affermazione è degna 
di figurare in un Larousse 
del trasformismo, se mai ver¬ 
rà pubblicato, quasi che fos¬ 
simo noi gli inventori degli 
« opposti estremismi » e qua¬ 
si che la caduta della discri¬ 
minazione a sinistra non sia 
costata una lotta aspra con-, 
tro la teoria e la pratica del¬ 
la « centralità ». Ma essa ser¬ 
ve anche a legittimare aper¬ 
ture non impossibili verso i 
liberali, e soprattutto a na¬ 
scondere la sostanza del pro¬ 
blema. Quando parliamo di 
un modo nuovo di governare 
intendiamo una cosa ben pre¬ 
cisa, e cioè che bisogna rom¬ 
pere con i clientelismi, la cor¬ 
ruzione, gli interessi di grup¬ 
po o di fazione regolarmente 
anteposti a quelli della col¬ 
lettività. Si faccia uno sfor¬ 
zo per non cadere nel ridi¬ 
colo: forse le leggi non ven¬ 
gono applicale, i soldi non 
vengono spesi, gli uffici non 
sono efficienti e decentrali 
perchè manca il confronto 
nell’assemblea regionale? An¬ 
che l’anima più candida e in¬ 
genua. come certamente non 
è quella dell’on. Cutrufo, si 
rende conto che non è così. 
Noi, d’altra parte, non ci sia¬ 
mo dimenticati delle impe¬ 
gnative dichiarazioni fatte da 
una delle più alte personali¬ 
tà della De romana al XIX 
congresso provinciale. « Biso¬ 
gna superare i clientelismi e 
fare una seria politica ». si dis¬ 
se allora. Il punto è proprio 
questo, ma è lecito chiedere: 
quanti passi avanti ha com¬ 
piuto la DC su auesta strada, 
a Roma e nel Imzìo 9 

Quando poniamo questa do¬ 
manda. è evidente che non 
intendiamo discutere le ragio¬ 
ni ideali che illuminano la 
politica della Democrazia cri¬ 
stiana e la sua gestione del 
potere, poiché consideriamo 
che il patrimonio storico e 
ideale di ciascun partilo, nel¬ 
l'ambito della Costituzione e 
delTantifnsc’smo. non possa 
essere oggetto di trattativa . E 
proprio per questa ragione 
respingiamo con fermezza le 
richieste di garanzie di de¬ 
mocraticità che continuano ad 
essere avanzate nei confron¬ 
ti del PCI, e che appaiono 
particolarmente assurde quan¬ 
do si tratta di amministrare 
e dirigere un Ente locale o 
una Regione. Ci sembra, a 
questo riguardo, che i diri¬ 
genti della Democrazia cri¬ 
stiana si siano infilati in un 
cui di sacco. Se, infatti, si 
sostiene — come adombra il 
segretario regionale De — 
che il partito comunista si 
propone d> sovvertire l’ordine 
democratico, non si compren¬ 
de quale senso abbia d con- 
fronto sulle cose da fare con 
tale partito; se invece questo 
partito è schierato — come 
è — in difesa della Costitu¬ 
zione. la gente ha ragione di 
domandarsi se basti un sem¬ 
plice confronto per cambia¬ 
le le cose. E ’ curioso che Cu¬ 
trufo chieda a noi effettive 
garanzie sul terreno antifa¬ 
scista, quando sui banchi del 
Consiglio regionale siede in l 
compagnia di quel De Jorio, 
suo compaqno di partito, 
coinvolto nel « golpe» di Bor¬ 
ghese. il quale scrive articoli 
pubblicati dal Secolo e de¬ 
finisce con finezza « un giu¬ 
da » il ministro della difesa. 

A questo proposito, un espo¬ 
nente della De romana ha di¬ 
chiarato pubblicamente che 
ogni esercito ha i suoi diser¬ 
tori. Siamo ultore in attesa 
non del plotone d’esecuzione, 
ma di fatti significativi, per¬ 
chè sono i fatti che conta¬ 
no 


Il consiglio regionale ha appro¬ 
vato, dopo un lungo dibattito 
protrattosi per sei sedute, la 
legge sull’assistenza scolastica 
e quella sullo scioglimento dei 
patronati scolastici. Come si 
ricorderà i lavori dell’assemblea 
erano siati bloccati martedì 
scorso dallo scoglio dei contri¬ 
buti alle scuole materne priva¬ 
te, che la DC voleva concede¬ 
re senza che il potere locale 
avesse alcun controllo e potere 
di verifica sui loro criteri di¬ 
dattici e sulla situazione econo¬ 
mica dei singoli istituti. L'azio¬ 
ne del PCI e degli altri par¬ 
titi democratici, sia di opposi¬ 
zione che di maggioranza, ha 
permesso che si tornasse in 
aula con un emendamento, che 
sostituiva il precedente artico¬ 
lo 16 della legge, in cui si sta¬ 
bilisce che i contributi verran¬ 
no concessi « alte scuole ma¬ 
terne private che organizzino 
servizi destinati a favorire la 
frequenza degli alunni di di¬ 
sagiato condizioni economiche e 
che assicurino finalità e orien¬ 
tamenti dell’attività educativa 
corrispondenti allo spirito ed ai 
pimu t /. iiw.ie vige.ni iegM ». 
Viene stabilito inoltre che le 
scuole materne private cui ven¬ 
gono concessi contributi regio¬ 
nali devono presentare « alla 
fine dell’anno, una relazione sul¬ 
l’attività assistenziale svolta ed 
il rendiconto delle spese soste¬ 
nute ». 

La compagna Colombini Iva 
messo in evidenza come questo 
emendamento, pur non racco¬ 
gliendo tutte le richieste avan¬ 
zate dal gruppo comunista, co¬ 
stituisce un punto fermo in di¬ 
fesa dei diritti del potere locale 
e riconosce la validità del con¬ 
trollo democratico sulla effetti¬ 
va portata assistenziale ed edu¬ 
cativa di questi istituti privati. 

Dopo l’approvazione dei re¬ 
stanti articoli, la legge è stata 
votata nel suo complesso. 
L'astensione del gruppo comuni¬ 
sta è stata motivata dal com¬ 
pagno Berti il quale ha ricor¬ 
dato come aver voluto togliere 
dal contesto del provvedimento 
le norme sullo scioglimento dei 
patronati scolastici, presentan¬ 
dole come una legge autonoma, 
abbia di fatto limitato l’orga¬ 
nicità e la portata innovativa 
dell’intera normativa sull’assi¬ 
stenza, che resta comunque so¬ 
stanzialmente positiva, 

- Lo stesso problema è stato 
quindi sollevato dal compagno 
Ferrara, capogruppo del PCI. 
quando si è passati alla vota¬ 
zione dello scioglimento dei pa¬ 
tronati. Il problema centrale, 
infatti, rimane quello di un pos¬ 
sibile impugnamelo della legge 
per « incostituzionalità ». Il 
commissario di governo, infat¬ 
ti, potreblve obiettare che i pa¬ 
tronati sono un istituto a livello 
nazionale e una singola Regione 
non può - deciderne lo sciogli¬ 
mento sul suo territorio. Già la 
Lombardia si è espressa per la 
regionalizzazione e la sua legge 
non è stata impugnata. Inserire 
il problema dei patronati nel 
provvedimento sull’assistenza, co¬ 
munque. lo avreblve messo mag¬ 
giormente al riparo da ingiuste 
ma sempre possibili censure go¬ 
vernative. 

« Lo scioglimento dei patro¬ 
nati — ha detto Ferrara — ha 
fatto fare alla Regione un de¬ 
cisivo passo avanti nella demo¬ 
cratizzazione della scuola. La 
vecchia concezione paternalisti¬ 
ca e verticale dell’assistenza 
viene oggi sostituita con quella 
democratica del diritto allo stu¬ 
dio. di cui si faranno realizza¬ 
tori i Comuni, espressione di¬ 
retta della popolazione interes¬ 
sata all’assistenza scolastica. 

Un analogo apprezzamento 
per i contenuti della legge han¬ 
no espresso il capogruppo socia¬ 
lista. Dell’Unto, quello social¬ 
democratico. Galluppi. il libe¬ 
rale Alriati ed il capogruppo de. 
Bruni. 11 provvedimento è stato 
approvato da lutti i partiti co¬ 
stituzionali. Solo i consiglieri 
neofascisti hanno votato contro. 

Infine è stato approvato il 
piano per gli asili-nido relativo 
all’anno in corso. La compagna 
Colombini, a - questo proposito, 
ha sollecitalo la giunta regio¬ 
nale a compiere una decisa ope¬ 
ra di pressione nei confronti del 
Comune di Roma per la rapida 
attuazione al concorso relativo 
al personale dei 28 istituti ulti¬ 
mati ma ancora chiusi, e per 
la rapida costruzióne degli al¬ 
tri 76 previsti. 

Oltre a dò. la compagna Co¬ 
lombini ha messo in evidenza 
come i 3 miliardi e mezzo a 
disposizione della Regione deb¬ 
bano essere immediatamente 
messi a disposizione dei Comu¬ 
ni per evitare che questi stan¬ 
ziamenti finiscano nei residui 
passivi, cioè nel fondo del de¬ 
naro stanziato ma non utiliz¬ 
zato. come è successo per quel¬ 
li del 72 e del ’73. 

In apertura di seduta, erano 
state sollevate, sempre da con¬ 
siglieri comunisti, alcune impor¬ 
tanti questioni. In particolare il 
compagno Ciofi. dopo aver chie¬ 
sto nuovamente che venga di¬ 
scussa quanto prima la situa¬ 
zione della finanza regionale, 
con particolare riferimento al¬ 
l'uso programmatico da fare 
dei residui passivi, ha viva¬ 
mente protestato perchè l’asses¬ 
sore alla Programmazione. Mi¬ 
gnano. ha fatto distribuire al di 
fuori del Consiglio, un docu¬ 
mento contenente le linee fon¬ 
damentali del progetto di Pia¬ 
no di sviluppo, quando a noe* a 
i gruppi consiliari non ne sano 
stati messi a conoscenza. A 
questa protesta si è associato 
anche il consigliere Gallur.pi. 
presidente della commissione 
Programmazione, anch’egli al¬ 
l’oscuro di questa iniziativa. 

La validità della protesta del 
compagno Ciofi è stata confer¬ 
mata di fatto dalla stessa ri¬ 
sposta del presidente della 
Giunta. Santini: egli infatti ha 
detto di «credere * e di « rite¬ 
nere », dimostrando di non es¬ 
sere neanche egli a conoscenza 
deU'iniziattva dii Mignano. 



Un piano strappato dopo anni di lotte 
Ora occorre imporne la realizzazione 
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La borgata di Torre Gaia 


ACQUA POTABILE E FOGNATURE 

NON PIIT SOGNI PER LE BORGATE 
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Deciso un piano di interventi in 3 tempi - La pressione di massa dell'« Unione Borgate » e le iniziative del PCI - A colloquio con il com» 
pagno Natalini - Progettazione immediata e Finanziamenti per undici località - Entro il '75 le reti realizzate anche in altre ventidue 


Primo gruppo 


Secondo gruppo 




Borgate e borghetti 

Collettore Primario ' 

Macchia Saponara (MadonncAta) 

Tor de' Cenci 

Labaro 

Villa Spada Nord 
Settebagni 

Borghetto Alessandrino 
Borghesiana - Biancaviila 
Morena Sud 
Cessati Spiriti 
Via Papiria 


abitanti 

2.000 

3.000 

500 

1.000 

50 

4.500 

100 

1.000 

3.000 

360 

70 


Costo tot. 
in milioni 

1.548 

885 

207 

258 

75 

750 

3 

39 

465 

19 

16 


15.580 4.265 


Costo 

- Borgate abitanti in milioni 

Dragona 6.000 1.260 

Mellano - Valle Porcina 3.000 510 

' Massimina - 8.000 2.200 

Ottavia (ampliamento rete) 300 84 

Cerquetta - Valle Storta 2.000 385 

Dell'Osa 2.000 930 

Castelverde 5.000 1.030 

Lucrezia Romana 2.000 458 

Gregna 4.000 892 

Tor Fiscale 5.000 500 

Osteria Nuova 1 3.000 ’ 700 

Villa Spada 2.000 225 

Cinquina 2.500 422 

Fosso S. Andrea 1.000 600 

Via Pernier - Lungarina 1.500 273 

Via Aurelia, Km. 8-9 1.000 . 803 

Palmarola 2.200 1.890 

Pedica di Tor Angela 5.000 570 

Ponte di Nona 900 376 

Valle Fiorita - Capanna Murata 2.000 ' 1.277 

La Punta - Malafede 1.500 . da precis. 

Castel di Leva - Poggetto 2.500 da precis. 

62.400 15.385 


Le decisioni della commissione comunale al tecnologico 

\ 

Questi i criteri di ripartizione 

Come si è giunti alla suddivisione in tre gruppi — I tempi di esecuzione — Per le borgate già 
dotate di rete sono stati superati gli ostacoli urbanistici: basterà presentare domanda all’ACEA 


L’acqua sarà fornita an¬ 
che alle borgate « abusi¬ 
ve »: è questo un primo, 
importante successo con¬ 
quistato dalle lotte degli 
abitanti delle borgate, dal¬ 
la tenacie con cui l’Unio¬ 
ne Borgate ha promosso e 
diretto innumerevoli ini- 
ziative unitarie, dall’impe¬ 
gno del nostro Partito m 
tale direzione. 

Per la prima volta sono 
state superate a Roma le 
pregiudiziali delle diverse 
Giunte, che subordinavano 
le possibilità di realizzare 
gli impianti idrici e fogna- 
tizi alle scelte di natura 
urbanistica riguardanti la 
intera ristrutturazione del¬ 
le borgate, che venivano 
però costantemente rin¬ 
viate. Oggi si riconosce che 
la garanzia di un minimo 
di servizi civili essenziali 
— specie in considerazione 
delle drammatiche condi¬ 
zioni igienico-sanitarie — 
deve essere assicurata m 


tutte le abitazioni roma¬ 
ne. comprese quelle « abu¬ 
sive ». 

Certo questo non deve 
ridurre la nostra iniziati¬ 
va per combattere l’abusi¬ 
vismo, intervenendo per 
tempo contro le lottizza¬ 
zioni in itinere, facendo 
attuare la nuova legge re¬ 
gionale e, soprattutto, bat¬ 
tendoci per una politica di 
abitazioni a basso costo 
che elimini la causa stessa 
dell’abusivismo non specu¬ 
lativo. 

Il programma approva¬ 
to non riguarda gli allac¬ 
ciamenti di abitazioni 
<i abusive » che insistono in 
borgate che hanno già re¬ 
te fognatizia ed Idr.ca, 
per le quali è ora suffi¬ 
ciente avanzare domanda 
all’ACEA, che fornirà l’ac¬ 
qua dopo aver ottenuto il 
parere dell’Ufficio d’igie¬ 
ne e della circoscrizione. 
Il « piano » riguarda cioè 
tutte le borgate a abusi¬ 


ve» che non hanno anco¬ 
ra le reti idriche o fogna- 
’ tizie, non subordinando 
queste opere alla eventua¬ 
le « sanatoria » di natura 
urbanistica, che pure do¬ 
vrà essere affrontata e di¬ 
scussa in tempi brevi. Il 
costo complessivo del pia¬ 
no si aggira sui 60 mi¬ 
liardi, che dovranno esse¬ 
re necessariamente suddi¬ 
visi in alcuni, pochi anni. 
ET questo il motivo per cui 
si è dovuti giungere alla 
selezione delle borgate 
prioritarie, basandola su 
criteri obbietivi e validi 
per tutti, in modo da com¬ 
battere ogni manovra di 
tipo clientelare ed ogni 
spinta a « lotte tra borga¬ 
te », su cui certe forze 
conservatrici contavano in 
vista delle elezioni (siano 
esse politiche o regionali). 

I criteri di ripartizione 
delle borgate Tiff^ordano: 

a) 8 borgate e 3 borghet¬ 


ti, per i quali sono già 
stali definiti gli strumen¬ 
ti urbanistici ed i lavori 
possono essere rapidamen¬ 
te iniziati; 

b) 22 borgate (una da 
verificare) consolidate da 
anni e di grandi dimen¬ 
sioni o situate in zona F 1 
(di ristrutturazione) o li¬ 
mitrofe, nelle quali le reti 
dovrebbero essere realizza¬ 
te entro il 1975; 

c) le borgate restanti, 
per le quali dovranno es¬ 
sere successivamente pre¬ 
visti progettazioni e finan¬ 
ziamenti in tempi che non 
dovrebbero superare il 
biennio 1976-77. 

EX evidente che il man¬ 
tenimento dei tempi di 
realizzazione dell’intero 
piano è legato alla pres¬ 
sione ed alle Iniziative che 
verranno dagli abitanti 
delle borgate 

Giulio Bencini 


Entro il mese dovrebbe 
essere terminata la proget¬ 
tazione per fornire l’acqua 
e la rete fognante alle pri¬ 
me otto borgate ed ai primi 
tre borghetti indicati nel 
grafico (con colore nero) 
e nella prima tabella che 
pubblichiamo qui accanto. 
Il finanziamento dei lavo¬ 
ri è condizionato appunto 
dalla elaborazione dei pro¬ 
getti. Le somme necessa¬ 
rie saranno indicate nel 
piano di investimenti del 
' 1974 la cui discussione è 
cominciata ieri mattina in 
Campidoglio. L’intervento 
del PCI ha già strappato 
i primi impegni. 

Questo avviene dopo che. 
come abbiamo già pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi, la 
commissione comunale al 
’ tecnologico ha fissato le 
priorità di intervento, sia 
nella progettazione che, 
successivamente nel finan¬ 
ziamento. per dare acqua 
potabile e fogne alle bor¬ 
gate (circa ottanta) sca¬ 
glionando i lavori nel tem¬ 
po in relazione alle dispo¬ 
nibilità finanziarie del co¬ 
mune. 

TI grafico che pubbli¬ 
chiamo indica i tre tipi di 
priorità, mentre le tabel¬ 
le . indicano le borgate 
(trentatre) che divise in 
due. gruppi, beneficeranno 
per prime di questo im¬ 
portante successo della 
lotta popolare. Se teniamo 
conto di questi due primi 
gruppi costatiamo che si 
tratta di quasi 80.000 abi¬ 
tanti con una spesa che 
sfiora i 20 miliardi. Per 
coprire l’intera spesa per 
tutte le ottanta borgate lo 
impegno finanziario del 
comune dovrà essere di 
almeno fiO miliardi. Va ag¬ 
giunto che è stato delibe¬ 
rato 1’ ampliamento della 
rete per la zona di Finoc¬ 
chio, mentre è da verifi¬ 
care la situazione di Iso¬ 
la Sacra. 

Il successo, pur parziale. - 
è intanto politico, in quan¬ 
to strappato in un momen¬ 
to di crisi comunale in cui 
l’azione dei comunisti è 
riuscita tuttavia ad impe¬ 
dire la paralisi. Ma è so¬ 
prattutto una importante 
rittoria civile, un muro di 
incomprensioni e di pre¬ 
giudizi che è stato rotto, 
un contributo ad edificare 
una città più umana, uno 
sforzo di riallacciare cit¬ 
tadino a cittadino, centro 
a periferia, quartieri a 
borgate in un rapporto 
unitario capace di coinvol¬ 
gere lavoratori e ceti pro¬ 
duttivi in una lotta con¬ 
creta per la democrazia ed 
un nuovo modo di vìvere. 

Un grande contributo a 


questo primo successo è 
venuto certamente dalla 
Unione Borgate Romane, 
di cui si devono ricordare 
gli anni di lotta, le inizia¬ 
tive. le manifestazioni, le 
delegazioni, le assemblee. 
Ne abbiamo brevemente 
parlato con il compagno 
Giuliano Natalini. segreta¬ 
rio dell’organizzazione. 

Il piano approvato dal¬ 
la commissione al tecnolo¬ 
gico — ci ha detto Nata- 
lini — migliora oltretutto 
quello già presentato dal- 
l’ACEA in quanto in esso 
sono state incluse circa 30 
borgate che prima non 
erano previste Ora si 
tratta di lottare perchè il 
comune rispetti gli impe¬ 
gni sugli strumenti urbani¬ 
stici e per i finanziamenti. 

Natalini si è quindi sof¬ 
fermato sui problemi che 
per le borgate restano an¬ 
cora aperti. Intanto occor¬ 
re una revisione democra¬ 
tica del piano regolatore 
con una sanatoria e l’in¬ 
clusione delle borgate nel 
piano, in modo da permet¬ 
tere la loro ristrutturazio¬ 
ne. Vi è poi l’esigenza di 
una pubblicazione il più 
tempestiva possibile, an¬ 
zi immediata, di tutti i 
piani particolareggiati del¬ 
ia zona FI, cioè di oueTIe 
borgate che sono già in¬ 
cluse nel piano e che van¬ 
no dotate dei servizi ne¬ 
cessari. Infine è necessa¬ 
ria un’azione di recupero 
delle aree della 167 che 
sono state compromesse. 

Occorre — ha concluso 
Natalini — combattere con 
maggiore decisione contro 
le lottizzazioni abusive. In 
questi giorni, sotto gli oc¬ 
chi di tutti, vengono anco¬ 
ra lottizzati abusivamente 
centinaia di ettari. L’abu¬ 
sivismo speculativo va 
bloccato, utilizzando gW 
strumenti legislativi, vec¬ 
chi che già esistono, e 
auelli nuovi conquistati 
della lotta pooolare e dal¬ 
l’iniziativa delle forze poli¬ 
tiche democratiche. 

Fin quì il commento di 
Natalini. Non ri sono dub¬ 
bi che il problema della 
vigilanza e della pressio¬ 
ne sulle forze che gover¬ 
nano in Campidoglio, an¬ 
che agli effetti delle deci¬ 
sioni adottate dalla com¬ 
missione al tecnologico, di¬ 
venta decisivo. Acqua po¬ 
tabile e rete fognante nel¬ 
le borgate significano di¬ 
minuzione dei casi di epa¬ 
tite virale, abbassamento 
della mortalità infantile, 
un nuovo passo in avanti 
sulla strada di una Roma 
p»ù civile. 

Gianfranco Bararci! 
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Discussi ieri mattina in Campidoglio 


Si prepara la giornata di lotta di mercoledì 


Investimenti Manifestazioni e scioperi 
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Tre questioni poste dal PCI: non perdere altro tempo; 
interventi per le borgate; iniziative per l'edilizia econo¬ 
mica e popolare • Dichiarazione del compagno Vetere 


Assemblea domani alia Yoxson contro ia cassa integrazione per 750 operai * Astensione di due ore alia Solvay 
contro i licenziamenti - Fermi domani 2 ore gli edili della zona sud • Martedì corteo dei braccianti di Maccarese 


Si è svolta ieri mattina la 
preannunciata riunione dei 
rappresentanti dei gruppi 
capitolini con il sindaco e 
i funzionari delle diverse 
ripartizioni interessate al¬ 
le opere pubbliche per la 
definizione delle opere fi¬ 
nanziarie con il piano di 
investimenti 1974. La riu¬ 
nione. come si ricorderà, è 
stata richiesta con forza 
dal gruppo comunista che 
era rappresentato dai com¬ 
pagni Vetere e Bencini. 

I risultati della riunione 
son stati illustrati dal com¬ 
pagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI. 

Lo scopo della nostra ri¬ 
chiesta che ha portato alla 1 
riunione — ha detto Ve¬ 
tere — era quella di non 
perdere altro tempo per 
definire nel termine utile 
massimo e cioè prima del 
31 dicembre, il complesso 
delle opere da finanziare 
con il bilancio 1974 adottan¬ 
do tutte le misure indispen¬ 
sabili come l’approvazione 
dei progetti e l’accensione 
dei mutui 

Si tratta, in concreto, di 
115 miliardi per i quali il 
comune può contrarre mu¬ 
tui per il 1974, oltre a 83 
miliardi che derivano da 
leggi speciali che ne han¬ 
no stabilito in grande mi¬ 
sura la destinazione (pia¬ 
no dell’Acea per l’acqua e 
rete fognante nonché par¬ 
ticolari opere di urbaniz¬ 
zazione). 

In concreto perciò si può 
definire un complesso di 
opere per 152 miliardi cir¬ 
ca. 

Le proposte discusse ten¬ 
gono conto — anche se non 
completamente —■ del la¬ 
voro svolto nelle commis¬ 
sioni consiliari, particolar¬ 
mente per il tenace impe¬ 
gno dei consiglieri comuni¬ 
sti. Le afre (pubblicate qui 
sopra) riguardano, in gene¬ 
rale, esigenze prioritarie 
delle masse popolari, 

II nostro gruppo — ha 
continuato Vetere — ha po¬ 
sto tre questioni assai pre¬ 
cise: la prima è quella 
di non perdere altro tempo, 
oltre quello che già è sta¬ 
to perduto al comune e non 


solo in questi ultimi mesi, 
poiché ciò comporterebbe 
l’impossibilità di utilizzare 
queste somme: la seconda 
è quella di dare già in 
questa fase una concretiz¬ 
zazione al previsto inter¬ 
vento verso le borgate per 
quanto concerne le reti fo¬ 
gnanti e idriche (poiché 
questa scelta non lisultava 
ancora del tutto compiuta 
con chiarezza sul piano 
operativo) : la terza è quel¬ 
la di rendere effettivo l’in¬ 
tervento per l’edili/ia eco¬ 
nomica e popolare che è 
previsto, come noi abbia¬ 
mo sempre chiesto, ma pol¬ 
ii quale non sono ancora 
chiari i termini reali e 
non è posto il collegamen¬ 
to con l’intervento finan¬ 
ziario per il piano di emer¬ 
genza 

Allo scopo di concludere 
questo esame con rapidità 
e dare il via all’azione tec¬ 
nico-amministrativa del co¬ 
mune, abbiamo chiesto e 
ottenuto di proseguire la 
discussione e completarla 
martedì mattina. 

Per quanto, infine, ri¬ 
guarda la presa d’at‘o del¬ 
le dimissioni della giunta 
— ha concluso il capogrup¬ 
po del PCI — nella riunio¬ 
ne non sono apparse mo¬ 
difiche nelle diverse posi¬ 
zioni dei gruppi consiliari: 
cosicché martedì sera, do¬ 
po la replica del sindaco, 
le dimissioni, che sono già 
all’ordine del ■ giorno per 
la stessa seduta, verranno 
in votazione e i gruppi do¬ 
vranno pronunciarsi. E’ 
nota qual è la posizione 
del nostro partito: la pre¬ 
sa d’atto delle dimissioni. 

Fin qua la dichiarazione 
di Vetere. II nodo della pre¬ 
sa d’atto delle dimissioni 
della giunta - non è stato 
quindi del tutto accolto. Al¬ 
l’interno della DC e so¬ 
prattutto da parte del 
PSDI vi sono ancora forti 
resistenze che mirano a 
prolungare ulteriormente i 
tempi, già lunghi della cri¬ 
si e non sono impossibili 
manovre dell’ultimo mo¬ 
mento da parte degli uo¬ 
mini di Tanassi. 



Alcuni cltadini nell'ex dazio di via Tuscolana 


Trasformato in pronto soccorso anche il dazio della Tuscolana 

Per 3 milioni di romani 
solo 18 autoambulanze 

150 chiamate al giorno - Irrazionale dislocazione degli automezzi esistenti * La triste 
piaga degli abusivi - Ernia del disco ed ulcera ie malattie professionali più frequenti 


Edilizia scolastica . . . 
Asili nido (esproprio aree) 
Collettori e reti fognanti 
Opere viarie principali . 
Viabilità locale.... 
Edilizia comunale . . . 
Opere urbanizzazione pia¬ 
ni di zona 167 . . . 
Approvvigionamento idr. 
Impianti viari .... 
Centrale del latte . . . 

A.T.A.C.. . 

Case econòmiche . . . 
Verde pubblico.... 


21.405.000.000 

300.000.000 

28.426.841.122 

8.152.457.587 

7.732.432.204 

4.158.746.120 

8.391.432.814 

34.800.000.000 

895.000.000 

9.243.478.000 

12.675.000.000 

15.000.000.000 

700.000.000 


TOTALE L. 151.880.387.847 

Il piano di investimenti discussi ieri mattina 


I quartieri sud della città han¬ 
no un nuovo posto di pronto 
soccorso. Ieri mattina, infatti, 
i lavoratori della Croce rossa, 
insieme con i cittadini della 
zona, gli esponenti dei gruppi 
politici democratici della deci¬ 
ma circoscrizione, l’aggiunto del 
sindaco ed alcuni medici, han¬ 
no preso possesso dei locali del 
l’ex dazio di via Tuscolana ed 
hanno installato un pronto soc¬ 
corso con guardia medica. 

Sul posto ci sono già due 
autoambulanze, con il relativo 
personale, che hanno comincia¬ 
to ad effettuare i primi inter- 
\ enti. 

Questa iniziativa si inserisce 
nella lotta portata avanti dai 
lavoratori della Croce rossa per 
ristrutturare, decentrandoli, i 
servizi, 1 utilizzando anche gli 
edifici dei dazi, da due anni 
ormai , inutilizzati: nei ' giorni 
scorsi, come sì ricorderà, era 
stata occupata la palazzina sul¬ 
la Casiima. - . ; 

In un incontro con i lavora¬ 
tori. l’assessore regionale alla 
sanità Lazzaro ha assicurato 
che la Regione stessa avrebbe 
provveduto airultilizzazione dei 
'dazi come presidi sanitari. Frat¬ 
tanto. però, i dipendenti della 
CRI. che occupano l’edificio sul¬ 
la Casilina, si sono visti taglia¬ 
re dalla SIP i fili del telefono, 
mentre la stessa Creso rossa 
ha spedito una lettera di dif¬ 
fida ai medici che prestano il 
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Salotto 3 pazzi apnn»’ 

L. 215.000 
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L. 1.680.000 

•lire Mf meéeUl él S A LUTTI CLASSICI e MBBEMXI 


ih mw* 

■.Dirti 



2 Spartani 
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Latto a cattano 

L. 48.000 


loro servizio nel pronto soc¬ 
corso. 

La battaglia dei lavoratori 
delia Croce rossa non va tan 
to nella direzione di potenzia¬ 
re un ente che .ormai ha fatto 
il suo tempo, ma ha invece lo 
scopo di cominciare a mettere 
a disposizione della cittadinanza 
un servizio efficiente. Infatti, at¬ 
tualmente. nell’intera città ci 
sono solo diciotto autoambulan¬ 
ze, che effettuano 150 interven¬ 
ti al giorno, rispondendo ad al¬ 
trettante chiamate. 

. La maggior parte delle auto¬ 
vetture (circa 14) si trovano 
nell’autoparco centrale di piaz¬ 
zale della Radio. Altre tre sono 
in via Rapisardi. nel quartie¬ 
re Talenti, una in via Tiburti- 
na. dove c’è anche un medico. 
Totale, 18. Soltanto due inoltre 
sono particolarmente attrezzate 
per la rianimazione e la car¬ 
diologia. 

« Più di una volta ci è ca¬ 
pitato — racconta Enrico Aldi, 
un lavoratore della CRI del¬ 
l’autoparco di piazzale della 
Radio — di essere arrivati in 
ritardo a causa del traffico 
caotico delle nostre strade, e 
di aver trovato il paziente in 
condizioni ormai disperate, se 
non già morto. 

Il personale, che conta cir¬ 
ca 39 medici e 200 tra infer¬ 
mieri. autisti c portantini, è 
costretto a lavorare in condi¬ 
zioni di estremo disagio. 

- La situazione diviene • poi 
estremamente pesante la dome¬ 
nica. quando le manifestazioni 
sportive obbligano un certo nu¬ 
mero di autoambulanze a sta¬ 
zionare ferme al di fuori de¬ 
gli impianti. Lo stadio Olimpi¬ 
co ad esempio ne richiede 5, il 
palazzetto dellq sport e le Ca- 
pannelle una. Vallelunga due. 
In questo modo durante la fe¬ 
stività settimanale neH’autopar- 
co rimangono solo 5 vetture. 
Questa situazione facilita l'in¬ 
serimento nel soccorso degli 
c abusivi » (ambulanze private), 
che — giustificandosi con il 
fatto che la Croce rossa non 
può rispondere a tutte le chia¬ 
mate — si inseriscono nel ser- 
vizio, chiedendo e ottenendo ci¬ 
fre esorbitanti (50.000 lire inve¬ 
ce di 5 000). 

Come se tutto questo non ba¬ 
stasse. il personale della Cro¬ 
ce rossa è soggetto a tutta 
una serie di malattie professio¬ 
nali. « Quando ci si chma per 
prendere la barella, che pesa 
perchè sopra c'è il paziente o 
il ferito — spiega Aldo Di Mic¬ 
co, delegato di base della CGIL 

— k* conseguenze per il nostro 
fisico seno rilevanti. Fra di noi 
infatti è alta la percentuale de¬ 
gli affeltti di ernia dei disco, 
di ulcera. Inoltre, molti autisti 
e infermieri rimangono fcnti 
in inciderti stradali 

I sindacati del!.! CRI hanno 
da tempo presentato una pro¬ 
posta di nstru:tura7icne, che 
prevede il decentramento del 
serv.zio in 8 zone della città: 
queste potrebbero essere cosi 
articolate: Piazzale della Ra¬ 
dio (autoparco centrale), Mon 
te Mario. Flaminio, Prenestino, 
Ostia Lido e Pomezia. I centri 
dovranno essere fomiti dell’at¬ 
trezzatura necessaria c di am¬ 
bulatori. in modo da divenire 
la base delle unità sanitarie lo¬ 
cali, previste dalla riforma. 

\ 
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partito 


COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Domani alle ore 18 
è convocata nel teatro della Fe¬ 
derazione la commissione fabbriche 
« cantieri allargata ai responsabili 
di cellula e delle sezioni aziendali. 
All’ordine del giorno * iniziativa 
nelle fabbriche, nei cantieri nei luo¬ 
ghi di lavoro sui temi dell’indipen^ 
denza nazionale dell’Italia in rap¬ 
porto alia visita del segretario di 
Stato americano Kissinger e in vi¬ 
sta della grande manifestazione po¬ 
polare indetta dal partito e dalla 
Federazione Giovanile Comunista il 
5 novembre a Piazza del Popolo 
(Falomi) ». 

COMMISSIONE STAMPA E 
PROPAGANDA — Domani alle 
ora 17 in Federazione riunione del¬ 
ia commissione stampa e propa¬ 
ganda sul tema « Bilancio della 
campagna per la stampa comuni¬ 
sta a Roma e in provincia. Propo¬ 
ste di iniziativa nel campo della 
riforma dell’iniormazione. Piano 
di attività c utilizzazione degli stru¬ 
menti di propaganda» (Imbellone- 
Raparelli). 

COMMISSIONE AGRARIA — 
Martedì alle ore 9,30 in Federa¬ 
zione riunione della commissione 
agraria sul tema * Iniziative e lot¬ 
ta di massa nelle campagne per 
il rinnovamento dell’agricoltura, la 
difesa del reddito contadino e una 
nuova politica comunitaria ». So¬ 
no tenuti a partecipare i segretari 
di Zona della provincia e le Zone 
Nord e Ovest della città, i respon¬ 
sabili della attività verso l’agricol¬ 
tura dei CCDD di zona delia pro¬ 
vincia e delle Zone Nord e Ovest 
della città (Raparelli - Ranalli). 

ASSEMBLEE — OGGI: Quadra¬ 
re, ore IO, sui decreti delegati 
(C. Morsi»); DOMANI: Parioli, 
ora 21, sui decreti delegati con il 
compagno on. De Sabati; Mazzini, 
ore 20,30, cellula RAI (Morriooe- 
Levi); Mario Alleata, ora 15, sul 
decreti delegati (M. T. Cocleiti). 

CCDD — OGGI: Villa Gordiani, 
ore IO Cervi; DOMANI: Borgo Pra¬ 
ti, alle 20,30, sul tema « Chiosa¬ 
re al traffico dei borghi» (Bencini - 
Salzano); PonteMifrk», ore 19,30, 
(Selvagai); Cesia, ore 20 (Mar¬ 
chesi); Labero, ore 19,30 (Chi¬ 
notto). 

UNIVERSITARIA — DOMANI: 
ore 18 in Federerai»e attivo re¬ 
sponsabili di nriaaitrilione e ses¬ 
ie in retrazione delle cedole al la rga- 
to alla coomnatone «lampa e pro¬ 
paganda. O.d.G. cam pa gna tessere- 
mento '75 e iniziatóre di autofi¬ 
nanziamento della sezione; DO¬ 
MANI: ore 17,30 in facoltà cel¬ 
iala Economia e Commercio. 

CORSO DI STORIA DEL PCI 
— OGGI: a Celio Monti sol tema 
« Lotta al fascismo» dibattito II lo¬ 
zione (Barletta). 

CORSO TOGLIATTI — OGGI: 
a Nettano ore IO I lezione (Ca¬ 
pato). 

CIRCOSCRIZIONI — DOMANI: 
a Cinecittà, ore 19, gra ppo X cir¬ 
coscrizione (Coozzo). 

ZONE: C i v i tavec c hia. DOMANI: 
a Civitavecchia, ore 1B, Commis¬ 
sione dec enti amen to organIrretirò 
(Bocchelli). 

F.G.C.I. — Moranino, ore 19: 
Comizio conclusivo unitario (FGSI- 
FGCI) (Adornato); Ardeatina, ore 
10,30: Attivo circolo (Cri siof ori) ; 
DOMANI Porta Maggiore, ora 
16,30: Attivo circolo (Pom¬ 

pei); Ponte Mifvio, ore 17: 
Comizio di zona (Borgna); 
Veiletri, ore 17: Intercellulare (Si- 
monetti). 

REGIONE 

• Lunedi alle ore 16,30 presao 
la sede del comitato raglanal» 
avrà luogo la ri anione dei co mpQ 
gnt comunisti del SUNIA della re¬ 
gione. Relatore il c a mpag n a Fn- 
raona, p re s i eda il com pa gna Fra go ri . 

• Lunedi, alle ore 16,30 precise 
è convocete una riunione congiunta 
della Commissiona Enti e poteri 
locali a del Gru p po acuola sai di¬ 
stretti scolastici nella ragione (Co¬ 
lombini • Rodano). 


I lavoratori romani scende¬ 
ranno in sciopero gene¬ 
rale mercoledì prossimo per 
quattro ore, nel quadro della 
lotta indetta a livello nazio- 
zlonale per l’unificazione 
del punto di contingenza e 
la difesa del salario, e per o- 
biettlvi più particolarmente 
«romani» quali l’apertura dei 
cantieri dell’IACP per le case 
economiche e popolari, ‘la so¬ 
spensione degli aumenti 
ENEL, 1 trasporti, il riforni¬ 
mento di gasolio. 

La '.piattaforma provincia¬ 
le, messa a punto nel corso 
dell’ultimo direttivo della fe¬ 
derazione unitaria è stata di¬ 
scussa dai lavoratori nelle as¬ 
semblee che si sono svolte nel¬ 
le fabbriche e nei posti di la¬ 
voro, nell’ambito delle due ore 
di sciopero, programmate a 
livello nazionale. I ferrovieri 
effettueranno due ore dì scio¬ 
pero prima del trenta e par¬ 
teciperanno a quello di mer¬ 
coledì e alle manifestazioni. 

Un importante punto di ri¬ 
ferimento, nel quadro della 
battaglia per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare, le scuole, 
gli asili nido, sarà costituito 
dallo sciopero di due ore 
che Interesserà domani dalle 
10 alle 12 gli edili della zona 
sud 1 quali daranno vita a una 
(manifestazione a Casalberto- 
ne insieme a studenti, profes¬ 
sori e cittadini della - zona. 

Sempre lunedì una assem¬ 
blea si terrà all’interno della 
Voxon, la multinazionale in¬ 
glese che produce televisori 
e radio sulla Tiburtina dove 
sono stati messi a cassa in¬ 
tegrazione 750 operai: 320 a 
zero ore, 430 a 24 ore. I lavo¬ 
ratori hanno deciso di non 
accettare le riduzioni d’orario 
con le quali la EMI tenta di 
portare avanti un disegno di 
ristrutturizione che accarez¬ 
zava da quando nel 1971 ac¬ 
quistò 11 pacchetto di mag¬ 
gioranza della fabbrica e si 
presenteranno regolarmente 
in fabbrica. 

Alla Solvay, la fabbrica chi¬ 
mica sulla Tiburtina dove 31 
producono contenitori di pla¬ 
stica per conto della multi¬ 
nazionale belga, si svolge lu¬ 
nedì uno sciopero di due ore 
contro i 6 licenziamenti che 
sono stati decisi, per avvia¬ 
re lo smantellamento del com¬ 
plesso. Per ora la lotta dei 
60 lavoratori ha bloccato, an¬ 
che tramite l’intervento del¬ 
la Regione, le riduzioni di 
personale, ma la Solvay ha 1 
chiaramente mostrato la sua I 
intenzione di chiudere la fab- | 
brica. Il grande, complesso ; 
della Solvay di Rosignano • 
(In provincia di Grosseto) < 
ha votato un ordine del gior- 1 
no a sostegno della battaglia I 
dei lavoratori romani. 

II tema dello sviluppo del¬ 
l’agricoltura, della difesa d»i 
potere d’acquisto dei salari, 
falcidiato dai vertiginosi au¬ 
menti dei generi alimentari, 
sarà il tema dominante che 
i braccianti di Maccarese por¬ 
teranno tra i lavoratori ro¬ 
mani nel corso della mani¬ 
festazione che li vedrà anda¬ 
re In corteo da Porta Pia al 
ministero delle Partecipazioni 
statali, martedì alle D. 

Preceduti dai trattori for¬ 
niti dai mezzadri, i quali so¬ 
no scesi a fianco dei brac¬ 
cianti dell’azienda agricola 
delle Partecipazioni statali sul¬ 
la quale pesa l’ombra di una 
massiccia speculazione, i la¬ 
voratori sfileranno in corteo 
insieme ai rappresentanti dei 
dipendenti della Centrale del 
latte, dei parastatali, degli en- 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 


PALAZZO DEL MOBILE 


VIA BOCCEA Km 4 esatto 

CFfimANO UNA GRANDIOSA VINDITA 

MOBILI SALOTTI 

ARREDAMENTI 

POLTRONE 

A PUZZI MAI miKAZI DA NCSSUNO FINO A OGGI 
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preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 


1000 CAMERE DA LETTO . 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI • 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE - LAMPADARI - INGRESSI • ECC 

Un assortimento mai visto a Roma l ! ! 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

!.. 695.0001 

Il blocco è composto da; sala da pranzo noce a «cella completa ♦ camera da letto In noce conv 
pietà rifìniiissima, a scelta ♦ salotto letto rovere con doppia rete modello a testato a «calta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ’ 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VÌA COLA DI RIENZO, 156 (CHIEDITI PARCHEGGIO AUTO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 


ANNUNCI ECONOMICI i’> 


OCCASIONI 


L. 50 


ti locali e ospedalieri, del con- ______ 

sigilo di zona FLM della Ma- AURORA GIACOMETTI consiglia 
gitana. La manifestazione con- approfittare ULTIMI SCENDILET- 
clude la «settimana» di lot- xi LANA prezzo regalo. Via To¬ 
ta di Maccarese nel corso del- pino 40. 

la quale I braccianti hanno- 

eretto tende nei mercati rio- MOQUETTE Agugliata 3500 mq. 
nali, discusso con i consuma- posata, via Gallia 70, telefonare 
tori, 7577775 


LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


MOBILI L XB) OFFERTE 

- IMPIEGO E LAVORO L. 50 

LETTI D’OTTONE - 

c ceppo R ATTUTO CERCASI personale qualificato per 
c rena vendita, assistenza, magazzino ri- 

■ m pa■ obriirii| m cambi per concessionaria Merce- 
ls frB NBm S B am des-Peugeot et carrelli elevatori 
• Bari et Taranto. Inviare curricu 

VIA LABICANA, 118-122 lu™ et pretese alla ditta Enzo 
VIA TIBURTINA. Sia Musolino, viale Virgilio V, 74100 

- Taranto 


MDflUTO/po 


tosti* «JOO 00050 

• UFFICI: VIA CAFIfAN CASELLA. 36 - Tal. « 
OMNI 4N BOMBA: VIA DEL MARE, 2F-31 - Tal. 912022S 
BAIALI m NCTTUNO: VIA ENNIO VttCA. 18 Tri. 8—1888 


Conctttiontrit 



Carissimo Automobilista, 

con la presente abbiamo voluto evitare i soliti slogan pubblicità 
ri: "SENZA ANTICIPO", "SENZA CAMBIALI", '«LUNGHE DILAZIONI", "SCONTO SCOI 
ZIONALE", "SUPESVALUTAZIONE USATO","BASSO TASSO D 1 INTERESSI", eco» eco» " 

é * 

Noi, inveoe, ti dioiamo: — se bai intenzione o decimò, di acquista 
re una vettura o ©ambiare quella attuale, - interpellaci, non ti poeterà 
niente visitare il nostro salone» 

Se ti hann o fatto dello offerte e non sei soddisfatto o non sei 
cora convinto, rivolgiti a noi e vedrai che ti concederemo quello o he ti 
manca» 

Il nostro invito vuole significare il noatro intendimento ad avi£ 
ti come amico» ** 


Ti aspettiamov 


LI D A U TO S.p.A. 


V 1 . » * ’ 
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l’Unità / domenica 27 ottobre 1974 


Inchiesta dell’«Unità» sulle trame eversive nel Lazio: LATINA 


La geografia nera dell'agro pontino 


Indiziato per il « golpe » di Borghese il segretario della sezione missina di Cori -1 convegni nella 
zona del Circeo - Le assunzioni con la tessera del MSI in tasca • Uno stock di fucili da 
guerra - Squadristi al servizio di agrari e industriali - La risposta del movimento democratico 


Comune inadempiente 
verso gli «handicappati» 


Muore un sottufficiale 


senza ricevere soccorsi 


L’amministrazione capito¬ 
lina sembra aver rinunciato 
— lo denuncia una nota del¬ 
l’associazione che assiste i 
.bambini handicappati — ad 
ottenere i contributi che la 
nuova legge regionale (19 set¬ 
tembre 1974, n. 26) mette a 
disposizione dei Comuni e de¬ 
gli altri enti territoriali per 
interventi preventivi e riabi¬ 
litativi. 

Numerosi enti assistenziali 
dell’infanzia rischiano cosi di 
chiudere. 

La trascuratezza del Comu¬ 
ne, si afferma nella nota, è 
estremamente grave, se addi¬ 
rittura « non nasconde pre¬ 
cise intenzioni di boicottaggio 
per favorire determinati inte¬ 


ressi ». La richiesta delle sov¬ 
venzioni stanziate dalla legge 
regionale deve essere fatta 
entro il 30 ottobre, ma finora 
il Comune non ha preso 
alcuna Iniziativa a tale ri¬ 
guardo. Di qui l’allarme de¬ 
gli enti che assistono l’infan¬ 
zia e gli handicappati. L’Assi- 
polio, ad esemplo, mentre si 
è esentata da ogni responsa¬ 
bilità per i 150 bambini che 
assiste, ha deplorato le ina¬ 
dempienze comunali che av¬ 
vengono proprio in un mo¬ 
mento in cui gli istituti assi¬ 
stenziali, certi dell’aiuto pub¬ 
blico, hanno dato il via ad 
un importante esperimento, 
quello dell'inserimento degli 
handicappati nelle scuole 
pubbliche. 


Un sergente della Caserma 
STELA (Scuola tecnici elettro¬ 
nici di artiglieria), alla Cecchi- 
gnola, è morto nella notte fra 
mercoledì e giovedì scorsi in 
circostanze che le autorità mi¬ 
litari sono chiamate a chiarire. ‘ 
' Questi i fatti come ci sono 
stati raccontati da alcuni sol¬ 
dati che prestano servizio alla 
STELA. Il 23 ottobre, nella tar¬ 
da serata, Adriano Lucidi sta¬ 
va rientrando in treno da una 
licenza. Arrivato a Termini, ha 
preso la metropolitana assieme 
ad un commilitone, per rag¬ 
giungere la Cecchignola. Ad un 
tratto è stato colto da malore. 

A quell'ora in caserma non 
c’era alcun ufficiale medico 
| (nella truppa vi sono tre gio¬ 
vani medici, ma vengono uti¬ 


lizzati per mansioni che nulla 
hanno a che fare con la loro 
professione) né una ambulanza 
o altri mezzi idonei al traspor¬ 
to del Lucidi in ospedale. A 
questo punto, di fronte all’in¬ 
certezza degli ufficiali di ser¬ 
vizio. un artigliere, di sua ini¬ 
ziativa e col rischio di essere 
punito, ha chiamato un taxi, 
con il quale il giovane sergente 
ha potuto essere trasportato nel¬ 
la Sezione Ospedaliera della Cec¬ 
chignola Non restava 

quindi che trasportare il gio¬ 
vane sergente all’ospedale San¬ 
t’Eugenio, dove però giungeva 
cadavere. Dal momento del pri¬ 
mo malessere erano trascorse 
oltre due ore! 

Se così stanno le cose una 
severa inchiesta si impone. 


Rispondendo alle provocazioni e alle manovre avventuristiche 


Centinaia di lavoratori manifestano 


per il rinnovamento del Policlinico 


Edili, metalmeccanici, elettrici, statali, e delegazioni di altre categorie hanno dato vita a un’assem¬ 
blea airinterno dell’ospedale - Respinte le agitazioni sbagliate dei gruppi estremisti - Il compagno 
Canullo: « Ribadiamo il nostro impegno per garantire l’efficienza e il miglioramento del servizio » 


Centinaia e centinaia di 
edili, metalmeccanici, elettri¬ 
ci, statali,, ospedalieri dei va¬ 
ri nosocomi romani, hanno ri¬ 
badito ieri uniti dentro il Po¬ 
liclinico la ferma volontà dei 
lavoratori della capitale di 
contribuire alla soluzione del 
problemi ddl complesso ospe¬ 
daliero, per una rapida ripre¬ 
sa e il miglioramento del suo 
modo di funzionare nell’inte¬ 
resse del personale, dei mala¬ 
ti e dei cittadini. L’assemblea, 
convocata dalia federazione, 
provinciale CGIL. CISL, UIL 
ha confermato in questo mo¬ 
do la responsabile linea dei 
sindacati e delie forze demo¬ 
cratiche in netta contrapposi¬ 
zione con la ripresa delle agi¬ 
tazioni sbagliate e corporative 
provocate da alcune frange 
estremiste del personale fa¬ 
centi capo al « Collettivo Po¬ 
liclinico ». 

I gruppi estremisti hanno 
indetto uno sciopero a oltran¬ 
za per rivendicare la scarcera¬ 
zione del loro « leader », Da¬ 
niele Pìfano, arrestato giorni 
or sono, con la motivazione di 
resistenza e oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale e associazione 
a delinquere in seguito ai gra¬ 
vi incidenti verificatisi il 25 
settembre scorso al Policlini¬ 
co. Dopo più di un mese — 
a pochi giorni di distanza 
dalla costituzione del nuovo 
comitato direttivo del Poli¬ 
clinico — La polizia ha ef¬ 
fettuato l’arresto: - di qui il 
blocco delle - attività nello 
ospedale, e l’avvio di una pra¬ 
tica avventuristica e provoca¬ 
toria da parte degli estremisti 
che hanno per l’occasione ri¬ 
spolverato una rivendicazio¬ 
ne assurda, anche per il mo¬ 
do come viene formulata, qua¬ 
le è quella dell’orario unico 
(8-14) per tutti l dipendenti. 

Ieri, dopo acuti momenti di 
tensione nella giornata di 
giovedì, che hanno rischiato 
di far precipitare la situa¬ 
zione in un clima di violenze 
e di torbide provocazioni po¬ 
litiche, i sindacati unitari 
hanno fatto appello alle ca¬ 
tegorie degli ospedalieri, e 
agii altri lavoratori della cit¬ 
tà per intervenire a marcare 
la presenza della c’asse ope¬ 
raia romana sui problemi del 
Policlinico, con le sue pro¬ 
poste. la sua linea di rinnova¬ 
mento del serviz'o e di rifor¬ 
ma. Fin dalle prime ore del’a 
mattinata sono affluiti a] Po- 
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tutte le categorie, i consigli 
di fabbrica, delegazioni di la¬ 
voratori di diversi settori del¬ 
l’industria, dei servizi, del 
commercio e del pubblico im¬ 
piego. Particolarmente nume¬ 
rose erano le delegazioni del 
vari ospedali e delle cliniche 
private della città. 

Quella di ieri non è stata 
dunque una manifestazione 
« esterna » alla vicenda del 
complesso ospedaliero, ma si 
è inserita nel vivo della lotta 
che i. lavoratori .conducono' 
per trasformare le strutture 
sanitarie cittadine e per le 
loro sacrosante rivendicazio¬ 
ni: questo in sintesi, il sen¬ 
so degli interventi dei diri- , 
genti sindacali — da Leo Ca- ] 
nullo segretario della Camera 
del Lavoro, a Bruno Vettrai- 
no, della segreteria provincia¬ 
le CGIL. CISL, UIL, Nasoni, 
della FLO e Aloisi, del consi- ! 
glio dei delegati del Policli¬ 
nico. 

La violenza fisica e il terro¬ 
rismo ideologico sono estranei 
alle tradizioni di lotta della \ 
classe operaia — ha detto j 
Canullo condannando netta¬ 
mente gli episodi di provoca¬ 
zione messi in atto nei giorni 
scorsi dai gruppi estremisti: 
— siamo qui per ribadirlo e, 
per assumerci le nostre re¬ 
sponsabilità, risolvere i pro¬ 
blemi sindacali e far funzio¬ 
nare il Policlinico al servizio 
delle masse popolari. 

La classe operaia romana 
ha dunque inteso, con questa 
sua iniziativa, intervenire di¬ 
rettamente nella grave situa- ; 
zione dell’ospedale, per far ri- , 
spettare le conquiste democra¬ 
tiche recentemente ottenute ] 
e finalmente, voltare pagina 
nella storia di questo aspe- i 
dale, fatta di speculazioni dei j 
baroni universitari, di malco- 
sturne clientelare delle forze, 
politiche governanti, di inef- ] 
ficienza .di totale disservizio 

Dopo la giornata di ieri, gli 
incontri con i lavoratori del- 
l’ospedale continueranno: nei 
prossimi giorni è prevista nel¬ 
l’aula magna dell’Università, 
una grande assemblea unita¬ 
ria — indetta da CGIL, CISL, : 
UIL — delle forze democrati- j 
che e antifasciste. Si prevede 
intanto che entro brevissimo 
tempo i problemi urgenti ri- ! 
vendicati dai lavoratori • sa¬ 
ranno risolti: già in questi 
giorni il nuovo comitato di- 
retti vo — costituito dopo la j 
''onvenz’ore tra Pio Istituto , 


e università — ha stabilito 
il passaggio al Pio Istituto — 
entro il 30 ottobre — dei qua¬ 
si 2000 dipendenti che ne han¬ 
no fatto richiesta, precisan¬ 
do la concessione della inden¬ 
nità perequatìva, impegnando 
gli OO.RR. a corrisponderla 
immediatamente agli aventi 
diritto. Il riadattamento degli 
asili nido e sistemazione del¬ 
la mensa, sono previsti nei 
prossimi giorni. 

In questo quadro di progres¬ 
sive conquiste democratiche 
e di rinnovamento della vita 
interna del Policlinico, qual¬ 
cuno sta puntando al bersa¬ 
glio grosso, agitando le ac¬ 
que del corporativismo, del 
qualunquismo ideologico, del- 
l’estremismo: l’obiettivo è la 
paralisi del complesso ospeda¬ 
liero, l’attacco alle forze di 
sinistra e ai sindacati e alia 
nuova gestione recentemente 


costituita. A queste manovre 
gli operai hanno risposto ieri 
mattina: ora occorre andare 
avanti per fare funzionare 
presto meglio e bene l’ospeda¬ 
le e garantire il servizio. 

Le condizioni del comples¬ 
so rimangono molto gravi: dei 
tremilaseicento posti letto, la 
metà è inutilizzata, mentre 
ammalati e ricoverati si tra¬ 
scinano da un disagio all’al¬ 
tro. Come abbiamo già detto 
questa situazione giova ai ba¬ 
roni universitari, che rimpin- ' 
guano le loro casse con l’au¬ 
mento del clienti nelle clini¬ 
che private, e ad alcune for¬ 
ze politiche che manovrano 
gli strumenti del sottogover¬ 
no. della clientela, e puntano 
sulla divisione dei lavoratori 
e delle forze democratiche. 
Ma la manifestazione di ieri 
ha dimostrato che i loro cal¬ 
coli sono molto miopi. 


Luigi Carlo Silvi, 36 anni, 
segretario della sezione missi¬ 
na di Cori e proprietario ter¬ 
riero: per il giudice Fiore è 
uno dei « golpisti » di Borghe¬ 
se. Uno * di quei personaggi 
che nel 1970 avrebbero dovuto 
fare della provincia di Latina 
un'importante base dell’ever¬ 
sione nera. Un gruppo di 
guardie forestali — secondo or¬ 
mai note rivelazioni — ' la 
notte del 7 dicembre partì an¬ 
che da Sabaudia per unirsi a 
quello del colonnello Berti, 
ora in carcere. Le guardie era¬ 
no guidate da « fedelissimi » 
del « principe nero », , quasi 
certamente in stretto colle¬ 
gamento con l’altra centrale 
dell’eversione fascista dell’agro 
pontino: San Felice Circeo, la 
località balneare prediletta dal 
fondatore di « ordine nuovo » 
— il giornalista del « Secolo » 
Pino Rauti — e dallo stesso 
Anderson, uno dei massimi di¬ 
rigenti del MSI-DN, che è 
consigliere comunale della 
cittadina. Gli attentati ai tre¬ 
ni speciali dei lavoratori che 
andavano a Reggio • Calabria 
compiuti sulla linea ferrovia¬ 
ria nei pressi dì Cisterna so¬ 
no dell'ottobre dell’anno scor¬ 
so. Fino a pochi giorni fa pro¬ 
vocatori allarmi di bombe ai 
treni della linea Roma-Formia 
si sono susseguiti. Sono tutti 
episodi isolati? Certamente 
no. i ■> • ■ • 

La provincia di Latina da 
vari anni è uno dei gangli 
più grossi dell’eversione neo¬ 
fascista nazionale. Il tessuto 
sociale è composto prevalen¬ 
temente dalla classe operaia 
delle numerose industrie del¬ 
l’agro Pontino, da ricchi a- 
grarl e da braccianti. E’ una 
delle zone dove la lotta al¬ 
le gabbie salariali ha avu¬ 
to momenti particolarmente 
aspri, ed ha incontrato la più 
ottusa reazione padronale. 

La stessa « geografia » degli 
agrari della provincia paria 
da sola. A Borgo Sabotino c’è 
Stefano Borghese (parente del 
defunto «principe nero»), e 
suo uomo di fiducia ed am¬ 
ministratore è un certo Jucci, 
ex gerarca fascista che conti¬ 
nua a definirsi tale. Vicino 
Aprilia c’è .la proprietà di 
Aimone Cat di Monza, « navi¬ 
gatore ed esploratore», pro¬ 
tagonista dì alcuni raid al 
Polo; direttore del podere è 
Roberto Coltellacci (dicono 
che sia parente di Romano Col¬ 
tellacci, ii bombardiere fasci¬ 
sta milanese) dichiarato fa¬ 
scista e membro della Cisnal. 
A Torre Padiglione, invece, la 
« contessa » Trossi è proprie¬ 
taria di quattrocento ettari 
gestiti da una società che è 
diretta dal presidente degli al¬ 
levatori del Lazio, Remedia, 
intimo amico — si dice — di 
Giulio Caradonna. A Cisterna 
l’agrario Silvia possiede tre¬ 
cento ettari di vigneto, dove 
fa lavorare soltanto chi ha in 
tasca la tessera del « sindaca- 


Acilia: via Gino Bonichi 117. 
Ardealino: piazza Navigatori 
12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560: via 
Aurelia ' 413: via E. Boni- 
fazi 12a. 12b. Borgo-Aurelio: 
via della Conciliazione 3a; via 
Gregorio VII 129. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce- 
limontana 9. Cenlocelle-Prenesll- 
no Allo: piazza dei Mirti 1; 
via Tor de’ Schiavi 281: piazza 
Ronchi 2; v.le Alessandrino 387; 
via dei Ciclamini 91-97. Collatino: 
via del Badile 5<L Della Vit¬ 
toria: via Brofferìo 55: via Eu¬ 
clide Turba 14-16; via Monte 
Zebio 34. Esquilino: via Cavour 
63; Galleria di testa Stazione 
Termini; piazza V. Emanuele 
116; via Emanuele Filiberto 145: 
via dello Statuto 35a. EUR- 
Cecchignola: viale Europa 70; 
via V. Ccrulli 16-18-20 Fiumi- 
.-ino: via Giorgio Giorgis 34. 
Flaminio: viale del Vignola 99b; 
piazza Grecia 11. Gianicolense: 
circonvallazione Gianicolense 
186; via Giuseppe Ghisleri 21-22; 
via Giovanni Calvi 12; via Bre¬ 
vetta 82; via Villa Pamphili 194; 
via Casetta Mattei 200. Maglia- 
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'oro: via 
Duccio Galimberti 21; via Bai- 
duina 132. Monte Mario: via 
Trionfale 8291. Monte Sacro: via 
Valmelaina 151; viale Adriatico 
197: via Pantelleria 13; piazza 
Conca d’oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76-78. Monte 


Farmacie 


Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomenfano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; piazzale delle Province 
8 ; v.le XXI Aprile 31. Via Livorno 
27. O. Lido; p.za Della Rovere 2; 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): via delle Baleniere 
117-117a. Ostiense: via L. Fin¬ 
cati 14; via Filippi 11; via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lucina 53. Parioli: via Berto- 
loni 5; via Cheiini 34. Ponte 
Milvlo: via del Golf 12. Porto- 
naccio: via Eugenio Checchi 
57-59: via Balsamo Crivelli 
37a-38 38a. Portuense: via ’ G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andréa Doria 31; via Scipioni 
57-61; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; piazza Cola 
di Rienzo 31; via Angelo Emo 
100. Prenestino-Labicano-Torpl- 
gnattara: largo Preneste 22; via 
de! Pigneto 77b; via Casilina 461; 
via Ettore Giovenale I0-10a-10b; 
via V. Coronelli 46. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13-15: 
via del Millesimo 25; via della 
Pineta Sacchetti 412. Quadraro- 
Cineciftà: via G. Salviob 5; via 
Tuscolana 1258; via Tuscolana 
699; ria dei Quintili 256. Quar- 
ticcfeto: piazzale Quarticciolo 
11. Regola-Catnpifelli-Colonna: 


piazza Farnese 42; via Pie’ di 
Marmo 38; via S. Maria dei 
Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Alessandria 121; 
via Salaria 288. Sallustiano-Ca- 
slro Preforio-Ludovisi: via XX 
Settembre 47; via Castelfidar- 
do 39; piazza Barberini 49; via 
Po le-lf; via Lombardia 23; 
piazza S. Martino della Batta¬ 
glia 8-10. S. Basilio-Ponfe Mam¬ 
molo: via Francesco Selmi >1; 
via Fioravante Martinelli 30. S. 
Eustacchio: p.za Capranica 96. 
Testaccio-S. Saba: piazza Te¬ 
staccio 48: via Cadamosto 3-5-7. 
Tiburtino: via Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: C.so Fran¬ 
cia 176; via Flaminia 734; Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via Ca¬ 
silina (ang. ria Tor Ver¬ 
gata): via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza c La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S.F. a Ripa 131; 
p. Piscinuia " 18 a : Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Tomacel- 
li 1; p.za Trevi 89; via Tritone 
16. Trieste: p.za Istria 8; via Tri¬ 
poli 2; corso Trieste 8; viale 
Eritrea 32. Tuscolano-Appio La¬ 
tino: via Taranto 50; via Appia 
Nuova 405: ria Amba Aradam 
23; via Kumitore 17; piazza Ra¬ 
gusa 14; via Gino Capponi 
(ang. via G. Manno); via Etru- 
ria 13 (ang. via Saiunto); via 
Britannia 4. Tomba di Nerone- 
La Storta: via Cassia 648; via 
Cassia km. 16.900. 


CITTA DEL MIMILE ROSSETTI 


VIA SALARIA, km. 19 , 6 Q 0 noMA 
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Sergio Crisaioli 


SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 

- c , 

A richiesta matrimoniale e posto unico 


L. 215. 


I 


Mostra 


300 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 


PAG. 13 / rama-regione 


to » fascista. L’elenco potreb¬ 
be continuare. 


Il rapporto tra questi agrari 
e i braccianti è fatto di auto¬ 
ritarismo e prepotenze. Qua¬ 
si ovunque non viene rispetta¬ 
to l’orario di lavoro. Gli enti 
pubblici come i consorzi di 
■ bonifica, il consorzio agrario, 
alcuni organi dirigenti della 
« bonomiana », l’associazione 
allevatori ? e l’organizzazione 
sindacale degli agrari, sono 
centri di potere e di cliente¬ 
lismo della destra di cui 1 
padroni si servono ordinaria¬ 
mente. ' ' , • -. 


' ‘ A questo panorama del fa¬ 
scismo nelle campagne ponti¬ 
ne si accompagna la situazio¬ 
ne delle fabbriche. Anche se 
qui la condotta padronale si 
è mostrata meno ottusa di 
quella degli agrari, è noto che 
in passato gli imprenditori 
non hanno esitato ad assolda¬ 
re squadracce fasciste armate 
per scagliarle contro 1 lavora¬ 
tori in sciopero. Dall’ottobre 
del ’G9 all’aprile del ’7l le, 
cronache dei giornali hanno re¬ 
gistrato decine di provocazio¬ 
ni fasciste antioperaie, tra le 
quali sei gravissime,. I lavora¬ 
tori ricordano ancora bene le 
fucilate sparate da un padro¬ 
ne contro gli operai in lotta 
della Car Sud di Aprilia, i 
pestaggi alla Good Year di 
Cisterna, alla Palmolive di 
Anzio, alla Miai di Sabaudia 
e alla Manuli di Castelforte. 
Del resto il rapporto del fasci¬ 
smo con certi industriali, spe¬ 
cialmente stranieri, affonda 
nel tempo le sue radici. Ogni 
volta che i lavoratori di que¬ 
ste ' aziende sono ' riusciti a 
spezzare la reazione padrona¬ 
le sono venuti alla luce i mec¬ 
canismi e i canal* segreti del¬ 
la presenza fascista in fab¬ 
brica. Il principale di essi è 
il collocamento. Risulta con 
certezza che alcune sedi del 
MSI hanno funzionato da veri 
e propri uffici di collocamen¬ 
to, dove i dirigenti neofasci¬ 
sti — d’accordo con alcuni 
industriali — hanno provvedu¬ 
to ad avviare al lavoro un 
certo numero di operai da uti¬ 
lizzare per fini antisindacali. 

Infine, il mondo della scuo¬ 
la. La virulenza dei provocato¬ 
ri neofascisti in questo carn¬ 
eo negli ultimi anni si è 
frantumata contro la raffor¬ 
zata unità degli studenti de¬ 
mocratici. I picchiatori del 
«Fronte della gioventù», di 
« avanguardia nazionale » e 
del « Fuan » —- che negli anni 
sessanta hanno attuato indi- 
sturbati una serie impressio¬ 
nante di provocazioni davanti 
e all’interno degli istituti di 
Latina — devono oggi,fare i 
conti con la nuova coscienza 
antifascista dei giovani; da 
due anni si è costituito un 
« organismo degli studenti de¬ 
mocratici », mentre gli inse¬ 
gnanti • iscritti alla CGIL- 
Scuols sono passati da 20 a 
cinquecento. 

Collegando tra loro le situa¬ 
zioni delle campagne, delle 
fabbriche e delle scuole del¬ 
la provincia di Latina, quindi, 

, viene fuori che le forze po¬ 
litiche e sociali democratiche 
in questi anni hanno assesta¬ 
to duri colpi alla reazione. 
E Io dimostra tutta una se¬ 
rie di episodi su cui le auto¬ 
rità hanno fi dovere di fare 
luce fino in fondo. Un anno 
fa, per esempio, a Sezze, ser¬ 
vendosi della licenza di cac¬ 
cia, una trentina di perso¬ 
naggi — tutti di destra — 
hanno ordinato e acquistato 
fucili da guerra. Per cacciare 
la fauna nostrana? 

A San Felice Circeo oltre 
alla villa di Rauti c’è la re¬ 
sidenza di un non meglio 
identificato ufficiale della 
« X Mas », dove si danno con¬ 
vegno frequentemente espo¬ 
nenti della destra parlamen¬ 
tare e no. Che nesso c’è tra 
queste riunioni e la presunta 
partecipazione di un gruppo 
di uomini della guardia fore¬ 
stale di Sabaudia al tentativo 
di colpo dì stato di Borghese 
del 7 dicembre 1970? 

Infine Cori, dove il segre¬ 
tario della locale sezione mis¬ 
sina — come abbiamo detto — 
è stato raggiunto da un av¬ 
viso di reato del giudice no- 
re per insurrezione armata 
contro Io Stato. In un primo 
tempo i'atterizione della ma¬ 
gistratura fu rivolta ad un 
altro personaggio di Cori, un 
certo ingner Alessandrini, 50 
anni, iscritto al movimento 
sociale. Notato più di una 
volta e fotografato a Roma 
accanto al « principe nero », 
infatti, fu sospettato di avere 
preso contatto con Borghese 
al tempo del tentativo di 
« golpe », e in seguito di aver¬ 
lo ospitato quando la polizia 
lo ricercava. Alessandrini, tut¬ 
tavia, riuscì a scagiomarsi, e 
tutti i sospetti si sono ora 
riversati su Luigi Cario Sil¬ 
vi, che è stato indiziato. 

Silvi, che è noto nel pae¬ 
se per essersi arricchito con 
le lottizzazioni, non ha mai 
nascosto del resto le sue 
simpatie per il « golpe », tan¬ 
to che tutti sanno dei suoi 
frequenti viaggi in Grecia al 
tempo della dittatura dei co¬ 
lonnelli. Un altro proprietario 
terriero a Cori gli fa « com¬ 
pagnia». un certo Giupponi: 
con tuta mimetica e pugna¬ 
le, compare sulle famose foto 
dei campi paramilitari di « Eu¬ 
ropa civiltà » sui monti di 
Rieti. 


STREPITOSO SUCCESSO CONTINUA 

1. L./ 

L VIA NAPOLEONE 

III, 37 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

AUTORIZZATA dallo CAMERA DI COMMERCIO 


di tutte, le confezioni per 

t 


UOMO DONNA e BAMBINO 


fino ad esaurimento merci 



PREZZI ECCEZIONALI 


Alcuni esempi 

e 

e ” * 


. 

PANTALONI 

UOMO . . . . 

da L. 1.900 

GIACCHE 

» ...» 

» 

L. 4.500 

COMPLETI 

» . . . . 

» 

L. 9.900 

PALTÒ’ 

» ... . 

» 

L. 12.900 

CAMICIA 

» , . 7 

» 

L. 1.490 

PANTALONI 

DONNA .... 

» 

L. 1.800 

GIACCHE 

» .... 

» 

L. 4.500 

PALTÒ’ 

» .... 

» 

L. 3.900 

IMPERMEABILI » .... 

» 

L. 14.900 

GONNE 

» ... V 

» 

L. 1.000 

GIACCONE 

» .... 

» 

L. 9.900 

PANTALONI 

BAMBINO .... 

» 

L. 2.500 

PALTÒ’ 

» .... 

» 

L. 6.900 

VESTITI 

» .... 

» 

L. 4.500 

MAGLIE 

» .... 

» 

L. 900 




OSTIA 

(Via A. Carabelli proseguimento di via delle 
Repubbliche Marinare) 

LIBERI 

APPARTAMENTI COMPOSTI DA: 

Ingresso, sogglorno/letto, cucina, bagno, bai* 

cone e cantina. L. 11.983.000 


Ingresso, soggiorno, due camere, cucina, doppi •#* 
servizi due balconi, cantina. 

L. 22.540.000 fuS’.JI 



MODALITÀ' DI PAGAMENTO: 

Contanti: 45% Mutuo al 6% In 25 anni. Fa¬ 
cilitazioni. 

NOSTRO PERSONALE SUL POSTO ANCHE 
FESTIVI. 




HBfc 


r 

* -V 




BRAVETTA 

(Via Dei Vernili, 4/B) 


Appartamenti composti da: 

Ingresso, soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, 
balcone 

L. 8.100.000 


Ingresso, soggiorno, 1 camera, cucina, bagno, 
balconi. 

(libero) L. 13.200.000 


MODALITÀ' DI PAGAMENTO: 

CONTANTI - MUTUO RESIDUO - NOSTRE DI¬ 
LAZIONI 


PIAZZA 

S. Maria Ausiliatrice, 14-24 


AFFITTATI j 

Appartamenti composti da: Jp 

Ingresso, una camera, cucina/tinello, bagno, ^B^' .A 

ripostiglio, balcone. - AV. A 

L. 7.800.000 /A?A\4,.\ 

Ingresso, due camere, cucina, bagno, riposti- & ^ 4?«‘* }♦* 
glio, balcone. - . T ■ * ; 

L. 10.700.000 

CONTANTI E FACILITAZIONI || J 

PER INFORMAZIONI TEL. 8519 Int. 82. — 


PIAZZA VITTORIO 

(V. Leopardi 54) 







Appartamenti composti da: 

Ingresso, 3 camere, cucina, wc., balconi. 

L. 10.600.000 


Hfltgf. * * 'ì 
idmjj ga Aimmhi 


Ingresso, 4 camere, cucina, bagno, wc., balcone. 

L. 12.390.000 


MODALITÀ’ DI PAGAMENTO: 
Contanti - Dilazioni 
PERSONALE SUL POSTO 



abefti 


promozione vendile immobiliari 

ROMA c.so d'Italia 39 tei. 8 519 


PACE 


Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

PROSEGUE LA 


GRANDE VENDITA 


con SCONTI REALI 




°h 


Si è aperta ieri con grande suc¬ 
cesso di pubblico la mostra per¬ 
sonale di Luciano Cacciò alla gal¬ 
leria « Il grllo », In via Ripetta 
131. La mostra che comprende 50 
opere, fra dipinti e disegni recenti, 
durerò fino al 20 novembre. Il 
catalogo è presentato del critico 
Antonio Del Guercio. 


SCAMPOLI - SCAMPOLI - SCAMPOLI 

































PAG. 14 / schermi e liba Ite 


l’Unità / domenica 27 ottobre -1974 


DA GIOVEDÌ 31 A ROMA, IN CONTEMPORANEA CON LE MAGGIORI CITTÀ ITALIANE 

!!BSiH ttCUICMII il creatore itei"TIHNITA e di ANCHE SU ANGELI MANGIANO FAGIOU'ha realizzato per voi il film piir divertente dell’anito 

sfi-m 


ancHc gii anGEii 

TIRfmO DI D£fTRO 


jfiÉH 




6SP 




E.B. CLUCHER 






SONNY 


MMIROCIIY DUNE IAMAFMMA PUPA VIRGINIA IARAMA SMITH CHERUBINI fHITZ 


'0 , 






hi. . j'ifi 1 : 
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IL TIGRE 


CONCERTO DI 
MUSICHE ITALIANE 
RUSSE E TARTARE 

Questa sera alle 21, a conclusio¬ 
ne del VII Congresso dell’Assoda¬ 
tone Italla-UR$S si tèrra alla Sa¬ 
la BorrominI un concerto di ma¬ 
liche italiane, russe e tartare con 
la partecipazione delle cantanti An¬ 
tonietta Chironi e Sofia Muharné- 
. tova; al pianoforte, Eugenio Vestro- 
ni e Kathleen Solose. 

*' X ■ 4 « 

RECITAL DI 
RICHTER A 
S. CECILIA 

Dopo otto anni di assenza dai 
concerti dell'Accademia nazionale'di 
Santa Cecilia, ritorna martedì pros- 
timo 29 ottobre in un recital al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione il celebre pianista sovietico 
Sviatoslav Richter, che interpreterà 
un programma di musiche beetho- 
venìanc. Nato a Zitomir in Ucrai¬ 
na nel 1915, Richter è considerato 
uno dei più prestigiosi pianisti di 
oggi e dai I960, cioè da quando si 
è presentato per la prima volta in 
una tournée in Occidente, ha con¬ 
quistato una posizione di grande 
rilievo sul piano internazionale. Nel 
1962 si è esibito per la prima vol¬ 
ta in Italia e vi è ritornato spesso, 
acclamatissimo dal pubblico e dalla 
critica. Il suo repertorio è mollo 
vasto e comprende musica dal Set¬ 
tecento lino agli autori contempo¬ 
ranei, specialmente Prokofiev e 
Sciostakovlc. Richter ha vinto nel 
1950 il premio Stalin, nel 1955 è 
Stato nominato c Artista del popo¬ 
lo », massimo riconoscimento in 
URSS, e nel 1960 ha ottenuto il 
premio Lenin per la musica. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione, 4) 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B), 
concerto con musiche di: Stra- 
- vvinski, - Ciaikowski, Busonl e 
Wagner, dirette da Igor Marke- 
vitch. Partecipano il clarinettista 
Vincenzo Mariozzi e il basso Sieg¬ 
fried Vogel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell’Auditorio dalle 
. 16,30; domani dalle 17 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express P.zza di Spagna, 38. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 36.01.752) 

Mercoledì olle 21 al T. Olim¬ 
pico recital di danza della celebre 
ballerina americana Carolyn Cari- 
son (tagl. n. 4) con: L. Ekson, 
e il contrabassista B. Phillips. 
Unica replica fuori abbonamento 
giovedì 31 alle 21. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655952) 

Martedì e giovedì alle 21 Chiesa 
di S. Agnese in Agone (P.zza Na- 
vona) concerto di inaugurazione: 
Coro e orchestra di San Bonifa- 
cìo-Giessen Germania diretti da 
W. Meyer. Solisti: M. Schwarzen- 
bock, P. Befort, H. Mesterheide, 

R. Schater, G. Gintner. In pro¬ 
gramma: Schutz. Hassler. Gabriel¬ 
li, Buxtehude, Pachelbet. 


3" SETTIMANA 
di SUCCESSO al 

Modernetto 

« IN ESCLUSIVA » 


Le peccatrici* e i pec- j 
catori di provincia ! 
messi a nudo in un 1 
film spietatamente e* ; 
1 rotico nella sua realtà j 



TMlliìifiilf. 
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RIGOROSAMENTE VIETATO I 
Al MINORI DI ANNI 11 I ; 


BELLI (Via Sant’Apollonla, Ila - 

• Tel. 5894875) 

Domani alle 21,15 per i lunedi 
. musicali del T. Belli secondo con¬ 
certo del Gruppo Musica Insieme 
con Ilio Strazza, A.B. -, Zimmer, 

A. Tècardi, G. Nottoli. In pro¬ 
gramma: musiche medievali e ri- 

• nascirtientali.' 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dei Greci, 18) 

Domani alle 21 precise concerto 
. con musichc.di: Oppo, Hindcmith, 
Bortolotii, Chili, Schonberg. Ese¬ 
cutori: F. Oppo, R. Mancuso, F. 
Maggio Ormenzowsky, A. Giorda¬ 
na, S. Hoogendoorn, Complesso i 
- Solisti Veneti diretto da C. Sci- 
mone. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinl, 
n. 46 • Tel. 3964777) 

Martedì alle 21,15 all'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 

• 38) concerto de « I Solisti Vene¬ 
ti » diretti da C. Scimone con la 

, pianista Maria Joao Pires. Pro¬ 
gramma: Mozart. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi • Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar- 
' te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco - 

• Laude di Jacopone da Todi) re¬ 
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 

t i 1 . 

BELLI (Via Sant'Apollonia, 11A • 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di G. Ban¬ 
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti) . 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la Compagnia D’Ori- 
glia Palmi presenta « Una com¬ 
media per la posta » tre atti di 
Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Giorni felici » di S. Bec- 
, kett con Mino Bellei, Gianna Piaz. 
Regia Nino Mangano. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 16,30 e 19,30 Aroldo Tieri 
’ e Giuliana Lojodice pres. « Letto 
matrimoniale a di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 18 la Coop. Teatrale del¬ 
l'Atto presenta « Don Chisciotte a 
di M. Bulgakov. Regia di Augusto 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862.948) 

Alle 18 la Cooperativa Teatrale 
Arcipelago presenta « Flamenco: 
vita e morte a con la chitarra fla- 
menca di Sandro Perez con C. 
Allegrini, G. Gabriani. F. Giuliet- 
ti, A. Goel, G. Padoan, Sarina. 
Regia G. Supino. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17,30 Alberto Lionello con 
Valeria Valeri in « L’anitra al¬ 
l'arancia a. 

QUIRINO (Via Marco MingtiettI 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17,30 ultima recita la Coop. 
teatrale « II Gruppo della Rocca a 
presenta o Schweyk nella seconda 
guerra mondiale a di B. Brecht. 
Musiche di H. Eisler. Regia Egi- 
sto Marcucci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 la Compagnia di S. 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo 
In mutande? a. Regia L. Procacci. 
SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 la Compagnia Sociale 
A.T.A. presenta « Edipo a di L. 
Seneca con E. Cotta, C. Alighie¬ 
ro, V. Ciccocioppo, M. Lombar- 
dini. Regia A. Pierucci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.15 XXVI Stagione dello 
Stabile di prosa romana di Checco 
c Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Pozzi, Rai¬ 
mondi, • Merlino, Marcelli in 

- « Alla fermata del 66 a di E. Ca- 
glieri. Regia di Checco Durante. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 ultimo giorno la 
« San Carlo di Roma a presenta 

- « Sorelle d'Italia a di R. Reim 
con G. Cagna, F. Wìrne. G. Ei¬ 
con N. D’Eramo. Al piano Ric¬ 
cardo Filippini. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 

Alle 16.30 e 19,30 Mario adoc¬ 
chio presenta « Enrico IV a di L. 
Pirandello, con S. Randone. Re¬ 
gia F. Enriquez. Scene e costumi 
M. Giorsi. 

-SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33A 
Tel. 3604705) 

Alle 17 per soli 5 giorni il 
' Gruppo Sperimentazione Teatra- 
_ ■ le diretto da M. Ricci presenta 
« l»au lerce • due tempi di M. 

Ricci. * 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • To- ! 
lefono B99.595) { 

Alle 17 e 21.30 stagione speri- j 
mentale 1974-75 la Compagnia 

• « Le parole le cose a pres. « La 
testa a di Lucia Poli con G. Va- 
retto. R. Benigni, L. Poli. Musi¬ 
che À. Neri. 

BURATTINI' ALLA RINGHIERA 
(Vìa dei Riari. 82 . Teleto¬ 
no 6S6B711) 

Alle 16 la Compagnia Opera dei | 
Burattini la Scatola presenta | 
« L'arca di cioè a di 5. Agosti j 
e M.L. Volpiceli; con la parteci- > 
pazior.e dei bambini. i 



IL MARCHIO VERDE* DEI GRANDI SUCCESSI 



ENORME SUCCESSO ai cinema 

UNIVERSA!. - INDUNO 
NUOVO STAR 

Genitori , concedetevi il piacere 
di vedere questo indimenticabile 
film con i vostri figli 


torna a casa 


LASSIE! 


r fC H V‘C0l0? 


STREPITOSO SENSAZIONALE SUCCESSO 


al 


dell’ultimo suggestivo LELOUCH ì 
il regista delle più belle storie d’amore ^ 

Voi che siete innamorati lo sapete che il vostro in - ì 
contro è stato preparato da almeno tre generazioni? $ 


klZZOLI FILM e LES FIIMS13 presentano 





ss? 


RIZZOLI FILM t LES FILMS13 installai ' 

TUTTA UNA VITA un film di CLAUDE LELOUCH con MARTHE KELLER -ANDRE DUSSOLUER- , : 

CARLA GRAVINA CHARLES DENNER • GABRIELE TINTI • CHARLES GERARD * GILBERT BECAUO ! Irfxrtil?} 1 ?) 
ecoh (£3.1,) GIGI BALLISTA * MARIA PIA CONTE • ANGELO INFANTI • EMILIO DELLE PIANE • ! 

SILVANO TRANQUILLI ! uniti* « Francis uul ‘ftSVniECOiOA I un copioduìiok R12Z0U FILM - LES niHS 13 * 


CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car¬ 
pinete, 27) 

Alle 10 per bambini « La cicala, 
la formica e altri signori a. Alle 
18 recital con Gianni Nebbiosi. 
Segue dibattito e proiezione au¬ 
diovisiva. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X C1RC. 
(Via Flavio Stiliconc, 69 - Ci- 
necittà - Tel. 7615003) : 

Alle 18 Coop. Gruppo Teatro 
presenta « Bassa macelleria » di 
Mazzoni e Attanasio. 
CONTRASTO (Via E. Levlo. 25) 
Alle 18 c alle 21 « Il grande 

uovo » di F. Marletta con F. 
Marletta e M.R. Rufini. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folk Studio giovani 
• programma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- 
taco, 13) 

Oggi alle 10,30 incontro tea¬ 
trale per bambini in V.le Giotto 
18: « Dove vai Rosalia piena di 
fantasìa » di Roberto Gatve. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo- 
rosinf, 16 . Trastevere • Tele¬ 
fono 582049} 

Alle 19 la Compagnia del Torchio 
diretta da Aldo Giovannetti pre¬ 
senta « Escutisi » di M. De Ghel- 
derode con S. Morato, G. Bonac- 
quìsti, A. Rossi, r . - 
LA COMUNITÀ’- (Via Zanazzo. 1- 
. Trastevere - Tel. 58.17.413) - 
Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scartatomi* » 
di G. Sepe. Con: S. Amendotea, 
Contu. Carotenuto; Pudia. Sepe, 
Venanzini. Musiche originali di 
Marcucci. Regia Sepe. 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Alle 21 - la Compagnia « La 
' Giostra » presenta « Le bucoli¬ 
che: boing! ». * 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
fono S32254) , 

Oggi alte 16,30 le Marionette 
degli Accettella con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accettella. 
Regia degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
tu 3 - Tel. 585107) - 
Alle 21.30 ultimo spettacolo 
ìa Coop. L’Iperbole pres. « Ma 
il compagno Mussolini era già 
un camerata? » di E. Robutti. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na- 
ztonale, 16-C) 

Alle 17,30 «Antigone» di J. 
Anouilh, diretto da i. Karlscn. 
In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E. Morosinì 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul comò » 
di A. Giovannetti con B. Brugno- 
la. A. Rossi, D. Palatiello, F. Bo- 
nacquisti, e la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e critarristi. 
IL PUFF (Vìa Zanazzo, 4 - Tele¬ 
foni SII 0721*5800989) 

Alle 22,30 lo spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, O. 

_ De Carlo, P.F. Poggi. O. Di Nar¬ 
do. Musiche E. Giuliani. 
INCONTRO (Via dada Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle 17.30 e 22,15 Aichè Nanà, 

. Maurizio Reti, Marcello Monti 
presentano « Ce l’hanno santo » 
di D. Vitali. 

LA CLCF (Via Marche, 13 • Tele¬ 
fono 57356049) 

Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di fosè Marchese introduce: « E’ 
tempo di Cabaret » con A. Maz- 
zamauro e L. Masteiloni. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 

Domani alle 21,30 concerto del 
Gruppo Jazz Samba di trio De 
Paula. 

PIPER (Via ragliamento. 9 To- 
lefono 854459) 

Alle 16 e 21,30 discoteca e bal¬ 
lo; 22.30 e 0,30 Gran Varietà 
di G. Bomìgia in due diversi 
spettacoli con numeri di attra¬ 
zione e Vedettes intemazionali. 
RIPA KA8ARET1 (V.to San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Romaccia • omag¬ 
gio al Nielli di Gianni Bonagura. 
Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca¬ 
pocci, 14 • Tel. 475411B) 

Alle 22 ■ Il cabaret questo fan¬ 
tasma » di 5. Spadaccino, con A. 
Baranti, P. FInà, M. Bilotti, S. 
D’Amario. Prenotazioni , botte- 
. ghino. 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283} 
Ciao, Pussycat, con P. v Sellers 
F1LMSTUDIO ’70 
Alle 16 e alle 21 in anteprima 
« L’amour fou » di J. Rivette. 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Johnny Guitar 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 20.30 e 22 « Follie d’in- 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

A muso duro, con C. Bronson 
DR SS e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Il sesso della, strega e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.1S3) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
- con J. Bridges (VM 14) SA ®® 
AIRONE 

Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva DR $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 9® 

AMBASSAOE 

Chi te l’ha fatto lare? con B. 
Streisand SA ®® 

AMERICA (TeL S8.16.168) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 99 
ANTARES (TeL 890.947) 
Mussolini ultimo atto, con R. 

Steìger DR 9® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Noi due senza domani, con J.L 
Trintìgnant S $ 

ARCHIMEDE D’ES5AI (875.567) 
E cominciò il viaggio nella ver¬ 
tigine, con I. Thulin DR $ 
ARISTON (TeL 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA » 
ARLECCHINO (TeL 36.03.546) 
Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S » 

ASTOR 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR 9® 

ASTORI A 

Amore mio non farmi male, con 

L. Fani (VM 18) S $ 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Telo- 
, fono 886.209) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson DR 9 

AUSONIA 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR $ 
AVENTINO (TeL 57.1327) 

Il clan degli imbroglioni, con J. 
Legras ' SA 99 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Perché i gatti, con B. Marshall 

(VM 18) DR 9 
BARBERINI (TeL 47.51.707) 
Tutta una vita, con M. Keller 

S * 

8ELSITO 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintìgnant 5 9 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson OR 9 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18} DR 9 

CAPITOL 

Un fiocco nero per Deborah, con 

M. Malfatti DR 9 

CAPRANICA (TeL 67.02.465) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
La classe dirigente con P. O’Toole 
DR 99 

COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Il giustiziere della nòtte, con C 

Bronson OR 9 

OEL VASCELLO 

Piedino il questurino con F. Fran¬ 
chi C 9 

DIANA 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C 9 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
L’assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR 9 

EDEN (TeL 3B0.1SB) 

La stangata, con P. Newman 

SA 999 

EMBASSY (TeL *70.245) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) .DR • 


La sigla chs appaiono accanto 

•i titoli dai film corrispondono 
dia seguente clami flessione del 
generi' 

A m Avve n turose 
C e« Comico 
DA m Disegnò animate 
DO m Documentaria r 
DR m Drammatico 
Q • Giallo 
M m Musicato 
C m Sentimentale 
BA a Satirico 
SM • Storico-mitologico 


ri film rio- 
modo so¬ 


li nostro giudizio tri I 
no aspre esc noi me 
guontm - 

99999 - ic ted onal 
9999 ■> ottimo 
•99 = buono 
99 =* discreto 
• «> mediocre 

VM 18 è vietato d 

« «* and 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

. Progetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G 

ETOILE (TeL 687.556) 

Il grande Gatsby, con R. Redford 

DR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 59.10.986) 

L’esorcista, con L. Blair ’ 

(VM 14) DR 9 
EUROPA (TeL 865.736) 

. Amore mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) S 9 

FIAMMA (TeL 47.51.100) • 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Isst detail (in originale) 
GALLERIA (TeL 678.267) 

Per amare Olelia, con G. Ratlì 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (Tei. 894.940) 
L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiattino 

(VM 18) DR 9 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Harold e Maude, con B. Cori 

S 99 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
TeL 63.30.600) 

Il giustiziere della notte, con C. 
Bronson ' DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

' Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fstti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

Toma a casa Laute, con E. Tay¬ 
lor 5 ® 

LE GINESTRE 

Come divertirsi con Paperino e 
Company .. DA 99 

LUXOR 7 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C 9 

MAESTOSO (Tel. 78S.086) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (TeL 67.94.90S) 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

• (VM 18) DR 99® 

MERCURY 

L’assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Arrivano Joe e Margherite, con 
K. Carradine C ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MIGNON D’E5SAI (T. 869.493) 

I 39 scalini con K. Moore G 9® 
MODERNETTA (TeL 460.2S5) 

Morbosità, con J. Tamburi 

(VM 18) DR ® 
MODERNO (Tel. 460.2SS) 

Codice d’amere orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 

, Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA « 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Amo 
ri, 1* - TeL 789.242) 

Toma a casa Lassi#, con E. Tay¬ 
lor S * 

OLIMPICO (Tel. 595.635) 

• Il clan degli Imbroglioni, con J. 

Legras SA 9® 

PALAZZO (Tel. 49.56.611) 

II domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) »A ® 


all'ARISTON - HOLIDAY 

IL CAPOLAVORO DI ALBERTO LATTUADA 

GIURO nvON LATOCCHERO’ 
NEMMENO CON UN DITO ... 




HI2WLIMA 

ALBERTO‘LATTUADA 

! LE FARO 
DA PADRE. 


-«.SILVIO CLEMENTELLI 

muCZ£S) Ctn.tMOGfWfCA 
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PARIS (Tel. 754.368) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 99 
PA5QU1NO (Tel. 503.622) 
Papillon (in inglese) 

PRENESTE 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

.. (VM 18) OR » 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l’ha fatto fare? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (TeL 462.6S3) 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR 9® 

QUIRINETTA (TeL 67.90.012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR 

RADIO CITY (TeL 464.234) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR @ 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel. 8B4.165) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintìgnant . S ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 99® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Chi te l’ha fatto fare? con B. 
Streisand SA 99 

ROXY (TeL 870.504) 

I santissimi, con Miou-Mìou 

(VM 18) SA ®9 
ROYAL (TeL 75.74.549) 

La via dei Babbuini, con C Spaak 

DR ® 

SAVOIA (TeL 861.159) ' 

- Codice d’amore orientale, con J. 
De Vega (VM 18) S * 

SMERALDO (Tei. 3S1.S81) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR 99 

SUPERCINEMA (TeL 4SS.498) 

II giustiziere della notte, con C. 

Bronson DR ® 

TIFFANY (Via A. Depretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 9» 
TREVI (Tel. 689.619) 

. Frank Costello faccia d’angelo, 
con M. Rooney • G 99 

TRIOMPHE (TeL 83.80.003) 
il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®9 

UNIVERSAL 

Toma a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor S ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Necley M 99 

VITTORIA 

II fiore delle mille e uria notte, 
di P. P. Pasolini 

(VM 18) DR ®»f 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Farfalion, con F. Fran¬ 
chi • C ® 

ACILIA: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con D. Reed A 9 

ADAM: Pasqualino Cammarata ca¬ 
pitano di fregata, con A. Giuifrè 

C 9 

AFRICA: Amarcord, di F. Feilini 
DR 999 

ALASKA: Peccato veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) S 9 

ALBA: Un tipo che mi piace, con 
A. Girardot S 99 

ALCE: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill A 9 


ALCYONE: Noa Noa, con H. Keller 
(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: La mìa legge, 
con A. Delon DR 9 

AMBRA JOVINELLI: A muso duro 
con C. Bronson DR 99 e rivista 
ANIENE: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castelnuovo A 9 

APOLLO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli 

AQUILA: Altrimenti ci arrabbiamo 
con T. Hill A 9 

ARALDO: I tre avventurieri, con 

A. Delon A 99 

ARGO: Il colonnello Buttiglione di¬ 
venta generale, con J. Dulilho 

SA 9 

ARIEL: Questa volta tl faccio ricco 
con A. Sabato C 9 

ATLANTIC: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) S 9 

AUGUSTUS: Amarcord, di F. Pel¬ 
imi DR 999 

AUREO: L’uomo di mezzanotte, con 

B. Lancaster G 99 

AURORA: I figli di nessuno 

AVORIO D'ESSAI: Family Life, 

con S. Ratcliii DR 9*9® 
BOITO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR *9® 

BRASIL: Farfalion, con F. Franchi 

C » 

BRISTOL: Il colonnello Buttiglione 
diventa generale, con I. Dufilho 

SA ® 

BROADWAY: A muso duro, con 

C. Bronson DR ®9 

CALIFORNIA: Noa Noa, con H. 

Keller (VM 18) DR ® 

CASSIO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®9® 
CLODIO: Amarcord, di F. Feilini . 

DR 99® 

COLORADO: Whiskey e fantasmi. 

con T. Scott SA ® 

COLOSSEO: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Hoffman 

(VM 18) DR ®9® 
CORALLO: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR 9® 

CRISTALLO: Cugini carnali, con A. 

Pea (VM 18) S 9 

DELLE MIMOSE: Oui Montecarlo 
attenti a quei due, con R. Moore 

SA ® 

DELLE RONDINI: Qui Montecarlo 
attenti a quei due, con R. Moore 

SA 9 

DIAMANTE: Amarcord, di F. Feì- 
lini DR 999 

DORIA: Whiskey e fantasmi, con 
T. Scott SA 9 

EDELWEISS: Farfalion, con F. 

Franchi C 9 

ELDORADO: lo e lui, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) SA 9 

ESPERIA: A muso duro, con C. 

Bronson -> ■ DR 9® 

ESPERO: Il laureato, con A. San¬ 
erò! t S 9* 

FARNESE D’ESSAI: Il laureato, 
con A. Bancroit 5 9® 

FARO: Il laureato, con A. Bancroit 

5 9® 

GIULIO CESARE: Piedino il que¬ 
sturino, con F. Franchi C ® 
HARLEM: Craxy Joe, con P. Boyle 

DR 9® 

HOLLYWOOD: Carambola, con' P. 

Smith SA ® 

IMPERO: Un esercito di 5 uomini. 

con N. Castelnuovo A ® 

JOLLY: Amarcord, di F. Feilini 

DR 99® 

LEBLON: American Grattiti, con R. 

Dreyfuss DR @9 

MACRIS: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 9® 


MADISON: Altrimenti cl arrabbia¬ 
mo, con T. Hill A » ’ 

NEVADÀ: Il bacio detla'morta, con 

S. Dionisio S ® 

NIAGARA: American Graffili, con 
R. Dreyluss DR 9® . 

NUOVO: Noa Noa, con H. Keller 
(VM 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Il mio nome è 
Nessuno, con H. Fonda SA 9® 
NUOVO OLIMPIA: Tre passi nel 
delirio, con T. Stamp DR $9® 
PALLADIUM: Amarcord, di F. Fei¬ 
lini - DR 99® 

PLANETARIO: Viva la muerte, con 
N. Esperi (VM 18) DR 9® 
PRIMA PORTA: Farfalion, con F. 

Franchi , C ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Il laureato, con A. Bancroit 

S 9* 

RIALTO: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polansky 

SA ®9 

RUBINO D’ESSAI: L'uccello dalle 
piume di cristallo, con T. Mu¬ 
sante (VM 14) G 9® 

SALA UMBERTO: La ragazzina, con 
G. Guida (VM 18) S ® - 

SPLENDIDI 2001 odissea petto spa¬ 
zio, con K. Dullea A ®®9® 
TRIANON: Fariallon, con F. Fran¬ 
chi C ® 

ULISSE: Di Trcsetle ce n’è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

VERBANO: Il caso Drabble, con 
M. Caine G 9® 

VOLTURNO: Il sesso della strega 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: West and soda 

'• ' DA ®9® 

NOVOC1NE: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V. Mayo A ®® 
ODEON: La provocazione, con D. 
Hemmings (VM 18) DR 99® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Più forte ragazzi! ' 
con T. Hill C 9® 

BELLARMINO: Zanna Bianca, con 
F. Nero A 9® 

BELLE ARTI: Zanna Bianca, con 
F. Nero A 9® 

CASALETTO.- L'ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S ® 
CINEFIORELLI: 20.000 leghe sot¬ 
to i mari DA 9® 

CINE SORGENTE: Ercole contro 
Roma SM ® 

COLOMBO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A ®$ 

COLUMBUS: Ed ora raccomanda 
l'anima a Dio 

CRISOGONO: Il mio nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA 9® 
DEGLI SCIPIONI: Addio cicogna 
addio, con M.l. Alvarez - C ® 
DELLE PROVINCIE: Il sergènte 
Rompigliorii, con F. Franchi C ® 
DON BOSCO: Il mio nome è Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA 9® 
ERITREA: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 99® 
EUCLIDE: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C 9 

FARNESINA: Piedone Io sbirro, 
con B. Spencer A ® 

GIOV. TRASTEVERE. Paper Moon 
con R. O’Neal S 99® 

GUADALUPE: Un americano a Ro¬ 
ma, con A. Sordi C 9® 

LIBIA: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A ® 


MONTE OPPIO: L’ultima neve di 
primavera, con R. Cestiè S ® 
MONTE ZEBIO: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M 9® 
NATIVITÀ’: A viso aperto, con 

D. Martin A 9 

NOMENTANO; Un americano a 
Roma, con A. Sordi C 9® 
NUOVO D. OLIMPIA: Polvere di 
stelle, con Sordi-Vitti SA ® 
ORIONE: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A ® 

PANFILO: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A ® 

PIO X: Ti combino qualcosa di 

grosso, con D. Martin A ® 

REDENTORE: Zanna Bianca, con 
F. Nero A ®S 

SACRO CUORE: Cinque malti al 
suermercato, con 1 Charlots 

C ® 

SALA CLEMSON: Pasqualino Cam¬ 
marata capitano di fregata, con 
A. Giuifrè C ® 

SALA S. SATURNINO: Fantasia 

DA 9® 

SALA V1GNOLI: Il grande Jack, 
con J. Wayne A 9 

S. MARIA AUSILI ATRICE: Alto 
biondo e con sei matti intorno, 
con P. Richard C 9® 

SESSORIANA: Patroclo e il soldato 
Caniillone, con P. Franco C ® 
STATUARIO: La frusta e la forca. 

con B. Bridges A ® 

TIBUR: Piedone lo sbirro, con B. 

■ Spencer A 9 

TIZIANO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

TRASPONTINA: Un dollaro d’ono¬ 
re, con J. Wayne A 99* 
TRASTEVERE: La gang dei dober- 
man colpisce ancora, con D. Mo¬ 
ses A 9 

TRIONFALE: Dudù il maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark C « 

VIRTUS: Il ponte sul fiume Kway, 
con W. Holden DR 

ACILIA 

DEL MARE: Il terrore dagli occhi 
storti, con E. Montesano C * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Whiskey e fantasmi, con 

T. Scott BA * 


CALLI 

t » „ 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi, fi calli¬ 
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido ò rapi¬ 
do e indolore: ammorbidisce calli 
• e duroni, li estirpa 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


SUCCESSO STREPITOSO Al CINEMA 

MODERNO - SAVOIA 
ARLECCHINO 

L'EROTISMO NEGLI INSEGNAMENTI 
DEGÙ ANTICHI TESTI D'ORIENTE 
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SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


La P.A.C. presenta i films della migliore produzione 

ài FfAAlAtA e KING 


TEL 47.51.100 - TEL. 83.19.541 

L'avvenimento cinematografico 
più importante dell'anno 

HMCARII mm MIMINE KMK 






LIMA MIRI 


FATTIH GENTE PERBENE 


ESILARANTE SUCCESSO Al CINEMA 

EUROPA - ASTORIA 

TEL. 865.736 - TEL. 51.15.105 

VI GARANTIAMO 72 RISATE 72 

che hanno accompagnato le visioni 
finora effettuate 
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Per il brio e la freschezza con cui viene iratlato 
il problema dei RAPPORTI SESSUALI DEI GIO¬ 
VANI la commissione di appello ha stabilito il 
divieto senza alcun taglio la visione, ai minori 
di 14 anni. ‘ 




























l'Unità / domenica 27 ottobre 1974 PAG. 15 / sport 


Mentre la capolista Lazio gioca a Terni con la speranza di aumentare il suo vantaggio 



Così in campo 


ROMA MILAN 

CONTI O ALBERTOSI 
PECCENINI 0 BET 
ROCCA 0 MALDERA 
CORDOVA O ANQUILLETTI 


SANTARINI 
BATISTONI 
NEGRI SOLO 
MORINI 
PRATI 
DE SISTI 
SPADONI 


0 TURONE 
0 BIASIOLO 
Q GORIN 
0 BENETTI 
0 CALLONI 
© RIVERA 
© CHIARUGI 


A disposizione: per la Roma Ginulfi, Liguori, 
Di Bartolomei; per il Milan Pizzaballa, Sa- 
badini, Bini. 

ARBITRO: Menicucci di Firenze 


Gli arbitri oggi (14,30) 


SERIE A 

Cagliarl-Varese: dacci; Ce- 
lena-Fiorentina: Gemella; Infer- 
Bologna: Agnolln; Juventus- 
Ascoli: Gussoni; L.R. Vlcenza- 
Torino: Michelotti; Roma-MI- 
lan: Menicucci; Sampdoria-Na- 
poli: Lattanzi R.; Ternana-La- 
zio: Glaliulsl. 


SERIE B 

Arezzo-Alessandrla (c.n. Gros¬ 
seto): Giudi; Atalanta-Brlndlsl: 
Moretto; Avellino-Spal: PanzI- 
no; Catanzaro-Brescta: Zan- 
chetta; Como-Perugla: Vannuc- 
chi; Novara-Reggiana: Celli; 
Palormo-H. Verona: Lazzaroni; 
Parma-Pescara: Artico; Sam- 
benedettese-Foggia: Benedetti; 
Taranto-Genoa: Barboni. 


Ma l'importante come sempre è di non per-, 
dere - Difficili trasferte per Torino, Napoli e 
Fiorentina - Probabile « ritorno » della Juve 

Si gioca anche 
per la Nazionale 


Rimasta domenica sera sola 
in testa alla classifica, la La¬ 
zio ha oggi la possibilità di 
aumentare ulteriormente il 
suo vantaggio dando maggio¬ 
re consistenza al suo tentativo 
di fuga: infatti mentre gli 
uomini di Macstrelli giocano 
sul campo di una Ternana 
che con tutto il rispetto non 
dovrebbe rappresentare un 
ostacolo insormontabile, le più 
immediate inseguitrlcl e cioè 
Fiorentina, Torino e Napoli 
sono alle prese con trasferte 
assai più insidiose (rispettiva¬ 
mente a Cesena, Vicenza e 
Marassi). Alle tre pertanto po¬ 
trebbero aggregarsi la Juve e 
Vlnter che usufruiscono del 
turno interno contro l'Ascoli 
ed il Bologna. L'altra milanese 
invece è di scena all’Olimpi¬ 
co contro la Roma nel diret¬ 
to confronto tra « grandi » de¬ 
luse, mentre il Cagliari com¬ 
pleta il cartellone giocando 
in casa con il Varese. 

Ricordato che la giornata 
è importante anche per Ber¬ 
nardini che dovrà risolvere gli 
ultimi dubbi in merito alle 
convocazioni per la gara con 
l’Olanda (attese per domani) 
passiamo come al solito al¬ 
l’esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra paren¬ 
tesi i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

ROMA (1) MILAN (2) — 
E’ il match clou della giorna- 


Oggi il Trofeo « Baracchi » 


Merckx-De Vlaeminck 
una coppia senza rivali 


Merzario favorito 
nella « Due ore » 
_ di Vallelunga 

Ieri nelle prove per la « Due 
ore » sulla pista di Vallelunga 
il campione d'Italia, Arturo 
Merzario. è stato il più ve¬ 
loce: con la Osella BMW ha 
coperto un giro della pista 
lunga (m. 3200) in l'37"7 alla 
media di kmh. 156,309. Perciò 
oggi la gara delle sport proto¬ 
tipo (gruppo 5) vede pertanto 
la Osella BMW dell’equipaggio 
Merzario-Alval favorita con la 
Lola BMW di Nappi-Turizio e 
la AMS 274 di « Lucien » e Ce¬ 
rnili pericolose antagon.ste. 

Una bella lotta si annuncia 
anche nella gara per vetture 
gran turismo speciale (gruppo 
4) con le Pantere De Tomaso 
GTS di Gero e Gallo e di Pie- 
tromarchi e Micangeli impegna¬ 
te in un accanito duello. 

Oggi, in mattinata, si svolge¬ 
ranno le due gare di 30’ per 
vetture- turismo speciale (grup¬ 
po 2) delle classi 500. 600. 700 
e 1000, quindi la « Due ore » 
sempre per vetture turismo spe¬ 
ciale (gruppo 2) delle classi 
fino a 2000. 


Moser-Schuiten gli unici c he hanno qualche 
probabilità di opporsi ai due grandi favoriti 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 26 *’ 
Merckx e De Vlaeminck 
hanno l'obbligo di vincere il 
Trofeo Baracchi che si dispu¬ 
terà domani sul percorso Ber- 
gamo-Brescia (stadio di Mom- 
piano) di 109 chilometri. Da 
cinque giorni il capitano del¬ 
la Molteni e il capitano della 
Brooklyn vivono insieme e 
si allenano in loco; una pre¬ 
parazione scrupolosa che non 
ha precedenti, una comunio¬ 
ne di intenti collegata al ten¬ 
tativo di battere anche la 
media-primato stabilita nel 
*71 dallo # spagnolo Ocana e 
dal danese Mortensen con 
48,706. Il tempo, naturalmen¬ 
te, dovrà mantenersi bello, 
luminoso, pieno di sole co¬ 
me oggi. La tradizionale cro¬ 
nometro a coppie ha dunque 
un pronostico chiaro, netto. 
Domenica scorsa (a Lugano) 
De Vlaeminck ha fornito una 
buona prova, tale da tran¬ 
quillizzare Merckx che già 
tre volte s’è aggiudicato il Ba¬ 
racchi. Sentite, però, cosa di- 
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PRESENTA lo quinta giornata 
del campionato di pallacanestro 

SERIE -A» MASCHILE • 1° GRUPPO 

(OGGI alle ore 15,30) 

NAPOLI: FAG * IBP 
BOLOGNA: ALCO - SINUDYNE 
MILANO: MOBILQUATTRO - CANON 
CAGLIARI: BRILL - IGNIS n 
CANTU': FORST - INNOCENTI 
RIETI: BRINA-SAPORI 
MESTRE: DUCO - SNAIDERO 

CLASSIFICA 

L 

Ignis, Innocenti, Forst e Sinudyne pun¬ 
ii 8; Duco, Saperi, Snaidero e Canon 4; 
3riil. Brina, Mobilquattro e Alco 2; Fag 
a IBP 0. 


I NNOCENTI ) 


ce Eddy prima di andare a 
pranzo; cioè durante i preli¬ 
minari (leggi punzonatura) 
della vigilia. « La storia di 
questa corsa raccomanda pru¬ 
denza. Nel 70, tn tandem con 
Boifava andai a picco. Guai 
se uno dei due noti pedala 
come l’altro. Io e Roger ac¬ 
cettiamo il ruolo di favoriti e 
strada facendo cercheremo di 
migliorare il record, ma solo 
se tutto filerà liscio. Mi capi¬ 
te? Inoltre vi pregherei di 
non sottovalutare due ragazzi 
di valore come Moser e Schui- 
ten... ». 

Merckx ha ragione. E* un» 
gara difficile, complicata. Ri¬ 
cordiamo un’edizione con 
Anquetil sorretto da Altig In 
un finale drammatico, non¬ 
ché altri cedimenti impor¬ 
tanti nel momento culminan¬ 
te. De Vlaeminck Fa gli scon¬ 
giuri. Il sensibilissimo Roger 
si affida all'esperienza di 
Eddy e alla speranza di in¬ 
contrare una giornata di lu¬ 
na piena. La formazione bel¬ 
ga avverte la responsabilità, 
consapevole che un fallimen¬ 
to costituirebbe una grossa 
sorpresa. 

L’olandese Schuiten è giun¬ 
to a Bergamo verso le tredi¬ 
ci di stamane proveniente da 
Rotterdam dove ieri sera ha 
partecipato al campionato 
europeo dell’americana e in 
quanto a Moser, sapete: solo 
mercoledì la Fiiotex ha tra¬ 
sformato un « no » In un « si » 
per l'intervento del suo cam¬ 
pione. 

Una coppia giovane, forte, 
ma in quale misura il bril¬ 
lante vincitore del gran pre¬ 
mio delle nazioni e il trenti¬ 
no si coveranno e si capi¬ 
ranno? Una domanda logi¬ 
ca. e infatti Moser osserva: 
«Ci fossimo incontrati prima 
per allenarci bene sul trac¬ 
ciato. la fiducia sarebbe mag¬ 
giore ». 

E* un Baracchi soggetto 
ai mali di un ciclismo al lu¬ 
micino. Il più illustre degli 
assenti è Gimondi che deve 
espellere la tenia e guarire 
l'anemia. Alle quattordici in 
punto si Ianceranno Gaetano 
Baronchelli e Zanoni a di¬ 
stanza di tre minuti Rodri- 
guez-Petterson che non do¬ 
vrebbero mancare di regola¬ 
rità, quindi Moser-Schuiten, 
Thevenet - Dan gu il la lime e 
Merckx-De Vlaeminck. Sol¬ 
tanto cinque coppie, e tut¬ 
tavia complimenti a Mino 
Baracchi per la sua tenacia. 

Sulla stessa distanza si mi¬ 
sureranno 1 dilettanti per H 
Trofeo Valco, e qui vengono 
indicati a gran voce Bettonl- 
Tonoii i quali avranno co¬ 
me rivali Pizzoferrato-Masl, 
Colombo D: Lorenzo. Fracca- 
*o • Don s zzon. Perret - Matls, 
Kuhn-Ravasl. Wells-Blderre. 
A domani. 

Gino Sala 


• CONTINUA INCONTRASTATA 
in zampo maschile la supremazia 
giapponese ai campionati mondiali 
di ginnastica in corso in Bulgaria! 
ieri quattro atleti giapponesi si 
vedono insediali nelle prime cin¬ 
que posizioni conquistando te me¬ 
daglie d'oro e di bronzo nella com¬ 
petizione globale Individuale. 


ta sebbene non interessi l'alta 
classifica (ma piuttosto la 
bassa caso mai...) perchè pre¬ 
senta aspetti quasi drammati¬ 
ci lo scontro diretto tra due 
delle grandi o aspiranti gran¬ 
di deluse. Ambedue ovviamen¬ 
te vorrebbero vincere per ten¬ 
tare di rimettersi in carreg¬ 
giata: i padroni di casa for¬ 
ti del turno interno e del¬ 
l’incitamento del pubblico 
amico, gli ospiti contando sul 
rientro di Chiarugi. Ma poi¬ 
ché Liedholm e Giagnoni in¬ 
nanzitutto baderanno a non 
perdere è probabile che si as¬ 
sista ad una partita in chiave 
eminentemente difensiva. 

TERNANA (0) LAZIO (6) — 

Rimasta a quota zero dopo 
tre partite, difficilmente la 
Ternana potrà rifarsi oggi no¬ 
nostante i buoni propositi 
espressi da dirigenti ed alle¬ 
natori. La squadra umbra an¬ 
cora priva di elementi chiave 
(tra i quali Garritano) dovrà 
infatti fare i conti con una 
Lazio che sta avvicinandosi 
alla forma migliore e che vuo¬ 
le approfittare dell’iniziale 
calendario favorevole per met¬ 
tere più punti che sia possi¬ 
bile tra sé e le rivali. Inoltre 
la possibilità che quattro o 
cinque laziali (Chinaglia Re 
Cecconi Wilson Martini ed il 
portiere Pulici come riserva) 
siano convocati domani in az¬ 
zurro dovrebbe costituire un 
altro motivo di sprone per i 
laziali. 

CESENA (2) FIORENTINA 
(5) — I viola viaggiano con 
il vento in poppa in queste 
prime giornate, meritando am¬ 
piamente il piazzamento d’o¬ 
nore alle spalle della Lazio. 
Ma sia per la perdurante as¬ 
senza di Roggi, sia per il va¬ 
lore dei romagnoli (special- 
mente temibili tra le mura 
amiche) ci . sembra difficìlè 
pensare che i ragazzi di Roc¬ 
co riescano ad andare più in 
là del pareggio alla «Fiori¬ 
ta ». 

VICENZA (1) TORINO (5) 

— Stesso discorso si può fa¬ 
re per il Torino anche se i 
veneti sembrano in condizio¬ 
ni peggiori del Cesena. ■ Ma 
oltre alle palesi difficoltà mo¬ 
strate finora dai granata in 
trasferta c’è da ricordare che 
al « Menti » devono fare i con¬ 
ti anche con la tradizione 
sfavorevole: a Vicenza infat¬ 
ti gli uomini di Fabbri non 
vincono da sei anni (e non 
seanano un goal da tre anni). 

SAMFDORIA (3) NAPOLI 
(5) — La Sampdoria che do¬ 
menica è stata battuta per la 
prima volta dalla Lazio (ma 
che in precedenza aveva di¬ 
mostrato il suo valore pareg¬ 
giando con il Milan ed impo¬ 
nendosi al Varese) dovrebbe 
costituire un osso duro per il 
Napoli che tra l'altro mostra 
una specie di idiosincrasia 
per le partite in trasferta. 

JUVENTUS (3) ASCOLI (2) 

— La Juve si è confermata in 
gran forma, specie in attacco, 
anche nella partita di coppa 
in Scozia. Pertanto non ci do¬ 
vrebbero esserci dubbi sulla 
partita tra i bianconeri tori¬ 
nesi ed i bianconeri marchi¬ 
giani: Altafini e soci dovreb¬ 
bero fare un sol boccone del- 
l’Ascoli anche perché gli ospi¬ 
ti sono alle prese con parec¬ 
chi problemi di formazione 
causa le assenze di Gola e 
forse anche di Viviani. 

INTER (3) BOLOGNA (4) 

— Pur se priva del capitano 
Pacchetti, pur se reduce dalla 
sconfitta interna con l’Am¬ 
sterdam, pur se continua a 
deludere a getto comìnuo , 
l’Inter dovrebbe farcela con 
il Bologna che in trasferta 
rende molto meno che in casa 
(e che da sei anni non segna 
un goal ai nero azzurri). Ma 
attenzione perché se gli uo¬ 
mini di Suarez sono in giorna¬ 
ta di luna storta, sono capa¬ 
cissimi di perdere anche con 
i rossoblu. 

CAGLIARI (3) VARESE (3) 

— Manca ancora Riva nel 
Cagliari che però ha dimostra¬ 
to giusto domenica a Terni 
di saper vincere anche senza 
il suo « bomberà. Possibile ed 
augurabile un pronto bis, ap¬ 
profittando della scarsa tenu¬ 
ta del Varese in trasferta, an¬ 
che perché è dalla bellezza di 
aprile che gli sportivi sardi 
non assistono ad una vittoria 
interna della squadra del 
cuore. 

Roberto Frosi 



Infortunato Facchetti dovrebbe essere Wilson a prendere il 
suo posto in nazionale. Oltre al libero, a Chinaglia e Re Cec¬ 
coni, probabile che sia convocato in azzurro domani anche il 
terzino laziale Martini per sostituire l'altro infortunato Roggi 


Serie B: mentre il Genoa gioca a Taranto 

Riustirà il Palermo 
a fermare il Verona? 


Il Palermo ha racimolato 
tre punti in quattro partite, 
senza mai vincere, segnando 
solo due goal e incassandone 
quattro. In pratica questo Pa¬ 
lermo. partito ancora una vol¬ 
ta col ruolo di protagonista , 
6ta fortemente deludendo, co¬ 
me nel campionato scorso, e 
di conseguenza la contestazio¬ 
ne non manca nei confronti 
di Vicmni D’altronde il discor¬ 
so dei sostenitori palermitani 
è semplice: i giocatori non 
mancano, la squadra è bene 
attrezzata, che cosa è che non 
va? Dando la croce addosso 
aH’allenatore perchè Insiste 
col suo modulo del «gioco 
corto» che i giocatori, già nel 
campionato scorso mostraro¬ 
no di non gradire, tranne che 
verso la fine, quando ormai 
era troppo tardi per recupe¬ 
rare tutto il terreno perduto. 

Adesso la storia si sta ri¬ 
petendo e si rischia di but¬ 
tare a mare un altro campio¬ 
nato. Perchè è chiaro che Vi- 


Il match ia programma il 30 ottobre a Kiashasa 

Clay-Foreman: ancora possibile 
la diretta TV o la «differita» 


In Italia per il momento sol¬ 
tanto seicento persone potran¬ 
no assistere alla teletrasmis¬ 
sione in diretta del campionato 
mondiale di pugilato Fcreman- 
Clay, in programma a Kinshasa 
nello Zaire, la notte tra marte¬ 
dì e mercoledì prossimi. Po¬ 
tranno farlo nel salone del Ca¬ 
sinò di San Remo dove è stata 
programmata la teletrasmissio¬ 
ne in circuito chiuso in base ad 
un accordo tra la ORTF (tele¬ 
visione francese), die metterà 
a disposizione una sua linea, e 
la « Scotia Limited », che ha i 
diritti per la teletrasmisaione 
in Europa dell’incontro di Kins¬ 
hasa. Lo hanno annunciato l’or¬ 
ganizzatore romano Rodolfo 
Sabbatini e David Zard, respon¬ 
sabile della « Scotia Limited ». 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a 
Roma. NeH’incontro con i gior¬ 
nalisti, i due hanno dichiarato 
che era loro intenzione esten¬ 
dere il circuito chiuso in varie 
città italiane, ma che ciò non è 
stato finora possibile per una 
serie di difficoltà di ordine bu¬ 
rocratico ed economico. Sabba- 
tini e Zard hanno, in sintesi, il¬ 
lustrato )a confusa situazione, 
dichiarando che, comunque, le 
trattative tra la RAI-TV e la 
« Scotia Limited » sono ancora 
in piedi. 

« La RAI-TV è arrivata ad 
offrirci 55.000 dollari (oltre 36 
milioni di lire) — ha detto tra 
i’altro Zard — per la teletra¬ 
smissione diretta del confronto 
che. logicamente, annullerebbe 
l'iniziativa del circuito' chiuso. 
La cifra è però inferiore di 
cinquemila dollari rispetto al’a 
prima richiesta fatta daHa Sco¬ 
tia Limited. Dopo il rinvio de!- 
l’incentro abbiamo dovuto por¬ 
tare la richiesta a 75.000 dollari 
(circa 55 milioni di lire) per 
cui ora la differenza è di 20 
mila dollari. La compagnia che 
rappresento — peraltro — po¬ 
trebbe accettare in alternativa 
trentamHa dollari (venti milioni 
di lire) per la differita più la 
assistenza tecnica per l’even¬ 
tuale realizzazione deHa tele¬ 
trasmissione in circuito chiuso 
che, dato il limitato tempo a 
disposizione, dovremmo ridurre 
ai palazzi dello sport di Roma. 
Bologna e Milano, oltreché a 
San Remo. La Scotia Limited 
sarebbe in grado di fare a Ce¬ 
stire questo tipo di programma 
in otto ore ». 

L’organizzatore remano ha 
detto infine che. qualora potes¬ 
se realizzare la teletrasmissio¬ 
ne di Foreman-Olay in circuito 
chiuso, farebbe pagare i bi¬ 
glietti d’ingresso nei palazzi 
dello sport. 3CC0, 5009 e 10.000 
lire, a seconda dell'ordine dei 
posti. 


La tournée dei rugbysti sudafricani 

Manifestano in Francia 
contro gli «Springboks» 


PARIGI, 26 

Mtnifvstazioni e comizi di pro¬ 
testa contro la politica di apar¬ 
theid dal Sud-Africa, si svolge¬ 
ranno in occasione della tournée 
in Francia della nazionala del Sud- 
Africa di rugby — 9 ,'i « Spring¬ 
boks » — che disputeranno suc¬ 
cessivamente, due incontri anche 
in Italia: il 7 dicembre a Tre¬ 
viso e rii dicembre a Brescia. 

Domani, al loro arrivo all'aero¬ 
porto di Nizza, i < rugbymen » sud¬ 
africani saranno accolti da una 
manifestazione silenziosa, organiz¬ 
zata dal movimento contro il raz¬ 
zismo, l'antisemitismo a per la 
pace (* MRAP »), che ha otte¬ 
nuto l'appoggio dai sindacati e 
dai partiti di ainistre. 

Una seconda manifestazione si 
svolgerà e Nizza aita vigilia delia 
prima partita degli a Springboks », 
In programma il 6 novembre. Nei 


prossimi giorni manifesti con la 
scritta « Sì al rugby, no al raz¬ 
zismo nello sport » verranno af¬ 
fissi nelle principali città francesi. 

Si prevede che la mobilitazione 
degli avversari defi’aparthcid sa¬ 
rà senza precedenti in Francia. 
< Presentati comè una squadra na¬ 
zionale — afferma un appello dei 
movimenti antiranisti, firmato da 
decine di organizzazioni — gli 
« Springboks » sono di fatto sele¬ 
zionati unicamente tra i bianchi, 
che rappresentano solamente il T8 
per cento della popolazione dei 
Sud-Alrica ». 

Le medesime organizzazioni ave¬ 
vano nella scorse settimane chie¬ 
sto — ma senza ottenere sod¬ 
disfazione —, l'annullamento del¬ 
la tournée della pszionale sudafri¬ 
cana, che si tratterrà In Francia 
(Ino ai primi di dicambra. 


sportf lash-spo lift ash>sporf f las h-spoilf lash 


0 LA TERZA GIORNATA del cam¬ 
pionato primavera potreboe risul¬ 
tare favorevole alla capolista La¬ 
zio. Infatti la squadra biancazzurra 
gioca alle 10,30, al Flaminio, con il 
Pescara che non dovrebbe impensie¬ 
rire la squadra allenata da Carosi. 
Una vittoria consoliderebbe il suo 
primato, perchè l’Arezzo (che divide 
con i romani la vette della clas¬ 
sifica) ospita una Fiorentina sem¬ 
pre temibile. 

• IL CAMPIONATO mondiale di 
calcio 1974 è stato un « eccellente 
affare » sul piano finanziario per 
la Federazione calcistica tedesca 
occidentale (DFB). In una relazio¬ 
ne fatta ieri a Monaco durante il 
congresso della Federazione, il pre¬ 
sidente del comitato organizzatore 
della Coppa FIFA *74, Herman 
Neuberger, ha dichiarato che il ri¬ 
cavo lordo dalla vendita dei bi¬ 
glietti di ingresso negli stadi è sta¬ 
to di 36 milioni di marchi (nove 
miliardi e 360 milioni di lire), su¬ 
periore di sci milioni di marchi 
(oltre un miliardo c mezzo di 
lire) alla cifra prevista. Sono stati 


venduti 1.767.731 biglietti, pari al 
71,2 per cento del numero dispo¬ 
nibile. 

• BiORN BORG, numero uno del 
tennis svedese, è stato clamorosa¬ 
mente eliminato ieri dal Torneo 
professionistico di Teheran, dal 
messicano Paul Ramirez. Il tenni¬ 
sta messicano si è aggiudicato l'in¬ 
contro in due set col secco punteg¬ 
gio di 6-0, 6-1. Nell'altra semifi¬ 
nale in programma, l'argentino 
Guillermo Vilac ha battuto il bra¬ 
siliano Thomas Koch per 6-0, 6-3. 

In finale Ramirez avrà di fronte 
Vilas. 

* IL CAMPIONATO nazionale del 
trotto per i quattro anni, sì con¬ 
clude oggi sulla pista di Padova. 

Unno, attuale capofila della classi¬ 
fica, conquisterà il titolo a patto 
che riesca a piazzarsi nei primi 
quattro arrivati. Suoi avversari sa¬ 
ranno Zigonì e Medoc. Alle Capan¬ 
nello la prova di centro è il tra¬ 
dizionale Handicap d'Autunno, con 
dicci concorrenti alla partenza, tra 
i quali spiccano Batak c Cool Guy. 1 SCOTI. 


ciani non cede, e 1 giocatori 
accusano disagio: intanto 11 
Palermo è già in ritardo di 
quattro punti dal Genoa e tre 
dal Verona, e oggi, che Vicla- 
ni ha gli uomini contati per 
infortuni! vari, manco a dirlo, 
gli capita tra capo e collo, 
proprio il Verona. 

Riuscirà il Palermo a fer¬ 
marlo? E’ quello che si chie¬ 
dono un po’ tutti perchè un 
po tutti cominciano ad essere 
impressionati da questa fuga 
a due, Genoa e Verona, che 
ila già messo in difficoltà 
quasi tutte le altre squadre 
asDiranti alla promozione. 

Il Verona marcia col ven¬ 
to in poppa, per l’occasione 
recupera anche qualche infor¬ 
tunato, e certamente sarà pre¬ 
sente Zigoni sul quale c’era 
qualche perplessità dopo l’in¬ 
fortunio di domenica scorsa. 
Un Verona al completo in¬ 
somma, contro un Palermo 
con gli uomini contati, e cer¬ 
tamente non sereni. 

La capolista, il Genoa, gio¬ 
ca a Taranto. Dobbiamo dire 
subito che al buon Mazzetti 
non gliene sta andando una 
per il verso giusto: arrivato 
a Taranto a campionato già 
iniziato, alle prese con una 
squadra che non ha impostato 
lui, manda in campo una for¬ 
mazione sperimentale col Bre¬ 
scia, e la partita non si con¬ 
clude per il diluvio, accusa 
una sconfitta a Pescara con¬ 
tro una squadra che aveva il 
veleno in corpo, adesso il por¬ 
tiere Boni fa i capricci e non 
vuole andare In campo, men¬ 
tre intanto sul mercato i di¬ 
rigenti concludono acquisti 
fors’anche buoni ma che non 
possono ancora essere utiliz¬ 
zati (con l’eccezione del so¬ 
lo Spano): un Taranto, in¬ 
somma, tutto ancora da sco¬ 
prire. E il Genoa è alle por¬ 
te, a punteggio pieno, lane la¬ 
tissimo e 1 soprattutto inten¬ 
zionato a sostanziare il suo 
vantaggio. 

Ecco, sono queste le due 
partite più interessanti: Faler- 
mo-Verona e Taranto- Genoa. 
E se le due capoliste doves¬ 
sero continuare a non per¬ 
dere la battuta metterebbero 
davvero in un grosso disagio 
psicologico tante altre squa¬ 
dre, a cominciare dal Brescia, 
che malgrado una partita in 
meno, fa parte dell’immedia¬ 
to gruppetto delle inseguitri- 
ci nel quale è presente an¬ 
che il Catanzaro: e oggi il 
Brescia, appunto, gioca a Ca¬ 
tanzaro, E naturalmente ri¬ 
schia. Come rischia il Peru¬ 
gia contro il deluso Como, 
come rischia il Parma che 
gicca in casa, ma con un Pe- 
ermai rinfrancato, eh-; 


potrebbe aver ritrovato la 
splendente vena del precam¬ 
pionato. 

Ma è chiaro che Brescia, Pe¬ 
rugia, Parma, Catanzaro e Pe¬ 
scara, almeno sulla carta, non 
fanno parte delle squadre più 
quotate per 11 traguardo della 
promozione. E dunque le 
squadre che maggiormente po¬ 
trebbero sentirsi a disagio, do¬ 
po un eventuale, nuovo exploit 
del Genoa e del Verona, so¬ 
no il Palermo, che sarebbe 
direttamente colpito, e quel 
Pbggia che, malandato com’è, 
rischia grosso anche a San 
Benedetto del Tronto. Per non 
dire dell’Atalanta, anch’essa 
malandata, e oggi insidiata 
da un Brindisi che, corso ai 
ripari sul mercato, adesso è 
diventato anche ambizioso. 

E l'Arezzo? Col campo squa¬ 
lificato gioca a Grosseto con 
l’Alessandria. Spera fortemen¬ 
te di vincere, e nel frattem¬ 
po vende, e vende anche gio¬ 
catori interessanti o già col¬ 
laudati. Che forse ha già ri¬ 
dimensionato le sue aspira¬ 
zioni? 

Ad Avellino debutta Impro- 
ta, in attesa del rientro di 
Fava. La Spai ci sembra ca¬ 
pitata maluccio. Il Novara ha 
da far dimenticare la pesan¬ 
te, ma non mortificante scon¬ 
fitta di Verona: la Reggiana, 
però, è squadro abbastanza 
esperta per mostrarsi arren¬ 
devole e certamente impegne¬ 
rà a fondo 1 piemontesi. 

Michele Muro 


A S. Basilio 
« Corri per 
il verde» 


Oggi, nel popolare quarti*!* di 
S. Basilio, si disputerà la seconda 
prova della manifestazione spor¬ 
tiva « Corri per il verde », promos¬ 
sa dali'UISP e patrocinata da « Pae¬ 
se Sera ». Il ritrovo è fissato in 
mattinata, a Piazza Arquata dal 
Tronto. La gara vedrà alla partenza 
tutti gli atleti e i cittadini che 
hanno già partecipato alla prima 
prova. La manifestazione ha co¬ 
munque l’obiettivo di ottenero 
l’esproprio di aree che il piano 
regolatore del 1965 aveva desti¬ 
nato a verde pubblico ed impianti 
sportivi. Lo aree da destinare a 
verde pubblico si trovano tra via 
Scorticabove ed il Raccordo Anu¬ 
lare, e sono l'unica possibilità per 
gli abitanti del quartiere di svol¬ 
gere una qualsiasi pratica spor¬ 
tiva. 
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Emersi al convegno sul programma di irrigazione 

Gravi ostacoli ai piani 
di produzione aumentare 

Si preferisce spendere all’estero 1400 miliardi in sei mesi piuttosto che investirne 400 all’anno 
Le divergenze fra i de • Presentati quattro progetti per la forestazione e l’acqua nel Mezzogiorno 


Mentre migliaia di 
appartamenti sono vuoti 

Si acutizza 
a Torino 
il dramma 
della casa 

In diverse zone della 
città migliaia di fami¬ 
glie occupano abitazio¬ 
ni ancora da terminare 


L’Associazione nazionale 
delle bonifiche, delle irriga¬ 
zioni e dei miglioramenti fon¬ 
diari ha tenuto ieri a Roma, 
nella sede dell’Organizzazio¬ 
ne mondiale per l’agricoltura 
e l’alimentazione (FAO) un 
convegno sul tema: «Per la 
attuazione di un programma 
di irrigazione in Italia ». No¬ 
nostante si tratti di un tema 
centrale della politica econo¬ 
mica italiana, il presidente re¬ 
latore Giuseppe Medici ha de¬ 
finito « tecnico » lo scopo del 
lavori, forse per evitare a 
se stesso — più volte mini¬ 
stro della Agricoltura e di al¬ 
tri dicasteri economici nel 
ventennio trascorso — qual¬ 
siasi bilancio che implicasse 
una individuazione di respon¬ 
sabilità per il fatto da cui 
ha preso le mosse: l’enor¬ 
me disavanzo della bilancia 
agricola alimentare, 1400 mi¬ 
liardi nel primi sei mesi del¬ 
l’anno, ed i problemi di per¬ 
dite finanziarie e disoccupa¬ 
zione che sta ponendo all’in¬ 
tera società italiana. 

Gli interventi di altri due 
democristiani, il ministro del¬ 
l’Agricoltura Antonio Bisaglia 
e il sen. Decio Scardaccione 
parlamentare pugliese mem¬ 
bro della commissione Agri¬ 
coltura del Senato, hanno ri¬ 
portato i partecipanti alla 
realtà, delineando il terreno 
di un duro scontro di inte¬ 
ressi e quindi di scelta po¬ 
litica. L’intervento del mini¬ 
stro per il Mezzogiorno, Gia¬ 
como Mancini, che ha scel¬ 
to proprio la giornata di Ieri 
per presentare al Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione economica quat¬ 
tro progetti per l’uso delie 
acque e la forestazione, ha 
completato i termini del con¬ 
fronto. 

La base Informativa del 
convegno, è stata fornita da 
una relazione di Carlo Van- 
zetti su «I prevedibili svilup¬ 
pi della irrigazione In Ita¬ 
lia». Si tratta di costruire 
impianti per 2 milioni e 133 
mila ettari di nuove terre e 
completare o ammoderna¬ 
re quelli per i quali vi sono 
già strutture fondamentali, 
per un altro milione e 723 
mila ettari. La spesa previ¬ 
sta, 4000 miliardi ai prezzi 
attuali da spendere nel pros¬ 
simo decennio, è inferiore a 
quella necessaria ad impian - 
tare tre o quattro grandi pe¬ 
trolchimici con effetti produt¬ 
tivi ed occupazione (quindi di 
sviluppo per la stessa indu¬ 
stria che fornisce impianti e 
acquista materie prime agri¬ 
cole) molto più vasti: 600- 
700 mila nuovi posti di la¬ 
voro dir etri, un aumento del 
prodotto di 800-900 miliardi 
per l'agricoltura in senso 
stretto e di tre volte di più 
per il reddito nazionale. 

Perchè questo progetto che 
impegnerà appena un decimo 
delle risorse finanziarie di¬ 
sponibili nel 1974 e 1975, ma 
così ricco di benefici per la 
società italiana non viene 
realizzato? 

Al di là degli « auspici » e 
delle lodevoli intenzioni cre¬ 
diamo che la risposta Lab¬ 
bia data lo stesso Medici nel 
commento alla relazione tec¬ 
nico - economica. Medici ha 
parlato di agricoltura come 
un settore separato dagli al¬ 
tri e per di più lasciandone 
ai margini, come poco rile¬ 
vanti o addirittura restie, le 
due componenti fondamentali 
degli operai agricoli e dei 
contadini. Medici cita il ca¬ 
so di zone dove l’acqua c’è 
ed i coltivatori non irriga¬ 
no, oppure la usano male, 
con risultati economici nega¬ 
tivi, insoddisfacenti. Dice che 
« manca l’organizzazione » di¬ 
menticando che la principale 
responsabile, quella dei Con¬ 
sorzi di bonifica facenti ca¬ 
po alia sua Associazione, > 
esclude la quasi totalità dei 
coltivatori dalla direzione col 
sistema del voto pro-quota 
(più voti a chi è proprietario 
di più ettari, magari incolti) 
e non ha mai voluto la col¬ 
laborazione con le Associ azio¬ 
no cooperative rappresentati¬ 
ve che costituiscono il nucleo 
e l'avvenire della organizza¬ 
zione dei piccoli produttori. 
Quanto agli operai agricoli. 
Medici ha esaltato la possibi¬ 
lità di occupazione qualifica¬ 
ta dimenticando che la pro¬ 
prietà terriera, arroccata nei 
Consorzi, avversa in modo 
specifico una politica della 
occupazione. 

Il ministro Bisaglia ha inl- 
siato dicendo di a avere dub¬ 
bi sulla possibilità di ottene¬ 
re la dotazione finanziaria » 
prevista nel programma espo¬ 
sto da Vanzetti. Vale a dire 
che ha rinnegato, in buona 
sostanza, l’impegno preso con 
la Federazione CGIL. CISL, 
UTL in estate. Poi ha tenta¬ 
to di attenuare l’impostazio¬ 
ne di Medici dicendo che la 
legge sul piano di irrigazione 
dovrà però contenere norme 
che aiutino l’associazione fra 
i coltivatori diretti per la ge¬ 
stione degli impianti irrigui 
e l’avvio di nuove coltivazio¬ 
ni e allevamenti, Bisaglia ha 
ricordato il fatto, dimenticato 
da Medici nella sua imposta¬ 
zione agrario - corporativa 
che l’acqua serve a tutti, an¬ 
che all’industria e alle città, 
e che i programmi devono le¬ 
garsi fra loro, specialmente 
con il riassetto idrogeologico 
delle valli e della montagna. 

Per Scardaccione, forte¬ 
mente polemico con Bisaglia 
e Medici, è necessario pun¬ 
tare sulla irrigazione come 
«scelta di utilizzazione delle 
risorse interne, per trasfor¬ 
marle in capitale produttivo ». 
Vlnora la bonifica e 11 MEC, 


Congresso Italia-URSS 
il 1° novembre a Siena 


con le Integrazioni su grano 
duro e olio pagate ai non col¬ 
tivatori, hanno sostenuto la 
rendita e costretto gli uomi¬ 
ni ad emigrare. La legge do¬ 
vrebbe ora mettere al centro 
la remunerazione del lavoro 
e trasformare i Consorzi di 
bonifica da « associazioni di 
proprietari » in « associazioni 
di produttori o utenti » col le¬ 
gate alle Regioni. Medici ha 
reagito dicendo che la posi¬ 
zione dei Consorzi non era 
all’ordine del giorno mentre 
« non ha capito bene li punto 
della rendita ». Ed a dire il 
vero nella sua lunga carriera 
di ministro e dirigente na- 
dronale il Medici la rendita 
non l'ha mal capita davve¬ 
ro, limitandosi a servirla e 
difenderla come « diritto na¬ 
turale » del proprietario indi¬ 
pendentemente da il'uso clic è 
stato fatto del suolo agrario. 

E’ cosi delineato il terreno 
su cui si svilupperanno le lot¬ 
te per un nuovo indirizzo della 
economia italiana. Il ministro 
Mancini ha presentato ieri al 
CIPE i progetti: 1) interven¬ 
ti di forestazione a scopi pro¬ 
duttivi (nazionale); 2) irri¬ 
gazione del Mezzogiorno: 3) 
potenziamento e reperimento 
delle risorse idriche della Sar¬ 
degna: 4) utilizzazione inter¬ 
settoriale delle risorse idri¬ 
che della Calabria, progetti 
che potranno uscire dai libri 
dei sogni soltanto con una de¬ 
cisa azione delle forze demo¬ 
cratiche. 


SIENA, 26 

Il lo novembre a Siena nella 
sala del Mappamondo del pa¬ 
lazzo Pubblico di Siena si 
aprono i lavori del VII Con¬ 
gresso nazionale dell’Associa¬ 
zione italiann per i rapporti 
culturali con l’Unione Sovie¬ 
tica con la relazione del se¬ 
gretario generale sen. Gelasio 
Adamoh. 

Tema del congresso è « La 
funzione e il contributo degli 
scambi culturali per la cono¬ 
scenza, la distensione e la pa¬ 
ce tra i popoli ». 

Saranno presenti oltre due¬ 
cento delegati provenienti da 
tutta Italia, delegazioni stra¬ 
niere provenienti dall’URSS 
(l’on. Nina Popova, Presiden¬ 
te dell’Unione delle associa¬ 
zioni sovietiche per l’amicizia 
e i rapporti culturali con 1 
paesi stranieri, Tikhon Khren- 
nikov, segretario dell'Unione 
compositori e presidente del 
gruppo parlamentare sovieti- 
co-italiano. il compositore 
Aram Khaciaturian e il pro¬ 
rettore dell’università di Mo¬ 
sca prof. Vladimir Tropin), 
dall’Austria, dalla Svizzera, 
dalla Mongolia, dalia Francia, 


dal Portogallo, dalla Nigeria, 
insieme a numerosi esponen¬ 
ti del mondo culturale e poli¬ 
tico del nostro paese. 

A Siena e nella provincia 
in occasione del Congresso vi 
saranno concerti, spettacoli, 
conferenze, proiezioni, mostre. 
Al Teatro Comunale dei Rin* 
nuovati, l’orchestra di Stato 
dell’URSS diretta da Neemi 
Jarvi terrà un concerto la 
sera del 1. novembre. Il 2 In¬ 
vece sarà la volta del piani¬ 
sta Lazar Berman, il quale ter¬ 
rà un concerto all’Accademia 
Chigiana. 

Il 4, sempre al Teatro Co¬ 
munale, sarà rappresentata 
« La Cimice» di Majakovskij 
nella nuovissima edizione del 
Teatro della Satira di Mosca. 
Una Mostra fotografica dal 
titolo «L’URSS il paese e le 
genti » sarà aperta all’Interno 
del Palazzo Comunale. Infi¬ 
ne presso la Camera di Com¬ 
mercio è aperta dal 26 otto¬ 
bre al 4 novembre una Mo¬ 
stra-mercato di prodotti tipici 
dell’URSS con libri, dischi, fi¬ 
latelia, numismatica, prodotti 
alimentari, artigianato. 


« La sete delle Puglie — 
hanno risposto i compagni di 
Foggia — è un fatto che va 
chiarito, per evitare mistifica¬ 
zioni. La regione, come i fatti 
stanno a testimoniare, è ric¬ 
ca di risorse idriche. Chi fino¬ 
ra ne ha impedito lo sfrutta¬ 
mento di queste risorse sono 
gli agrari, i notabili e i go¬ 
vernanti democristiani che li 
difendono. 

« Campagne irrigate signifi¬ 
cherebbe la fine di una ge¬ 
stione agricola parassitarla, 
una politica di investimenti, 
l’uso di macchine, di concimi, 
l’impiego di mano d’opera 
specializzata ». E’ qui il colle¬ 
gamento con un altro obietti¬ 
vo primario dei comunisti pu¬ 
gliesi: l’industrializzazione le¬ 
gata all’agricoltura e alla sua 
trasformazione e, quindi, la 
occupazione. 

In provincia di Foggia gli 
emigrati sono duecentomila, 
i disoccupati e sotto occupati 
circa centomila. Ecco ove si in¬ 
sinua — i compagni del Nord 
sull’argomento hanno chiesto 
molte notizie — la demagogia 
protestataria e qualunquistica 
dei fascisti, smascherata e 
battuta da una crescente e 
sempre più matura convergen¬ 
za di forze democratiche e 
popolari. 

La delegazione del Nord 
nei dibattiti presso le Sezioni 
comuniste del Gargano (sem¬ 
pre affollate come a Vieste, 
Ischitella. Rodi Garganico, 
Monte Sant’Angelo) ha potuto 
verificare anche il continuo, 
generoso sforzo cui sono sot¬ 
toposte le organizzazioni co¬ 
muniste del posto per la for¬ 
mazione dei quadri dirigenti 
di base, falcidiati ripetuta- 
mente dall’emigrazione. 

Una testimonianza signifi¬ 
cativa: i compagni di Torino 
e quelli di Puglia hanno par¬ 
lato della Fiat, della riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro come 
di un problema comune, da 
cui sono ugualmente coinvol¬ 
ti. I comunisti del Gargano — 
dirigono le Sezioni giovani 
intellettuali e braccianti — si 
sono mostrati molto sensibili 
al tema della cooperazione e 
delle autonomie locali (nel 
Foggiano le sinistre gestisco¬ 
no ventisei comuni) e hanno 
ottenuto una messe di infor¬ 
mazioni e pareri. Fra i tanti 
e difficili problemi che stan¬ 
no affrontando, anche la sal¬ 
vaguardia delle rtupende bel¬ 
lezze naturali del promonto¬ 
rio daii’assalto degli specu¬ 
latori. 

La delegazione è stata rice¬ 
vuta nell’aula del Consiglio 
comunale di Cerignola. Era¬ 
no presenti il sindaco comu¬ 
nista, D’Alessandro, numerosi 
assessori, consiglieri della DC 
e del PLI. Il dirigente demo- 
cristiano, ingegner Di Rinaldi, 
ha parlato di unità antifasci¬ 
sta. di opposizione non pre¬ 
concetta e di collaborazione 
con la giunta di sinistra su 
molte questioni di rilievo. 

La delegazione è poi giun¬ 
ta a Bari e a Lecce. Nel ca¬ 
poluogo pugliese erano ad at¬ 
tenderla i membri della se¬ 
greteria della federazione e il 
compagno Antonio Romeo, 
membro della .Direzione del 
PCI e segretario regionale per 
le Puglie. A Lecce la delega¬ 
zione è stata accolta dal se¬ 
gretario della federazione 
Giorgio Casalino e dal com- 

K della segreteria. Anche 
. leste due città si sono 
svolti scambi di esperienze 
con visite a fabbriche, a zone 
agricole e in alcune sedi mu¬ 
nicipali. • 

Walter Montanari 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 

L’altra mattina all’alba 1 64 
appartamenti • della casa di 
corso Toscana 135 erano cir¬ 
condati da carabinieri e po¬ 
lizia, con autoscale e ambu¬ 
lanze; alle 7 le famiglie di a- 
buslvl che due notti prima 
avevano «requisito» la casa 
della Immobiliare Pianel era¬ 
no fuori; fortunatamente sen¬ 
za incidenti: gli uomini era¬ 
no usciti prima che l’opera¬ 
zione di polizia cominciasse e 
si erano schierati sull’altro la¬ 
to della strada. Le famiglie 
il giorno prima avevano di¬ 
chiarato ai giornali che quella 
di corso Toscana era solo 
«una dimostrazione: non vo¬ 
gliamo questi alloggi chiedia¬ 
mo una casa che non sia una 
topaia per noi e per i nostri 
bambini». 

L’occupazione di corso To¬ 
scana è la penultima di nume¬ 
rose che si sono registrate a 
Torino da un mese a questa 
parte. Stanotte in una casa- 
torre dellTstituto case popo¬ 
lari in corso Cincinnato sono 
stati occupati 40 appartamen¬ 
ti: fra gli occupanti ci so¬ 
no anche i legittimi assegna¬ 
tari che hanno preso posses¬ 
so in anticipo del proprio 
appartamento per evitarne la 
occupazione da parte di altri. 

Corso Toscana corso Cincin¬ 
nato. Sono soltanto episodi 
relativamente minori: In Stra¬ 
da delle Cacce all’estremo sud 
della città oltre gli stabili¬ 
menti della Miraflori in un 
quartiere GESCAL ci sono — 
cifre del municipio — 307 fa¬ 
miglie che da fine settembre 
occupano appartamenti desti¬ 
nati ad altri. A nord della 
città alla confluenza delle due 
autostrade per Milano e la 
Val d'Aosta c’è un altro quar¬ 
tiere GESCAL la Falcherà. 
Qui —• sempre dati del muni¬ 
cipio — le famiglie entrate in 
queste settimane abusivamen¬ 
te negli appartamenti in via 
di ultimazione sarebbero 520. 

La fame di case esplode e 
trova spazio anche nelle pri¬ 
me pagine di giornali come 
La Stampa sulla quale ades¬ 
so si può leggere che 1 «pub¬ 
blici poteri non sono riusciti 
a garantire un tetto a miglia¬ 
ia di famiglie». La cosa me¬ 
rita una sottolineatura trattan¬ 
dosi di un’importante Innova¬ 
zione nella storia del giorna¬ 
le della FIAT. Quando in Con¬ 
siglio comunale e nella città 
comunisti, sindacati, organiz¬ 
zazioni sociali, chiedevano ca¬ 
se per gli Immigrati che la 
FIAT chiamava (con tanto di 
manifesti e «ufficiali reclu- 
tatori») a Torino per non co¬ 
struire stabilimenti là dove 
c’erano buone braccia dispo¬ 
nibili altra era la risposta. 

Intanto le case a Torino si 
costruivano. Un pubblico am¬ 
ministratore (DC) Il cui no¬ 
me è apparso anche nelle cro¬ 
nache delle indagini per le 
«trame nere» si vantò per 
iscritto d'aver dato cinque¬ 
mila licenze in violazione del 
piano regolatore. Ma non era¬ 
no le case che servivano al¬ 
la città, erano le «case signo¬ 
rili» che servivano a deter¬ 
minati ceti per investire da¬ 
naro; il Comune ostacolava 
persino la costruzione delle 
poche cooperative nelle aree 
della 167 e l’Istituto case po¬ 
polari (altro feudo de.) are¬ 
golava» i suoi programmi in 
modo che l’edilizia pubblica 
costituisse una percentuale in¬ 
fima di quella privata. Risul¬ 
tato: grandi immobiliari han¬ 
no ottenuto rendite di posizio¬ 
ne altissime; gli stessi inve¬ 
stimenti FIAT in aree urbane 
hanno fruttato benissimo; al¬ 
la fine del decennio di centro- 
sinistra (1971) il censimento 
dava a Torino 82.832 stanze 
vuote messe in vendita o of¬ 
ferte ad affitti inavvicinabili 
per la busta dell’operaio del 
tecnico, della massa degli im¬ 
piegati. Di contro ci sono le 
fatiscenti abitazioni del centro 
storico (data di nascita fra il 
1600 e il 1700) affittate a uo¬ 
mini. donne, vecchi e bam¬ 
bini; di moderno qui c’è so¬ 
lo il fitto. 

Solo dopo le occupazioni il 
Comune ha costituito due com¬ 
missioni. L’altra sera I com¬ 
missari del PCI ne hanno de¬ 
nunciato l’immobilità determi¬ 
nata delle lotte di potere del¬ 
la DC. Ieri in prefettura si 
è tenuto un vertice con sin¬ 
daco, presidente della Regio¬ 
ne, prefetto. Collegio costrut¬ 
tori e Istituto case popolari. 

H PCI ha chiesto al Comu¬ 
ne la requisizione degli allog¬ 
gi della grande proprietà Im¬ 
mobiliare tenuti sfitti ma 11 
sindaco ha di fatto rifiutato 
la richiesta. Domattina in mu¬ 
nicipio il Sindacato inquilini 
(SUNIA) ha Indetto una riu¬ 
nione di assegnatari degli al¬ 
loggi popolari occupati. * 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 2i OTTOBRE 1974 


BARI 9 42 74 67 54 | 1 

CAGLIARI 23 56 SS 14 31 | 1 
FIRENZE 51 11 27 36 4S | x 
GENOVA 6 30 69 7t 39 | 1 
MILANO 26 20 9 74 25 | 1 
NAPOLI 80 76 36 53 61 | 2 
PALERMO 73 11 53 02 «1 | 2 
ROMA 63 «3 42 20 5 | 2 
TORINO SI 70 3 M 22 | 2 
VENEZIA *7 7 71 5 62 | 2 
NAPOLI (2° estratto) | 2 
ROMA (2° estratte) j 2 


In Puglia una delegazione di compagni di fabbriche e sezioni del Nord 

«Siamo venuti a conoscere 
meglio la realtà del Sud» 

incontri a Foggia, Bari, Lecce - La lotta per l’irrigazione - Ricevuti dai sin- 
daci - Scambio di esperienze sui problemi della fabbrica e delle campagne 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 26. 

Una folta delegazione di 
compagni, dirigenti di sezio¬ 
ni e di organismi di fabbrica 
dell’Italia del Nord, ha ini¬ 
ziato un ciclo di incontri con 
i comunisti delle Puglie. 

L’iniziativa rientra nel qua¬ 
dro degli scambi di espe¬ 
rienze — per una maggiore 
e più precisa conoscenza del¬ 
le diverse realtà in cui si 
muove il nostro Partito e il 
movimento dei lavoratori — 
fra comunisti di differenti re¬ 
gioni e soprattutto fra quelli 
del Nord e del Sud. La dele¬ 
gazione — guidata da Cafiero 
Vlsentinì del comitato regio¬ 
nale del Veneto — è composta 
da giovani compagni distinti¬ 
si nella campagna di tesse¬ 
ramento e reclutamento 1974 
al PCI. Ne fanno parte ope¬ 
rai, tecnici, insegnanti pro¬ 
venienti da Torino, Brescia, 
Venezia, Reggio Emilia, Tren¬ 
to, Bergamo. Piacenza. Cuneo, 
Forlì eccetera e anche da al¬ 
cune località dell’Italia Cen¬ 
trale fra cui Pistoia, Monte- 
porzio Catone e Civitella San 
Paolo in provincia di Roma. 

Fittissimi e interessanti i 
dibattiti con i compagni pu¬ 
gliesi. dirigenti sindacali e 
pubblici amministratori di 
ogni parte politica. La parte 
iniziale della visita è avve¬ 
nuta in provincia di Foggia. 
Nel capoluogo ’a delegazio¬ 
ne è stata accolta dai diri¬ 
genti della Federazione e 
dai parlamentari Vania e Di 
Gioia. 

Il segretario provinciale, 
Pietro Carmeno, ha svolto una 
documentata relazione infor¬ 
mativa sulla situazione socio- 
economica del Foggiano, non¬ 
ché sulla « geografia » politi¬ 
ca della zona. Dalla relazio¬ 
ne. dai successivi interventi, 
dallo snodarsi di domande e 
risposte i componenti la de¬ 
legazione hanno acquisito un 
primo spaccato sull’azione e 
gli obiettivi dei comunisti pu¬ 
gliesi, riconfermato e arric¬ 
chito successivamente nelle 
riunioni organizzate in parec¬ 
chie sezioni del Partito: anzi¬ 
tutto. la intensa partecipazio¬ 
ne dlla lotta per un nuovo tipo 
di sviluppo. 

Un impegno prioritario è ri¬ 
volto all’agricoltura — ed è 
un grande contributo dei co¬ 


munisti pugliesi alla soluzione 
dei problemi del Paese — con 
particolare riferimento al ri¬ 
lancio della battaglia per la 
realizzazione dei piani di irri¬ 
gazione (una disponibilità di 
tre miliardi e mezzo di metri 
cubi di acqua per la trasfor¬ 
mazione di settecentomila et¬ 
tari di terra in Puglia e Lu¬ 
cania, per usi industriali e ci¬ 
vili). Attraverso una contìnua 
pressione e momento di du¬ 
ra lotta il movimento dei la¬ 
voratori ha imposto la costru¬ 
zioni di alcuni invasi e delle 
prime canalizzazioni. Si trat¬ 
ta di accelerare i tempi, pro¬ 
grammare gli interventi ed 
evitare dispersioni di energie 
e finanziamenti. Altrimenti si 
perderebbero altri decenni. 

Che cosa significherebbe per 
la nostra agricoltura un ter¬ 
ritorio come il Tavoliere — la 
pianura italiana più estesa do¬ 
po quella padana — irrigato e 
ricco di nuove colture e di 
allevamenti zootecnici? «Per¬ 
chè — hanno chiesto i com¬ 
pagni del Nord — tante bat¬ 
taglie, perchè tante ottuse 
resistenze? ». 


In Abruzzo 
imminente il 
razionamento 
di energia 
elettrica 

L’AQUILA, 26. 

Il razionamento dell’energia 
elettrica in Abruzzo è immi¬ 
nente. Lo ha dichiarato il di¬ 
rettore del distretto regionale 
ENEL ing. Andreini. L’erogazio¬ 
ne sarà sospesa per sei ore 
settimanali, raggruppate in una 
sola giornata, ma non consecu¬ 
tive per alleviare i disagi. La 
utenza « di massa » — ovvero 
i cittadini privati — sarà pri¬ 
vata deH’energia dalle 8 alle 11 
e nel pomeriggio fino alle ore 
20. secondo modalità da fissare. 

Il piano deU’ENEL abruzzese, 
che viene annunciato dopo il 
recente « Wack out > e dopo le 
allarmanti notizie sul piano na¬ 
zionale di razionamento, dovrà 
essere sottoposto alle autorità 
centrali nei prossimi giorni. 


Dhetto r» 

ALDO TORTORELLA 

C o nd i rettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabik 
Alessandro Cordoni 
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Crisi 


(Dalla prima pagina) 
nessun giudizio sul corso del¬ 
la crisi nella sua prima fa¬ 
se;'non si pronuncia sull’av- 
venturismo tanassiano. E nel- 
l’indicare i limiti entro cui 
dovrà essere compiuto il pros¬ 
simo tentativo di costituire il 
governo, mette bene in evi¬ 
denza le condizioni dell’ « uni¬ 
tà degli iscritti » e della 
« compattezza » dell’elettorato 
dello Scudo crociato: condi¬ 
zioni che si prestano, per la 
loro polivalenza, a interpre¬ 
tazioni diverse e contrastanti, 
ma che comunque portano il 
segno di una visione — che 
finora ha dominato nella DC 
— secondo la quale gli inte¬ 
ressi di partito prevalgono 
sulle necessità urgenti del 
Paese. Una « filosofia » del 
genere fu alla base, all ini¬ 
zio del ’74, della scelta della 
segreteria democristiana in 
favore del referendum. 

Il documento de è già og¬ 
getto di una serie di com¬ 
menti e di interpretazioni. 
Lo stesso dibattito della Di* 
rezlone è stato a più voci, nel 
senso che ha visto emergere 
atteggiamenti e sfumature 
diversi. Fanfani ha detto che 
non avrebbe parlato delle ul¬ 
time vicende della crisi per 
non alimentare polemiche. 
Ha aggiunto, quindi, che oc- 
correrà realizzare « utili corc* 

VCTffCllZS »! « S6HZ& il pTOdUf - 

si di esse — ha proseguito —. 
la crisi che ci attanaglia, non 
trovando utili sbocchi nell’am - 
bito parlamentare, aprirebbe 
quella prospettiva dell appel¬ 
lo agli elettori, che noi — 
ha proseguito Fanfani con¬ 
tinuiamo a ritenere tentativo 
estremo, che gli eletti de. 
popolo non possono ne auspi¬ 
care né decidere e che nes¬ 
suno può considerare a cuor 
leggero ». L’apparente fatali¬ 
smo, come si vede, rivela un 
atteggiamento la cui ambi¬ 
guità è forse ancor più gra¬ 
ve ed evidente che in prece¬ 
denti prese di posizione de. 
Esso si unisce, poi, all’asso¬ 
luto silenzio sulle elezioni re¬ 
gionali e amministrative, pre¬ 
viste per legge nella prima¬ 
vera prossima. 

Contro le elezioni politiche 
anticipate si sono esplicita¬ 
mente pronunciati i basisti. 
«Forze nuove», i morotei e 

fio llnn I 
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rebbe dire creare una « con¬ 
trapposizione tra le forze po¬ 
litiche e sociali » e un’acutiz¬ 
zazione dei « rischi di una 
crisi definitiva delle nostre 
istituzioni ». Sottolineate le 
responsabilità del PSDI, Gal¬ 
loni ha indicato una soluzio¬ 
ne « precostituita » entro l’ar¬ 
co del partiti di centro-sini¬ 
stra. « senza alcuna preclusio¬ 
ne ma anche senza subordina¬ 
re la formazione del governo 
all’adesione di chi permanesse 
in una irragionevole pregiudi¬ 
ziale » (cioè 1 socialdemocra¬ 
tici). L’on. Beici, moroteo, ha 
dichiarato che la « volontà di 
giungere alle elezioni antici¬ 
pate » da parte del PSDI ha 
bloccato la trattativa. L’on.le 
Donat Cattin ha detto che 
« occorre puntare a un go¬ 
verno a maggioranza parla¬ 
mentare precostituita e suffi¬ 
ciente nell’ambito delle forze 
di centro-sinistra », il * quale 
dovrebbe avere « una guida 
di grande autorevolezza ». Ogni 
soluzione che desse del deli¬ 
berato congressuale de una 
Interpretazione estensiva ver¬ 
so destra, ha detto il leader 
forzanovista, verrebbe rifiu¬ 
tata dalle sinistre de. 

Durante l’intervento di Do¬ 
nat Cattin, mentre egli par¬ 
lava dell’ipotesi di un gover¬ 
no DC-PRI, Fànfani ha in¬ 
terrotto Foratore, dicendo: a E 
se lo appoggiasse anche il 
PLI? ». Donat Cattin ha ri¬ 
sposto: « La questione prin¬ 
cipale è che il governo deve 
essere autosuffidente, cioè 
con una base precostituita. 
Gli altri sarebbero voti ag¬ 
giuntivi ». Commentando, più 
tardi, i lavori della Direzione, 
il leader di «Forze nuove» 
ha detto ai giornalisti che la 
Direzione de « sì è dichiarata 
per una maggioranza autosuf¬ 
ficiente di centro-sinistra ». 
Moro, che alla fine dei lavori 
aveva detto solo poche paro¬ 
le. pronunciandosi contro Io 
scioglimento delle Camere, ha 
detto, dal canto suo, di non 
poter fare previsioni sui tem¬ 
pi della crisi. 

Chiudendo i lavori della Di¬ 
rezione de, Fanfani ha affer¬ 
mato che, riguarda l’incarico 
per il prossimo tentativo, non 
avrebbero dovuto esserci 
« equivoci sui pronomi » (l’al¬ 
tra volta si era parlato di 
« voi » o dì «noi », come si ri¬ 
corderà, sottintendendo con 
questo un incarico a Fanfani 
oppure a un altro personag¬ 
gio de). Questa battuta è sta¬ 
ta interpretata come un ri¬ 
fiuto fanfaniano nei confronti 
della proposta di un nuovo 
mandato. Si sa, tuttavia, che 
morotei, basisti e forzanovisti 


indicheranno ancora Fanfani, 
insieme a Moro. I dorotei In¬ 
dicheranno il solo Piccoli, che 
ha anche l’appoggio di Fanfa- 
nì. H gruppo andreottiano 
farà per primo II nome di 
Moro. Nella «rosa» democri¬ 
stiana, quindi, vi saranno tre 
nomi in evidenza: quelli di 
Fanfani, Piccoli e Moro. 

I primi commenti riguar¬ 
dano tanto la rinuncia di 
Fanfani, quanto il documen¬ 
to della Direzione de. Il gior¬ 
nale de, nel dare la notizia 
della decisione di Fanfani, 
ha titolato cosi: « Impossibi¬ 
le ricostituire la solidarietà 


a quattro-a (_) a per i con¬ 
trasti fra PSI e PSDI ». La 
segreteria de, in sostanza, re¬ 
sta ferma a un atteggiamen¬ 
to furbesco, falsamente salo¬ 
monico, che in realtà tende 
a mettere in ombra le re¬ 
sponsabilità del PSDI e della 
stessa DC. I socialisti. Invece, 
sull’ritwnri/, hanno giudica¬ 
to lo sbocco della prima fase 
della crisi come un prodotto 
della « provocazione socialde¬ 
mocratica », la quale non ha 
trovato una « risposta ade¬ 
guata e proporzionata ». 

L’on Manca, della segrete¬ 
ria del PSI, ha dichiarato 
che, a dopo la rottura pro¬ 
vocata dai socialdemocrati¬ 
ci », è di « particolare rilie¬ 
vo» che la Direzione do ri¬ 
confermi l’« ispirazione di 
centro-sinistra, mostrando co¬ 


sì di avere coscienza del fat¬ 
to che il centro-sinistra è na¬ 
to e si è sviluppato sul rap¬ 
porto tra DC e PSI, anche se 
in modo non esclusivo »; è 
auspicabile — ha soggiun¬ 
to — che non manchi « in 
questa fase così delicata l’ap¬ 
porto il più organico possi¬ 
bile del PRI ». Per quanto ri¬ 
guarda 11 PSI, ha detto, è 
evidente che esso conferma 
la propria disponibilità « nei 
modi e nelle forme che appa¬ 
riranno più opportune ad as¬ 
sicurare una soluzione in po¬ 
sitivo dell’attuale crisi ». 

L’on. 1 ’Vittorelli, della Dire¬ 
zione socialista, ha sottolinea¬ 
to che, nell’ambito delle de¬ 
cisioni de, è possibile ipotiz¬ 
zare diverse combinazioni: 
« Si può andare — ha detto — 
da un governo di coalizione 
tripartito a un governo DC- 
PRI appoggiato dall'esterno 
dal PSI e a un monocolore 
de appoggiato dall’esterno dal 
PSI e dallo stesso PRI ». 

Il socialdemocratico Preti si 
è preoccupato di rinnovare il 
« no » del suo partito a un 
monocolore. Egli ha anche so¬ 
stenuto che il PSDI non è re¬ 
sponsabile della rinuncia di 
Fanfani, ammettendo però la 
esistenza di « errori » e « sci- 
volate » (evidentemente da 
parte di Tanassi). 


Lotte 


(Dalla prima pagina) 

di intensificazione della lotta, 
nel senso della maggiore in¬ 
cisività, continuità e unifica¬ 
zione. In questa quadro —- 
conclude il comunicato della 
delegazione sindacale — la 
lotta dovrà ulteriormente col¬ 
legarsi con i movimenti e le 
iniziative già in corso su temi 
decisivi relativi all’occupazio¬ 
ne, agli investimenti, ai prez¬ 
zi, alle pensioni ». 

La posizione Intransigente 
della Confindustria si caratte¬ 
rizza ancor più per la sua 
gravità se riferita agli ultimi 
dati diffusi dall’ISTAT sulla 
pesante falcidia del potere di 
acquisto di salari e stipendi: 
in settembre, rispetto al me¬ 
se di agosto, l’aumento del co¬ 
sto della vita è stato del 3,3 
per cento con un aumento del 
24,6 per cento rispetto al set¬ 
tembre del 1973. Con questo 
galoppante rincaro dei prezzi 
(anche se solo riferito al par¬ 
ziale « paniere » dì raffronto) 
per il primo novembre gli 
esperti prevedono uno scatto 
di 13-14 punti della contin¬ 
genza. 

Più che mai giustificata, 
quindi, la piattaforma pre¬ 
sentata dai sindacati sulla 
rivalutazione al massimo li¬ 
vello del punto di contingenza 
e su un congruo recupero di 
quelli pregressi. 

Nel corso degli incontri pre¬ 
cedenti, la delegazione sinda¬ 
cale presente al tavolo delle 
trattative (guidata dai massi¬ 
mi dirigenti), aveva esplicita¬ 
mente chiesto alla Confindu¬ 
stria di entrare nel merito 
della piattaforma presentata 
e di abbandonare la pretesa 
di legare questa trattativa al 
«quadro globale politico ed 
economico ». 

Ma il « pacchetto » presen¬ 
tato ieri mattina al tavolo 
della trattativa dall’organizza¬ 
zione del padronato privato 
sì muove in una logica antì- 
sindacale (l’intento è quello 
di « logorare » il movimento 
e di respingerlo indietro) e 


di netto rifiuto di qualsiasi ri¬ 
chiesta dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari. La 
Confindustria, in sintesi, ha 
proposto l’azzeramento dello 
indice della scala mobile, che 
andrebbe riportato, a partire 
dal 31 gennaio 1975, al valore 
iniziale del 1957, cioè a 100 
(attualmente slamo ad un in¬ 
dice di 257). Lo scopo più evi¬ 
dente che il padronato si pro¬ 
pone con questo obbiettivo è 
quello di un rallentamento 
della dinamica dell’indice, che 
risulterebbe ancor meno sen¬ 
sibile di oggi all’aumento del 
costo della vita. 

In parallelo a questa pro¬ 
posta, gli imprenditori han¬ 
no « offerto » il contempora¬ 
neo conglobamento (a partire 
dal 31 gennaio 1975) nelle 
retribuzioni minime contrat¬ 
tuali dei punti di contingenza 
scattati fino ad allora, con 
miglioramenti (secondo la 
Confindustria) nel calcolo de¬ 
gli scatti di anzianità, del 
cottimo ecc. 

La richiesta del sindacati 
sul raggiungimento graduale 
del valore massimo del punto 
(948 lire) è stata nettamente 
respinta dal padronato. La 
Confindustria ha, invece, pro¬ 
posto di rivalutare il valore 
del punto in modo che esso, 
nonostante l’azzeramento del¬ 
l’indice. resti immutato. Dal 
primo febbraio ì lavoratori 
(solo per le categorìe Interes¬ 
sate) riceverebbero il 50 per 
cento del benefìcio finale. 

Altro netto rifiuto della Con- 
fìndustria per quanto riguarda 
il recupero dei punti pregres¬ 
si. Gli imprenditori, a questo 
riguardo, si sono detti dispo¬ 
sti ad una azione da concorda¬ 
re (anche con i sindacati) per 
un aumento degli assegni fa¬ 
miliari, la cui competenza co¬ 
munque spetta al governo. 

Per quanto riguarda la ga¬ 
ranzìa del salarlo, basta rife¬ 
rirsi direttamente al comuni¬ 
cato della Confindustria per 
rendersi conto come le pro¬ 
poste da essa avanzate siano 
del tutto inaccettabili per il 
movimento. « La garanzia del 
lavoro — afferma il comuni¬ 
cato — deve essere inserita 
in un più ampio contesto di 
politica attiva dell’occupazio¬ 
ne che abbia come criteri ispi¬ 
ratori: la mobilità del lavoro, 
l’esigenza di offrire non solo 
adeguata assistenza ma anche 
indirizzi che facilitino l’incon¬ 
tro tra la domanda e l’offerta 
di lavoro, iniziative per la 
qualificazione e riqualificazio¬ 
ne professionale ». La parte 
del comunicato della delega¬ 
zione sindacale respinge que¬ 
sta posizione padronale affer¬ 
mando che « sulle garanzie del 
salario, di fronte alle sospen¬ 
sioni e riduzioni dell’orario di 
lavoro, le controproposte (del¬ 
la Confindustria. n.d.r.) sono 
indefinite da una parte ed elu¬ 
sive del problema più impor¬ 
tante che è quello delle pro¬ 
cedure e del potere di inter¬ 
vento del sindacato nella va¬ 
lutazione delle cause e della 
opportunità di intervento del¬ 
la Cassa integrazione ». 

Israele 

(Dalla prima pagina) 

ni soltanto In base a que¬ 
sta Ipotesi e non credo che, 
se ci chiedono di fermarci, lo 
faremo immediatamente». 

Il ministro della Difesa, 
Shimon Peres. ha annuncia¬ 
to a sua volta che Israele 
spenderà quest’anno per le 


forze armate quattro miliar¬ 
di di dollari, pari al trenta 
per cento del prodotto nazio¬ 
nale: una percentuale che è 
pari a cinque volte quella 
delle spese militari degli Sta¬ 
ti Uniti. 

L’intervista del generale 
Gur e l’annuncio di Peres 
confermano le indicazioni 
emerse in occasione deH’ulti- 
mo viaggio del primo mini¬ 
stro Rabln negli Stati Uni¬ 
ti, a metà settembre, secon¬ 
do le quali 1 dirigenti Israe¬ 
liani puntano su una «guer¬ 
ra preventiva» per raddrizza¬ 
re a loro favore l’equilibrio 
di forze creato dal successi 
arabi nel conflitto dell’otto¬ 
bre del ‘73 e per sottrarsi a 
una soluzione pacifica basa¬ 
ta sulla rinuncia all’annessio¬ 
ne dei territori arabi occu¬ 
pati nel ’67 e sulla realizza¬ 
zione del diritti nazionali del 
popolo palestinese. I relativi 
piani, a quanto si ricava dal¬ 
le parole di Gur, sono stati 
portati avanti di pari passo 
con le affermazioni pubbli¬ 
che del primo ministro, rin¬ 
novate ancora Ieri alla TV, 
secondo cui Israele è pronto 
a «negoziati di pace senza 
condizioni». 

Nel circoli politici di Tel 
Aviv le presunte «aperture 
di pace» del generale Rabln 
vengono interpretate come 
formali concessioni alle Istan¬ 
ze della diplomazia di Kls- 
singer e all’esigenza di so¬ 
stenere la posizione del re 
di Giordania, Hussein, con¬ 
tro quella dei palestinesi, in 
occasione del «vertice» ara¬ 
bo di Rabat. La posizione 
parlamentare del governo Ra- 
bin, si aggiunge, è troppo de¬ 
bole perchè anche l’asserita 
disponibilità per un accordo 
diretto con il monarca gior¬ 
dano possa tradursi in atto. 

Il probabile • Ingresso nel 
governo del «partito naziona¬ 
le religioso», deciso a mag¬ 
gioranza giovedì scorso dal 
comitato centrale di questo 
partito, dovrebbe portare da 
uno a undici voti la maggio¬ 
ranza governativa alla Knes¬ 
set (il parlamento Israelia¬ 
no), ma, al tempo stesso, raf¬ 
forzare la pressione della de¬ 
stra su Rabln. Il «partito 
nazionale religioso» si oppo¬ 
ne infatti, al pari del blocco 
destra capeggiato dall’ex-mi- 
nistro della difesa, Dayan, e 
dall’itifra Menachem Begin, 
leader del Likud, a qualsia¬ 
si ritiro delle truppe Israe¬ 
liane dalla Cisgiordanla. Un 
settore della sua organizza¬ 
zione giovanile ha promosso 
le recenti «invasioni» di co¬ 
loni ebrei in quel territori. 

Negli stessi circoli si affer¬ 
ma che la possibilità di una 
crisi che porti la destra al 
governo, ponendo fine alla 
eterogenea coalizione capeg¬ 
giata da Rabln, è più che 
mai aperta. Una furibonda 
campagna oltranzista è stata 
scatenata da Begin e dai suoi 
seguaci dopo il voto con cui 
l’Assemblea dell’ONU ha rico¬ 
nosciuto l’OLP e dopo che 1* 
Francia, attraverso il suo mi¬ 
nistro degli esteri, Sauva- 
gnargues, ha preso contatto 
con Arafat. Il voto parlamen¬ 
tare sulla mozione presentata 
dal Likud, che si oppone a 
qualsiasi ritiro dalla Clsgior- 
dania potrebbe far precipita¬ 
re la crisi. H voto è stato 
rinviato in attesa di Dayan, 
che si trova attualmente ne¬ 
gli Stati Uniti. 
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GIORNI 


• HANNO PAURA DI ESSERE- 
UCCISI I MAGISTRATI CHE 
INDAGANO SULLE COSID¬ 
DETTE « BRIGATE ROSSE » 

• LA GRECIA TRA PAURA E 
LIBERTA’ 


• Riccardo Lombardi: « NENNI 
HA INTUITO CHE IL P.S.L 
DEVE CAMBIARE ROTTA» 


• Michele Sindona ha comin¬ 
ciato con l’aiuto dell’amba- 
sciatore 


• La seconda puntata del « Dia¬ 
rio spregiudicato del dopo¬ 
guerra » di Davide Lajolo 
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Stasera sarà votato il progetto di risoluzióne 


Congresso PCF : approfondita analisi 


della strategia di unità popolare 


Ampio dibattito sullo «stato» della Francia, sulla crisi che travaglia.la società e sulle soluzioni da proporre 
alle masse - Forme di unità fra i movimenti giovanili - Echi al rifiuto dei comunisti d'incontrarsi con Giscard 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 26 

I delegati continuano a succedersi alla tribuna del XXI Congresso del PCF per illu¬ 
strarvi la situazione economica dei rispettivi dipartimenti, la vita delle federazioni, le 
esperienze untarle, per dibattere i problemi che si pongono al Partito e ad ogni singolo 
militante nella realizzazione della strategia di unità popolare e quindi per arricchire il 
« progetto di risoluzione » che da domani sera, con l’adozione degli emendamenti approvati, 
diventerà « la risoluzione » del congresso. Ne esce, frammentario solo in apparenza, un 

quadro generale, un paesag¬ 
gio complessivo dello « stato » 
m !• \ della Francia all’ora giscar- 

3(11irti (I diana con le sue crisi setto- 

»««■■■*« m riali e anche profonde, con 


850 miliardi 
di lire 

l'interscambio 

URSS~ltalia 


Celebrato il decennale 
della Camera di commer¬ 
cio italo-sovietica 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 26 

Le celebrazioni a Mosca 
del decimo anniversario del¬ 
la fondazione della Came¬ 
ra di Commercio Italo-so- 
vietica hanno offerto l’occa¬ 
sione per fare il punto sul¬ 
l’attuale stato dei rapporti 
economici e commerciali tra 
l’URSS e ritalia. Le previsio 
ni per l'anno in corso sono 
altamente positive. Come ha 
annunciato il ministro sovie¬ 
tico per ii Commercio estero. 
Patolicev, si calcola che nel 
1974 l’interseambio tra 1 due 
paesi sfiorerà il miliardo di 
rubli, cioè gl - 850 miliardi di 
lire il che rappresenterà un 
aumento del cinquanta per 
cento rispetto all’anno scorso. 

Prendendo successivamente 
la parola, il sottosegretario ita¬ 
liano al Commercio estero. Or¬ 
lando, ha precisato che in 
pratica nei primi sette mesi di 
quest’anno l’ammontare del¬ 
l’interscambio aveva già rag¬ 
giunto il totale del 1973. 

Patolicev Orlando e il vice 
ministro sovietico Komarov, 
sono intervenuti ieri mat¬ 
tina al 'assemblea generale dei 
soci della Camera di Com¬ 
mercio italo sovietica, convo¬ 
cata a Mosca appunto per il 
dez mo delia fondazione. L'as¬ 
semblea era diretta dal pre¬ 
ndente del'Virganismo. inge¬ 
gnere Girotti. Patolicev, tra 
l'altro, ha Ietto un messaggio 
di felicitaz cne del Primo mi¬ 
nistro Kcssighìn. 

I risu'tati raggiunti, tutta- 
v a. non significano avere 
s-ruttato tutte le possibilità 
ancora esistenti. Come ha 
sottolineato Komarov. gli 
scambi cci. l’Italia coprono 
apuana 1T1% dei totale del 
commercio estero sovietico e 
g ì scambi con l’URSS. il 2.1% 
t’cl commercio estero italiano. 

II vice m n : stro ha quindi 
sugger.to alcune possibili di- 
rettne* di sviluppo: 1) colla¬ 
borazione nella costruzione di 
imp anti industriali* nel- 
1TJRSS e in Italia e amplia¬ 
mento e ammodernamento 
degli impianti esistenti; 2) co¬ 
struzione da parte italiana di 
nuove aziende nel'URSS su 
base compensativa, da paga¬ 
re cicè con parte dei pro¬ 
dotti delle aziende stesse; 3) 
cooperazione nel settore e- 
nergetico e in part:colaie in 
quello dell’energia nucleare; 
4) allargamento delle recipro¬ 
che forniture di prodotto. 

Per quanto riguarda l’ener¬ 
gia nucleare. Patolicev e Ko¬ 
marov hanno ricordato che 
dal 1975 al 1983 l’URSS for¬ 
nirà all'Italia uranio arric¬ 
chito per le sue centrali ato¬ 
miche. L’accordo fu concluso 
l’anno scorso dall’AGIP nu¬ 
cleare con il competente ente 
sovietico. La fornitura copri¬ 
rà circa il 40 50% del fabbiso¬ 
gno italiano di uranio arric¬ 
chito. 

Nei discorsi non sono 
mancate le note critiche. Ko¬ 
marov, in particolare, ha af¬ 
fermato che da parte italiana 
non si è ancora provvedu¬ 
to a mettere a disposizione i 
crediti agevolati per 350 mi¬ 
liardi di lire concordati già 
nel febbraio 1973. Risponden¬ 
do su questo punto. Orlan¬ 
do ha ammesso che esiste 
un certo ritardo, ma ha di¬ 
chiarato che il governo ha 
ora coperto un flusso di cre¬ 
diti per circa 125 miliardi, 
che si aggiungono al 110 mi¬ 
liardi circa già stanziati pre¬ 
cedentemente. 

Il sottosegretario ital.ano 
ha espresso il suo accordo 
sui quattro punti di possi¬ 
bile ulteriore sviluppo della 
collaborazione economica fra 
ì due paesi, indicati da Ko¬ 
marov, ed ha prospettato una 
collaborazione dell’Italia an¬ 
che nelle opere che Mosca 
dovrà approntare per acco¬ 
gliere le Olimpiadi del 1530. 

Commentando i lavori del¬ 
l'assemblea in una intervista 
alla radio sovietica, l’ingegne¬ 
re Girotti ha dichiarato: 

« Abbiamo espresso la recipro¬ 
ca volontà di aumentare Fin- 
terscambio e sottolineato la 
utilità di accordi pluriennali, 
in modo da poter program¬ 
mare la produzione». 

Dopo avere illustrato I 
compiti della Camera di Com¬ 
mercio (contribuire con ogni 
1 mezzo utile all’incremento 
deìle relazioni tra i due pae¬ 
si), l’ingegner Girotti si è sof¬ 
fermato sulle forniture di 
gas naturale sovietico all’Ita¬ 
lia dicendo che per il mo¬ 
mento sono ancora modeste, 
ma che nel prossimi anni 
avranno una importanza sem¬ 
pre maggiore. 


r. c. 


le sue contraddizioni e disu¬ 
guaglianze sociali, con quel 
suo Intrico politico che l co¬ 
munisti vogliono sciogliere 
proponendo alla maggioranza 
del popolo francese un’unione 
su obiettivi precisi di profon¬ 
de riforme strutturali e de¬ 
mocratiche nell’Interesse della 
nazione come entità economi¬ 
ca e sociale e nell’Interesse 
dell’indipendenza nazionale. 

La crisi che tocca già cer¬ 
te fabbriche non solo piccole 
e medie, ma anche di propor¬ 
zioni più considerevoli; la si¬ 
tuazione delle donne in una 
società che ancora le respin¬ 
ge o le pone in uno stato di 
inferiorità non soltanto eco¬ 
nomica; 1 problemi sempre 
più delicati di oltre tre mi¬ 
lioni di lavoratori stranieri 
che rischiano di fare per pri¬ 
mi le spese di questa crisi 
come in Germania, come In 
Svizzera; la condizione pre¬ 
caria del giovani alla ricerca 
del primo impiego, oggi fru¬ 
strati nelle loro aspirazioni 
ancora e sempre dall'avanzare 
della crisi e dalla conseguen¬ 
te diminuzione dei posti di 
lavoro disponibili; le lotte che 
maturano nelle regioni più 
colpite dalla politica di au¬ 
sterità governativa e la ne¬ 
cessaria azione unitaria per 
renderle più efficaci: l’attività 
del Partito, il suo rafforza¬ 
mento quantitativo e quali¬ 
tativo. la sua collocazione di 
avanguardia in seno all’unio¬ 
ne delle sinistre e come for¬ 
za motrice dell'unione popo¬ 
lare: ecco i temi di questa 
seconda giornata di dibattito 
attraverso i auali si preci¬ 
sano I tre nodi centrali del 
congresso e cioè la crisi eco¬ 
nomica e la politica del potere 
giscardiano. l’unione del po¬ 
polo di Francia per una svol¬ 
ta democratica e il ruolo del 
PCF In questa azione decisi¬ 
va diretta a formare nel pae¬ 
se una nuova maggioranza. 

L'Unione della gioventù co¬ 
munista. venuta con centi¬ 
naia di giovani a salutare i 
congressisti, ha detto — at¬ 
traverso il breve intervento 
del suo segretario generale — 
qual: sono oggi i problemi di 
quei milioni di ragazze e ra¬ 
gazzi ancora sui banchi di 
scuola o già alle prese con le 
prime esperienze di produzio¬ 
ne, siano essi comunisti o gol¬ 
listi, socialisti o cattolici. Tra 
i giovani, in pratica, l’unione 
è già in cammino: si tratta 
ancora di un dialogo più che 
di un’intesa vera e propria, 
ma questo dialogo si svilup¬ 
pa con successo. I contatti 
che la gioventù comunista 
mantiene da ormai molti an¬ 
ni con la JOC (Jeunessa Ou- 
vrière Cathohque), quelli più 
recenti stabiliti con l’UJP 
(Union des Jeunes pour le 
Progrès), che è l’organizza¬ 
zione giovanile gollista oggi 
su posizioni apertamente cri¬ 
tiche verso il partito di Chi- 
rac accodatosi al potere gi¬ 
scardiano, costituiscono già 
un modo positivo di realiz¬ 
zare, tra le masse giovanili, 
quell’unione popolare che il 
PCF pone come indispensa¬ 
bile obiettivo della strategia 
politica che il congresso è 
chiamato ad approvare. 

D’altro canto, se è vero che 
l’unione si forgia nell’azione, 
nella lotta, un altro esempio 
dell’attualità di questo con¬ 
gresso si è avuto ieri pome¬ 
riggio quando — all’appello 
delle due grandi centrali sin¬ 
dacali CGT e CTFDT — decine 
di migliaia di lavoratori han¬ 
no manifestato davanti alla 
sede del « Patronat » francese, 
cioè la confmdustria di qui, 
in difesa dell'occupazione, 
contro la politica di compres¬ 
sione della produzione e dei 
consumi, contro il tentativo 
di combattere Tinflazione, con 
la recessione o soltanto con 
la stagnazione economica. 
Tra quei manifestanti che 
per due ore sono passati in 
corteo setto le finestre della 
potente associazione dei pa¬ 
droni, molti erano i comuni¬ 
sti e i socialisti, e con essi 
migliaia erano i militanti sin¬ 
dacali cattolici, i-senzaparti* 
to. i non iscritti al sindacati. 
Perché l’unione del popolo di 
Francia non si fa con un ge¬ 
sto magico, ma con una po¬ 
lisca coerente. 

Sempre in relazione al con¬ 
gresso. e alla politica fran¬ 
cese, la decisione del PCF di 
non accettare l’invito del- 
lEliseo per non cauzionarne 
la pol.tica antioperaia e di 
dimissioni nazionali e per 
respingere al tempio stesso 
l'anticomunismo del ministro 
degli interni Poniatovski, al 
quale Giscard d’Estaing dele¬ 
ga i bassi servizi incompati¬ 
bili con una presidenza che 
si vuole « aristocratica », ha 
suscitato infiniti commenti 
negli ambienti politici e sul¬ 
la stampa parigina. Abbiamo 
da una parte il partito, oggi 
rappresentato dal congresso, 
che approva totalmente que¬ 
sta decisione e la considera 
un modo necessario a « pren¬ 
dere certe distanze » da Gis¬ 
card d’Estaing che si sforza 
di apparire come li presi¬ 
dente di tutti i francesi a 
bordo di una stessa barca di 
cui lui solo ha la direzione. 
Dall'altra, abbiamo 1 sottili 
esegeti della politica delle 
sinistre che considerano il ri¬ 
fiuto di Marchais come un 
Irrigidimento del PCF alla 


luce del rapporti con 1 socia¬ 
listi: che farà ora — si do¬ 
manda per esempio Le Mon¬ 
de — il segretario del partito 
socialista, anch’esso invitato 
aU’Eliseo? Ci andrà? Non ci 
andrà? E se ci andrà, non 
sarà da parte sua un motivo 
per separarsi, su questo pun¬ 
to, dai suoi alleati comuni¬ 
sti? 

Ci sembra prematuro par¬ 
lare di quello che farà Mit¬ 
terrand e in ogni caso l’unio¬ 
ne delle sinistre non ha mai 
messo in causa l’autonomia 
dei pa-titi che la compongo¬ 
no. E’ invece interessante os¬ 
servare che il segretario ge¬ 
nerale del partito socialista, 
attualmente alla Martinica 
dopo una visita ufficiale a 
F.del Castro, ha dichiarato 
nel corso di un comizio pub¬ 
blico: « L’unione delle sini¬ 
stre non è In pericolo. Il pro¬ 
gramma comune è un con¬ 
tratto. è la carta della no¬ 
stra azione, rimane la sola 
strategia possibile per assicu¬ 
rare la vittoria dei lavora¬ 
tori ». 


Arrestati due dirigenti 
del PC dell’Uruguay 


Augusto Pancaldi 


MONTE VIDEO, 26. 

Nuovo atto repressivo del 
governo reazionario urugua- 
yano. A quasi un anno di di¬ 
stanza dalla messa al bando 
del partiti di sinistra e po¬ 
polari, e a cinque mesi dal¬ 
l’arresto del leader comunista 
Rodney Arismendi. altri due 
dirigenti del PC sono stati 
tratti in arresto giovedì po¬ 
meriggio. Essi sono Jaime Pe¬ 
rez e Jorge Mazarovich. Il 
primo — secondo l’agenzia 
AFP che ha diffuso la noti¬ 
zia attingendola da « fonti vi¬ 
cine alle famiglie» degli ar¬ 
restati — sarebbe stato inca¬ 
ricato di recente, dall’Ufficio 
politico dei PC. di svolgere le 
funzioni di segretario del par¬ 
tito essendo Arismendi impos¬ 
sibilitato a dirigere l’organiz¬ 
zazione perchè in carcere. 
Mazarovich, ex primo segre¬ 
tario della gioventù comuni¬ 
sta, è membro del Comitato 
centrale. Il PC uruguavano è 
stato costretto alla clandesti¬ 
nità alla fine di novembre del 
1973. quando il governo ha 
messo fuori legge i partiti 
« marxisti ». La notizia dei 
due arresti non è stata anco¬ 
ra confermata ufficialmente. 


Cinque attentali 
a New York 
di nazionalisti 
portoricani 


NEW YORK. 26. 

Cinque esplosioni — alcune 
nelle prossimità di edifici ban¬ 
cari — hanno colpito Manhat¬ 
tan nella prima mattinata di 
oggi. 

I responsabili degli atlentati 
hanno deposto in una cabina 
telefonica una lettera che reca 
la firma del « Comando centra¬ 
le » del gruppo « Forze armale 
della liberazione nazionale por¬ 
toricana ». 

Nella lettera sì chiede c l’in¬ 
dipendenza immediata e incon¬ 
dizionata di Portorico », nonché 
la liberazione dei prigionieri po¬ 
litici Oscar Collazo. Lolita Le- 
broi, Rafael Cancel Miranda, 
Andres Figuerosa Corderò e Ir- 
ving Flores, detenuti da molti 
anni. 


Un documento delle forze armate 


In Portogallo 
impegno contro 
i monopoli 


L'economia nazionale deve essere gestita 
in futuro « a beneficio di tutto il popolo » 


LISBONA, 26 

A sei mesi di distanza dalla 
«rivoluzione» del 25 aprile, 
il Movimento delle forze ar¬ 
mate portoghesi ha diffuso 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma che gli avvenimenti di 
questo periodo hanno elimi¬ 
nato qualsiasi dubbio sulla 
possibilità di instaurare la de¬ 
mocrazia In Portogallo e han¬ 
no messo in evidenza la gran¬ 
de maturità politica del po¬ 
polo. 

Nonostante gli ostacoli In¬ 
contrati, prosegue il comuni¬ 
cato, la situazione si va chia¬ 
rificando e si aprono nitida¬ 
mente prospettive di giorni 
migliori. Superate le difficol¬ 
tà derivanti dalla instabilità 
politica dei primi mesi, gli 
organi del potere politico pro¬ 
cedono ora all’attuazione del 
programma del movimento 
delle forze armate. Una as¬ 
semblea costituente sarà elet¬ 
ta democraticamente agli Ini¬ 
zi dell’anno prossimo. Sono 
state raggiunte «le condizio¬ 
ni per affrontare e risolvere 
1 problemi economici del pae¬ 
se, come compito priorita¬ 
rio». 

Parlando alla televisione, 11 
primo ministro Vasco Goncal- 
ves, ha detto che il gover¬ 
no si impegnerà ora, agendo 
in un quadro economico gra¬ 
ve ma non disastroso, nel 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dt vita del più poveri nel 
quadro di una strategia anti¬ 


monopolistica, che consisterà 
essenzialmente In un effica¬ 
ce pianificazione del settori 
pubblico e privato dell’econo¬ 
mia. Essere antimonopolista, 
egli ha sottolineato, non si¬ 
gnifica affatto essere contro 
l’iniziativa privata in econo¬ 
mia, ma significa Impedire 
che l’economia del paese sla 
gestita a beneficio di gruppi 
ristretti, anziché di tutto il 
popolo. 


Incontro 
al PCI del 
segretario di Stato 
portoghese 


H compagno Ugo Pecchioli. 
membro della Direzione del PCI, 
si è incentrato con il Segreta¬ 
rio di Stato del Portogallo dot¬ 
tor Mario Ruivo. All’incontro, 
svoltosi in un clima di cordiale 
amicizia, hanno preso parte an¬ 
che i compagni Rodolfo Mechi- 
ni del CC e Mauro Gaileni del¬ 
la Sezicne Esteri. 

In precedenza il dottor Mario 
Ruivo aveva avuto una serie 
di colloqui con esponenti po¬ 
litici italiani. 


Dibattito a Bruxelles 


CGIL-CISL-UIL 

per rammissione 
della CGT nella CES 


E' l'unica organizzazione dell'Europa capita¬ 
listica che non fa parte della confederazione 


Nostro servizio 


BRUXELLES, 20. 

Per la prima volta dall’in¬ 
gresso della CGIL nell’orga¬ 
nizzazione, avvenuto il 9 lu¬ 
glio scorso, l’esecutivo della 
Confederazione europea dei 
sindacati (CES) ha discusso 
Ieri le prospettive di adeslo 
ne della CGT alla CES: 11 
maggiore sindacato francese 
(circa tre milioni di Iscrit¬ 
ti) è attualmente, Infatti, la 
unica grande organizzazione 
del lavoratori dell’Europa ca¬ 
pitalistica che ancora non fac¬ 
cia parte della confederazio¬ 
ne europea. 

La CGT, in una lettera in¬ 
viata alla CES nelle scorse 
settimane, ha appunto richie¬ 
sto che fossero avviati 1 ne¬ 
cessari contatti per verifica¬ 
re la possibilità di una sua 
adesione. L’esecutivo CES ha 
preso atto della richiesta ed 
ha incaricato il presidium del¬ 
l’organizzazione (presidente e 
vicepresidente) di compiere 
un esame preliminare e di 
tornare a riferirne all’esecu¬ 
tivo il prossimo 13 dicembre. 

E’ stato intanto deciso di 
approvare l’ingresso della 
CGT in un importante grup¬ 
po di lavoro del comitato 
economico e sociale della 
CEE. Tale decisione è stata 
sostenuta con forza dal rap¬ 
presentanti della CGIIrCISL- 
UIL, 1 quali hanno proietta¬ 
to in questa sede internazio¬ 
nale la pratica unitaria da 
tempo in atto nel nostro pae¬ 
se. Alla riunione hanno parte¬ 


cipato per la CGIL 1 compa¬ 
gni Lama, Boni, Didò, Bo- 
nacclni; per la CISL e la UIL 
erano presenti, fra gli altri, 
i segretari generali Storti • 
Vanni. 

L’esecutivo della CES ha an¬ 
che esaminato una serie di 
temi connessi all’attuale cri¬ 
si economica Internazionale: 
problemi dell’energia, dell’In¬ 
flazione e della disoccupazio¬ 
ne. Al di là delle divergen¬ 
ze si è affermata comunque 
con forza — come ha sotto¬ 
lineato il compagno Bonaccl- 
nl che su questo tema ha Il¬ 
lustrato le posizioni del mo¬ 
vimento sindacale Italiano — 
l’esigenza di giungere ad una 
posizione unitaria del movi¬ 
mento sindacale europeo. «In 
considerazione delle conse¬ 
guenze fondamentali che la 
crisi energetica ha sul tenore 
di vita del lavoratori». L’ese¬ 
cutivo ha quindi dato incari¬ 
co alla segreteria della CES 
di sintetizzare l’insieme delle 
valutazioni e delle proposte 
avanzate: anche queste verran¬ 
no discusse il 13 dicembre. 

«Più In generale — cl ha 
detto il compagno Bonaccini 
— nel corso del dibattito è 
emersa una volontà unitaria 
di imprimere nuovo slancio 
aH’inizlativa del movimento 
sindacale nel confronti della 
comunità europea e. In questa 
prospettiva, seno state deci¬ 
se numerose misure di la¬ 
voro». 

Paolo Forcellini 



Potete essere certi che riconosco 
un prodotto genuino: 
formaggio, olio, prosciutto, vino... 

Per questo raccomando i negozi Conad. 
Parola di professionista della spesa. 







racxomancJafo dalle professionista delta spesa 



Oggi fare la spesa in un negozio qualunque presenta spesso insidie e rischi. 

Chi ti garantisce, ad esempio, la genuinità dei prodotti e la loro freschezza? 

Per non parlare deH'assortimento troppo spesso limitato al punto da non consentire la scelta. 
Se conosci bene questi problemi anche tu, allora puoi essere una professionista della spesa. 
In grado di apprezzare i vamaggi che offrono i 14.000 negozi Conad in tutta Italia. 
Negozi che attingono direttamente alle migliori fonti di produzione italiane ed estere 
un vasto assortimento di prodotti veramente genuini, di primissima qualità, 
che solo Conad può offrire ai prezzi più convenienti. 

Inoltre, nei negozi Conad trovi oltre cinquecento prodotti selezionati con marchio esclusivo 
e tante vere specialità gastronomiche che ogni giorno arrivano da tutte le regioni italiane. 
Entra con fiducia nei negozi col marchio Conad. Te lo raccomanda una professionista 

della spesa con molti anni di esperienza. 
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Per discutere le prospettive del Medio Oriente e lo questione palestinese 


Positivi giudizi sulla conclusione dei colloqui di Kissinger a Mosca 


Sono riuniti da ieri a Rabat scambio di proposte orss-usa 
i capi di Stato della Lega araba - - - ■ JB Jj j j jM! strategici 

m Oggi il comunicato congiunto - Gromiko accenna a questioni rimaste irrisolte e a « differenze di putì- 

Mancano solo i presidenti delia Libia e Irak, rappresentali a livello inferiore — Il re del Marocco ha aperto l'incontro invitando a supe- ti di vista », ma conferma il giudizio positivo sugli incontri • « L’importante è che le due parti non ces- 
rare le divergenze tra Hussein e Arafat — Condannato a morte i'ex-rappresentante di Al Fatah a Baghdad, accusato di atti di terrorismo sino gli sforzi per andare avanti » - L’annuncio della Tass sul vertice di Vladivostok fra Breznev e Ford 


mi ìw 


Un nodo decisivo 


Quale sbocco immediato 
devono avere le rivendica¬ 
zioni nazionali, ormai indif¬ 
feribili, del popolo palesti¬ 
nese? E’ questo l’interroga¬ 
tivo principale cui il « verti¬ 
ce » arabo aperto a Rabat 
con la partecipazione di tut¬ 
ti gli Stati (il solo Ghedda- 
fi ha disertato la riunione, 
cui ha delegato un sottose¬ 
gretario) è chiamato a da¬ 
re una risposta. Da questa 
risposta, è stato da diverse 
parti sottolineato, dipende 
la possibilità di un effettivo 
progresso verso una soluzio¬ 
ne pacifica della contesa 
arabo-israeliana. 

Due tesi sono di fronte. 
Una è quella dell’Organizza¬ 
zione per la liberazione del¬ 
la Palestina, che rivendica il 
diritto di insediare in qual¬ 
siasi parte del territorio na¬ 
zionale sottratta all’occupa¬ 
zione israeliana una « enti¬ 
tà nazionale palestinese » in¬ 
dipendente. L’altra è quel¬ 
la del re di Giordania, Hus¬ 
sein, che vorrebbe recupe¬ 
rare alla corona hascemita i 
territori palestinesi a ovest 
del Giordano, con o senza la 
finzione di una « autonomia » 
delle popolazioni che li abi¬ 
tano. La prima è stata eti¬ 
chettata come « estremista » 
e « senza prospettiva », men¬ 
tre la seconda viene presen¬ 
tata come la sola capace di 
far avanzare gli sforzi diplo¬ 
matici del segretario di Stato 
americano, Kissinger (il qua¬ 
le fa dipendere dall’esito del 
« vertice » la sua prossima 
missione medio-orientale). 

L’argomento che i sosteni¬ 
tori della formula « giorda¬ 
na » portano a sostegno del¬ 
la loro tesi è che Hussein è 
l’unico interlocutore consi¬ 
derato accettabile a Tel 
Aviv, e, come tale, l’unico in 
possesso di una qualsiasi 
chance di recuperare i ter¬ 
ritori. Il monarca hascemi¬ 
ta minaccia, per di più, se la 
tesi dell’OLP prevarrà, di 
« disinteressarsi » della sor¬ 
te della Cisgiordania e del¬ 
l’intero problema della pace, 
come pure di astenersi da 
qualsiasi azione a sostegno 
della causa araba. Dal can¬ 
to loro, il primo ministro 
israeliano Rabin, e il mini¬ 
stro degli esteri Allon han¬ 
no dichiarato che Israele po- 



ABU LUTOF - Nes¬ 
sun ripiegamento 

trebbe fare « concessioni » 
sul destino della Cisgiorda¬ 
nia, se gli arabi saranno « ra¬ 
gionevoli », mentre, in caso 
contrario, potrebbero mette¬ 
re in pratica una terza for¬ 
mula: l’« autonomia » della 
Cisgiordania, negoziata con 
i notabili del luogo, nel qua¬ 
dro dell’occupazione. 

Proprio questi ammoni¬ 
menti vengono in realtà a 
illuminare la posta in gioco 
a Rabat. E’ certamente ve¬ 
ro che i dirigenti israeliani 
faranno tutto quanto è uma¬ 
namente possibile per impe¬ 
dire che i palestinesi ritro¬ 
vino, sia pure su una mini¬ 
ma parte del loro suolo, una 
patria indipendente. Ed è al¬ 
trettanto vero che essi con¬ 
siderano un’intesa con la 
monarchia hascemita, del ge¬ 
nere di quella che portò al¬ 
la spartizione della Palesti¬ 
na nel 1948, il male minore. 
Ma anche a Hussein essi 
sembrano disposti ad offri¬ 
re molto poco: il ristabili¬ 
mento deH’amministrazione 
giordana su una parte limi¬ 
tata dei territori a ovest del 
Giordano, sotto il loro diret¬ 
to controllo militare. La lo¬ 
ro è per giunta, una offer- 



HUSSEIN — L'ultima 
occasione 


ta-fantasma, che appare e 
scompare secondo l’occasio¬ 
ne: il compromesso negozia¬ 
to da Kissinger su questa 
base l’estate scorsa è naufra¬ 
gato in settembre, a seguito 
di un rigurgito, reale o ma¬ 
novrato, di intransigenza an¬ 
nessionista; e anche ora Ra¬ 
bin avverte che qualsiasi de¬ 
cisione concreta è condizio¬ 
nata all’accettazione da par¬ 
te dell’elettorato israeliano. 
L’alleanza, che già si deli¬ 
nea, tra il generale Dayan e 
l’estrema destra, capeggiata 
da Menachem Begin, potreb¬ 
be rimettere tutto in discus¬ 
sione in qualsiasi momento. 

In cambio di questo incer¬ 
to, si chiede invece agli ara¬ 
bi di pagare subito e concre¬ 
tamente un prezzo altissimo: 
la revisione delle decisioni 
prese dal precedente verti¬ 
ce di Algeri, nel '73, che ri¬ 
conoscevano nell’OLP « l’uni¬ 
co, autentico rappresentante 
del popolo palestinese »; una 
rinuncia a sfruttare lo stori¬ 
co successo ottenuto all’As¬ 
semblea dell’ONU, con la 
conferma di questo ricono¬ 
scimento a stragrande mag¬ 
gioranza, e ai progressi ulte¬ 
riori che rincontro tra il 
ministro degli esteri france¬ 
se, Sauvagnargues, e Arafat, 
e il « dialogo » tra l’Europa 
e i palestinesi lasciano in- 
travvedere; l’accettazione di 
un’impostazione che fa di¬ 
pendere la pace da sostan¬ 
ziali concessioni agli Stati 
Uniti e ai loro alleati di Tel 
Aviv e di Amman. 

Nella riunione dei mini¬ 
stri degli esteri arabi, con¬ 
vocata per preparare il 
« vertice », le due tesi si so¬ 
no scontrate, a quanto si è 
appreso, con grande asprez¬ 
za. L’ostinazione del rappre¬ 
sentante di Hussein ha por¬ 
tato i ministri sull’orlo del¬ 
la rottura. Alla fine, le pre¬ 
tese della monarchia hasce¬ 
mita sono state ancora una 
volta isolate e la piattafor¬ 
ma palestinese ha prevalso. 
I capi di Stato e di governo 
sono ora chiamati a ratifica¬ 
re o a modificare questo ri¬ 
sultato: un cedimento da 
parte loro renderebbe certo 
un cattivo servigio alla cau¬ 
sa comune. 

Ennio Polito 


Lanciato dal dirigente comunista cileno Teitelboim 

Appello urgente per salvare 
la vita del compagno Montes 

Imprigionalo nel luglio scorso con la moglie e due figlie, il senatore mem¬ 
bro dei PC è in pericolo di vita - Contrasto fra la giunta fascista e il cardinale 
Silva Henriquez - Cento deputati colombiani condannano i crimini di Pinochel 


H compagno Volodia Teitel¬ 
boim, senatore e membro del¬ 
la direzione del Partito comu¬ 
nista del Cile ha lanciato ieri 
un appello «a tutta l’umani¬ 
tà. progressista» per salvare 
la vita del senatore cileno 
Jorge Montes, di sua moglie 
Maria Josefina Miranda e del¬ 
le sue due figlie. Rosa Ma¬ 
ria e Diana Montes Miran¬ 
da, incarcerati dalla giunta 
militare fascista. Il loro ar¬ 
resto è avvenuto nel mese di 
luglio scorso, e durante tut¬ 
to questo tempo i quattro pri¬ 
gionieri sono stati sottopo¬ 
sti alle più atroci torture. 

- «Jorge Montes —- dice fra 
l'altro l’appello — è stato un 
membro influente della Com¬ 
missione di Difesa del Sena¬ 
to. In tale incarico ha ri¬ 
cevuto più di una volta rin¬ 
graziamenti da Pinochet 
quando questi era un genera¬ 
le che ostentava lealtà alla 
costituzione. 

«L’arresto di Jorge Mon¬ 
tes e della sua famiglia, e i 
procedimenti ai quali sono 
stati sottoposti, dimostrano 
che la presunta abrogazione 
dello 'stato di guerra inter¬ 
no” è una falsità. 

«La giunta militare cilena 
non è riuscita ad ingannare 
l’opinione pubblica mondiale; 
perciò la Commissione per i 
diritti umani delie Nazioni U- 
nite ha approvato la condan¬ 
na delia giunta attraverso la 
schiacciante maggioranza di 
83 voti contro 9. 

«Sollecitiamo la Commis¬ 
sione del diritti umani delle 
Nazioni Unite ad intervenire 
tempestivamente per salvare 
la vita dei quattro prigionieri. 

«Chiamiano l’Unione inter¬ 
parlamentare mondiale e il 
Parlamento latino-americano a 
. Intervenire al più presto pri¬ 


ma che essi siano sacrificati 
definitivamente. 

«Chiediamo alle donne del 
mondo, alle madri, a tutte le 
organizzazioni giovanili e stu¬ 
dentesche di mobilitarsi af¬ 
finché Mana Josefina, Rosa 
Maria e Diana Montes Mi¬ 
randa siano strappate dalle 
mani dei sadici e degenerati 
carnefici. Non c’è un minuto 
da perdere», conclude l’ap¬ 
pello. 

• • • 

BCGOTA’, 26 

Cento membri delia Came¬ 
ra dei Rappresentanti della 
Colombia hanno approvato 
una mozione di censura con¬ 
tro il comportamento della 
delegazione colombiana al 
l’ONU. Come si ricorderà, la 
Colombia è uno dei nove pae¬ 
si che hanno respinto una ri¬ 
soluzione di condanna dei de¬ 
litti della giunta fascista cile¬ 
na, risoluzione approvata con 
83 voti a favore e 21 asten¬ 
sioni. 

La mozione di censura 
esprime «stupore» per il 
voto negativo dei rappresen¬ 
tanti del governo di Bogotà, 
e sottolinea che «tale at¬ 
teggiamento è contrario ai 
pnneipii più elementari del¬ 
la solidarietà umana». Il do¬ 
cumento dell’ONU, infatti, 
chiede fra l’altro l’immediata 
liberazione di tutti i prigio¬ 
nieri politici cileni e ia fine 
delle torture. 

L’iniziativa del cento de¬ 
putati dimostra che la clas¬ 
se dirigente colombiana non 
ha un’opinione omogenea sui 
rapporti da tenere con la giun¬ 
ta di Santiago e ccn gli Sta¬ 
ti Uniti (i voti a favore di 
Pinochet sono stati chia¬ 
ramente incoraggiati da Wa¬ 
shington) e che l’opposizio¬ 
ne alle pressioni statuniten¬ 
si è forte e attiva. 


SANTIAGO, 26 

H primate della Chiesa cat¬ 
tolica cilena, card. Silva Hen¬ 
riquez, ha lasciato tempora¬ 
neamente il posto di «Gran 
cancelliere» dell’università cat¬ 
tolica di Santiago in segno di 
solidarietà con il vice-rettore 
prof. Jorge Awad, costretto 
a dimettersi dopo che il ret¬ 
tore Jorge Swett (un ammi¬ 
raglio) aveva annullato una 
serie di nomine da lui decise, 
e ciò nonostante un tentati¬ 
vo dì mediazione del cardina¬ 
le. Tutte le università cilene 
sono ora controllate da ret¬ 
tori di nomina governativa, 
in maggioranza alti ufficiali. 

Nei comunicato con cui 
annuncia il suo ritiro, redat¬ 
to in termini moderati, Silva 
Henriquez auspica che il con¬ 
trasto sia risolto dalla con¬ 
ferenza episcopale, ma l’epi¬ 
sodio conferma resistenza di 
forti tensioni fra la giunta 
«golpista» e la maggioranza 
della gerarchia cattolica. La 
giunta ha definito la vicenda 
«deplorevole». 


BRASILIA, 26. 

Il Brasile non approverà 
una proposta della giunta ci¬ 
lena per la creazione, in se¬ 
no alla Organizzazione degli 
stati americani, di una com¬ 
missione d’inchiesta su un 
preteso «intervento cubano» 
negli affari cileni. Al momen¬ 
to della votazione il Brasile 
si asterrà. Come è noto, il 
presidente brasiliano da al¬ 
cuni mesi sta cautamente 
muovendosi in modo da ac¬ 
quisire un minimo di auto¬ 
nomia rispetto agli USA Mar¬ 
tedì, all’ONU, ha fatto votare 
contro la condanna di Pi¬ 
nochet. Ora, però, eviterà di 
votare contro Fidel Castro. 


Dal nostro inviato 

RABAT, 26. 

Il re del Marocco Hassan II 
ha oggi aperto il vertice ara¬ 
bo di Rabat con un appello al¬ 
la solidarietà del mondo ara¬ 
bo per la realizzazione dei due 
obiettivi di fondo che esso si 
pone in questo momento sto¬ 
rico: la liberazione totale dei 
territori occupati da Israele 
con la guerra del 1967 e la 
realizzazione dei diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese. 

Entrando subito nel vivo dei 
problemi che dominano questo 
vertice, che ha definito « ec¬ 
cezionale per le decisioni che 
prenderà », Hassan II ha invi¬ 
tato Hussein di Giordania e 
Yasser Arafat a «superare le 
tando un ponte su di esse» per 
tando un ponte su di esse « per 
giungere a una positiva solu¬ 
zione delle rivendicazioni del 
mondo arabo. Ma egli ha an¬ 
che precisato, fin dalle prime 
parole del suo discorso, che 
« tutti sono tenuti a respinge¬ 
re ogni soluzione parziale e 
separata del problema », che 
non farebbe che accentuare le 
divisioni del mondo arabo e 
allontanare le prospettive di 
una giusta pace. 

Egli ha successivamente fe¬ 
licitato l’Organizzazione di li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP) per il grande succes¬ 
so raggiunto ccn l’invito a 
partecipare all’assemblea delle 
Nazioni Unite. 

La possibilità di trovare un 
compromesso tra la Giordania 
e l’OLP per sgomberare la 
strada da quello che è forse 
il principale ostacolo alla ri¬ 
presa della conferenza di Gi¬ 
nevra, non viene qui esclusa. 
A questo tentativo si è dedica¬ 
to nella serata di ieri e sta¬ 
mani il sovrano marocchino 
Hassan II, tentando di supe¬ 
rare la rottura che già alla 
vigilia del vertice si era ma¬ 
nifestata tra le posizioni delle 
due delegazioni. Ieri sera egli 
ha riunito al palazzo reale al¬ 
cuni dei principali protagoni- 
sti di questo vertice: i presi¬ 
denti dell’Egitto, Sadat, della 
Siria, Assad, dell’Algeria. Bu- 
medien e re Feisal. Argomen¬ 
to della riunione, evitare una 
rottura clamorosa durante il 
vertice arabo e fare ogni sfor¬ 
zo « per realizzare una miglio¬ 
re comprensione tra l’OLP e 
la Giordania». 

Nella mattinata di oggi 
Hassan II ha ricevuto il so¬ 
vrano giordano Hussein per il 
quale sono state prese ecce¬ 
zionali misure di sicurezza 
dopo le voci sulla scoperta di 
un complotto per la sua uc¬ 
cisione da parte di un com¬ 
mando che sarebbe giunto ap¬ 
positamente in Marocco nel 
giorni scorsi. 

Hussein, accompagnato da 
guardie del corpo che si spor¬ 
gevano con tutto il busto dal 
finestrini della sua macchina è 
giunto per primo allliotel Hil- 
tcn dove si svolgono i lavori 
del vertice. 

Un distaccamento della 
guardia reale presentava gli 
onori ai capi di Stato al loro 
arrivo all’Hotel Hilton. Man¬ 
cava soltanto quello irakeno, 
rappresentato dal suo vice- 
presidente Saddam Hussein, e 
Gheddafi, che si è fatto rap¬ 
presentare dal suo ambascia¬ 
tore in Francia. E’ giunto an¬ 
che Yasser Arafat, con la ti¬ 
pica «< kufia » palestinese m 
capo e in giubba di tipo mi¬ 
litare, e infine, per ultimo, 
il re del Marocco. 

Il primo a prendere la oa- 
rola è stato Mahmud Riad~ il 
segretario generale della Le¬ 
ga Araba. Egli ha attaccato 
gli Stati Uniti per il loro ap¬ 
poggio militare e politico alla 
politica espansionista di Israe¬ 
le, ha accusato i dirigenti 
israeliani di aumentare il 
loro potenziale militare in vi¬ 
sta di una nuova aggressione 
contro i paesi arabi ed ha 
chiesto a auesti ultimi di uti¬ 
lizzare tutto il loro potenzia¬ 
le politico, militare ed econo¬ 
mico per giungere alla libe¬ 
razione dei territori occupati 
e per l’attuazione dei diritti 
nazionali palestinesi. 

Giorgio Migliardi 


BEIRUT. 26. 

L’OLP ha comunicato og¬ 
gi alle Nazioni Unite i nomi 
dei nove componenti della 
delegazione che parteciperà 
al dibattito dell’Assemblea 
generale, nella prima metà 
di novembre. Il nome di Ara¬ 
fat non figura nell’elenco, 
ma gli osservatori ritengono 
che esso venga tenuto incer¬ 
to fino all’ultimo per motivi 
« di sicurezza ». Del resto, 
Faruk E1 Khadduni (Abu Lu- 
tof). che è il più alto espo¬ 
nente palestinese dell’elenco, 
non viene definito, nella-co¬ 
municazione, come « capo¬ 
delegazione », il che rafforza 
la ipotesi suddetta. 

Proprio ieri l’OLP ha rice¬ 
vuto un nuovo riconoscimen¬ 
to: la Conferenza generale 
dell’UNESCO ha deciso di 
ammettere la stessa OLP a 
titolo di osservatore, con 85 
voti a favore, 2 contrari (USA 
e Israele) e 17 astensioni (fra 
cui i 9 Passi della CEE). 

La Wafa — agenzia ufficiale 
palestinese — informa oggi 
che il tribunale militare di 
Al Fatah ha condannato a 
morte il suo rappresentante 
a Bagdad, Abu Nidal (al se¬ 
colo Sabri AI Banna), e a 
forti pene detentive altri quat¬ 
tro membri del movimento. 
Abu Nidal era stato già espul¬ 
so dal movimento alcuni me¬ 
si addietro. Il comunicato 
della Wafa non precisa i mo¬ 
tivi della condanna, ma ri¬ 
ferisce che i cinque erano 
stati deferiti a giudizio «per 
sedizione armata, uccisione 
di un membro di Al Fatah, 
violazione delle leggi della ri¬ 
voluzione, Indebolimento del¬ 
lo - spirito rivoluzionario e 


provocamento di conflitti nei 
ranghi palestinesi». Il comu¬ 
nicato 1 termina con la fra¬ 
se: «Il tribunale condanna 
il terrorismo che fa deviare 
la rivoluzione dalla sua li¬ 
nea ». E* da ricordare in pro¬ 
posito che nel settembre del 
1973 la stampa del Kuwait 
fece il nome di Abu Nidal co¬ 
me di uno del responsabili 
dell’attacco di « Settembre 
nero » contro l’ambasciata 
saudita di Parigi, in occasio¬ 
ne del vertice dei non-alli- 
neati ad Algeri. Alcune set¬ 
timane fa, inoltre, è stato 
ucciso a colpi d’arma da fuo¬ 
co, in una via di Beirut, un 
altro palestinese espulso dal¬ 
le file di Fatah 


Dalla nostra redazione 

’ MOSCA, 26. 

Il quarto « vertice » sovie- 
tico-americano e primo In¬ 
contro . diretto tra il segre¬ 
tario generale del PCUS, Leo- 
nid Breznev ed 11 nuovo pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Ge¬ 
rald Ford, si svolgerà il 23 
e 24 novembre nella regione 
di Vladivostok, sulle coste 
dell’Oceano Pacifico. L’annun¬ 
cio uffioiale, diffuso in se¬ 
rata, precisa che Breznev e 
Ford avranno « uno scambio 
di opinioni su problemi di 
interesse reciproco». 

Mentre la notizia veniva re¬ 
sa nota, il segretario di Sta¬ 
to americano, Henry Kissin¬ 


ger, incontrava Breznev ed 
il ministro degli ' esteri An¬ 
drei Gromiko per l’ultimo 
colloquio della sua visita a 
Mosca, iniziata lo scorso 23 
ottobre. Kissinger lascerà la 
capitale sovietica domani 
mattina alle 9. Sempre nella 
giornata di domani è previ¬ 
sta la diffusione di un co¬ 
municato congiunto. 

Oggi l’ultima riunione di la¬ 
voro tra Breznev e Kissin¬ 
ger cominciata alle 16,30 (ora 
locale) è terminata solo alla 
mezzanotte. Ad essa hanno 
partecipato esperti delle due 
parti. 

Ali’una il segretario di Sta¬ 
to americano ha offerto una 
colazione in onore di Grò- 


PRESENTATA ALLA PROCURA GENERALE DI ATENE 

Una denuncia contro Ioannides 
per il colpo di stato a Cipro 

Autore dell'iniziativa, che colpisce anche otto collaboratori dell'ex-capo della 
polizia, è il sindaco del sobborgo ateniese di Zografou - Intervista di Makarios 


ATENE, 28 

Il sindaco del sobborgo ate¬ 
niese di Zografou ha citato 
in giudizio Dimitrios Ioannì- 
des, l’uomo forte dell’ultima 
giunta militare greca, sotto 
l’accusa di «tradimento degli 
ideali della patria per l’av¬ 
ventura di Cipro». Il sinda¬ 
co, Dimitrios Beis, ha pro¬ 
posto un’azione giudiziaria nei 
confronti di Ioannides e di al¬ 
tri otto ufficiali delle forze ar¬ 
mate greche, sotto l’accusa di 
aver complottato per rove¬ 
sciare il presidente Makarios 
nel fallito colpo di stato del 
luglio scorso a Cipro. 

Nella citazione vengono fat¬ 
ti, tra gli altri, i nomi del 
comandante della polizia mi¬ 
litare di Atene, Anastassios 
Spanos, del comandante del 
contingente greco dì stanza a 
Cipro, generale Panayotis Pa- 
padakis, e del capo della 
Guardia nazionale cipriota, 
generale Andreas Kondylis. 

Spetta ora al procuratore 
generale l’apertura delle In¬ 


dagini preliminari prima del¬ 
l’inizio di una formale In¬ 
chiesta giudiziaria. 

Oggi intanto l’arcivescovo 
Makarios si è detto fiducioso 
di poter rientrare a Cipro co¬ 
me presidente prima della fi¬ 
ne di novembre. «Sono otti¬ 
mista perchè credo nella for¬ 
za morale della nostra cau¬ 
sa» ha dichiarato Makarios 
in una intervista al St. Pe- 
tersburg Times dopo il suo 
arrivo per una visita alia co¬ 
munità greca, del centro di 
St. Petersburg - in Florida. 
Makarios ha affermato che 
spera di tornare nel suo paese 
dopo il dibattito sul problema 
del futuro dell’isola che si 
svolgerà all’assemblea gene¬ 
rale dell’ONU lunedi. Da quel 
dibattito l’arcivescovo, anche 
se non si attende una soluzio¬ 
ne, spera che si risolva co¬ 
munque in una pressione mo¬ 
rale sulla Turchia e su altri 
paesi. 

Makarios ha detto che si 
recherà a Londra, poi ad 


Atene ed Infine a Cipro. 
«Laggiù farò del mio me¬ 
glio per adoprarmi per una 
soluzione giusta ed umana», 
ha aggiunto. Alla domanda 
se tornerà come presidente 
ha risposto: «Credo di sì.». 
Come è noto, peraltro, pro¬ 
prio la presenza dì Makarios 
a New York ha indotto il 
leader turco-cipriota Denk- 
tash a disertare il dibattito 
all’ONU. 

Migliaia dì donne greco-ci¬ 
priote sono intanto sfilate og¬ 
gi in silenzio per le vie di 
Nicosia, nel quadro di una 
dimostrazione di protesta con¬ 
tro l’occupazione turca. «Non 
più vedove... noi cresciamo 
figli per vivere in pace, non 
per essere uccisi», diceva 
uno dei molti cartelli portati 
dalle dimostranti. La mani¬ 
festazione si inquadrava in 
una settimana di protesta or¬ 
ganizzata in vista dell’apertu¬ 
ra del dibattito all’ONU su 
Cipro. 


miko che si è svolta, dice 
la Tass, m un «clima di 
amicizia ». I due ministri han¬ 
no pronunciato discorsi che, 
in mancanza di altre infor¬ 
mazioni ufficiali, rappresen¬ 
tano un primo bilancio dei 
colloqui. 

Kissinger, Il quale ha pre¬ 
so la parola per primo, ha 
sottolineato che la frequen¬ 
za e l’intensità degli incon¬ 
tri tra i dirigenti degli Sta¬ 
ti Uniti e dell’Unione So¬ 
vietica riflettono l’enorme im¬ 
portanza che Washington at¬ 
tribuisce alle sue relazioni 
con Mosca. Nonostante il 
cambiamento di amministra¬ 
zione avutosi negli Stati Uni¬ 
ti, egli ha proseguito, si è 
riconosciuto che la pace nel 
mondo dipende dal grado di 
coopcrazione americano - so¬ 
vietica sugli obiettivi comuni. 

Qualificati ì colloqui come 
« concreti, cordiali ed ami¬ 
chevoli », Kissinger ha ag¬ 
giunto: «Io penso che ab¬ 
biamo compiuto buoni pro¬ 
gressi in diversi campi e che 
abbiamo imboccato una stra¬ 
da che speriamo e ci aspet¬ 
tiamo porterà benefici ai po¬ 
poli dei due paesi ed all’inte¬ 
ra umanità. Noi intendiamo 
proseguire questi contatti fre¬ 
quenti e trovare punti di vi¬ 
sta comuni su un crescente 
numero di problemi ». 

Rispondendo. Gromiko ha 
sottolineato la necessità di 
sostenere le dichiarazioni dì 
buona volontà ripetutamente 
espresse dalle due parti con 
« azioni pratiche, nell’inte¬ 
resse della distensione e della 
pace ». 

Definendo « buona, amiche¬ 
vole e concreta » l’atmosfera 
dei colloqui, il ministro so¬ 
vietico ha detto: « Gli argo¬ 
menti discussi sono di una 
complessità eccezionale e na¬ 
turalmente di tanto in tanto 
appaiono certe differenze dei 
punti di vista, se non sugli 
obbiettivi finali ai quali le 
due parti aspirano, sui mez¬ 
zi e metodi per raggiungere 
tali obbiettivi». 

A giudizio di Gromiko, tut¬ 
tavia. malgrado l’affiorare 
talvolta di divergenze in 
quanto non vi sono problemi 
importanti e complessi che 
possono essere risolti di col¬ 
po, « l’importante è che le 
due parti non cessino i loro 
sforzi per andare avanti ». 


Dopo aver ribadito l’impe¬ 
gno » dell’URSS a proseguir* 
su questa vìa, il ministro de* 
gli esteri sovietico ha esprei- 
so l’augurio che ogni tratta¬ 
tiva conduca a nuovi succes¬ 
si che mirino ad intese e ad 
accordi finali e ha concluso: 
«Durante le attuali conver¬ 
sazioni alcune questioni non 
sono state risolte definitiva¬ 
mente. Noi pensiamo e confi¬ 
diamo che questo non vada 
contro le aspettative del *e- 
gretano di Stato ». 

In effetti, contrariamente 
all’esagerato ottimismo diffu¬ 
so ieri da fonti americane il 
negoziato sulla riduzione del¬ 
le armi strategiche offensive 
non ha imboccato la svolta 
risolutiva. Le stesse fonti af¬ 
fermano oggi che l’attuale 
viaggio di Kissinger aveva 
come obbiettivo primario la 
preparazione del primo in¬ 
contro tra Breznev e Ford e 
questo, a sua volta, sarà la 
base che potrà portare ad un 
accordo da concludersi al 
« vertice » di Washington in 
programma per la prossima 
estate. 

Il segretario di Stato, di¬ 
cono le fonti, ha esposto agli 
interlocutori sovietici le sue 
«nuove proposte», e i sovie¬ 
tici a loro volta hanno rimes¬ 
so una risposta preliminare 
comprendente controproposte. 
Interrogate sulla misura del¬ 
le divergenze, le fonti hanno 
precisato: «Siamo nello stes¬ 
so campo visivo. In fatto di 
cifre (per le limitazioni) sla¬ 
mo abbastanza vicini ». 

Oltre agli armamenti stra¬ 
tegici, nei colloqui sono stati 
discussi: Medio Oriente, si¬ 
curezza europea, riduzione 
delle forze armate e degli ar¬ 
mamenti in Europa e rappor¬ 
ti economici. Su questi pro¬ 
blemi le fonti americane non 
hanno fornito indiscrezioni. 

Dal canto loro, le fonti so¬ 
vietiche continuano a mante¬ 
nere il più rigoroso riserbo 
e i giornali si limitano a 
riportare i brevi comunicati 
ufficiali della Tass. Stamane, 
tuttavia, il quotidiano S*l- 
skaja Gizn ha dedicato alla 
visita del segretario di Stato 
americano la prima parte 
della sua settimanale rasse¬ 
gna di politica intemazio¬ 
nale. 

Romolo Caccavaie 


























































